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E Leonardo pagò il conto ai suoi allie/i 


I l gigante Leonardo ovviamente non si 
discute Ma la sua genialità ha govato o 
ha nuociuto aH'arte della Lombardia? 
Bernard Berenson, uno da più grandi 
storici del nostro Rinascimento, si sa come la 
pensava; <€ea Milano Leonardo non ebbe da 
guadagnarci, dalla presenza di Leonardo non 
guadagnò neanche Milano». Ma come sareb- 
beche Milano non ci ha guadagnato? E il Ce¬ 
nacolo, uno dei capolavori assoluti dell'aite 
mondiale^ appena restaurato, non ètuttora lì, 
nel refettorio di Santa Maria delle Grazie^ per 
dimostrare il contrario? Per il Berenson, la 
principaleattrattiva da discepoli consistereb¬ 


be unicamente nel ricordare l'inconfondibile 
stile del maestro «in modi facili e indimenti¬ 
cabili, comequa ritornelli che piacciono tan¬ 
to alla gente volgare». Lasciati, invece^ al loro 
svolgimento naturale «i pittori milanesi sa¬ 
rebbero arrivati a qualcosa d'autonomo e non 
senza importanza». Insamma, la soffocante 
presenza di un grande maestro, li avrebbe ad¬ 
dirittura danneggiati. Ma proprio cos stanno 
le cose? Il giudizio del Baenson ha notevol¬ 
mente pesato sulla critica, ma, per fortuna, 
un altro grande studioso, Wilhelm Suida, au¬ 
tore del fondamentale “Leonardo und san 
Kras", scritto nel 1929, la pensava in modo dia¬ 


metralmente opposto. A suo parere, infatti, il 
maestro toscano avrebbe fondato «una vera e 
propria scuola nell'ambito del Rinascimento». 
Ed è partendo da questo riconoscimento, che 
definisce gli allievi lombardi «come gruppo a 
sè», che la casa editrice Skira ha dato vita ad un 
importante volume, curato dai massimi esperti 
del settore. Certo il confronto fra i vari De Pre- 
dis, Boltraffio, Cesare da Sesto, Giampietrino, 
Agostino da Lodi, Francesco Napoletano, Mar¬ 
co d'Oggiono, Francesco Melzi, Cesare Magni, 
Salai, e Leonardo, è schiacciante. Comeafferma 
Maria Teresa Fiorio, in uno dei saggi contenuti 
nel volume! "I Leonardeschi. L'eredità di Leo¬ 


nardo in Lombardia". Edizioni Skira. 416 pagi¬ 
ne. Lire 180.000), nelle opere dei discepoli «si 
percepisce il senso di una concettualità perdu¬ 
ta, di un banalizzarsi delle suggestioni allusive 
e della complessità intelettuale del maestro», il 
cui vulcanico cervello, per dirla con il Vasari, 
«mai cessava di ghiribizzare». Raggiungere i 
vertici dell'arte di Leonardo, peraltro, era una 
impresa che nessuno degli allievi si sarebbe mai 
sognato di affrontare. M a da qui a ritenere che 
artisti come Boltraffio, Cesare da Sesto, Agosti¬ 
no da Lodi 0 Bernardino Luini gorgheggino so¬ 
lo stornelli facili e per di più un po' volgarucci, 
ce ne passa. M erito del libro, che presenta saggi 


di Giulio Bora, Maria Teresa Fiorio, Pietro Ma- 
rani, Janice Schell con contributi di Alan 
Brown e Marco Carminati, è proprio quello di 
approfondire la storia dei molti discepoli, ag¬ 
giornandone il catalogo, togliendo e aggiun¬ 
gendo attribuzioni a questo e a quello, e il pri¬ 
mo a pagare il conto è proprio il maestro in 
persona, al quale viene tolta la "Madonna bit¬ 
ta" dell'Eremitagedi San Pietroburgo, per esse¬ 
re assegnata al migliore degli allievi, Giovanni 
Antonio Boltraffio, e poveri quei milanesi che 
alcuni fa si commossero tanto per il ritorno di 
questo dipinto nella loro città, dopo cinque se¬ 
coli di assenza. 




STREGA ■ PARLA WMOALDI, MADRINA DELLA KERMESSE 

IL DURO A™CC0 DELL'OSSERVATORE ROMANO 


<4\lel2000 
premieremo 
un giovane» 




Dacia Maraini sorridente dopo la premiazione della 53 ma edizione dello Strega; a sinistra altri quattro final isti: 
Giuseppe Montesano, Corrado Calabro, Roberto Pazzi e Nicola Lecca Luciano Del Castillo/Ansa 


ANTONELLA. FIORI 

remio alla carriera? Certo, 



le... ma me lo faccia dire, quella di 
Dacia Maraini è stata una grande 
carriera e questa è soprattutto una 
grande vittoria civile... questo è un 
bel libro ma gli altri, vogliamo di¬ 
menticarceli? Ci sono altri suoi ro¬ 
manzi». Anna Maria Rimoaldi, la si¬ 
gnora dello Strega, arriva al party 
Rizzoli poco dopo la mezzanotte di 
una freschissima estate, dopo essere 
stata a dare un saluto agli amici di 
Mondadori... «Sconfitti? Mi sem¬ 
brano contenti, con Montesano 
che praticamente è un esordiente, 
hanno avuto una bella affermazio¬ 
ne». 

Sussurri egridadal Premio Strega. 
Grida dall'Osservatore Romano che 
attacca lo Strega e uno (o più?) libri 
in un violento e sibillino corsivo 
non firmato, accusandolo(li) di 
«erotismo sperticato, volgare e in¬ 


giustificato, nichilismo, violenza, 
basso ideologismo, internazionali¬ 
smo linguistico», ecc. Maraini ri¬ 
sponde stupita che nel suo «Buio» 
non c'è erotismo. E ha ragione. Gli 
strali del quotidiano sono rivolti ad 
altri libri, sembrerebbe a quello di 
Calabro (erotico, appunto) eall'an- 
ticlericale«Q». 

Veniamo ai sussurri. Sussurri che 
però davano praticamente per 
scontata da marzo la vittoria di Da¬ 
cia Maraini con i racconti di 
«Buio». Piccola differenza: mentre a 


Siciliano, lo scorso anno, alla fine 
era stata data battaglia, il successo 
di Dacia Maraini è stato accettato di 
buon grado da parte dei concorren¬ 
ti. La paura, altro sussurro, era che 
si materializzasse in alternativa una 
vittoria, più che di Montesano, di 
Antonio Calabrò, edella casa editri¬ 
ce Newton Compton, candidatura 
sostenuta da giornali come il «Fo¬ 
glio» e il «Secolo d'Italia». Autoredi 
«Ricordadi dimenticarla», romanzo 
erotico e imbarazzante sin dal ri¬ 
svolto di copertina, Calabrò poteva 


contare su un consistente pacchet¬ 
to di voti romani. 

Dopo la bufera Siciliano che ha 
rischiato di far crollare l'impalcatu¬ 
ra della giuria degli Amici della Do¬ 
menica, si è quindi tornati a cele¬ 
brare il rito dello Strega accettando¬ 
ne i compromessi. Primo tra tutti, 
nella serata di premiazione, quello 
di vedere ignorati gli scrittori e la 
letteratura mentre i paparazzi non 
risparmiavano vip e politici, mate¬ 
rializzati durante la serata: da Gio¬ 
vanna Melandri a Ornella Vanoni, 


dal sindaco Rutelli a Walter Veltro¬ 
ni, Leonardo Mondadori e Cesare 
Romiti. Gli unici brividi della serata 
sono stati quelli causati dai postu¬ 
mi del freddo del temporale del po¬ 
meriggio: per il resto il pubblico del 
Ninfeo, compresi gli addetti ai lavo¬ 
ri delle case editrici, ha seguito stra¬ 
niato lo spoglio delle votazioni la 
flebile voce di Enzo Siciliano pena¬ 
lizzato dal microfono a uso tv, l'esi¬ 
le tratto di gesso con cui la ragazza 
riportava i voti sulla lavagna, la 
proclamazione della vincitrice la 


cui commozione scompare inghiot¬ 
tita nel blob del chiacchiericcio del¬ 
la folla, con signore che indossava¬ 
no stole di lapin, visoni bianchi in 
piena estate, sfoggiavano indiffe¬ 
rentemente gioielli 0 un nuovo li¬ 
fting. Signore allequali ladomanda 
più imbarazzante che potevi rivol¬ 
gere non era quella sugli zigomi ri¬ 
fatti ma se preferivano Antonio Ca¬ 
labrò 0 Dacia Maraini o che pensa¬ 
vano dei Luther Blisset... «I libri, 
noooh... si, avvocatesse, siamo un 
gruppo di avvocatesse». 


Dice Anna Maria Rimoaldi chelo 
Strega è cosi, non si può cambiare: 
è la tradizione. E poi ha vinto il mi¬ 
gliore, effettivamente». Alberto Be¬ 
vilacqua, fai complimenti alla Ma¬ 
raini. «Sono contento per lei, il re¬ 
sto è una gran noia, ma a chi im¬ 
porta? Quando l'ho vinto io lo Stre¬ 
ga, l'atmosfera era più tesa ma si ca¬ 
piva che c'era qualche cosa in gio¬ 
co. D'altra parte valeva la pena 
combattere: contro di me c'era Pa¬ 
solini». Qualcuno, visto che ogni 
anno non c'è lotta, azzarda una 
boutade: premiare tutti gli arrivati 
in cinquina con gli stessi dieci mi¬ 
lioni, assegnando poi a parte un 
premio alla carriera. La Rimoaldi 
mette in campo un ricordo perso¬ 
nale, quello di Paolo Volponi 
«commosso, aveva appena perso il 
figlio per avere ottenuto questo ri¬ 
conoscimento». E rilancia. «Alberto 
Bevilacqua dice che oggi non c'è 
più la competizione di un volta? Il 
prossimo anno mi auguro che ci sia 
una competizione vera tra giovani. 
M i auguro proprio che lo vinca un 
giovane lo Strega. Li avevamo sele¬ 
zionati dei giovani bravi: Marcello 
Foisèuno di questi esperochevin¬ 
ca il premio Zerilli-Marimò, quello 
assegnato dalla nostra giuria ameri¬ 
cana». 

Sulla terrazza illuminata dalle 
candele, tra il gruppo ristretto degli 
addetti ai lavori della casa editrice 
milanese vincitrice, dall'editor An- 
dreaCaneaAnnaDrugmann, Rosa¬ 
ria Carpinelli, arrivali primo accen¬ 
no al contenuto dj un libro dall'ini¬ 
zio della serata. È Raffaele La Ca- 
pria, uno dei presentatori assieme a 
Umberto Eco della Maraini, chear- 
gomenta sul romanzo di Montesa¬ 
no «Nel ventre di Napoli». Poi il sa¬ 
luto per Dacia Maraini... Ci si ri¬ 
compatta per il brindisi. «Questo è 
un premio che ha radici lontane», 
dicelascrittricechedadomani par¬ 
te per un giro di conferenze nelle 
università americane. Non accenna 
al fiasco della cerimonia del Ninfeo, 
alla folla annoiata, mentre lei con¬ 
tenta diceva di sentirsi fuori posto, 
come in un sogno («C'era qualcosa 
che non funzionava nell'acustica, 
almeno mi è sembrato di capire...») 
e annunciava di devolvere i 10 mi¬ 
lioni del premio in beneficienza... E 
sorride, lo sguardo brillante alla lu¬ 
ce del I e can del e an ti-zanzare. 


Terapia e pallottole il trauma terrorìano 

Su «M icromeg^> un saggio psicoanalitico di Carole BeebeTarante!li 


ROBERTA CHITl 

«La lotta armata avrebbe rafforza¬ 
to 0 indebolito gli attori politici 
che volevano prevenire un even¬ 
tuale colpo di Stato? I terroristi 
non si posero questi problemi: la 
realtà della situazionepolitica per 
loro era irrilevante quanto la real¬ 
tàsociale». Eancora: «Lavisi onedi 
uno Stato democratico che repri- 
meil dissenso in modo totalitario 
ha un nome: si chiama paranoia. 
Ancheil venirmenodellacapaci- 
tàdi misurare la realtà con lepro- 
prie potenzialità e i propri limiti 
ha un nome: si chiama delirio 
d'onnipotenza». Potrebbe ri ac¬ 
cendere più di una miccia polemi¬ 
ca il saggio su «Terrorismo e psi¬ 
coanalisi» di Carole BeebeTaran- 
telli pubblicato sul numero in li¬ 
breria della rivista «M icromega»e 
chesaràin parteriassorbitonel li¬ 
bro chel'autricesta preparando su 
violenzacollettivaeindividuale. 

A molti anni di distanza ormai 
dalla discussa «Storia italiana di 
terroreedi violenza»di Giampao¬ 
lo Pansa - lettura del terrorismo 
costruita sulletestimonian zedel- 
levittime-, acinqueanni dal film 
di M immoCalopresti «Laseconda 


volta» che offriva una lettura in¬ 
consueta degli anni di piombo, la 
vedova di Enzo Tarantelli, l'eco¬ 
nomista assassinato dalle Brigate 
rosse, metteadisposizionei propri 
strumenti professionali di psicoa- 
nalistajunghianaper 
lanciare un altro sas¬ 
so contro leresisten- 
zedellasocietà italia¬ 
na alla comprensio¬ 
ne del terrorismo. 

Non a caso il saggio 
esce a ridosso della 
violentareddiva-l'o- 
micidio di Massimo 
D'Antona-che ha ri¬ 
portato alla ribalta 
italiana conflitti, do¬ 
mande e ossessioni 
come se il tempo tra¬ 
scorso non li avesse 
scalfiti, riaprendo una ferita evi¬ 
dentemente rimasta paurosa¬ 
mente aperta. «M i sembra che la 
società italiana - premette l'autri¬ 


ce nel suo saggio - abbia trovato 
difficoltàaelaborareil traumadel 
terrorismo degli anni Settanta e 
Ottanta, che è stato rimosso dal 
momento che esso ha cessato di 
essere unaminaccia». 

C'èun doppio ordi- 
nedi motivi cheaffio- 
ra da queste pagine, 
scritte dalla psicoana¬ 
lista nell'arco di tre 
anni («a metà percor¬ 
so ho dovuto impor¬ 
mi unasosta-ci spiega 
al telefono - per supe¬ 
rare il dolore»). Da un 
lato la possibilità, for¬ 
nita dalla lunga «tre¬ 
gua» di questi ultimi 
anni della lotta arma¬ 
ta, di osservare il feno¬ 
meno terroristico con 
una lente non solo politica. Dal¬ 
l'altro la necessità di usci re da un 
paradosso: a fronte di un’unica 
letturadel terrorismo «di cui l'opi¬ 


nione pubblica dispone, quella 
chegli stessi terroristi dannodelle 
proprie azioni», l'alternativa è 
«l'indignata ripulsa morale con¬ 
tro il terrorismo» vissuto come 
barbaro, disumano o bestiale, 
«ci oèi n com pren si bi I e». U n vu oto 
di com pren si onehasegn atogli ul¬ 
timi anni italiani, dice l'autrice, e 
neèsegno, per esempio, la«depri- 
vazione utopistica», eredità, al¬ 
meno in parte, di una mancata 
elaborazione del terrorismo: «C'è 
uno spazio psichico individuale 
in cui èpossibilegiocarecon l'idea 
chelecosesi possano trasformare 
in modo radicale: unazonafranca 
che non deve render conto alla 
realtà o ai limiti propri dell'età 
adulta: il terrorismo hatrasforma- 
to questo spazio di speranza in or¬ 
renda realtà, e la nostra coscienza 
collettiva p^a il prezzo di questo 
abuso. Oraèpiù diffidleimmagi- 
nare una trarformazione, giocare 
aH'utopi a, sperare». 


Il viaggio proposto prende le 
mossedallabombadi piazza Fon¬ 
tana, procedefraletestimonianze 
(ricavate dalle rispettive autobio¬ 
grafie), dei fondatori delleBrigate 
rosseRen ato C u rei o. Al berto Fran - 
ceschini, Mario Mo¬ 
retti perapprodareal- 
la descrizione della 
dinamica psicologica 
dei gruppi violenti. 

Cosi racconti dei ter¬ 
roristi diventano ma¬ 
teriale da lettino del¬ 
lo psicoanalista. La 
lotta armata, raccon¬ 
tata a se stessi è una 
«questionedi soprav¬ 
vivenza» di fronte a 
uno Stato intenzio¬ 
nato «a reprimere 
ogni conflitto socia¬ 
le», trova a ri troso u n a su a i n cu da¬ 
zi oneforseanchenellesceltedivi- 
ta privata. Viverenellacomuneas- 
sume una valenza di forte speri¬ 


mentazione, una grammatica di 
comportamento «alternativa, ru¬ 
morosa, disordinata, spiritosa e 
creativa», l'abbandono - nel caso 
di Moretti -di moglieefiglioperla 
cl an desti n i tà perch é I a «I i berazi o- 
ne dall'oppressione 
dello Stato» è una 
priorità assoluta e in¬ 
discutibile. 

Sorprendentemen¬ 
te, an n ota I a T aran tei - 
li, con i primi tentativi 
di analisi politica da 
partedei brigatisti si fa 
largo l'idea di conferi¬ 
mento di significato 
alleloro azioni da par¬ 
tedei mass media: co¬ 
me racconta Moretti 
«ogni nostra azione 
contro uomini o sim¬ 
boli dello Stato ha avuto un'eco 
enorme. Le nostre azioni e quel 
chevolevamo denunci arehanno 
una risonanza che nessun'altea 


lotta aveva mai avuto». 

Mac'èun salto chel'autricepro- 
pone per indicare altre vie inter¬ 
pretative, perchécerto «addebita¬ 
re il terrorismo italiano alla para¬ 
noia eal delirio d'onnipotenza di 
singoli individui che cercavano 
solo un pretesto per esprimerli» 
sarebbe rassicurante: «ma non c'è 
alcuna indicazione che sia cosi». 
Altri passaggi devono essere ipo¬ 
tizzati, suggerisce, per confrontar¬ 
si con la«normalità»dei terroristi 
italiani, laseduzionedellaviolen- 
za, ledinamichedi gruppi violenti 
che si sentono impegnati in una 
missionedi sopravvivenza. 

Cosi gli scenari tratteggiati at¬ 
traversano la nostra storia più re¬ 
cente trovando una moltiplica- 
zi onedi senso ripercorrendo i sui¬ 
cidi di massa dei cultori dellaHea- 
venly Gate cosi come i massacri 
fatti dai soldati americani a My 
Lay. «L'importante-dicel'autrice 
-èchesi cominci di nuovo a pen¬ 
sare alle dinamiche terroristiche 
superando un blocco chesolo l'I¬ 
talia ha messo in atto. Ho sentito 
chealcuni gruppi cattolici si dice¬ 
vano preoccupati per il fascino 
esercitato sui giovani dai terrori¬ 
sti: forseèil caso di chiederci per¬ 
ché». 


Il 

L'analisi 
politica 
è insufficiente 
per spiegare 
il fenomeno 
terrorismo 

—ff- 


II 

Perii brigatista 
la lotta armata 
èsemplicemente 
una necessità 
una questione 
di sopravvivenza 
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^Gli imprenditori: «li governo può procedere 
anche da solo». E chiedono 
l'estensionea tutti del contributivo 


^Romiti attacca il Parlam&ito 
eCgi CisI UH: «Per fare la frittata 
è necessario rompere le uova» 


^ Cofferati eD'Antoni bocciano il Dpef 
eia hcetta Fazio: «Verifica nel 2001» 

Il leader Cgi: attenti alla coesione sociale 


Pensioni, è scontro Confindudrlasinclacati 


Cipolldla: «Comunquela riforma». E Berlusconi: «A CgiI, CisI eUil penseremo noi» 


NEDOCANETn 

ROMA S è trasferì to n el I e au I e del 
Parlamento lo scontro sindacati- 
Confindustria sulle pensioni. 
Scontro al calor bianco. Lo scena¬ 
rio, leaudizioni a Palazzo Madama 
alle commissioni Bilancio dei due 
rami del Parlamento sul Dpef. È 
stato, com'era prevedibile, il diret¬ 
tore generale della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta, a partire al¬ 
l'attacco. Il governo, ha buttato lì 
provocatoriamente, dovrebbe fare 
la riforma delle pensioni anche 
senza l'accordo dei sindacati. «Il 
governo - ha sentenziato - se vuole 
fare la riforma, ascolta le parti so¬ 
ciali ma non è detto che debba fir¬ 
mare un accordo con loro: l'esecu¬ 
tivo può fare la riforma con la fir¬ 
ma solo della Confindustria». 
Queste le condizioni. Applicazione 
del calcolo contributivo della pen¬ 
sione per tutti gli iscritti e requisi¬ 
to per il pensionamento d'anziani¬ 
tà di 40 anni di contribuzione, pre¬ 
vedendo forme di part-time tra la¬ 
voro e pensione: potenziamento 
degl incentivi fiscali e contributivi 
per sviluppare il sistema a capita¬ 
lizzazione gestito dai fondi pensio¬ 
ne anche con quote future del tfr; 
riduzione della contribuzione so¬ 
ciale versata dai datori di lavoro 
per liberare risorse in favore della 
crescita e del l'occupazione. 

Fuori dal Parlamento, sulle pen¬ 
sioni ha detto la sua anche Cesare 
Romiti, presidente della Rcs. Per 
l'ex manager della Fiat, quella del¬ 
la riforma della previdenza per ri¬ 
durre la spesa pubblica è una stra¬ 
da difficile ma obbligata. «Per fare 
la frittata -ha detto- bisogna rom¬ 
pere le uova». «Certamente-ha ag¬ 
giunto- il sindacato ha un ruolo di 
difesa ma bisogna vedere, se è una 
difesa elastica e comprensibile: seè 
un muro con¬ 
tro muro non è 
più comprensi¬ 
bile». Com'è 
sua abitudine, 
il presidente 
della Rcs ha ca¬ 
lato il carico da 
11, prendendo- 
sola in un sol 
colpo con: la 
«classe politica» 
che non rappre¬ 
senta il Paese: 
l'attuale Parlamento «che non è in 
grado di fare alcuna riforma»: l'Eu¬ 
ropa «conservatrice, decorosa e 
perbene»: il sindacato «conserva¬ 
tore», «dove metà degli iscritti è 
formato da pensionati». 

M a torniamo a Palazzo M adama. 
Uscito Cipolletta, sono entrati nel¬ 
l'aula delle audizioni i sindacati. 
Hanno subito preso la palla al bal¬ 
zo. La Confindustria propone di 
fare la riforma delle pensioni senza 
i sindacati? S è chiesto Sergio Cof¬ 
ferati. «C'è un particolare non irri¬ 
levante - ha ironizzato - è difficile 
pensare ad un accordo senza gli in¬ 
teressati e contro gli interessati, vi¬ 
sto che i lavoratori e i pensionati 
sono rappresentati dai sindacati e 
non dalla Confindustria: tanto 
che, con la riforma del 1995, è ac¬ 
caduto esattamente l'opposto». Di 
rincalzo, Sergio D'Antoni. «La 
Confindustria - ha sottolineato - si 
è dimenticata di aver firmato solo 
sei mesi fa il Patto per lo sviluppo 
attraverso la concertazione: forse 
dovrebbe fare una cura di fosforo». 
«Sono posizioni fantasiose - ha 
proseguito-sarebbe come se il sin¬ 
dacato si accordasse con il governo 
peraumentarele tasse su 11 e i m p re¬ 
se del 100 per 100: la concertazio¬ 
ne è una cosa seria, non può esser¬ 
ci qualcuno che canta e qualcuno 
che porta la croce». Secco il no, ri¬ 
badito, dei sindacati alle proposte 
di Fazio sulle pensioni. Il 2001 
non si tocca. «Non c'è indisponibi¬ 
lità - per Cofferati - a riconsiderare 
la distribuzione interna della spesa 
sociale: quello che non è accettabi¬ 
le è che si torni su questo tema 
fuori dalla scadenza temporali pre¬ 
viste e con ipotesi di ridimensio¬ 
namento». 

Capitolo «manovra». Il Dpef ha 
preso botte a destra e a sinistra. 
L'intervento di 11.500 sulla spesa 
è, per Confindustria, insufficiente. 


■ ALLARME 
STATALI 

I sindacati 
replicano 
al governo 
«Mancano 
i soldi per 
i contratti» 



Giorgio Fossa e Innocenzo Cipolletta 


Bruno/ Ap 
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yj LE PENSIONI IN EUROPA 

Spesa delle pensioni di vecchiaia rispetto al Pii 
e la possibilità di prepensionamento nei dodici Paesi Ue. 

1 Stato 

Spesa % sul Pii 

IJd.Ul.l.lAl.liWI.klAU 

BELGIO 

8,7 

SI 

DANIMARCA 

12,0 

SI 

GERMANIA 

9,2 

SI 

GRECIA 

8,5 

SI 

SPAGNA 

7,4 

SI 

FRANCIA 

10,7 

NO 

IRLANDA 

4,3 H 

NO 

ITALIA 

12,8 

.QSi_ 

LUSSEMBURGO 

^ 7,6 SI_ ^ 

PAESI BASSI 

9,7 

^NO _ 

PORTOGALLO 

6,1 111 


REGNO UNITO 

10,7 

Il NO|/'^^^L 

* In genere, negli altri Paesi ■ 

il pensionamento anticipato è consentito 1 

in rapporto a esigenze del mercato del lavoro, 1 
viene erogato con penalizzazioni economiche M 
e a un’età inferiore a quella consentita in Italia ^ 
Fonte: Eurostat e Commissione europea 

P&G Infograp^y/^/ 

L ■ __ / 


IL CASO 


LACONCBTTAZIONE 
MODELO MIKETYSON 

A l dottor Ci poli dita va senz'altro ri conosciuto il meritodi dire, 
senza peli sulla lingua, queUo chemolti si limitano a pensa¬ 
re. Dentro efuori l'organizzazione degli industriali. Volete 
farequesta benedetta riforma dellepensioni?E fatela, senza farvi 
tanti problemi sei sindacati sono d'accordo o no. Apparentemente 
il ragionamento del dirditoregeneraledella Confindustria non fa 
una grinza. L'ultima volta chesi èintervenuti sul la previdenza - so- 
stiene-losi èfattosenzail nostro accordo. Perché dunque, stavolta 
leparti non si possono rovesciare? In realtà, non c'ènessuna legge 
chevieti di metterein pratica questa idea. Peccato però chesi tratti 
diun'ideadiconcertazionestileMikeTyson. Unpo'brutale. 

Valelapena di ricordarechegli industriali deciserodi non darei! 
loro assenso alla riforma della previdenza disegnata dal governo 
Di ni solo dopo una di scussi oneconi'esecutivoecon i sindacati du¬ 
rata mesi. M a lo fecero, appunto, «dopo». Pretendereinvecedi eli- 
minare«prima» un interlocutore dal tavolo della discussionesi- 
gni fica averein mentala negazioneallaradicedella concertazione, 
volersenesbarazzare. Unpo'comeBerlusconi, cheperòinsiemeal- 
la concertazionevorrebbesbarazzarsi da sindacati. Rinunciareal- 
la concertazioneècosa legittima, percarità. Soloehebisogna avere 
il coraggiodi dirloachiarelettereedi assumersi le relati ve respon¬ 
sabili tà. A chi la prima mossa ? R.Li 


IN PRIMO PIANO 


TRA PRIVILEGI E INGIUSTIZIE, LA GIUNGLA DELLA PREVIDENZA 


ROBERTO GIOVANNINI 

P ensioni ricche, pensioni 
povere: pensioni «tipo»... 
Nel 1998, secondo i dati 
dell'Inps, sono state liquidate 
pocopiùdi novemilioni di pen¬ 
sioni dall'Istituto previdenzia¬ 
le, tra pensioni di vecchiaia, di 
i n vai i d i tà e per i su persti ti. L'i m- 
porto medio di questi assegni è 
decisamente modesto, in som¬ 
ma, tutt'altro che «ricco» e ge¬ 
neroso: 17.128.000 lire annue, 
pocopiùdi 1.400.000 li reai me¬ 
se. S tratta naturai mentedi una 
media: ecomein tuttelemedie, 
anche nel caso degli importi 
delle pensioni si va da estremi 
assolutamente imbarazzanti - è 
il caso dei 5.108.000 li re annue 
eh eval eper I epen si on i soci al i ai 
quasi 102 milioni annui chesi 
portano a casa i fortunati pen¬ 
sionati di vecchiaia iscritti al 
Fondo del volo, di cui fanno 
partei piloti degli aeroplani. 

Un esame più disaggregato 
dei dati relativi al 1998 mostra 
in effetti cheil pian età del la pre¬ 
videnza Inps - discorso a parte 
andrebbefatto per I 'I npdap, cui 
sono iscritti i dipendenti pub¬ 
blici - è un pianeta dove regna 
una grande articolazione e so¬ 
pravvivono grandi differenze. 
Una prima differenza nascedal 
fatto che a parte il Fondo Pen¬ 


sione lavoratori dipendenti (cui 
sono iscritti la stragrande mag¬ 
gioranza dei dipendenti delle 
aziendeprivate), esistono tutto¬ 
ra fondi separati, con regol e se¬ 
parate, per I avo ratori d i pen den - 
ti e autonomi dei diversi com¬ 
parti produttivi. Una scelta, 
questa, cheaffondalesueradici 
nel lontano passato: in Italia, la 
previdenza pubblica è nata per 
progressive espansioni e so¬ 
vrapposizioni. I primi ad avere 
unapensionesonostati i milita¬ 
ri, giàai tempi del Regno Sardo, 
poi gli impiegati comunali, poi 
nel 1898 nasce la "Cassa nazio- 
naledi previdenza per l'i n vali- 
ditàelavecchiaiadegli operai", 
chenel 1933 diventai'Inps. I la¬ 
voratori autonomi ottengono 
la previdenza n^li anni '50. E 
molte gestioni rispecchiano la 
«classica» presenza dello Stato 
nell'economia, chesi traduceva 
in situazioni previdenziali del 
tutto autonome(equasi sempre 
molto più favorevoli): i dipen¬ 
denti della vecchia Sip, dell'E¬ 
nel, dell'Al Italia, delle aziende 
del trasporto pubblico, dellemi- 
nieredi Stato, delle spedizioni 
doganal i, del I eesattori etri buta- 
rie, delle aziende municipaliz¬ 
zate 0 pubbi i che del gas aveva¬ 
no e hanno un fondo separato. 


sem preai l'i n tern 0 del I ' I n ps. 

Ed eccochedunquel'istituto 
pre/i den zi al e oggi è strutto rato 
su ben quattordici fondi: oltrea 
quelligiàcitati,c'èun fondo per 
i coltivatori diretti e mezzadri 
(ormai scomparsi dal paesaggio 
economico nazionale), per gli 
artigiani, per i commercianti; 
c'è anche un fondo per le pen¬ 
sioni del clero, 
e di recente 
istituzione è il 
fondo peri la¬ 
voratori para¬ 
subordinati. 
Con grandi fa¬ 
tiche, tra il 
1995 (data di 
nascita della 
riforma previ¬ 
denziale Dini) 
e il 1998 (al¬ 
l'anno passato 
risalgono gli ultimi decreti mi¬ 
nisteriali di armonizzazione) si 
ècercato d i omogen ei zzarel ere- 
goleprevidenziali ei trattamen¬ 
ti di tutti questi lavoratori. Ma 
resta il fatto che non solo per¬ 
mangono una serie di differen¬ 
ze, in alcuni casi significative 
La più importante, è il divario 
n el I e al i q uote con tri buti ve eh e 
vengono versate (ad esempio, 
32%peri lavoratori dipendenti. 


19% per gli autonomi, 12,5% 
peri parasubordi nati ). I n secon¬ 
do I uogo, tenendo conto del fat¬ 
to che la riforma tendenzial¬ 
mente ha lasciato inalterate le 
regole pensionistiche per chi 
era gi à i n atti vi tà da u n certo n u- 
mero di anni, è inevitabile che 
per un lungo periodo le situa¬ 
zioni più vantaggiose resteran- 
notali. 

EI etabel I edel I ' I n pssu 11 epen- 
sioni di vecchiaia rispecchiano 
fedelmente queste differenze. 
Considerando gli assegni liqui¬ 
dati l'anno passato (sempre in 
media), si va dai 21.689.000 dei 
lavoratori dipendenti ai 
35.981.000 del fondo trasporti; 
più 0 meno intorno agli stessi 
valori -cirea 12.000.000annui - 
si attestano coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti; vale 
più 0 meno 44.000.000 annui 
l'assegn o d i vecch i ai a dei tei efo- 
nici, degli elettrici, del gas. Più 
in alto, ecco i 62.126.000 degli 
iscritti al Fondo esattoriali. E il 
record, sol i tari o e asso I uto, va ai 
piloti, con oltre 100milioni an¬ 
nui. Differenze che natural¬ 
mente ri specch i ano - come è ra¬ 
gionevole attendersi - i diversi 
livelli di reddito e retribuzione. 
M a eh e n asco n 0 an eh e da rego- 
legeneral i tutt'altro cheeque. 


■ DIFFICILE 
SCOMMESSA 
Come quella di 
omogeneizzare 
trattamenti 
e regole, 
avviata solo 
nel '95 da DInl 


Lascia la Pennacdii, protagonista del risanamento 

Ieri ledimissioni (dasottosegretario al Tesoro. Mussi: «I Dscontano su (di lei» 



Laura 
Pennacchi 
si è dimessa 
da 

sottosegretario 
aiTesoro 
Cristofari / A3 


Dovrebbe arrivare a 15.000, più 
naturalmente i 3.500 miliardi per 
lo sviluppo. Il rafforzamento della 
manovra si rende necessario, per¬ 
ché la stima del 2,2% nel 2000 di 
crescita dell'economia è relativa¬ 
mente alta. Per Cofferati si tratta 
di un Dpef «timido, senza prospet¬ 
tiva, soprattutto per il Mezzogior¬ 
no». «Occorre - ha proposto - una 
fiscalità più vantaggiosa che porti 
investimenti là dove maggiore è la 
disoccupazione». Il segretario della 
CgiI ha,a questo proposito, rilan¬ 
ciato la proposta dei sindacati di 
riforma dell'lrap. Diversa la ricetta 
di Cipolletta, d'accordo con Fazio. 
Riduzione della pressione fiscale 
dell'1% annuo. La Confindustria 
inoltre accusa il governo di avere 
eliminato all'ultimo momento dal 
Dpef il riferimento alla normativa 
sui licenziamenti: come riportato 
dall'«Unità», in Consiglio dei mi¬ 
nistri era entrato un testo che pre¬ 
vedeva l'ammorbi di mento dei li¬ 
miti posti alla licenzi abilità, che 
però non ha visto la luce. 

Cofferati dal canto suo ha nuo¬ 
vamente lanciato un grido d'allar¬ 
me sulla mancanza di risorse nel 
Dpef per il rinnovo del contratto 
per il pubblico impilo. L'allarme 
resta nonostante le ripetute assicu¬ 
razioni del governo, secondo il 
quale! soldi ci sono. 


ROMA Strattavadi unadecisione 
maturata da diverse settimane, 
ma ieri è stata formalmente uffi¬ 
cializzata dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Laura Pennacchi, deputato 
dei Dsedal 1996sottosegretario al 
Tesoro, lascia il ministero di Via 
Venti ^tembre, etornaall'impe- 
gno politico nelle file dei Demo¬ 
cratici di sinistra. 

N ata a Lati n a n el 1948, Pen n ac- 
chi è stata a lungo direttrice del 
Cespe, il centro studi di politica 
economica del Pei-Pds. È stata 
eletta alla Camera nel 1994, e ri- 
confermata alle ultime elezioni 
del 1996nellaquotaproporziona- 
le. Sottosegretario al Tesoro con il 
ministroCiampi-nei governi Pro¬ 
di e D'Alema - Pennacchi aveva 
importanti deleghe operative, ge- 
stitein sintoniacon l'attualepre- 
sidente della Repubblica ma con 
grande autonomia: pubblico im¬ 
piego, miglioramento deH'effi- 
cienza e deH'economidtà della 
spesa pubblica, sviluppo della 
normativasui fondi pensione. 


Fautrice di un ri bilanci amento 
del sistema previdenziale, ma 
contraria a un intervento sulle 
pensioni di tipo distruttivo («noi 
siamo consapevoli chela riforma 
del welfareva proseguita-disselo 
scorso novembreduranteil forum 
ddlasinistrasui riformisti in Euro¬ 
pa-ma dal l'analisi di quanto fatto 
fin qui emerge che le riforme in 
Italia sono molto più avanzatedi 
quanto fatto da altri paesi euro¬ 
pei»), Pennacchi si è trovata in 
questi anni in primalineanel con¬ 
fronto sul tema della previdenza. 
Apartiredallaformazionedel go¬ 
verno Dini ha intessuto un lungo 
edifficilelavoro di dialogoecon- 
fronto tra gruppi parlamentari. 
Esecutivo e parti sociali. 3 può af¬ 
fermare che la riforma previden¬ 
ziale - «passata» agli onori della 
cronaca come riforma Dini - è in 
gran parteoperasua. Unariforma 
di cui Pennacchi ha sempreosti- 
natamentedifesoerivendicato la 
validità, perii suostrutturaleeffet- 
todi maggioreequitàesostenibili- 


tà. Una riforma di cui, pure, ha 
sempre riconosciuto la perfettibi¬ 
lità, speci e per il percorso di arrivo 
«aregime»del si sterna uscito dagli 
interventi del 1995el997. 

Oltreallagestionedelladifficile 
partita delle pensioni, ha anche 
condotto a fianco di Ciampi le 
principali campagne di conteni¬ 
mento e razionalizzazione della 
spesa pubblica: dalla centralizza- 
zionedeH'acquistodi beni eservi- 


zi nella pubblica amministrazio- 
neal taglio del le auto «blu». Alcu¬ 
ni giornali, per la sua determina- 
zionenel perseguimento del rigo- 
redi finanza pubblica, la sopran¬ 
nominarono per questo «signori- 
naTietmeyer» (l'allora presidente 
dellaBundesbank). 

Non èun segreto checon l'arri- 
vodiGiulianoAmatoal ministero 
Pennacchi abbia presto maturato 
la decisione di lasciare il Tesoro. 


Assai significativeledivergenzedi 
opinione, in partieoiarein temadi 
previdenza e welfare. E in una se 
riedi interventi pubblici earticoli 
ha manifestato in modo esplicito 
il suo dissenso di fondo dalletesi 
del nuovo responsabile del mini- 
stero.ln«poleposition»perlasuc- 
cessi on e, l'attuai epresidentedel I a 
Commissione Bilancio della Ce 
mera, i I d i essi n 0 Bru n 0 Sol aroI i. 

Ma l'addio al governo non sarà 
affatto un allontanamento dal- 
l'impegnopolitico. In unadichie 
razione, il capogruppoaMonteci- 
torio dei Ds Fabio M ussi afferma 
chePennacchi «èstatanei governi 
Prodi e D'Alema uno dei pezzi for¬ 
ti delle politiche di risanamento 
dellafinanzapubblicaedi riforma 
del welfare. Orachenon èpiù sot¬ 
tosegretario per sua decisione, il 
partitoeil gruppo dei Ds-conclu- 
de Mussi - potranno certamente 
avere un contributo importante 
dalle sue qualità politiche e dalle 
suecompetenze». 

R. Gì. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Milosa/ic comincia a cedere 
a Montenegro ottiene negoziato 
per una più ampia autonomia 


♦ a ministro degii Esteri Lamberto Di ni 
«Senza gii Usa non si vincaia guerra 
Ora i'Europa dovrà costruireia pace» 


Koscm), gli italiani 
trovano «lager serbo» 

Individuata fossa comune con 350 albanesi 



Il leader 

dell'etnia 

albanese 

del Kosovo 

Ibrahim 

Rugova 

e sotto 

profughi 

cubani 

fotografati 

nelleacque 

della Florida 

nell'agosto 

del 1994 


Vincenzo Finto/ Reuters 


BELGRADO In Serbia, Montene¬ 
gro eKosovo la partita si faoratut¬ 
ta politica. A Bdgrado enellealtre 
città (soprattutto in quelle meri¬ 
dionali) si susseguono le manife¬ 
stazioni di protesta contro M ilose- 
vicchetentadi mantenersi agalla 
intavolando una trattativa con i 
montenegrini di Djukanovic. E a 
Pristiana sta per tornare Ibrahim 
Rugovachedovràfarei conti con i 
nuovi leader cioè con i capi del- 
rUck che si sono conquistati 
un'indiscussa popolarità. 

I montenegrini stanno accele¬ 
rando lungo la strada del progres¬ 
sivo allontanamento daBel grado. 
Da giorni il presidente M ilo Dju¬ 
kanovic ripete che non intende 
governare «una colonia» serba e, 
nei mesi scorsi, anche nella fase 
più dura del conflitto, i capi di Po- 


dgorica hanno 
marcato le di- ■ LA FOSSA 
stanze con Bel- COMUNE 
grado. E ieri il ,. 
portavoce di A pociìl 

Djukanovic, chilometri 
ZeijkoSturano- , ^ 
vie, ha annun- Fec 

ciatocheiprin- sarebbero Stati 
opali partiti , , . 

della Federa UCCISI centinaia 

zione e del di koSOVari 

Montenegro - 

hanno rag¬ 

giunto un accordo per avviare la 
trattativa eh edovrà defi n i rei o sta¬ 
tus, i poteri eil ruolo della piccola 
(eribelle) repubblica. Il primo in¬ 
contro si terrà mercoledì a Belgra¬ 
do. 

Chesi tratti di unasvoltasignfi- 
cativa è confermato dal fatto che 


l'intesaèintervenutatrail parti ito 
socialistadi M ilosa/iceil raggrup¬ 
pamento dei socialisti democrati¬ 
ci di Djukanovic. 

Quest'u Iti mo paredeci so a ri n e- 
goziarelecondizioni perlaperma- 
nenzadel MontenegronellaFede- 
razione riconoscendo a Belgrado 
la competenza nei settori dellapo- 
liticaestera,dellaDifesaedel siste¬ 
ma monetario, ma pretende am- 
piaautonomia. 

I colloqui di mercoledì segnano 
lafinedi una lunga incomunica¬ 
bilità tra i partiti serbi e quelli 
montenegrini. Un annotai depu¬ 
tati di Podgorica hanno abbando¬ 
nato l'assembleafederalein segno 
di protesta per la nomina a pre¬ 
mier di Momir Bulatovic, prede- 
cessoredi Djukanovic, mafedelis- 
simodi Milosevic. Ora dopo i nu¬ 


merosi «strappi»i capi del Monte- 
negro ottengono il negoziato con 
Bel grado eciòsegnalaindiscutibi- 
lementecheMilosevicintandefa- 
realcunecon cessioni per abbassa¬ 
cela crescentetensionecon lepiz- 
zapienedimani festan ti. 

An eh e a Fri sti n a è ri presa I a bat¬ 
taglia politica trai leader al danesi 
e Ibrahim Rugova dovrà faticare 
non pocoperriprendeilcomando 
della situazione. Flashim Tachi 
«premier»del «governo prowiso- 
riodel Kosovo»costituitodurante 
la guerra ha detto ieri che«lacon- 
vivenza con la Serbia è inaccetta¬ 
bile per la stragrande maggioran¬ 
za dei kosovari. Le atrocità com¬ 
messe hanno fatto perdere qual¬ 
siasi legittimità alla dominazione 
di Belgradosul Kosovo». 

Anche Rugova parìa di «indi¬ 


pendenza» del Kosovo ma usa ar¬ 
gomenti meno radicali di quelli 
dei capi deH'Uckcherivendicano 
«piena legittimità» per il governo 
provvisorio. 

E in quanto a Rugova Tachi so¬ 
stiene di «rispettare» la Lega De¬ 
mocratica creata dal leadermode¬ 
rato al quale tuttavia rimprovera 
di «boicottarelenuove realtà che 
si sonoformatesul terreno». 

Ne con^ue che quando nei 
prossimi giorni Rugova tornerà in 
Kosovo si aprirà il confronto con 
gli altri leaderchenon sembrano 
disposti a ri conoscergli lacaricadi 
«presidente»cheil le^ermodera- 
to rivendica con forza in ogni oc¬ 
casione. 

Il Kosovo intanto continua a 
sfornarenuovi orrori. I soldati ita¬ 
liani assiemeagli investigatori del 


Cuba alle Gorde^ pr^/isti nuo\/i esodi 

La eia: «Deriva brezneviana di Castro, ci saranno altrefughe> 


NCSTTtO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Esperti della Cia, giornalisti 
del «Miami Herald» e della Cnn so¬ 
no convinti chea L'Avana si stiano 
ricreando lecondizioni cheprovoca- 
rono la Grande Fuga dei 30mila bal- 
seros nell'estate di cinque anni fa. E 
qualcuno di loro ha anche rinuncia¬ 
to alle vacanze in attesa deH'evento. 
Le ragioni, come ha spiegato Brian 
Latell, ex direttore del centro studi 
deirintelligence Usa, in un rapporto 
presentato a Washington, sarebbero 
iegatea quella cheha definito la «de¬ 
riva brezneviana» del regime cuba¬ 
no. Un leader anziano, afferrato alle 
sue convinzioni, che siede in cima 
alla piramide sociale come fosse un 
tappo di bottiglia, o la crosta dura di 
un vulcano. Smza di lui la lava flui¬ 
rebbe tranquilla, con lui si rischia l'e¬ 
splosione. Le recenti leggi restrittive 
contro i giornalisti indipendenti; le 
continue retate di «j ineteras» (Ie pro¬ 
stitute) e di piccoli delinquenti: l'as¬ 
senza di miglioramenti sostanziali 
nelle condizioni generali di vita del¬ 
la popolazione: stanno aumentando 
la conflittualità sociale e possono 
spingere Fidel Castro a favorire, co¬ 
me nel 1994, un nuovo esodo di 
massa. Latell riconosce che la sua 
ipotesi è «altamente speculativa» ma 
le famiglie di profughi cubani che. 


come gocce, an¬ 
nunciando il 
temporale, rag¬ 
giungono ogni 
settimana le iso¬ 
lette a sud di 
Miami, sembra¬ 
no dargli una 
qualche ragione. 

Intanto è crolla¬ 
to a poco più di 
mezzo miliardo 
di dollari il rica¬ 
vato dalla rac¬ 
colta dellecanna 
da zucchero, ter¬ 
za fonte d'in¬ 
gresso a Cuba 
dopo il turismo 
e le ri messe degli 
esuli. I colpevoli, 
in questo caso, 
sono i cambia¬ 
menti climatici 

prodotti da«EI Nino»e la crisi finan¬ 
ziaria del Brasile. Due effetti combi¬ 
nati che, provocando raccolti ecce¬ 
zionali in molti paesi (il primo) e, 
svendita delle scorte (la seconda), 
hanno trascinato il prezzo della can¬ 
na non raffinata al minimo storico 
di 4.8 centesimi alla libbra (l'anno 
scorso valeva quasi tre volte). Ven- 
t'anni fa Cuba produceva 7 milioni 
di tonnellate di canna da zucchero. 
Quest'anno ha avuto il miglior risul¬ 



tato dell'ultimo lustro: 3,6 milioni. 
Ma, mentre nel '97, con una produ¬ 
zione inferiore ai 3 milioni di ton¬ 
nellate raccolse oltre un miliardo di 
dollari, oggi con difficoltà riuscirà a 
raggiungere la metà di quella cifra. 
La militarizzazionedella raccolta - da 
due anni il generale Ulyses Rosales 
del Toro è stato nominato ministro 
dello zucchero -, ha garantito l'au¬ 
mento della produzione ma «la za¬ 
fra», che ogni anno dà lavoro a 


Valentin Enrique/ Ansa 

300mila cubani, diventa sempre più 
un'economia in perdita. Come il car¬ 
bone. A questi prezzi produrrecanna 
dazucchero costa di più del possibile 
guadagno. Ma la vera preoccupazio¬ 
neamericana nei confronti di Cuba 
ha a che fare con la cocaina: un 
mensile per giovanotti alla moda di 
Manhattan, «GQ», ha appena pub¬ 
blicato un ampio reportage sulla pre¬ 
sunta infiltrazione della Mafia italia¬ 
na nell'isola. Secondo «GQ» il boss 


sarebbe Rosario Spadaro, che possie¬ 
de già due alberghi e due casinò sul¬ 
l'isola. Sotto il titolo «Big Troublein 
Havana» (Grosso guaio all'Avana) il 
giornale racconta che la Mafia ha 
grandi progetti per il futuro post-ca¬ 
strista di Cuba e che sta prendendo 
posizione riciclando denaro neH'in- 
frastruttura turistica. Il trampolino 
di lancio starebbe a StMaarten, nelle 
Antille. Un posto che «GQ» descrive 
come una sorta di paradiso della cor¬ 
ruzione. Nell'articolo, Spadaro si di¬ 
fende dicendo che non ha rapporti 
con la mafia e che non è mai stato a 
Cuba. Ma Barry MeCaffrey, il capo 
dell'antinarcotid, conferma le 
preoccupazioni americane. «La Ma¬ 
fia adora i caraibi ein futuro Cuba ri¬ 
schia di diventare il centro del nar¬ 
cotraffico in questo emisfero». 

In realtà, secondo qualcuno. Cuba 
è già un paese molto coinvolto nel¬ 
l'affare del narcotraffico. Un esperto 
di questioni cubane, Ernesto Betan- 
cour, ha presentato a Washington 
un dossier nel quale sostiene che i 
dati sull'entità delle rimesse degli 
esuli anticastristi ai familiari sull'iso¬ 
la, (quasi un miliardo di dollari al¬ 
l'anno secondo il governo cubano), 
sono falsi. Verrebbero gonfiati per 
occultare i dollari dei narcos che 
vengono riciclati in investimenti di¬ 
retti, anche in opere pubbliche, sul¬ 
l'isola. 


Tribunale del- 
■ LE INSIDIE l'Ajastannoin- 

POLITICHE dagando su 

T , . una nuova fos- 

Tornerà Rugova sacomunesco- 

Ma rUck Perta nella zo- 

. , , na di Ljubenic 

non intenda nonlontanoda 

riconoscerlo secondo 

., , alcuni albanesi 

presidente tornati dopo la 

del Kosovo fuga nei campi 

- profughi serbi 

avrebbero na¬ 
scosto n eli a fossa i cadaveri di 350 
kosovari sterminati nel corso dei 
rastrellamenti. Sedò si conferme¬ 
rà vero si tratterebbero della più 
grande fossa comune scoperta in 
Kosovo. Perorai militari italiani 
mantengono la cautela ecircon- 
danolazonaneltimorechesiami- 


BinLaden 
Usa disposti 
a trattare 
con i Taleban 


KABUL Gli Stati Uniti si sono detti d 
disposti a negoziarecon il governo 
afghano deiTaleban per la consegna 
diOsamaBinLaden, il miliardario 
saudita accusato di terrorimo. «Ap- 
prezzeremmo-hadettoil portavoce 
del dipartimento di stato) amesFoley 
-l'occasionedi negoziarelaconse- 
gnadi Bin Laden alla giustizia. Conti¬ 
nuiamo a chiedereai Taleban di risol- 
verequesto problema. Portarea giu¬ 
dizio Bin Laden rimane la nostra prio¬ 
rità». «I Taleban-ha detto il portavo¬ 
ce-continuano a mandaresegnali. 
Abbiamo letto sui giornali che voglio¬ 
no negoziare. Ma altri dicono che Bin 
Laden è protetto in Afghanistan e 
non hanno intenzionedi consegnar¬ 
lo». 

Osama Bin Laden, ealcunisuoi uo¬ 
mini, ricercati negli Stati Unitidal- 
l'Fbi eaccusati di terrorismo avreb¬ 
bero ricevuto aiuti finanziari e coper¬ 
ture da due paesi arabimoderati, al 
di sopra di ogni sospetto ealleati de¬ 
gli Stati Uniti. Lo rivela il «NewYork 
Times»,citandounrapportodella 
Cia checonterrebbeproveche in¬ 
chioderebbero Qatar e Dubai. Alti 
funzionaridell'amministrazione, ri¬ 
ferisce inoltre il quotidiano, sarebbe- 
rogiàstati inviati in missionesegreta 
negli Emirati Arabi Uniti con il compi¬ 
to di sollecitaredal governo chiari¬ 
menti. Nel mirinodell'intelligence 
Usa, la Banca Islamica del Dubai. 


nata. Finora sono stati recuperati 
tredici cadaveri. Nel Kosovo occi¬ 
dentale i militari italiani hanno 
anche disarmato tre guerriglieri 
deU'Uck. Unodi lorohatentatodi 
scagliareun bomba a man opri me 
di essereimmobilizzato. 

Dei problemi della ricostruzio¬ 
ne ha parlato ieri il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini secondo il 
quale l'Europa si candida «in pri¬ 
ma persona» a governare il dopo¬ 
guerra nel Kosovo e nei Balcani: 
«Senza gli Stati Uniti non si vince 
laguerra, maspettasoprattuttoal- 
l'Europa costruire la pace. Sarà 
q uesta, forse- h a prosegu i to i I ti to- 
l are del I a Farn esi n a -1 a pii ma vera 
pietra di paragonedi una politica 
estera comune, senza laqualel'Ue 
resterebbe sempre in una condi- 
zionedi minorità». 


Scontri 
all'università 
di Teheran 
Tre studenti morti 


TEHERAN Violenti scontri sono 
esplosi giovedì notteairUniversità 
diTeheran tra studenti seguaci dei- 
riformista presidenteiraniano M o- 
hammad Khatami e integralisti isla¬ 
mici fedeli all'ala dura dell'appara¬ 
to degli ayatollah. GII studenti sta¬ 
vano ritornandoai dormitori dell'a¬ 
teneo dopo una manlfestazionedi 
protesta per la messa al bando di 
«Salam», un quotidiano di sinistra 
vicinoa Khatami, ordinata mercole¬ 
dì dal ministero delleGlustIzIa; ad 
attenderli, standoa testimoni ocu¬ 
lari, hannoperòtrovatogll Integra¬ 
listi. I tafferugli sono degenerati e 
prima dell'alba èdovuta Intervenire 
la polizia anti-sommossa. Secondo 
l'agenzia di stampa «Ima», nesono 
scaturiti ulteriori disordini con pa¬ 
recchi tra studentleagentlcheso- 
no rimasti feriti. Masecondoaltre 
fonti cl sarebbero stati diversi mor- 
ti,forsetrestudentl. Ilmlnlstrodel- 
rinterno Iraniano AbdolvahedMu- 
savl-Larl ha annunciato l'apertura 
dlun'lnchlestasullavlolentalncur- 
slonedelleforzedlslcurezza.«Po- 
tetestar certi chescopriremo come 
mal la polizia, senza Informarell mi¬ 
nistero, èentrata nel dormitorio», 
ha detto M usavi-Lari, u n esponente 
moderatodel clero sciita, il quale in 
seratasièrecatoaparlarecongli 
studenti al campus nel nord della 
capitale. 
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Infezioni negli ospedali 
Costano 1000 miliardi l'anno 

■ Uccidono 25 milaitalianiognianno(comecausadirettaoconcausa)e 
costano circa 1000 miiiardi. Queste ie uitimestime suiie infezioni no- 
socomiaii. Secondo ii presidentedeii'Associazionedeimicrobioiogi 
ciinici itaiiani, EnricoMagiiano, ieinfezioniospedaiieresi possono 
prevenire. Bastaosservareaicunenormedi comporta mento e, soprat¬ 
tutto, « garantire in ogni ospedaieuna struttura operativa microbioio- 
gica efficace, in grado di osservaree monitorare iadiffusionedei mi¬ 
crorganismi». Sorvegiianza accurata esegnaiazionetempestiva dei 
casi «sospetti» (che possono scatenare ie infezioni), iineeguidadi 
comportamento per ii persona ie, strutture pui ite ed adeguate e attrez¬ 
zature idonee sono ie misure necessarie, secondo Magiiano, per ia 
protezionedatuttii microrganismi. «Leinfezioni nosocomiaii si verifi¬ 
cano in tutti i paesi-spiega-con una prevaienza che va dai 7%ai 10% 
dei pazienti». Quattro ieprincipaii:queiiedeiievieurinarie, da ferita 
chirurgica, poimoniti e batteriemie.« Nei bambini-aggiunge M agiia- 
no-sonopiùfrequenti ie infezioni battericheeviraii». La iotta controie 
infezioniospedaiiere,entrataanchenei Piano sanitario nazionaie, de¬ 
ve essere combattuta su diversi fronti, e i iaboratori di microbioiogia 
devono essere impegnati in un attento studioepidemioiogicosuiiadif- 
fusioneeia presenza dei microrganismi nei vari reparti, «nondisgiun¬ 
to-raccomanda-dai controiiodeiia resistenza agii antibiotici». 


Il Polidinicx) si sdoppia in due aziende 


Il governo decide le sorti dellaclinica: gestione mista tra Regione e ateneo 


MARCELI^ CIARNELLI 


L'INCHIESTA 


Indagato anche il primario di puericultura 



Nicolò Addarlo/ Sintesi 


ROMA Altri colpi di scena all'Umberto I: anche il pri¬ 
mario dell'istituto di puericultuira, Adolfo Sauro Lapi è 
finito sotto inchiesta, raggiunto da un avviso di garan¬ 
zia firmato dal sostituto procuratore Gianfranco Amen¬ 
dola. Il provvedimento è stato emesso contestualmente 
agli altri 4 avvisi notificati lì'altro giorno al direttore sa¬ 
nitario Stefano cencetti,al suo vice, Vincenzo Ronzini, 
al direttore del primo istituto di Ginecologia e Ostetri¬ 
cia Lucio Zicchella eal direttore dell'ufficio tecnico Igi¬ 
no Palombi. Per tutti ecinquei medici l'ipotesi di reato 
è quella di concorso in lesioni colpose. Gli avvisi di ga¬ 
ranzia sono stati emessi anche a seguito di una perizia 
affidata da Amendola ai suoi consulenti di fiducia che 
dovranno stabilire le cause dell'infezione, dove si è svi¬ 
luppato il focolaio e la pericolosità che lo stato di degra¬ 
do dell'ospedale può rappresentare per i pazienti (ge¬ 
stanti e neonati). Dal canto suo il direttore sanitario, 
Stefano Cencetti, ascoltato dagli investigatori si èdifeso 
sostendo di aver assunto questo incarico soltanto due 
mesi fa e di non aver mai saputo, né è stato mai infor¬ 
mato, delle limitazioni che Amendola aveva imposto 
dopo il primo sequestro del reparto avvenuto un anno 
fa. Infine alla procura circodariale è stato presentato 
una seconda denuncia conseguente alla nascita di un 
bambino, avvenuta nel giugno scorso, sottoposto pochi 
giorni dopo ad un intervento chirurgico per enteritene¬ 
crotica. 

Ma i genitori dei bimbi infettati non sono, comun¬ 
que, soddisfatti. «Gli avvisi di garanzia non bastano: vo¬ 
gliamo che vengano individuati i veri r^onsabili di 
questa infezione». Così una decina! familiari dei piccoli 
hanno commentato i cinque avvisi di garanzia emessi 
dalla magistratura. Il padre di due gemelline sottolinea 
che«in questo momento a noi interessa esclusivamente 


la salutedei nostri figli. Quando tutti i bambini saranno 
usciti dal Policlinico in ottima salute, allora penseremo 
seriamente a fare tutto quello eh eèin nostro potere per 
accertare come sono andate lecose». 

Intanto si accavallano levoci di un possibile commis¬ 
sariamento di Clinica di Ostetricia e Ginecologia. L'in¬ 
carico sarebbe stato affidato al prof. Roberto Russo, pri¬ 
mario della quarta divisione di Ostetricia e Ginecologia 
sempre del Policlinico, ma la notizia non avrebbe anco¬ 
ra trovato riscontri certi. 

Anche ieri i carabinieri dei Nas hanno ispezionato al¬ 
cuni ambienti della clinica di ostetricia e ginecologia e 
hanno posto sotto s^uestro una decina di r^istri della 
sala parto. I militari, in borghese, hanno ispezionato 
nuovamente il nido dove sono in cura i neonati malati. 
E nonostante la presenza dei militi è stato rubato nel¬ 
l'ufficio economato dell' Umberto I un documento sui 
rischi chepossono avvenire nellecucineesu come pre¬ 
venirli. Il furto è stato scoperto verso le 19, al secondo 
piano della palazzina che ospita la direzione della strut¬ 
tura universitaria, da alcuni impiegati che hanno nota¬ 
to che un armadietto era stato forzato. «Questo docu¬ 
mento non è riservato - ha spiegato l'amministratore 
straordinario dell'Umberto I Riccardo Fatarella -, ma 
qualcuno sapeva che era lì: temo che sia stato un furto 
su commissione». Il materiale sugli incidenti cheposso¬ 
no avvenire tra i fornelli di un grande ospedale è raccol¬ 
to in volumi di alcunecentinaiadi pagineefaceva parte 
del «lavoro oscuro» (come lo ha definito lo stesso Fata¬ 
rella), previsto dalla normativa in materia echedevees- 
sere fatto in ogni struttura sanitaria. «Le resistenze al 
cambiamento - ha concluso Fatarella - si vedono anche 
nelle piccole cose. Spero solo che domani questo dossier 
non venga pubblicato su qual chequotidiano...». 


Legionella 
Ispezione 
a Torino 

RQMA Un'ispezione congiunta 
sarà effettuata aii'ospedaieM oii- 
nettedi Torino, dopo i casi di ie- 
gioneiia verificatisi in questi gior¬ 
ni. Lo ha reso noto ii ministro dei- 
ia Sanità Rosy Bindi. « Èstata già 
predisposta un'ispezione con¬ 
giunta-ha annunciato ii ministro 
-tra ministero deiia Sanità, Istitu¬ 
to superioree Istituo per ia pre¬ 
venzione nei iuoghi di iavoro».In- 
tantoicarabinieridei Nasstanno 
identificando i vertici e i respon- 
sabiii deii'aziendasanitaria nei 
periodo (aii'incirca gii uitimi tren¬ 
ta mesi) in cui si sono verificati i 
casi su cui indaga ia magistratu¬ 
ra. Questo potrebbe essere ii pri¬ 
mo passo verso i'iscrizione nei re- 
gistrodegii indagati peri reati di 
iesionicoiposeeomicidiocoipo- 
so. L'inchiesta, coordinata dai 
procuratoreaggiunto Raffaeie 
Guarinieiio,èapertadaquasiun 
anno. Edèpoiemicaadistanza 
traii procuratoreeia direzione 
sanità ria deiie«M oiinette»sui- 
i'originedeii'infezioneda iegio- 
neiia. Guarinieiio ipotizza che ie 
infezioni di questa forma di poi- 
monite provocata dai batterio ie- 
gioneiia pneumophiia, possano 
esseretutte di origine nosoco- 
miaie, contratte, cioè, in ospeda- 
ie, mentresecondo ia direzione 
deiie«Moiinette»dei31«casi» 
soitantolSsonoqueiiidi infezio- 
nenosocomiaieaccertati. Pergii 
aitri si paria, più genericamente, 
secondo i'ospedaie, di « infezioni 
comunitarie», (già presenti, cioè 
ai momentodei ricovero, odi infe¬ 
zioni nosocomiaii presuntefowe- 
roqueiie non confermateda suc¬ 
cessivi esami). 


ROMA Al capezzaledel Policlini¬ 
co romano arriva il governo. Le 
I i n ee gu i d a d el I a t erap i a d ' u rgen- 
za sono state tracciate nel corso 
del Consiglio dei ministri di ieri 
perpoi arrivarealla«ricetta»defi- 
nitiva prevista per la prossima 
riunione dell'esecutivo. L'Um¬ 
berto I sarà sdoppiato in due 
aziende miste collegate tra loro 
sulla base di una iniziativa con¬ 
cordata con la Regione Lazio e 
l'Università. A questo scopo, ha 
poi spiegato il presidente del 
Consi gl i 0 M assi mo D'Al ema, n el 
corso dell'incontro con la stam¬ 
pa al termine della riunione «i 
ministri interessati avranno i 
contatti necessari per poter arri¬ 
vare a questa deliberazione già 
nel prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri». L'obbiettivo della costitu- 
zionedi dueaziendemistecolle 
gatealleduefacoltàdi medicinaè 
q uel 1 0 d i arri vare «ad una gesti o- 
nepiù razionaleed efficace della 
struttura». Gli amministratori 
designati delle due aziende, ha 
aggiunto D'Alema «saranno do¬ 
tati dei poteri e delle risorse ne 
cessarieperawiarel'indispensa- 
bi Ieri san amento». 

Sette giorni di tempo per tro¬ 
vare un accordo tra le varie parti 
chi amate in causa per arri varead 
una gestione della grande strut- 
turaospedalierachenullaabbiaa 
chevederecon quellafin qui por¬ 
tata avanti. «Seaccordo non do¬ 
vesse esservi, resta ferma la no¬ 
stra intenzione di prendere co- 
munquein considerazionelaso- 
luzione prospettata, con inter¬ 
venti diversi dapartedellostesso 
governo» ha detto con chiarezza 
il ministro dellaSanità Rosy Bin¬ 
di nel corsodellostessoincontro. 
Per gli interventi più urgenti il 
Consiglio dei ministri ha anche 
stanziato trenta miliardi che 
vanno ad aggiungersi ad altri 


trentacinque già disponibili e 
mai spesi mentrelestruttureca- 
devano a pezzi ed ai malati man- 
cavaan eh ei I n ecessari o. 

«La gestione 
direttadaparte 
dell'Universi¬ 
tà -ha spiegato 
il minierò Bin- 
di-con lacosti- 
tuzione, ap¬ 
punto, di due 
aziende miste 
università-re 
gione,con sedi 
che sono state 
individuate 
presso lo stesso 
Policlinico eal 
Sant'Andrea. 

Chi avrà la re 
sponsabilità 
nelle due 
aziende-h a ag¬ 
giunto il mini¬ 
stro- avrà an¬ 
che poteri 

straordinari e 
ri sorse per l'in¬ 
tero progetto 
di razionaliz¬ 
zazione della 
rete ospedali e 
ra cittadina. Ci 
sarà un inter¬ 
vento forte al¬ 
l'Umberto I 
con un proget¬ 
to di rilancio e 
di sviluppo». A 
questo saran¬ 
no destinati i 
fondi, i vecchi e i nuovi. «Una 
boccata d'ossigeno ma chedeve 
esserecoerentecon il progetto di 
rilancio» previsto dal provvedi¬ 
mento deciso e che, ha detto il 
presidente del Consiglio, «anti¬ 
cipa le linee-guida della riforma 
piùcomplessiva». 

Se la ricetta è stata trovata, al¬ 
meno per l'emergenza, occorre 
chetrovino rapidamente un ac¬ 
cordo quanti sono coinvolti in 


questamini-rivoluzione. Il mini¬ 
stro Bindi ha reso notocheperla 
prossi ma setti mana verrà con vo- 
cata una riunionedei due mini¬ 
stri competenti, SanitàeUniver- 
sità,unariunionecon il rettore,! 
duepresidi di facoltàel'assessore 
regionale perché tale decisione 
«si formalizzi in una esplicita ri¬ 
chiesta al consiglio dei ministri, 
chehalacompetenzadi istituire 
I eazi en dea ri I i evo n azi 0 n al e». 


Oltre gli stanziamenti d'ur¬ 
genza ci saràbisognodi finanzia¬ 
menti complessivi perii rilancio 
dell'intera rete ospedaliera. Mai 
finanziamenti, ha ricordato Bin¬ 
di, non saranno mai più «erogati 
a pioggia» ma solo in presenza 
«di proposte articolate. È neces¬ 
sario realizzare questo progetto 
procedendo contestualmentead 
unaforterazionalizzazionedella 
rete ospedaliera di questa città, 


partendo dal numero di posti 
dell'Umberto I. Il sovradimen- 
sionamento della struttura, che 
spesso ha dovuto tener dietro al 
numero eccessivo dei docenti di 
medicina è, infatti, la fonte dei 
molti problemi del Policlinico. 
Non saràdunqueun mero sdop¬ 
pi amento del I efacol tà -h a sotto- 
lineato- ma un intervento forte 
di razionalizzazionedellesuedi- 
mensioni. Le università devono 


tornare ad essere luoghi di for- 
mazioneericercaesvolgerequel- 
l'atti vi tà assi sten zi al ech eri spon - 
dono alle regole della program¬ 
mazione sanitaria, nazionale e 
regionale». Giudizi netti. Cosa 
nepenseràii titolaredel dicaste 
ro dell'Università? «Il ministro 
Zecchino non era presente alla 
riunione e, comunque -ricorda 
Bindi- la deci sione del Consiglio 
fatestopertutti». 


Anziani del 2000, vitali ed edonisti 

Rapporto Cnel sullatozadtà: «Amano il cellulareelntemtìt» 


MUCCA PAZZA 

L'Uecancellail blocco 
sullacarne britannica 
Maèpolemica 

ROMA L'Unione Europea si ap- 
prestaacancellarel'embargo sul- 
iacarnebritannicadecisonel '96 
dopo l'epidemia della mucca 
pazza e costato circa 4.500 mid 
agli allevatori. La prossima setti¬ 
mana la Commissionefisserà la 
data per la riapertura dellefron- 
tiere: con tuttaprobabilitàsarà il 
1 agosto. I primi arrivi di beef in¬ 
glese sono attesi in Francia, Bel- 
gioeOlanda. Main Italiaègiàal- 
Iarme fra le organizzazioni agri¬ 
cole e le associazioni dei consu¬ 
matori. «N on èuna bel I a n oti zi a» 
dichiara Vincenzo Dona dell'U¬ 
nione consumatori. «Le ragioni 
degli allevatori inglesi sono com¬ 
prensibili, ma per eliminare 
l'embargo sarebbe necessario 
chelaGran Bretagnafornissetut- 
telegaranziedi eradicazionedel- 
la Bsedal territorio nazionale. E 
questo - incalza NicolaGalIuàre 
sponsabile zootecnia della Col¬ 
diretti-èmoltodifficile». 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Patiti del telefon ino, tifosi 
dell'idromassaggio e delle pale 
stre. E, perché no, attratti dal 
computer, dagli apparecchi hi-fi 
edallo shopping. Sono gli anzia¬ 
ni del 2000: vitalissimi eperfino 
edonisti. È quanto emerge dal 
rapporto annuale «Essere anzia¬ 
no oggi»di «50&più Fenacom», 
realizzato su un campione di 
1.500 ultra 55enni e presentato 
ieri aICnel. 

Vain pensione, dunque, il vec¬ 
chio stereotipo dell'anziano de 
bole, indifeso e inattivo. Il 33,7 
percento degli ultra 55enni si di¬ 
chiara patito della spesa volut- 
tuariaperpuropiacere.ll 39,4per 
cento ha un telefonino cellulare 
e il 17,2 percento un computer, 
spese irrinunciabili dopo quelle 
per la salute e l'alimentazione. 
Ma non finiscequi. Il 5,4% degli 


anziani intervistati ha in casa la 
vasca idromassaggio eil 15,1% il 
condizionatore d'aria. Insom- 
ma, gli anziani si scoprono con¬ 
sumatori evoluti e sono sempre 
più consapevoli di rappresentare 
una categoria numerosa e forte 
con piùvogliadifaredi un tempo 
(il 75%), ma che le cui opinioni 
contano poco (78,3%). Così ac¬ 
cusano: l'industria, il commer¬ 
cio elapubblicitànon dannoab- 
bastanza importanza alla «no¬ 
stra» categoria(l'81%). Edettano 
lepropriecondizioni: i manuali 
di istruzione degli elettrodome 
stici sono «illeggibili», i super- 
mercati disumani edispersivi (il 
59%), le confezioni dei prodotti 
di consumo domestico sono 
troppo grandi (76%) ei servizi di 
ordinazioneviatelefonoovialn- 
ternet non sono diffusi quanto 
dovrebbero. 

Comedire, pertutti o quasi (il 
92%) fare acquisti è comunque 


difficile e i consumatori non so¬ 
no abbastanza tutelati. Il 42% 
chiede un servizio a domicilio 
più efficiente (42%), mentre il 
16% vorrebbe poter comprare a 
distanzaviaTvo via Internet. Al¬ 
tro capitolo, la pubblicità. Gli ul¬ 
tra 55enni la guardano comun¬ 
que con piaceresia sulla stampa 
(36%) sia in Tv (25%): perii 41% 
gli spot sono mi gl iorati negli ulti¬ 
mi anni, ancheseil 40% li consi¬ 
dera inattendibili ma utili (44%) 
eperii 76%lapubblicitàandreb- 
beri pen sata i n f u n zi 0 n edegl i an- 
ziani. Il 78% dichiara infine di 
non amare gli spot recitati solo 
da protagonisti della Terza età. 
Cambiadunqueil volto dell'an¬ 
ziano: i I 76% degl i i ntervi sti gode 
di buona salute e si dice felice, il 
44% vuole andare alla scoperta 
del mondo, il 26% è «pronto ad 
adattarsi ai cambiamenti» e il 
39% vuol e segui re I e i n novazi o- 
ni. L'anziano vive di solito con 


altri (78%), aiuta chi sta in casa 
(20%) e contribuisce alle spese 
(44%). 

Per il presidente Fenacom, 
Giuseppe Bertoldi, il rapporto 
mostra «l'evoi uzi on e del la Terza 
età, lecui potenzialità economi¬ 
che sono ancora sottovalutate». 
Bertoldi ha quindi proposto un 
«patto per il consumo» con il 
mondo della produzione, con 
quello della dikribuzione econ 
quelo della pubblicità, in base al 
quale immaginare l'istituzione 
di un «marchio» di qualità a ga- 
ranziadei beni edei servizi desti¬ 
nati alla terza età. Un giudizio 
condiviso da Giuseppe De Rita 
(Cnel), perii quale«nellapolitica 
si tende oggi a colpevolizzare 
l'anziano. Gli anziani invece- ha 
detto il presidentedel Cnel-piut¬ 
tosto che essere colpevolizzati, 
vanno guardati comecoloro che 
possono essere un modello, of¬ 
frendo regol eeval ori ». 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TElfFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Tiigesimo,Ringraziamento, Anniveraiio): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione qDazio: L 10.000. 

IPAGAM ENTI; S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: Arnerican Brpres, 
DinersClub, Carta S, MasterCard, Ma, 
Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblica'e, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare il nome della cart^ il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo svizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono pre/i- 
ste altre formedi prenotazione degli qoazi. 


I compagni della Funzione Flibblica Cgii To¬ 
rino sono vicini alla compagna Rosanna ri¬ 
cordando 

CARLO DOMINICI 

dirigente e fondatore detta Cgit Enti Locali di 
Torino 

Torino, lOluglio 1999 


Oggi 10 luglio vogliamo ricordare nostro fra¬ 
tello 

GIOVANNI MASI 

Partigiano compagno tutto dedito alle nuove 
generazioni. 1 tuoi fratelli, nipoti. 

Bologna, lOluglio 1999 


Ciao zio 

GIANCARLO 

Brigante, ora la luce ti è amica. Liliana. 
Bazzane, lOluglio 1999 


fabbonatevi a'Ì 
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LA Politica 


l'Unità 




♦// segretario della Quercia annunda 
un'iniziativa ne prossimi giorni 
rivolta a maggioranza eopposizione 


♦ «Lavorare per far cadere l'esecutivo 
equivalea darsi la zappa sui piedi» 
Prodi: sono impegnato in Europa 


Riforma elettorale 
Dai Ds ipotesi d'intesa 

Veltroni: <Crisi di governo? Fantapolitica» 


ALDO VARANO 

ROMA «La riforma elettorale è una 
vera emergenza». Rilancia un tema 
che gli è caro, Walter Veltroni. Parla 
coi giornalisti alla fine del seminario 
sulla riforma della Quercia e spiega 
perché continua a sostenere che «è 
interesse di tutti mettere mano alla 
riforma elettorale». Ma questa volta 
non si limita a richiamare l'attenzio¬ 
ne sul problema. Fa un annuncio a 
cui sembra dare grande importanza: 
«Prenderò una iniziativa nei prossi¬ 
mi giorni, rivolta a tutte le forze di 
maggioranza e di opposizione, per 
verificare se attorno a una ipotesi che 
raccoglie e può essere estratta dal di¬ 
battito che c'è stato in questi mesi, 
sia possibile trarre un'intesa tra tutte 
le forze politiche». Dietro l'annuncio 
c'è la preoccupazione che tutti do¬ 
vrebbero temere: «una campagna 
elettorale fatta di desistenze, un go¬ 
verno istabile dopo le elezioni del 
2001», un «sistema politico imperfet¬ 
to». Per questo bisogna fare dei passi 
avanti. Ha anche un cruccio il segre¬ 
tario: l'occasione perduta del referen¬ 
dum. Se fosse stato approvato ora il 
Parlamento sarebbe impegnato a 
modificare l'attuale legge elettorale. 
«Invece siamo in una fase nella quale 
c'è il rischio di tenersi una legge che 
generai stabilità». 

Sulla proposta che Veltroni inten¬ 
de lanciare è buio fitto. Ai giornalisti 
che glielo chiedono espressamente, 
assicura che è «diversa da quella di 
Amato». Il leader diessino precisa: 
«lo sono per la proposta Amato, so¬ 
no perché si vada avanti nella propo¬ 
sta del governo. Registro però che ci 
sono molte difficoltà e allora cerco di 
verificare se ci sono altre soluzioni. 
Quali, non posso dirlo». Il punto fer¬ 
mo è che l'accordo sarà cercato con 
maggioranza e opposizione perché 
«le regole del gioco si fanno tutti in¬ 
sieme. Poi il gioco - chiosa - bisogna 
farlo uno contro l'altro». E ironizza: 
«Spesso questa divisione sfugge. C'è 
una certa propensione, soprattutto 
da parte di qualcuno dell'opposizio¬ 
ne, a pensare il contrario: conflittua¬ 
lità sulle regole del gioco e consocia- 
tivismo»sul resto. 

A Padova, dove arriva l'eco della 
proposta, curiosamente Fini, pur 
non conoscendone i contenuti, met¬ 
te le mani avanti chiudendo sul dop¬ 
pio turno e avvertendo: «Se la sini¬ 
stra è tanto ingenua da pensare di 
poter agire sulla legge elettorale per 
dividere il centrodestra, se lo tolga 
dalla testa fin da ora. Non siamo di¬ 
sponibili a prestare loro il fianco su 
questo tema». Una dichiarazione da 
cui sembra trasparire più la voglia (o 


il bisogno) di tranquillizzare Berlu¬ 
sconi che non quelli di polemizzare 
con il leader della Quercia. E sempre 
a Padova Pietro Polena (anche lui lì 
per la campagna elettorale) s'è rivol¬ 
to al sospettoso leader di An: «Voglio 
direa Fini: ricerchiamo una soluzio¬ 
ne se si condivide che l'attuale legge 
elettorale ha con sé gravi problemi. 
La nostra volontà molto chiara è che 
non si può pensare - ha aggiunto Po¬ 
lena - di tornare a votare con la legge 
con cui si è votato nel 1994 e nel 
1996». 

L'occasione dell'incontro con Vel¬ 
troni è ghiotta anche per fare il pun¬ 
to sulle polemiche nel centrosinistra 
e tra Ds e Democratici. Il capo diessi¬ 
no pensa si sia «fatto un sostanziale 
passo avanti» dopo le tempeste dei 
giorni scorsi. E avverte: «Non c'è nes¬ 
suno che voglia fare fughe in avanti 
0 mettere il carro avanti ai buoi. Però 
dobbiamo dare un segno che voglia¬ 
mo riprendere la più bella esperienza 
politica che questo schieramento ab¬ 
bia conosciuto 
in questi anni». 
Bisogna andare 
avanti senza pre¬ 
giudiziali. Vel¬ 
troni scandisce: 
«Questo è il tem¬ 
po della coalizio¬ 
ne». A ben guar¬ 
dare il Polo è più 
diviso del cen¬ 
trosinistra, sulla 
leadership e sul¬ 
le riforme. «Tra 
fini e Berlusconi c'è un abisso. Poi 
però questo scollamento, questa dif¬ 
ficoltà che c'è nel centrosinistra oc¬ 
culta questo dato». Arriva anche la 
domanda sugli interrogativi che cir¬ 
colano sui giornali: i Democratici vo¬ 
gliono affondare il governo D'Ale- 
ma? Per Veltroni è fantapolitica. «È 
come dire che si lavora per darsi una 
martellata sui piedi». Mail segretario 
ne approfitta per qualche aggiunta 
importante: «Da parte dei Ds non c'è 
alcuna altra disponibilità a partecipa¬ 
re a nessun'altra soluzione politica 
che non sia quella di portare il gover¬ 
no D'Alema a fine legislatura. E men 
che meno - sottolinea - partecipare a 
soluzioni pasticciate 0 consociative». 
Veltroni è certo che nessuno vuole 
giocare a perdere. «Sicuramente noi 
no - dice - ma ho ragione di ritenere 
nessuna delle forze della maggioran¬ 
za, compresi i democratici». E a Bru¬ 
xelles, a un giornalista che gli ha 
chiesto se si candiderà alle prossime 
elezioni. Prodi ha risposto: «È una 
domanda tipicamente italiana. Non 
sono venuto in Europa perché espul¬ 
so dall'Italia, ma perché ho una gran¬ 
de missioneda svolgere». 


■ UNA NUOVA 
LEGGE 

Polena: non si 
può tornare 
a votare con 
vecchie norme 
che favoriscono 
alleanze spurie 


Beriusconi attacca la Bonino 
«Poco autonoma da Pannella» 


Racda a faccia tra Asinelio e Querda 

Martedì al viagli incontri biiaterali trai partiti chiesti dai Democratici 
Incerta la data del vertice Polena: «I veti avrebbero conseguenze poiitiche» 


Silvio Berlusconi attacca a fondo il tandem Bonino-Pannella. A margi¬ 
ne di una manifestazione elettoralecon Fini eCasini a Padova, il Cava¬ 
liere si dichiara «aperto al dialogo», ma afferma che il Polo «non ac¬ 
cetta ultimatum, diktat e imposizioni» dagli esponenti radicali. «E poi 
-aggiunge-ilmetodoPannella.l'opposizioneailamaggioranzaeal- 
l'opposizione crea solo confusionee non porta a nientedi buono». Non 
basta. Berlusconi spiega di essere deluso da comeèstato utilizzato il 
successo elettorale della Lista Bonino alle europee. «Tanta gente- 
racconta- mi ha telefonato per dirmi di aver votato la lista Bonino edi 
essersi poi ritrovata con la lista Pannella...». 

Secondo il leader di Fi, infatti, «la lista Bonino èstata senza dubbiouna 
bellaoperazionedimarketing,conlacampagna"EmmaforPresi- 
dent". Ma la Bonino-attacca-non èancora capacedi una propria au¬ 
tonoma azionepolitica». EperdimostrarloBerlusconi raccontadi 
aver cercato di parlarecon la commissaria europea uscente. «Ma, 
quandol'hochiamata, mi è stato detto di parlareancoraunavoltacon 
"l'eroico" Marco. Peccato, anch'io ci avevo sperato...». 


Francesco Garufi 


LUANA BENI NI 

ROMA «Penso che nessuno voglia 
giocare per perdere» argomenta 
Walter Veltroni scartando come 
«fantapolitica» l'ipotesi che i De¬ 
mocratici in realtà lavorino per una 
crisi di governo a ottobre. «Sarebbe 
come darsi una martellata sui piedi 
». Perché non può venire nulla di 
buono al Paese da una crisi del go¬ 
verno D'Alema: solo instabilità po¬ 
litica e elezioni. La sua battaglia il 
leader della Quercia l'ha fatta fino 
in fondo. Ed ha ottenuto un passo 
indietro dei vertici dell'Asinelio ri¬ 
spetto alle dure posizioni di due 
giorni fa in merito alla riunione di 
maggioranza prevista per il 16. Ieri 
il segretario dei diesse ha potuto 
annunciare, dopo aver parlato con 
il portavoce dei Democratici, Enzo 
Bianco, che per martedì o mercole¬ 
dì prossimi ci sarà un incontro fra 
Quercia e Asinelio in vista di un 
confronto fra tutte le forze del cen¬ 
tro sinistra (che si dovrebbe poter 
tenere entro luglio). «Un sostanzia¬ 
le passo avanti». Segno che i chiari¬ 
menti epistolari e telefonici di que¬ 
sti giorni sono serviti, almeno per 
sbloccare la situazione. «Non c'è 
nessuno che voglia fare fughe in 


pensare di costruire con lui il nuo¬ 
vo soggetto politico». È un proble¬ 
ma di tempi, di percorsi e anche di 
leadership. Lo scopo immediato dei 
diesse è dare compattezza alla mag¬ 
gioranza che soSiene il governo 
D'Alema per evitare ulteriori sfilac- 
ciamenti. Di qui l'interesse di Vel¬ 
troni ad arrivare ad un incontro fra 
le forze del centrosinistra senza do¬ 
ver combattere con veti e preclusio¬ 
ni. Per fare di questa ritrovata com¬ 
pattezza una carta da giocare nelle 
prossime elezioni regionali e nelle 
prossime politiche. I Democratici, 
invece, considerano la loro parteci¬ 
pazione alla attuale maggioranza 
come un fatto provvisorio in vista 
della costruzione di un nuovo sog¬ 
getto politico guidato da un candi¬ 
dato premier da individuarsi con le 
primarie. Ieri Romano Prodi da Bru¬ 
xelles ha fatto sapere di non essere 
interessato a queka gara per la lea¬ 
dership: «Ho accettato di stare a 
Bruxelles per cinque anni». 

A Veltroni il difficile compito di 
tenere tutto insieme. «Si deve sape¬ 
re che i veti - avverte Polena - han¬ 
no conseguenze politiche». Conse¬ 
guenze politiche significano elezio¬ 
ni in autunno. E queste travolge¬ 
rebbero anche l'Asinelio insieme al 
centro sinistra. 


avanti o mettere il carro davanti ai 
buoi - dice Veltroni - Però dobbia¬ 
mo dare il segno che vogliamo far 
riprendere la più bella esperienza 
politica che questo schieramento 
ha conosciuto nelle forme nuove 
che coincidono con la maggioranza 
di governo». Da parte loro i Demo¬ 
cratici hanno 
promosso incon¬ 
tri «bilaterali» per 
discuterei! futuro 
della coalizione 
del centrosini¬ 
stra. Il vicepresi¬ 
dente Arturo Pa¬ 
risi ha informato 
che avrà colloqui 
martedì prossimo 
con Lamberto Di¬ 
ni (Ri), con Enri¬ 
co Boselli (Sdi) e 
con Massimo Scalia (Federazione 
dei verdi) e che «nei giorni successi¬ 
vi seguiranno altri incontri che ver¬ 
ranno fissati di comune accordo 
con i segretari di altreforze interes¬ 
sate alla costruzione del nuovo Uli¬ 
vo». E Willer Bordon conferma: 
<Abbiamo iniziato con l'incontrare 
le forze che hanno fatto parte con 
noi dell'Ulivo. Incontreremo anche 
Ds e Ppi. Poi vedremo. Questi in¬ 
contri servono per vedere quali for¬ 


■ WILLER 
BORDON 

«Con Mastella 
si può stare in 
un'alleanza 
Altra cosa è un 
nuovo soggetto 
politico 


ze sono d'accordo per riprendere il 
cammino e gettare le basi di unafu- 
tura coalizionechedovrà presentar¬ 
si alle politiche del 2001 con sim¬ 
bolo unico e indicazione del pre¬ 
mier». Tutto bene? Anche se le va¬ 
rie iniziative sui vari versanti fanno 
dire a Polena che «si è avviato un 
chiarimento 
che dovrà por¬ 
tare allo sbloc¬ 
co della situa¬ 
zione», resta il 
nodo della 
partecipazione 
degli ultimi ar¬ 
rivati, come 
Buttigliene e 
Mastella, alla 
nuova coali¬ 
zione. I Demo¬ 
cratici conti¬ 
nuano a dichiarare in tutte le salse 
che sosterranno «persino a gratis», 
lealmente, il governo D'Alema «che 
adesso è un governo di necessità», 
machesesi deve costruire un «sog¬ 
getto politico vero, una coalizione 
davvero coesa» è necessaria una 
coincidenza di intenti fra le forze 
che ne debbono fare parte. E allora, 
per farla breve, sostiene Bordon, 
«con Mastellasi puòstarein una al¬ 
leanza di governo ma è difficile 


IL CORSIVO 


E ora abbiamo 
i socialisti azzurri 


di STEFANO DI MICHELE 

B erlusconi è un generoso. Co¬ 
sì, come in un condominio, 
alloggia dentro Forza Italia 
svariate correnti, diciamo così, di 
pensiero - cattolici, sì, eppure rifor¬ 
misti, moderati e certo liberali, ga¬ 
rantisti, vabbé, ma non meno che 
federalisti, e se è il caso conserva¬ 
tori. Fatti i conti, la spoporzione 
salta agli occhi: sono più delle sue 
ville in Sardegna. Ma mai e poi 
mai si è detto socialista, ché il so¬ 
cialismo fa calare il fatturato e 
ammoscia l'auditd. Quotidiana- 
mente, Silvio si nasconde dietro il 
polsino dd senatore La Loggia, 
ma essaido un raffinato - mica 
può presentarsi e dire: mi ricono¬ 
sco ndi'daborazione ddl'onorevo¬ 
le Scajola - ha idealmente messo 
dietro la sua scrivania una citazio¬ 
ne dd ben più grande Norman 
Mailer: «La funzione dd sociali¬ 
smo è di devare la sofferenza a un 
livdio più alto». Certo, un tempo 
c'era Bettino - e il socialismo, 
tranquilli, non c'era lo stesso - ma 
qudii sono gli amici, mica i riferi¬ 
menti ideali. I quali, per il mo¬ 
mento, li custodice Baget Bozzo. 

E allora ha sorpreso un poco 
l'annuncio ddi'arrivo in Forza Ita¬ 
lia di una truppdita di socialisti - 
che ormai vanno a gruppi, come le 
annate dd Barolo: abboccati qudii 
di Spini, con retrogusto qudii di 
Bosdii - di DeMichdis capitanati 
da Margherita Bonive- e Fabrizio 
acchitto, che generosamente l'A- 
dnkronos nd suo lancio qualifica 
come «un nutrito gruppo di espo¬ 
nenti dd partito socialista», e pare 
difficile tirare fuori un nutrito 
gruppo da un partito che non è nu¬ 
trito affatto. Comunque, così è. 
Oddio, sono socialisti che non 
mditono paura neanche al profes¬ 
sor Fisichdia, e quindi ci possono 
stare. Resta il singolare fatto: so¬ 
cialisti (che, in quanto tale, do¬ 
vrebbero volere il socialismo, ma¬ 
gari solo per modo di dire, alla va- 
sdlina) che entrano a pieno titolo 
in Forza Italia chea sua volta si è 
accasata nd partito popolare euro¬ 
peo. Mandando in pezzi (in pez¬ 
zettini, diciamo) il Ps di De Mi- 
chdis, a questo punto quasi un pe¬ 
ricoloso sinistroso, per non dire di 
qudio scapestrato di Intini. «Scis¬ 
sione ddl'atomo», direbbe Marti- 
nazzoli. 

Il documento che vede sorgere la 
singolare componente dd «sociali¬ 
sti azzurri», come si usa in questi 
casi, vola alto. E dunque, «la poli¬ 
tica è fatta di scdte liberamente 
maturate», e poi «è noto il plurali¬ 
smo politico» in Forza Italia - che 
da sola, a forza di pluralismo, fa 
ormai due Ulivi - e tenete conto 
che c'è pure da tener d'occhio la 
battaglia «riformista, garantista e 
autonomista». 

La Boniver e acchitto faranno 
certo spirare l'alito dd socialismo - 
che per Silvio è peggio di qudio al¬ 
l'aglio - tra Arcare e via dd Plebi¬ 
scito. E già, alla prossima manife¬ 
stazione annuale dd Polo (ci sarà: 
più 0 meno arriva sempre in con¬ 
comitanza con la sagra ddle ca¬ 
stagne) un nuovo gruppdtto marce 
rà sotto le bandiere tricolorate: 
«Amici, consentiteci, avanti il 
gran partito...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN PARTITO 
CHE CAMBIA 

nicazione, sa tutto questo e continuan¬ 
do a proporre Forza Italia come una 
semplice aggregazione di individualità 
disorganizzate, ma tendenti ad un 
obiettivo comune, nel timore che si al¬ 
lenti la tensione psicologica, ha inven¬ 
tato la campagna elettorale permanen¬ 
te: propone su ogni materia slogan e pa¬ 
role d'ordine, attacca frontalmente, po¬ 
lemizza. Così facendo non costruisce 
un progetto, ma alimenta l'idea chetu, 
con i tuoi bisogni, puoi riempire, ap¬ 
punto, un contenitore nel quale non ci 
sono regole ed è perfino non necessario 
avere idee comuni. Basta starci per con¬ 
tare 

Qra è possibile fare politica in modo 
diverso? È possibile rinnovare i partiti e 
aprirli a tutti i contributi senza rinun¬ 
ciare ad una proposta organica con 
obiettivi condivisi da tutti, purnelledi- 
versità, al termine di un confronto idea¬ 
le serrato ecostruttivo? 

Questo è il quesito di fondo, ci pare 
che è stato al centro del seminario dei 
Dssul partito. Un titolo apparso ieri sul¬ 
l'Unità a proposito di queko seminario 
ha creato sconcerto equalchepolemica. 


Il titolo diceva: "Rivoluzione nella 
Quercia, addio a sezioni e militanti". È 
evidente che la sintesi di un titolo, può 
fuorviare. Magari se a sezioni e militanti 
fossero state messedellevirgolette, si sa¬ 
rebbe capito meglio che non si sta di¬ 
scutendo se sciogli ere il partito perfarlo 
diventare un movimento, ma di come 
debba essere il partito. Partiamo da una 
banale considerazione: le vecchie sezio¬ 
ni spesso sono chiuse, molte, quando 
sono aperte, restano vuote. Ma diventa¬ 
no centro di attenzione, e non solo per 
gli iscritti, quando all'ordine del giorno 
c'èdiscussionesui problemi dellagente, 
quando si parla della vita quotidiana, 
delle pensioni, dd lavoro, della qualità 
della vita. Non più scuole politiche, ma 
momenti di partecipazione. E i militan¬ 
ti? Ce ne sono ancora tanti e con tanta 
voglia di confrontarsi e battersi, ma ce 
nesono tanti che non vanno neppurea 
votare. Allora di che sezioni e di quali 
militanti si parla? Questo è il nocciolo 
dellaquestione. 

Dice Veltroni: «C'è stata poca atten¬ 
zione al partito per farlo diventare più 
aperto e plurale: ad un partito nuovo 
dal punto di vista politico è corrisposto 
un partito vecchio dal punto di viia or¬ 
ganizzativo». Non una struttura pirami¬ 
dale, dunque, ma una struttura a rete 
con sezioni aperte alla società, leader¬ 
ship territoriali, con un'autonomia for¬ 


te locale. Questo che viene proposto è 
un partito completamente nuovo, un'i¬ 
dea che però ora deve marciare, essere 
riempita di contenuti. Una proposta 
che non ha perciò nulla a che vedere 
con le vecchie sezioni e la vecchia con¬ 
cezione del militante chiuso nella cer¬ 
tezza della bontà della sua idea, spesso 
tetragono agli stimoli esterni. Capiamo 
chequd titolo del l'Unità possa aver ge¬ 
nerato lapreoccupazionechesi pensas¬ 
se ad una sorta di liquidazione di una 
storia e di un impegno, ma francamen¬ 
te dopo aver sentito quanto detto da 
Veltroni nella conferenza stampa che 
ha concluso il seminario durato due 
giorni, questa preoccupazione ci sem¬ 
bra eccessiva. Bisogna avere il coraggio 
di dire, e il segretario dei Ds l'ha detto 
con chiarezza, che i partiti non posso¬ 
no limitarsi a governare, ma debbono 
coltivare progetti. Dunque, essere an¬ 
checapaci di raccoglierei fermenti del¬ 
la società civile, coordinarli, sviluppar¬ 
li. Trasformare le spinte in politica. 
L'arroccamento, la chiusura, l'elitari- 
smo rendono asfittica anche l'azione 
politica. Forse ai Ds è accaduto che la 
diversità, anzi l'orgoglio della diversità, 
si ètrasformato in una sorta di barriera 
a capire che cosa stesse accadendo nel¬ 
la società. Quando ci si pone la doman¬ 
da: perché i giovani dovrebbero votar¬ 
ci?, si affronta il problema vero. Che 


non è quello della forza elettorale, ma 
quello del consenso. S possono anche 
vincere le elezioni perunaseriedi con¬ 
tingenze, ma è più importante costrui¬ 
re una prospettiva. E per costruire c'è 
bisogno di tutti, di tutti quelli che han¬ 
no passione e voglia di impegnarsi. Un 
partito chiuso, schematico nelle sue ar¬ 
ticolazioni non può essere il contenito¬ 
re di queste passioni edi questi impe¬ 
gni. La questioneoraèposta. E non sa¬ 
rà un titolo di giornale a sbarrare la 
strada alla voglia di una profonda rige¬ 
nerazione. PAOLOGAMBESCIA 

DOPO 

ILDPEF... 

scere i margini di profitto: se la do¬ 
manda di beni e servizi è bassa e se la 
capacità produttiva delle imprese e 
l'orario straordinario non sono piena¬ 
mente utilizzati, i maggiori margini 
non si trasformano in investimenti; è 
anzi probabile che si trasformino in 
fughe di capitali. A questo proposito, 
il governo deve sapere che gli Usa 
opereranno sempre per presentare 
tassi di interesse superiori aquelli del¬ 
l'euro, perchédebbono assorbì re capi¬ 


tali per bilanciare il disavanzo nei 
conti con l'estero che è ormai struttu¬ 
rale. È dunque pericoloso ipotizzare 
che qualsiasi alleviamento dei costi 
aziendali (le cosiddette politiche del¬ 
l'offerta) favorisca lo sviluppo, ed è 
molto più prudente usare la leva della 
finanza pubblica per creare domanda 
interna. Nelle intenzioni originarie si 
prospettava una riduzione del welfare 
per aumentare i trasferimenti alle im¬ 
prese: se ne deve concludere che nella 
mente del governo la riduzione di do¬ 
manda implicita nel taglio al welfare 
era più che compensata dall'aumento 
di domanda dovuto alleagevolazioni. 
Non so da dove derivasse questa con¬ 
vinzione; ma adesso che i tassi di in¬ 
teresse sono così bassi, qualsiasi ulte¬ 
riore alleggerimento del costo del ca¬ 
pitale non serve a nulla. Esiste è vero, 
la necessità di ridurre il differenziale 
nei tassi di mercato tra Nord e Sud. 
Ma in questo caso si tratta di stimola¬ 
re il sistema bancario a darsi strumen¬ 
ti di garanzia, non di fornirea poche 
imprese sconti sul capitale. 

Una politica della domanda, invece 
di un'ulteriore intensificazione della 
politica dell'offerta, rende poi que- 
st'ultima più efficace. Pensiamo alla 
flessibilità del lavoro: è alta la proba¬ 
bilità che i contratti atipici siano so¬ 


stitutivi di un certo numero di con¬ 
tratti a tempo indeterminato. Se cre¬ 
scono i potìi di lavoro, non è detto 
che crescano le ore lavorate: il Pii al¬ 
lora non cresce. 

Esistono margini per una politica 
della domanda, nelle strettoie della 
nostra finanza pubblica? Né il Gover¬ 
natore né il nostro ministro del Teso¬ 
ro lo pensano - ed è perciò che seguo¬ 
no la via facile!?) del taglio del welfa¬ 
re- ma provo a sollecitare la loro im¬ 
maginazione. 

Nel Dpefc'èun accenno alla finan¬ 
za di progetto, ovvero al finanzia¬ 
mento privato di servizi e opere pub¬ 
bliche: non ci vuole molto a farne un 
grande programma. Un tale program¬ 
ma potrebbe perfino scoraggiare lefu- 
ghe di capitali o attrarre capitali dal¬ 
l'estero. Bisogna studiare, applicarcisi 
e lavorarci: ma costa meno che stra¬ 
volgere il patto sociale. Si è persa per 
strada l'idea di stimolare il credito al 
consumo, la forma di impiego più bi¬ 
strattata nel nostro paese sia per il 
bassissimo volume sia per gli insop¬ 
portabili tassi di interesse. Certo, biso¬ 
gna sporcarsi le mani con il sistema 
bancario: ma si sporcano meno che 
stravolgendo il patto sociale Ci si sot¬ 
tomette all'Unione europea, ma non 
la si stimola in direzione dello svilup¬ 


po; il patto di stabilità è un patto poli¬ 
tico, e attende che qualcuno ci co¬ 
struisca attorno una proposta, non 
che se ne faccia legare le mani allo 
scopo di stravolgere il patto sociale Si 
deve ricapitalizzare la generalità delle 
piccole imprese, e si possono utilizza¬ 
re i fondi pensione che saranno arric¬ 
chiti dal Tfr: ma occorre dirigere gli 
investimenti dei fondi, non lasciarli 
al mercato (che li spingerebbe verso 
gli Usa). 3 deve provvedere al finan¬ 
ziamento delle attività del settore ter¬ 
ziario, oggi dimenticato dalle banche 
perché impiega lavoro e non capitale. 

Considererei un errore che la con¬ 
certazione, in vista della legge finan- 
ziariasi concentrasse sul welfareinve- 
ce che sulla politica economica: an¬ 
che se i significati vi aderissero, vor¬ 
rebbe dire arrendersi al progressivo 
indebolimento del patto sociale. 

PAOLO LEON 


ERRATA CORRIGE 

Ieri per un errore è stata 
omessa l’indicazione del 
copyright (Ips) in calce 
all’articolo di San Suu 
Ky. Ci scusiamo con gli 
interessati. 
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Leone d'oro 
ajerry Lewis 


Il «Monello» 
restaurato 


Un'edateoon Camillaì & Nyman 

Lo scrittore e il musicista «firmano» il cartel Ione estivo di Catania 


EmirKusturicapresidentedellagiuriaJerry Lewis 
Leoneallacarriera.Èiniziatalamanovrad'awicina- 
mento alla Mostra di Venezia numero 56-il program¬ 
ma ufficialesarà reso noto il 29 luglio-e il nuovodiret- 
toreAlberto Barbera ha annunciato ieri duedecisioni 
importanti. Sulla scelta del Picchiatello, cheforse ha 
sconcertatoqualcuno, Barbera si èabbastanza dilun¬ 
gato: « Èuna figura chiave nella storia del cinema co¬ 
mico americano in cui ha introdotto inediti edirom- 
penti aspetti surreali mai disgiunti da un acuto di¬ 
scorso critico sulla società americana. Lewis èuno 
straordinarioesempiodicineastatota|echepurtrop- 
poda alcuni anni non realizza piùfilm. Èun classico 
dalla cui opera il cinema ha ancora molto da impara¬ 
re». Lewis(73 anni) ritirerà il suo Leone durante la 
cerimonia di chiusura della Mostra, 111 settembre. 

In suo onore sarà proiettato il suo primo film da regi¬ 
sta, The Bellboy(Ragazzo tutto fare, del 1960). 


ÈstataproiettataieriseraalTeatroComunaledi Bolo¬ 
gna, in prima mondiale, la nuova versionede«ll Monel¬ 
lo», capolavoro chapliniano appena uscitodal restauro 
curatodallaCinetecabologneseedallaboratoriol'lm- 
magineRitrovata. Al termine della proiezionesonosta- 
teanchepresentateletrescenecheChaplintagliòdal- 
l'edizionedefinitiva del 71, giudicandole «tropposenti¬ 
mentali «.Realizzato partendo da materiali di prima ge- 
nerazionedel 1921, annodellaproduzionedel film, il 
«M onello» rinnovato rispetta scrupolosamentela ver¬ 
sione definitiva del film chelostessoChaplin, dopo vari 
ripensamenti, licenziòsolonel 71; ma presenta una 
qualitàfotograficaassolutamentesconosciutaalleco- 
piecircolatefinora.Èstato proprio perii risultatodi 
questo lavorochegli eredi Chaplin hannodecisodi affi- 
darealla Cineteca bolognese il compitodi restaurare 
tutti! filmdel maestro, 90 titoli, dalleprimecomicheai 
grandi capolavori: un'impresa cherichiederà 10 anni. 


ALBA SOLAiRO 

Fra i molti motivi di interesse e cu¬ 
riosità per l'Estate Catenese che si 
va ad aprire domani sera, ce n'è 
uno che si chiama Jocelyn Pook; 
una signorina inglesechecompone 
musica e suona la viola, ha studi 
importanti alle spalle, e collabora¬ 
zioni particolari, da quella con i 
danzatori gruppo d'avanguardia 
del DV8, a quella con la band dei 
Massi ve Attack. Ma la più particola¬ 
re di tutte probabilmente è quella 
con Stanley Kubrick, che l'ha volu¬ 
ta per la colonna sonora del suo ul¬ 
timo film,EyesfV/'de S/iut; enei suo 


concerto in programma domenica 
18 luglio in piazza Duca di Geno¬ 
va, la Pook potrebbe presentare 
anche qualcosa delle musiche 
scritte per il maestro del cinema 
scomparso pochi mesi fa. 

Una «chicca», in mezzo ad un 
cartellone «d'autore» come quello 
catenese, chesegli anni scorsi por¬ 
tava la firma di Franco Battiato, 
quest'anno sotto il titolo «Suoni 
d/'Versi» sfoggia quelle del musici¬ 
sta Michael Nyman (per la musica 
e il cinema) e dello scrittore An¬ 
drea Camilleri (per il teatro e la let¬ 
teratura). I due raccontano di es¬ 
sersi intesi in «appena due ore», e 
di aver pensato insieme all'ammi¬ 


nistrazione cittadina guidata da 
Enzo Bianco ad un programma 
che valorizzasse la teatralità di Ca¬ 
tania, portando in primo piano le 
piazze, le strade, i chiostri che fan¬ 
no da sfondo agli spettacoli. Ny¬ 
man, da buon compositore mini¬ 
malista prestato al cinema (Lezioni 
di piano, i film di Greenaway), ha 
invitato artisti che con questo 
mondo hanno a chetare, anchese 
molto diversi da lui. Come la stes¬ 
sa Pook, 0 come Stewart C Opel and, 
l'ex batterista dei Police che al ci¬ 
nema ha molto lavorato con Oli¬ 
ver StoneeCoppola, echesi esibi¬ 
rà con lo stesso Nyman, il 16 in 
piazza Teatro Massimo. Tra i molti 


appuntamenti musicali, da segna¬ 
re quello con la band di Nyman il 
15, Vinicio Capossela con la Koca- 
ni Orkestar il 22, De Gregori il 23, 
Al Jarreau il 27, Madredeus il 28, 
Alice ejuri Camisasca il 30. Della 
ricca parte teatrale, Camilleri tiene 
in particolare al «Don Giovanni in 
Sicilia» di Brancati, che sarà messo 
in scena il 28 sulla via Etnea, con il 
diretto coinvolgimento del pubbli¬ 
co: e per quanto riguarda la lette¬ 
ratura, l'ideatore del commissario 
Montalbano farà incontrare Berti¬ 
notti e Niccolò Ammaniti (il 26), 
Antonio Martino eGiuseppeMon- 
tesano (il 29), Walter Veltroni e 
Gianni Ri otta (il 31). 


Gli <4mcludbili» 
del documentario 

tia^aeimpe^o 

Due festival dedirati al genere poco valorizzato 
E final mente Rai eMediasetsono presenti 


CRISTIANA PATBRNÒ 

ROMA 11 documentario è pi ù vero 
della fiction? Più vicino alla «veri- 
tààà» zavattiniana? Se ne potrebbe 
discutere a Bardonecchia per «Do- 
cumentary in Europe», un wor¬ 
kshop che serve, opportunamente, 
a far incontrare chi i documentari 
li fa echi li «vende», televisioni so¬ 
prattutto, tra cui finalmente, ac¬ 
canto alle spécialiste o comunque 
cinefile Arte, Canal Plus, Pianeta, 
Telepiù, anche le (finora) un po' 
reticenti Rai eMediaset. Se ne par¬ 
lerà a San Benedetto del Tronto per 
la sesta edizione del premio intito¬ 
lato al documentarista Libero Biz¬ 
zarri (17-24 luglio). Che ha come 
tema la musica - questo è stato 
l'anno dell'exploit di Buona Vista 
Sodai Ciub, non fiction da incassi 
inaspettatamente miliardari - e co¬ 
me svolgimento gli intrecci di 
rock (ma non solo) epolitica: Jimi 
Hendrix, Woodstock, il berbero 
Lounes Matoub assassinato il 26 
giugno '98 in Algeria, intervistato 
in un film testamento-spirituale 
dajo Shinner. E poi altri casi: la 
Turchia (quella di un maitre de 
musique), il Kosovo (attraverso gli 
occhi di musicisti gitani) o anche 
il disagio giovanile in Italia, testi¬ 
moniato dalla produzione indi- 
pendente dei centri sociali (ma 
con la «benedizione» del padre 
deIJ'underground Alberto Grifi). 

È politico, nel 70% dei casi, il la¬ 


voro del documentarista. E lo san¬ 
no quelli di San Benedetto - dirige 
la rassegna Italo Moscati e in con¬ 
corso ci sono nomi noti comeSI- 
vio Soldini e Davide Ferrarlo - che 
hanno chiamato la loro rivista 
«Libero» giocando sul nome di 
Bizzarri,- documentarista schiera¬ 
to a sinistra - ma pure sulla libertà 
del guardare. 

E lo dimostra anche uno dei 
film proiettati nella tre giorni di 
Bardonecchia, organizzata da Fert 
e European Documentary Ne¬ 
twork, chesi conclude oggi edove 
si sono viste opere su temi sempre 
scottanti, tra cui I'«emigrazione 
politica» italiana in Francia negli 
anni '80 di Ciao Bdia Ciao: il por¬ 
toghese Outro Pais di Sergio Tré- 
faut. Non semplicemente un do¬ 
cumentario sulla rivoluzione dei 
garofani ma un discorso sul meto¬ 
do con interviste ai cineasti e ai 
reporter che nel magico biennio 
'74-75 consegnarono la fine del 
salazarismo alla storia. Circa una 
quarantina di film: nessuno por¬ 
toghese, nessuno purtroppo con¬ 
servato 0 visibile in Portogallo. 
Tra gli altri Scenes from Ciass Strug- 
gie del grandissimo Robert Kra- 
mer, ma anche cose di Glauber 
Rocha 0 Thomas Harlan e scatti 
del brasiliano Sebastiaò Salgado. 
Ma soprattutto dichiarazioni d'in¬ 
tenti: «se volevo cambiare il mon¬ 
do, era per me», ripete ad esempio 
il newyorchese Kramer. 0 anche 
«la migliore immagine della rivo- 


luzionedel 25 aprileèquella di al¬ 
cune coppie di operai che ballano 
sulle note di Beiia ciao durante 
una riunione di partito». Kramer 
non si era fatto sfuggire nessuno 
dei punti caldi del pianeta (Viet¬ 
nam, America Latina, Portogallo) 
e non li aveva certo guardati con 
gli occhi dell'inviato della Cnn, 
anche se già allora, come racconta 
una ex reporter della Magnum 
(oggi fotografa di moda) «ci chie¬ 
devano sempre scene più violente 
del vero». 

Cinema decisamente «militan¬ 
te» e capace di riflettere su se stes¬ 
so. Certo meglio di tanto reporta¬ 
getelevisivo. Anchese, magari, di 
«nuovo tipo» come Wdat/Patria, 
un viaggio nel Kurdistan e nell'e¬ 
mergenza curda realizzato da Co- 
cito&Pastore- coproduceTelepiù, 
una pay attenta al genere che a 
settembre trasmetterà anche il 
molto apprezzato in Francia Prove 
di Stato di Leonardo Di Costanzo, 
sulla battaglia contro il clienteli¬ 
smo della nuova sindaca di Erco- 
lano Luisa Bossa. La condanna a 
morte di Ocalan lo rende più at¬ 
tuale che mai, ma un po' stona. 
Perché bello stile e montaggio fi¬ 
niscono per occultare l'univocità 
delletestimonianzeedei dati (for¬ 
niti dall'Associazione turca per i 
diritti umani) che sfilano con la 
perentoreità della voce fuori cam¬ 
po 0 della sovraimpressione. E la 
verità prende un vago sapore di 
falso. 



Una immagine del documentario «Ciao bella ciao» al festival di Bardonecchia 


Anche Naselli cominciò eoa 


Cercando radici, la rassegna del docu- 
mentariodi San Benedetto ospita anche 
una retrospettiva-omaggio a un cineasta 
italiano. L'anno scorso toceòa Francesco 
Rosi, quest'anno c'èCittoM aselli. Allievo 
di Antonioni, altro cineasta molto transi¬ 
tato per la non fiction in variefasi della 
sua carriera, ha avutoda subito un gran¬ 
de i nteresse per le atmosfere metropol i- 
tane. I mestieri (si chiama OmbreilariW 
suo documentario più celebre) e il 
mondo del lavoro in senso lato: infatti 
c'è un filmato del ‘51, Bambini, che 
mostra i giochi infantili ma che il regi¬ 
sta fa rientrare in questo suo filone 


sociale, di cui fanno parte ad esempio Le 
fioraie ambulanti o Gli stracciaroli. Una 
trentina di titoli e un'esperienza che Ma- 
selli considera fondamentale: «Il lavoro 
artigianale del documentario, soprattutto 
di quello fatto in grande miseria come in 
quegli anni obbligandoti a fare di tutto, ti 
permetteva di conoscere le cose dall'in¬ 
terno. Grazie al documentario, sono stato 
regista, montatore, operatore, organizza¬ 
tore, rumorista, facchino... tutto insom¬ 
ma». Di Maselli, a San Benedetto, si ve¬ 
dranno anche alcuni film debitori alla fa¬ 
se documentaristica: soprattutto l'opera 
prima Gli sbandati. 


Una candid camera 
tra leviedi Teheran 

«Lo specchio» di Jafar Panahi 

ROMA È un documentario, a suo modo, ancheLo 
specchio di Jafar Panahi, vincitore di Locamo 
'97 eora nel le sai e (grazi e a M ikado). Documen¬ 
tario all'iraniana, beninteso. Sul modello di 
film comeC/oseup di Kiarostami. 

Panahi, grande ammiratore del neorealismo 
italiano universalmente incarnato da Ladri di 
biciclette ma anche di John Wayne, aveva scelto 
Mina, una bambina di undici anni molto sve¬ 
glia, come protagonista del suo film. Storia di 
una ragazzina che, all'uscita di scuola, non tro¬ 
va la mamma ad aspettarla: poco pratica e im¬ 
pacciata da un braccio ingessato, la finta Mina 
comincia a cercare la strada di casa attraverso 
una caotica Teheran. A un certo punto però la 
vera Mina si stufa di recitare e molla la troupe. 
Ma neanche lei riesce facilmente a rincasare. 
Come facciamo a saperlo? Perché le è rimasto 
un microfono addosso per cui è abbastanza 
semplice, per Panahi e per il suo operatore, in¬ 
seguirla in giro per lestradetrasformando il tut¬ 
to in una candid camera. Senza troppo «cando¬ 
re», però. Perché questa finzione di primo gra¬ 
do, pur essendo meno strutturata e più vicina al 
«vero» puro esemplice, èaltrettanto filtrata dal¬ 
l'occhio del «padrone». Nonostante la preoccu¬ 
pazione di dire la verità e la rivendicazione di 
Mina, chesi considera regista della seconda me 
tà del film e ha anche preteso, scherzando, me 
tà del premio vinto a Locamo. 

È chiaro che Panahi, già autore del Palloncino 
bianco oltre che assistente di Kiarostami in Sotto 
gli ulivi, che è praticamente il compendio del 
realismo multi-strato all'iraniana, ha condotto 
questo progetto tutt'altro che ingenuamente. 
«La grossa differenza - ci ha spiegato - è che, da 
metà film in poi, molti dei protagonisti non so¬ 
no consapevoli della presenza della macchina 
da presa e quindi sono meno filtrati dal mio 
inevitabile punto di vista, ma quello che si ve¬ 
de, e che sembra girato in tempo reale, è frutto 
di quasi due mesi di riprese». Il che, tra l'altro, 
rende il «metodo» di Panahi apertamente poli¬ 
tico: perché molti dei passanti, che interagisco¬ 
no con Mina sugli autobus, in taxi o per le vie 
di Teheran, dicono la loro su problemi sociali 
piuttosto scottanti - dai rapporti familiari alla 
condizione della donna... - e sono cose di cui 
evidentemente non parlerebbero volentieri sa¬ 
pendo di finirein un film. Anchesolo come vo¬ 
ci fuori campo. Come il vecchio doppiatore di 
John Wayne messo forzatamente in pensione 
dalla rivoluzione che ha proibito le immagini 
hollywoodiane e morto in disgrazia due setti¬ 
mane dopo aver partecipato allo Specchio. 

CR.P. 
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LE REAZIONI 


Petrucci: «L'autonomia è salva» 
Il Polo minaccia un referendum 


ROMA Appena 
approvato al Con¬ 
siglio dei ministri, 
si è scatenato sul 
decreto Melandri 
di ritorna del Coni 
un vero e proprio 
bombardamento 
del Polo, Fi e An non hanno perso un mi¬ 
nuto per lanciarsi a testa bassa contro le 
norme che, dopo 57 anni, modificano la 
struttura, ormai anacronistica ed obsole¬ 
ta del maggior organo sportivo italiano, 
Aggettivi e sostantivi dispregiativi si spre¬ 
cano, «Accozzaglia di regole-proclama 
l'azzurro Franco Frattini- tanto rigide e 
vincolanti da far scomparire la libertà 
dello sport nel nostro Paese», «Ignobile 
raggiro» incalza il responsabile sport di 
An, Riccardo Andriani, per il quale il de¬ 
creto «colpisce come una mannaia il si¬ 
stema sportivo italiano per condurlo sot¬ 
to il controllo dei partiti». Vorremmo 
sommessamente ricordare che una delle 
norme contro le quali più duramente si è 
battuto il Polo riguarda proprio l'incom¬ 
patibilità tra cariche del Coni e cariche 
elettive. Le richieste? A Ciampi di non fir¬ 


mare il decreto perché «incostituzionale» 
e di rinviarlo al governo, ai propri adepti 
di prepararsi alla raccolta delle firme per 
un ennesimo referendum abrogativo. Mo¬ 
bilitato anche un atleta «di casa», l'ex 
pugile Nino Benvenuti, che commenta al¬ 
l'unisono con An e che snobba anche il 
voto agli atleti, che è, invece, bene accol¬ 
to da Marco lardelli. Pare di capire che, 
fallito il polverone di qualche tempo fa, 
quando, all'approvazione in CdM del pri¬ 
mo testo del decreto, il Polo, aiutato da 
qualche dirigente del Coni, cercò di mobi¬ 
litare all'opposizione il personale, si tenti 
oggi un'altra mobilitazione sotto la ban¬ 
diera dell'autonomia dello sport,quella 
degli sportivi. Il problema del personale è 
stato risolto con un accordo che non pre¬ 
vede né licenziamenti, né contratto priva¬ 
to per il personale delle federazioni, che 


era il cavallo di 
battaglia degli agi¬ 
tatori, adesso si 
cerca di aizzare 
contro il provvedi¬ 
mento i dirigenti 
sportivi denun¬ 
ciando un inesi¬ 
stente tentativo di ruolo egemone dei 
partiti. Vorremmo ancora sommessamen¬ 
te ricordare che l'unico parlamentare 
presidente di Federazione (Sabatino Ara- 
cu, Flockeye pattinarlo) é di Fi; che l'u¬ 
nico presidente candidato alle europee 
(Luciano Rossi, Tiro a volo) é di Fi; che il 
presidente del Coni di Bergamo diventato 
presidente della provincia (Valerio Botto¬ 
ni) é di Fi,,, Per la risposta diamo la paro¬ 
la a Gianni Petrucci, presidente del Coni, 
«Deve dare atto -ha dichiarato- che il mi¬ 
nistro, il governo e il Parlamento hanno 
mantenuto la nostra autonomia», »E de¬ 
ve dare atto -ha aggiunto- che dopo tanti 
anni un ente che ha funzionato bene può 
avere bisogno, come in questo caso, di ri¬ 
tocchi: devo dire con sincerità, con que¬ 
sto decreto, il Coni funzionerà meglio». 
Senza commenti, N.C. 


IN BREVE 


Esonerato Guidolin 
Udinese a De Canio 

■ L'UdinesehaesoneratoFrancesco 
Guidolin affidando laconduzione 
tecnicadellasquadraaLuigiDe 
Canio. L'annuncioèstatodatodal- 
lastessasocietàfriulanache, per 
motivi legati all'imminenzaclella 
stagionesportiva, havolutoantici- 
pare«ilchiaiimento»coniltecnico 
di Castelfranco Veneto. Guidolin 
restacosì senza panchinadopo 
cheaveva lasciato caderel'offerta 
miliardariadel BetisSiviglia. De 
Canio, cheloscorso campionato 
hasfioratolapromozioneinAcon 
il Pescara, sarà presentato ufficial- 
mentelunedì prossimo. 

Lazio ed Anelka 
Trattativa infinita 


Paolo Sudano/ Agf 

Nuovo Goni ai blocchi di partenza 

Ok dd governo al decrdio Mdandri che smonta il carrozzone 


E il politiGO non potrà fare più sport elettorale 


NEDOCANETTl 

ROMA Ecco come cambia il Comitato 
olimpico nazionale dopo l'approvazio¬ 
ne del decreto Melandri: 

Organi del Coni: il Consiglio naziona¬ 
le, il presidente; il segretario generale; il 
collegio dei revisori, il comitato nazio¬ 
nale del lo sport per tutti. Restano in ca¬ 
ri ca, come ora, 4 an n i. 

Statuto: il Coni è tenuto a adottare un 
nuovo Statuto entro 180 giorni dall'e¬ 
manazione del decreto. Viene adottato 
a maggioranza dei componenti il C.N. 
su proposta della giunta. Se entro il ter¬ 
mine fissato, lo Statuto non è stato 
adottato, il ministro nomina uno o piiù 
commissari che provvedono entro 60 
giorni. L'organizzazione periferica è di¬ 
sciplinata dallo statuto. 

Limiti di mandato: presidente e giun¬ 
ta restano in carica per un massimo di 
due mandati (8anni). 

Incompatibilità: viene fissata tra inca¬ 
rico nel Coni (presidente, membro di 
giunta e di consiglio nazionale) e inca¬ 
rico istituzionale (parlamentare nazio¬ 
nale ed europeo, membro del governo, 
consigliere regionale, presidente e as¬ 
sessore provinciale, sindaco o assessore 
di comuni capoluogo di provincia o 
con popolazione superiore ai 100 abi¬ 


tanti abitanti. L'incompatibilità per i 
parlamentari scatta solo nella legiàatu- 
ra successiva all'approvazione del de¬ 
creto. 

Consiglio nazionale; sarà composto 
dal presidente del Coni, dai presidenti 
delle federazioni; dai membri del Ciò; 
da atleti e tecnici in misura non infe¬ 
riore al 30% dei presidenti di federazio¬ 
ne, che non siano stati puniti per do¬ 
ping; l'elezione sarà regolata dallo sta¬ 
tuto; due debbono essere ex olimpioni¬ 
ci da meno di otto anni; un rappresen¬ 
to dei Coni regionali e uno dei provin¬ 
ciali. 

Giunta: sarà formata dal Presidente del 
Coni, dai membri del Ciò, 10 eletti dal¬ 
la federazioni di cui almeno tre tra atle¬ 
ti e tecnici; dal segretario senza diritto 
di voto;sesi parla di sport per tutti dal 
presidente dell'apposito comitato con 
diritto di voto; se si parla di sport per 
disabili, dal presidente della federazio¬ 
ne con diritto di voto. 

Controllori controllati: szompare l'a¬ 
nomalia, nel senso che non potranno 
far parte della giunta i presidenti di fe¬ 
derazione, gli altri componenti del Cn 
e degli organi direttivi delle federazio¬ 
ni. 

Collegio elettorale; eleggono il Presi¬ 
dente e la giunta, i membri del Cn, 4 
(tra cui 1 atleta e 1 tecnico) designati 


da ogni federazione; i presidenti regio¬ 
nali del Coni. 

Federazioni: diventano associazioni 
con personalità giuridica di diritto pri¬ 
vato; sono riconosciute dal Coni a fini 
sportivi (le attuali mantengono il rico¬ 
noscimento e lo statuto, ma debbono 
modificarlo entro 180 giorni dall'ap¬ 
provazione di quello del Coni). Lo sta¬ 
tuto prevede la procedura elettorale 
con la garanzia della presenza, negli or¬ 
gani direttivi, di almeno il 30% di atleti 
e tecnici (professionisti e dilettanti) in 
attività o che siano stati tesserati per al¬ 
meno due anni nellefederazione.ll per- 
sonaledellefederazioni resta pubblico. 
Elezioni : gli attuali organi restano in 
carica sino alla costituzione del Cn e 
della giunta e all'elezione del presiden¬ 
te che deve essere convocata entro il 31 
dicembre 2000 e avvenire nei successi¬ 
vi 60 giorni. 

Sport per tutti: ne fanno parte i rap¬ 
presentanti del Coni, del le federazioni, 
degli Enti di promozione, delle regioni, 
del ministero della Pubblica istruzione. 
Suo fine è la massima diffusione dello 
sport, attraverso la cooperazione in 
particolare con la scuola e l'Università. 
Società di capitale; il Coni potrà costi¬ 
tuire società di capitale per l'esercizio 
di specifiche attività economiche (Con¬ 
corsi pronostici?). 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Solo tra qualche anno sa¬ 
premo seia leggedi «riordino del 
Comitato olimpico nazionaleita- 
I i an 0 », desti n ata a passareal I a sto- 
riacome«Melandri»-ma in verità 
è figlia del capo-gabinetto Ober¬ 
dan Fori en za - sarà stata una cosa 
buona, ma intanto possiamo dire 
che lo spirito, almeno, è quello 
giusto: maggior democrazia nello 
sport con l'ingresso nei cosiddetti 
governi di atleti ed allenatori e 
una bella serie di paletti a chi ha 
cercato gl o ri a e ri cch ezza i n u n set¬ 
tore dove non sono mancati, co¬ 
me in tante al¬ 
tre attività ita¬ 
liane, mascal¬ 
zoni eavventu- 
rieri. Natural¬ 
mente, nel 
giorno in cui lo 
schema diven¬ 
ta legge, cioè ie¬ 
ri (dovrebbedi- 
ventare opera¬ 
tiva a fine ago¬ 
sto, dopo la fir¬ 
ma del presi- 
dentedellaRepubblica,CarloAze- 
glio Ciampi, e dopo la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale), 
non sono mancate le proteste da 
parte dell'opposizione perché si 
parla di attentato all'autonomia 
dello sport ed è stata individuata 
an eh e poca eh i arezza n el I e proce- 
durechedovrebbero portare, nel- 
l'ambitodellesingolefed erezioni, 
alle elezioni di giocatori e allena¬ 
tori. Sostengono la ministro Me¬ 
landri e Fori en za eh e «saran n o gl i 
statuti, come prescive l'articolo 
16, comma2, aprevedereleproce- 
dure elettorali», ma realistica- 
mentedapartedichi haostacola- 
to sino all'ultimo questa benedet¬ 
ta rappresentanzadegli atleti non 
c'è da attendersi il famoso fair 
play. Vedremo, ma èqui, in que- 
sto pu n to, eh el a I eggescri cch i ol a. 


Lo sportachi lo pratica: èun'in- 
novazionenon dapocoin un con- 
testoin cui lo sport era nel le mani 
di chi stava dietro le scrivania o, 
come è spesso accaduto in passa¬ 
to, aveva abbinato la poltrona po¬ 
litica a quella di qualche Federa¬ 
zione. In questo passo la legge è 
chiarissima: non possono fare 
partedegli organi del Coni (Con¬ 
siglio Nazionale, Giunta, presi¬ 
dente, segretario generai e e colle¬ 
gio dei revisori dei conti) membri 
del Parlamento europeo, di quello 
italiano, del governo, dei consigli 
r^ionali, presidenti,componenti 
di giunta provinciale, sin daci e as¬ 
sessori dei comuni con popolazio¬ 
ne superiore a 
centomila abi¬ 
tanti: gli Scotti 
(ciclismo), i 
Fracanzani 
(pallavolo), lo 
Sesso M atarre- 
se (calcio), non 
si ripeteranno: 
era ora che il 
cosiddetto 
conflitto d'in¬ 
teressi riguar¬ 
dasse anche lo 
sport. Ed èun ben echesiaSato fis¬ 
sato anche un tempo-limite per i 
mandati:ottoanni,ovveroduele- 
gi si atu re sporti ve: era ora d i f i n i ri a 
con i totem, con gente che ha oc¬ 
cupato lepoltronedello sport an- 
cheper25anni creandosi unazo- 
nadi potereinfluente. 

Lo sport a chi lo pratica è vi So 
con diffidenza dai dirigenti e lo 
Sesso presidentedel Con i, Gian ni 
Petrucci, ha espresso ieri lesueri- 
serveal I a M el an d ri : «Abbi amo an- 
cora delle perplessità», ma sicco¬ 
me Petrucci è dirigente politico 
nel vero senso della parola, haag- 
giunto «inutile comunque Sare 
qui adiscutere, ormai queSaèleg^ 
geebi sogn aan dareavan ti ». N on è 
un caso, poi, che nel giorno del¬ 
l'approvazione della legge che ri¬ 
forma il Coni ci sia Sato, in con- 


LE NUOVE REGOLE 


temporanea, il via libera da parte 
del governo all'«una tantum» di 
120 miliardi per la preparazione 
olimpica di Sydney 2000: si può 
discuteredi frontea un'elargizio- 
nesimile?Non si può.Maperdare 
maggior forza a queSo passaggio 
Sorico, laM elandri si èaffrettataa 
precisare che «ci siamo scrupolo¬ 
samente attenuti nella definizio¬ 
ne del lo Satus di atletaeallenato- 
reai principi dellacartaolimpica». 


Traduzione: siamo nella norma, 
non andiamo contro i principi 
dello sport mondiale. L'altro pun¬ 
to-chi ave è I a pri vati zzazi 0 n e d el - 
le Federazioni, che diventano 
«soggetti di diritto privato»e, an¬ 
cor più, quella che impedisce ai 
presidenti delleFederazioni eagli 
altri componenti delle Consiglio 
nazionaledi far partedellaGiun¬ 
ta. Finiscelacolossalepresain giro 
con i controllori cheerano i con¬ 


trollati. «Abbiamo definitiva¬ 
mente interrotto il corto circuito 
in virtù del qualechi erogava i sol¬ 
di pubblici eraancheil beneficia¬ 
ri o », h a osservato I a M el an d ri. 

Tanto bla bla, in queSo giorno 
X eh eh a dato i I vi a I i bera al I a rifor¬ 
ma del Coni, ingessato fino a ieri 
in unoschemadi 57anni. LaMe- 
landri ha ribadito che«l'autono- 
miadel Coni non èmai Satames- 
sa i n di scussi on e, an zi, q ueSo pro¬ 


getto permette al Coni di appro¬ 
dare al 2000 più forte e autono¬ 
mo». A parole, tutto bene, ma sa¬ 
ranno! fatti adirci seil nuovo sarà 
valido. Altri appuntamenti im¬ 
portanti in vista: entro il 31 di¬ 
cembre 2000 ci sarà la conferenza 
nazionale per lo sport, entro il 1 
marzo 2001 ci saranno le elezioni 
per il rinnovo di tutte le cariche 
del Coni. Sarà allora il tempo dei 
giudizi. 


■ Nuovi negoziatiaLondraperilpas- 
sagg io del centravanti N icolas 

Anelkadall'Arsenal alla Lazio. L'a- 
genteFifa Vincenzo M orabito nel- 
l'hotel Landmarkhaincontratoi 
rappresentanti dell'attacanteeal 
terminedel colloquiotutti adFHi- 
ghburydovesitrovalasededd- 
l'Arsenal. M orabito hadetto che 
l'avvocato M argueriteFauconnet, 
legaledi Anelka, starebbeconside- 
randol'ipotesidi un ricorsoalivello 
europeo perpermettereal gioca- 
toredi rescinderei! contratto che 
lo lega all 'Arsenal. «Certo - ha am- 
messoMorabito-sappiamochein 
casi del generei tempi sonoestre- 
mamentelunghi.Tuttaviacredo 
che, sesi arrivasseaquesto punto, 
la Fifa non potrebbe non i nterveni- 
re, memoredeH'esperienza matu¬ 
rata col caso Bosman». 

Tennis» Rieri Ritti 
presidente Itf 

■ llpresidentedellaFederazioneita- 
lianatennis(Fit), Francesco Ricci 
Bittièstatoelettopresidentedella- 
Federazioneinternazionalediten- 
nis(ltf). Ricci Bitti èstato eletto al 
primoscoitiniocon 173voti su 
345.Èil primo italianoaricoprireil 
ruolodipresidentedell'organo- 
mondialedel tennis 

Doping, Gimondi 
si pente: riammesso 

■ Lasocietà«AmoreevitaGiubileo» 
hariassuntoMassimoGimondi, 
nipotedi Felice. Il corridorehade- 
ciso infatti di «collaborare»con il 
team, daanni impegnato nellalot- 
taaldoping,«mettendoadisposi- 
zioneprezioseinformazioni». L'a¬ 
tleta riammesso in squadra tornerà 
acorrereoggial 14/oGirodelMe- 
dio Brenta, in Veneto. Gimondi era 
stato licenziato dal patrondiAmo- 
reeVita, Ivano Fanini, dopocheai 
controlli dell'Uci, il 17giugnoscor- 
soal Girodi Svizzera, erastatotro- 
vatocon un valoredi ematocrito 
fuori normaesospeso. L'atleta ber¬ 
gamasco- si leggein uncomunica- 
todellasocietà-ainiziostagione 
presentava valori naturali di ema¬ 
tocrito paria42,5. Ad aprilelaper- 
centuaieerasalitaa45,6, mentreal 
Girodi Svizzera! controlli Ud ave- 
vanoevidenziatoun valoredi 51,7. 
«Gimondi-spiegalanota-sièdi- 
mostratoveramentepentitodi 
quanto hafatto. Inoltrel'atletaha 
collaborato mettendoadisposi- 
zioneprezioseinformazioni». 


■ GLI SPORTIVI 
AL GOVERNO 
La ministra 
«Un segno 
di democrazia» 
Vertici Coni 
«Non ci 
convince» 



Fantastico tris di Qpoliini al Tour 

Secontdo in volata, ma la guria squalifica lo scorrtìtto Steels 


«lo al posto di Schumi? Magari...» 
Irvine sogna e Barrichello avanza 


GINO SALA 

MAUBEGE In una tappa piena di 
movimenti, con tre francesi (Si¬ 
mon, Guedson, Magnan) e uno 
spagnolo (Ceroso) che avevano 
accumulato un vantaggio di 
8'02", ecco il plotone che decide 
di usciredal tran-tran echeannul- 
la la fuga dei quattro garibaldini. 
Ecco MarioCipollini vincitore per 
la terza volta consecutiva dopo la 
squalifica di Tom Steels eh e aveva 
anticipato di un soffio l'italiano. 
Un volatone in cui il belga si era 
portato nella scia di un Cipollini 
lanciatosi dalontanocon un com¬ 
portamento più chescorretto, con 
una spai I ata a Svorada eh e h a per- 
messoaTomdi affiancare Mari 0 - 
lone e di superarlo negli ultimi 
centimetri di corsa. Il provvedi¬ 
mento della giuria non si è fatto 
aspettare. 

Pochi minuti di discussione so¬ 


no bastati per 
retrocedere 
Steels all'ulti¬ 
mo posto del 
gruppo, per 
rendere giusti¬ 
zia ad uno 
sprinter che si 
fa applaudire 
anche per il ri¬ 
spetto che por¬ 
ta agli avversa¬ 
ri. Non vedrete 
mai Cipollini 
usciredalla propria linea, dal pro¬ 
prio raggio d'azione. Mai un go¬ 
mito fuori posto, mai una mano¬ 
vra chepossa danneggi areun col¬ 
lega. In tutto ciò il toscano è un 
atleta esemplare, un ciclista che 
mi ricorda Patrick Sercu quando 
affermava che per evitare brutte 
conseguenze era d'obbligo essere 
on est! con sestessi econ gl i altri. 

Terza affermazi on edi C i poi I i n 1, 
dicevoei paragoni non si contano 


più. Come Bartali nelTour'48,ad 
una sola lunghezza dallo stesso 
Bartali nella graduatoria italiana 
dei vincitori di tappa, allapari con 
D1 Paco el a possi bi I ità di reai izzare 
un meravi0ioso poker nell'ulti¬ 
ma gara pianeggiante di questa 
settimana in programma oggi da 
Avesnes FHelpe a Thionville sulla 
distanzadi 227chilometri. Un Ci¬ 
pollini checon lesueimpresedo- 
na interessead un Tour costruito 
malamentenellaparteiniziale,un 
pedalatore al quale si può anche 
perdonare l'intenzione di uscire 
dalla carovana già da stasera. Nel 
suoprogrammac'èl'attivitàsu pi¬ 
sta e la voglia di partecipare il 
mondialedi Berlino nellevesti di 
inseguitore. 

Intanto al comandodelTourc'è 
ancora Kirsipuu. Comando prov¬ 
visori o poi eh édoman il ad ossifica 
verrà sconvolta da una cronome¬ 
tro lunga 56 chilometri. Eh sì: in 
quel Metz il tic-tac delle lancette 


fornirà verdetti importanti, stabi¬ 
lirà chi traOlano,TonkoveJulich 
hail motorepiùpotente, piùadat¬ 
to al I a bi sogn a. Al tri saran n o del I a 
partita con l'handicap di 6'03" 
persi in una caduta provocata da 
un folletratto di percorso emi rife¬ 
risco principalmenteaGotti, Zul- 
leeBoogerd. Èconfortantesentire 
Gotti di non aver perso lesperanze 
di un recupero in salita, ma nel¬ 
l'attesa perii bergamasco la situa¬ 
zione è tutt'altro eh e all egra. An¬ 
che Savoldelli, Guerini eGarzdIi 
richiamano la mia attenzione. Si 
trattadi treragazzi chepotrebbero 
ben figurare, in particolareGueri- 
ni, maal lettorechemi hachiesto 
seil successoredi Pantani sarà un 
italiano, non mi sento di rispon- 
dereconun«sì». 

Uomodi pocafede?Così mi au¬ 
guro, ma per chi vuole un prono¬ 
stico con nome e cognome del 
pri nei pai e favorito, darò i conno¬ 
tati del russo PaveI Ton kov. 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

SILVERSTONE Cronaca spicciola 
dall'Inghilterra, In una giornata di 
calma piatta. FHakklnen fulmina tut¬ 
ti con II miglior tempo (1:26'981) e 
liquida la questione con un «lavedo 
molto bene»... la gara di domani, 
ovviamente. Le Ferrari al momento 
sono In «stand by»con II terzo (Irvi¬ 
ne) e sesto tempo (di Schumi). Pro¬ 
gramma per le Rosse, quello di sem¬ 
pre: Irvine ha lavorato per la qualifi¬ 
ca di oggi; Schumacher per II Gp. 
Tutti eduecomunquehannodispu¬ 
tato la sessione di «libere» utilizzan¬ 
do un solo treno di gomme. Le Ros¬ 
se e le due McLaren opteranno sicu¬ 
ramente per la mescola morbida. 
Con l'andamento del mercato-piloti 
che sbalza da una parte all'altra co¬ 
me un mare In tempesta, con le voci 
che danno Barrichello praticamente 
In Ferrari (avrebbe già firmato). An¬ 
che Ieri sul circuito al margini della 


Foresta di Sherwood, hatenuto ban¬ 
co ancora II Robin Flood della Rossa. 
Il mitico Irvine ha molte frecce al 
suo arco... anche se le sue quotazio¬ 
ne In Ferrari sembrano andare giù. 
Eddleèpassatodallegestadel Cana¬ 
da (quella stratosferica rimonta fino 
al terzo posto), al rischio di dover di¬ 
re addio a Maranello. Il «bel tene¬ 
broso» ascolta: commenta con sotti¬ 
li battuteli possiblleawlcendamen- 
to con II brasiliano; non fa una pie¬ 
ga alla scoperta del rotocalco Intese 
«News of thè World» che - lui, lo 
scapoione d'oro - ha una bimba, 
Zoe, di tre anni, ma quando si tratta 
di Schumi, ribolle, e rivela le sue 
ambizioni. 

Partiamo però da un fatto: Eddle 
Ieri hatenuto dietro ancora unavol- 
tall suo numero uno (anchesenelle 
llberenon contano I tempi), Schumi 
continua ad Ignorarlo e a pensare a 
decantare solo le sue gesta («Slamo 
alla pari con la McLaren, faccio la 
pole, se azzecchiamo l'assetto è fat¬ 


ta..»). Irvine Incassa e «spara» Il suo 
pensierino inglese. «The Sun» (noto 
tabloid Inglese) titola«l'm off»(«me 
nevado, mi ritiro», Il riferimentoèa 
Schumacher), Eddle, sincero, ri¬ 
sponde: «Sarebbe bello, si...anche se 
io non ho mai detto cose del genere, 
lo giuro. Lui èli numero uno, èli pi¬ 
lota che può lavorare meglio In FI, 
perché ha II meglio. Senza di lui sa¬ 
rei lo II leader. E certo che mi piace¬ 
rebbe!». La verità però è un'altra: 
Schumi non ha nessuna Intenzione 
di mollare, ed Irvine è costretto ad 
Impugnare arco e balestra per difen¬ 
dere la sua posizione. Il finaleètut- 
to per la vicenda Barrichello: «È una 
storia Inventata - spiega Eddle - da 
qualcuno che un bel giorno s'è sve- 
gllatoenon sapendo cosa dire ha ti¬ 
rato fuori dal cilindro II suo no¬ 
me...». Pausa, riflessione, occhi al 
cielo: «Spero solo-concludelrvlne- 
che quella persona che si è svegliata 
quel giorno non si chiami Monteze- 
molo». 
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lo, 

alpinista 

telematico 

Enzo Costa 


Non so come si dica in compu¬ 
terese «non navigare su Inter¬ 
net» («restare ormeggiato»? 
«fare alpinismo»?), ma dilem¬ 
mi terminologici a parte, è 
questa la mia condizione in¬ 
formatico-esistenziale: fino 
ad oggi la Rete non mi ha cat¬ 
turato. Eppure non sono un 
passatista irriducibile (non 
guardo mai Paolo Limiti), un 
reazionario incallito (da una 
vita voto progressista) o un 
luddista fuori stagione (guai a 
chi tocca il mio adorato com¬ 
puter). A farmi sviluppare una 
Web-allergia sono stati pro¬ 
prio loro, i profeti telematici: 
più vedo in tivù il pur bravo 
Massarini dissertare volut¬ 
tuosamente sulle magnifiche 
sorti e progressive dell'e.amil 
e più per inviare saluti e baci 
ricorro alle cartoline illustra¬ 
te. A disturbarmi è la fanatica 
mistica del mezzo, celebrato a 
prescindere dai contenuti che 
veicola. Sia nel bene (gli infi¬ 
niti, afasici bla-bla sulle nuo¬ 
ve frontiere della comunica¬ 
zione), sia nel male (un pedofi¬ 
lo internauta ha molto più ap¬ 
peal mediatico di un pedofilo 
senza provider). Se anche il 
mio barbiere ha aperto una ho- 
me-page, buon per lui. lo per il 
momento aspetto. E ad ogni 
modo il taglio dei capelli con il 
mousenonmiconvince. 
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L fi c fi n t D città 


ribiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



Vita italiana secondo l'informatica: 
più facile, anche più democratica? 

ORESTE RIVETTA 


A Napoli fino al 25 luglio la Festa dell'Llnita 
su «innovazione e sviluppo sostenibile» 
Interverrà il presidente del Consiglio 


C om'e bella la citta. Vale per 
tutti, In fondo, questo con- 
vl nel mento, mal grado I ecri - 
si, gli abbandoni, I ritorni, I costi 
della città, della congestione, del¬ 
l'Inquinamento, della lentezza, 
malgrado I prezzi delle case, dei 
trasporti pubblici, dei ristoranti... 
Valeanchenel titolodi questopri- 
mafestanazionaledeirUnità"ate- 
ma”,scegliendocometemalacittà 
oppure la metropoli, l'innovazio¬ 
ne e I o svi I u ppo sosten i bi I e, sotto¬ 
lineando in queste espressioni da 
una parte la critica al passato dal¬ 
l'altra il senso della misura, della 
qualità, del limite, di fronte alla 
minaccia appunto di una crescita 
insostenibile. 

La città di ogni epoca non ha 
mai cessato di esercitareunacapa- 
citàdi attrazioneformidabileL 'e- 
sercita oggi quando paradossal- 
mentecerteformeeeerti strumen¬ 
ti della tecnologia del secolo (dal- 
l'automobi I e al I a tei evi si on e, dal - 
l'autostrada a internet) avrebbero 
smantellatoi fondamenti di quella 
fascinazione (l'accesso ai luoghi 
privilegiati, la comunicazione ra¬ 
pida, la visibilità), attraverso una 
culturacheanticipavai segni della 
globalizzazione (ripensata dagli 
studiosi di settore sotto la voce 
"glocalizzazione": il localechein- 
contrail globale). 

In realtàlacittàèsemprevissuta 
eviveancoradi un insopprimibile 
"vecchio" (sotto forma di storia e 
di cultura materiale) edi un neces¬ 
sario "nuovo". Vecchiaèper lo più 
la città costruita, la città dei centri 
storici, dell estrade, del lecase, del¬ 
le periferie sconnesse, dei centri 
commerciali e dei grattacieli... 
Nuovaèormai per tutti lacittàim- 
materialedellefibre ottiche, della 
comunicazione, delle reti civiche, 
di internet,dei computer... (quan¬ 
to appare archeologica la megalo¬ 
poli planetari a del le monorotaie e 
delle auto-razzo della fantascien¬ 


za). Lacittadell'mnovazione, co- 
mespiegail titolodellafestadi Na- 
poli,coniugai dueuniversi urbani 
allaricercadi unaqualitàpositiva 
che si chiama ambiente, lavoro, 
studio, ricerca, socialità, di ritti dei 
cittadini... sommando tante com¬ 
petenze d i verse e tan te d i verse re- 
sponsabilità: dal presidente del 
consiglio D'Alema, ai ministri 
Turco, RussoJervoIino, Bersani, 
Diliberto, ai politici come Pietro 
Polena e Giorgio Napolitano, ai 
sindacalisti, ai professori, agli im¬ 
prenditori, ai sindaci come Basso¬ 
lino. 

La prima domanda riguarde- 
rebbelapossibilitàdi fissarei limi¬ 
ti dellacittàoggi,in un paesecome 
il nostro, paesedelle"centocittà", 
dovesi dovrebbero ormai misura¬ 
re! contorni del I ed ttà nel le regio¬ 
ni: non soloterritori metropolita¬ 
ni tradizionali (M ilanooNapoli)e 
diffusi (laviaEmiliapiuttostoche 
leareedi Venezia- M estre- Pado¬ 
va), ma anche nuove realtà della 
provincia un tempo sottosvilup¬ 
pata (realtà che corrispondono 
spesso ai distretti industriali). 
Non solo: in altro modo ri spetto a 
un tempo si dovrebbe misurare il 
rapporto tra i med i o i pi ccol i cen - 
tri elecittàcapoluogosecondouna 
dipendenzaadoppiosenso(dauna 
parteillavoro,dall'altralaresiden- 
zao il tempo libero), nel ri spetto ri¬ 
tardato di un trendeuropeo: da 
due decenni almeno sono le città 
trai venti mi laeicentomi laabitan- 
ti quellechemostranoi più elevati 
tassi di sviluppo. 

L a seconda domanda dovrebbe 
essere rivolta alla relazione tra 
questo complicato mosaico el'in- 
n ovazi on e. I ntan to attraverso l'u r- 
ban i sti ca i n u n paesesenza urbani¬ 
sti caesenza leggi perdecenni,fino 
alla resa total e al l'i n teresse p ri vato 
e alla speculazione. Vedi la storia 
dellevariepropostedi riformadel 
regimedei suoli, daSulloin avan¬ 


La città ideale 
in una tavola 
prospettica del 
quindicesimo 
secolo 

attribuita a un 
autore della 
scuola di Piero 
della 

Francesca 


ti, ormai dimenticate, alleperife- 
riedi tantecittà (da Milano a Na¬ 
poli a Palermo) eal la loro disorga¬ 
nizzazione fino alla invibilità 
(quanto pesa la lentezza degli spo¬ 
stamenti in una società del lavoro 
che chiede continui spostamen¬ 
ti?), allaprivatizzazionedei litora¬ 
li edellemontagne,allaespropria- 
zionedi tanterisorsecollettive. Il¬ 
luminante è la sintesi, presentata 
nel 1996 dal Dipartimento per il 
coord i n amen to del I e poi i ti eh e co- 
munitarie: «Non esistono piani o 
politiche strategiche per le città 
elaboratealivellonazionale.Sièin 
genere proceduto attraverso pro¬ 
getti speciali dettati da emergenze 
catastrofiche (terremoti, alluvio¬ 
ni) 0 da eventi singolari (campio¬ 


nati mondiali di calcio,celebrazio¬ 
ni colombiane a Genova, i grandi 
lavori perii Giubileo)...». 

<6arebbe sufficiente - spiega il 
professor Roberto Camagni, che 
insegnaal Politecnico di M ilanoe 
fu capo dipartimento aree urbane 
nel ministero dei lavori pubblici 
all'epoca del governo Prodi - 
un'urbanistica del buon senso: il 
ritorno al buon senso indurrebbe 
adesempioacollocaregrandi inse¬ 
diamenti, università, uffici, fiere, 
accanto alle reti del ferro». F erro- 
vietram metropolitane, insomma. 
Soluzione semplice, all'antica. Se 
prevale però la tentazione della 
speculazionesullearee, la sol azio¬ 
ne diventa irragi ungi bile. Ma, al¬ 
lora, puòservirelostrumentonuo- 
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Al cuore dd paese 

GIANFRANCO NAPPI 


L ecittàsonol'epicentrodellatrasformazioneradicalecheinveste 
l'econotniaela società: funzioni produttiveedi setviziotradizio- 
nai i vengono messe i n di scussione mentre nuovesi presentano 
influenzandodirettamentei'organizzazionedeiiacittàconunainci- 
denzasuiiecondizionieiaquaiitàdeiiavita.Lecittàsonoiiuoghi dovei 
processi innovativi si concentranoedacui si diffondono. E sserappre- 
sentanoanchei iuoghi dovesi addensano probiemi spessodrammatici 
uniti astraordi narieopportunità. Laquaiità deiiavi taedeiiamoderniz- 
zazionenei iecittà sono i i termometrodegi i stessi processi per i'i ntero 
paese.E nonèazzardatosostenereche,con riferimentoai recenti risui- 
tatieiettoraiiftuttai'iniziativaperiiraggiungimentodeii'obiettivodei- 
i'euro,equinclideii'inserimentoorganicodei paesenei processodi co¬ 
struzioneeuropea,aveva segnatoi migiiori risuitati poi itici neiiearee 
piùdinamichedei NordedeiSuddei paese.Ladeboiezza,iadiffìcoità 
adindividuarei tratti di un nuovomodeiiosociaieedisviiuppoeuropeo 
penai izza i nveceia si nistra proprio iaddoveessa aveva se^iatoeiemen- 
ti significativi di consenso: sianei settori sociaii piùcoinvoiti dai pro¬ 
cessi i nnovativi, sia i n quei ii cheavevano i mmagi natocheun nuovo 
quadrodiopportunitàsidischiudesse,comeneicasodeiiadisoccupa- 
zionegiovaniieoinqueiiaderivatadaiiacrisi di settori produttivi piu 
maturi.Starefermi non si può.O riprendeconforzaecon nettezzadi 
obiettivi,aiiveiio nazionaieedeuropeo,una ipotesi di modernizzazione 
inciusivaesociaimenteorientata,capacedi produrrenonsoiopiùiavo- 
ro ma anc he iavoro pi ù ri eco di sapereedi saper fare, oppure i i peri coio 
di un rifiuire,di un pesocondizionantedi ceti esettori sociaii cresciuti, 
neii'l taiia dei iesvaiutazioni competiti veeneiiadegenerazionetutta 
itaiiana,deiiostatoassistenziaieedeiiepoiitichedeidefìcitaumentato 
ai i'i nverosi mi ie, potranno segnareuna i poteca sui futuro dei i'i ntero 
paese,suiiasuaunitàsostanziaie,suii'unificazioneeuropeaii cui suc¬ 
cesso soiopuò resti tuireaipaeseunfutu rodiverso. 
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vodelletecnologie? 

«Con i sindaci -spiegaCamagni 
-si sono discussi vari progetti, in 
parte avvi ati, i n parte bl occati. A d 
esempi esuli a questione del la mo¬ 
bilità: sistemi telematici consen¬ 
tono la rilevazione dei flussi di 
traffico e consentono quindi di 
usare semafori intelligenti, con¬ 
sentono di indirizzareleauto ver¬ 
so percorsi menointasati odi indi¬ 
care! parcheggi utilizzabili. M asa¬ 
rebbe comunque indispensabile 
prima una modesta pratica di 
buon governo e una modesta filo¬ 
sofi a d i pi an i fi cazi on e per i n d i riz¬ 
zare la tecnologia. Cioèdevecam- 
bi are pri ma I a men tal i tà e 1 0 sti I e 
dellapianificazione...». 

Però intanto la tecnologia sem¬ 
bra correre. I numeri in Italia po¬ 
trebbero entusiasmare i fans del- 
l'internet. 

Il rapporto sulle città digitali 
realizzatodaRureCensisin colla¬ 
borazione con l'Assinform (verrà 
illustrato lunedì prossimo a M ila- 
no) anticipai dati del la molti pii ca- 
zionedei siti pubblici o privati re¬ 
gistrati con un dominio di territo¬ 
rio (web territori ali zzati) e delle 
pubbliche amministrazioni on li¬ 
ne. 

Siamo,trail 1997 e l'anno passa¬ 
to, al raddoppio: da cinquecento a 
ben oltremille. Lacrescitapiù ri- 
levantesi èavutain regioni comela 
Lombardia, l'Emilia e le Marche, 
senza esci udereperòil suderegio- 
ni comelaPugliaelaSicilia.L eau- 
tonomie locali in rete registrano 
un incremento di oltre duecento 
istituzioni locali. Anche in questo 
caso vai eia regol a del raddoppio. 

Gran parte delle reti civiche 
promosse dagli enti locali si pre¬ 
sentano comecontenitori di infor¬ 
mazioni. Rappresentano cioè per 
l'utenteun servizio, unaban cada¬ 
ti. 

N lente 0 poco se si fa ri feri men¬ 
to i n vecea u n a I ogi ca comu n i tari a: 
internet ci oècomeluogodi incon¬ 
tro efacoltà nuova di discussione 
delle decisioni politiche e ammi¬ 
nistrative, occasionedi trasparen- 
zaedi democrazia.N lente, ancora, 
achevederecon lefreenetsameri- 
caned^li anni ottanta, natecome 
un territorio virtuale su cui edifi¬ 
care la struttura di unanuova città 
ed i n uoveaggregazi on i soci al i. 


Facciamo in moijo 
che il computer aiuti 
chi parte sfavorito 

LIVIA TURCO 


i sono città e città, io sappiamo 
ma in genere è ia grande città 
queiia di cui si depiorano i maii. 
Eppureaicuni di questi, su scaia diver¬ 
sa, si riproducono ovunque. Primo fra 
tutti ia soiitudine: queiia degii anziani, 
queiia dei bambini queiia degii immi¬ 
grati. M a i'eienco potrebbe continuare 
con i maiati, i disabiii ie donne e gii uo¬ 
mini singoii. 

C'è poi ia soiitudine deiie famigiie, sco¬ 
nosciute ie une aiie aitre anche quando 
si vive neiia stessa casa, e queiia di cia¬ 
scuno e ciascuna, dovunque viva. L a 
soiitudine è un maie trasversaie che 
coi pisce tutti, ricchi e poveri, donne e 
uomini. M a quando è vissuta da chi 
non ha strumenti materiaii per provare 

a coimaria è 
più grave, 
più doi orosa. 
Si chiama 
esciusione 
sociaie. 

Non credo 
che con ia 
poiitica si 
possa risoi- 
vere i'infeii- 
cità deiia 

gente, ma certo ia poiitica può e deve 
fornire strumenti, opportunità, iuoghi, 
mezzi. Anzi, sono convinta che ia poii¬ 
tica sociaie debba avere come obiettivo 
principaie proprio queiio di favorire re¬ 
lazioni corresponsabiiità, soiidarietà, 
comunicazione tra ie persone, tra ie ge¬ 
nerazioni, tra i sessi, tra ie cuiture. N on 
c'è sostegno monetario, aiuto materia- 
ie, servizio che, possa funzionare e mi- 
giiorare ia vita se insieme non genera 
reiazioni, amicizie, incontri. 

Nessuna i^ge può obbiigarequaicuno 
a occuparsi dei suo prossimo e a mo¬ 
strarsi soiidaie, ma le condizioni per¬ 
ché questo avvenga possono essere pro¬ 
mosse e favorite se gli amministratori 
locali sanno progettare in modo 
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L'occasione 


colta 


Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 10 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 156 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


p&R cipolletta 

LA RifOPHA bBLLE 
PEt^lONll SI Fuo' 
FAftCAì^CHE SENZA 
(JlMbACAT'l 


STAftA MICA 
DtVENTANtiO 
\>\ GiMìQTGA'? 

/ 



UN PARTITO 
CHE CAMBIA 


PAOLOGAMBESCIA 


Industriali duri, più tagli meno sindacato 

Cipolletta: riformare le pensioni senza Cgil-Cisl-Uil. Berlusconi: ci penseremo quando governeremo noi 

Cofferatiila strada della Confindustria èlmpratlabile E amte: lerotturesodall non portano allo swluppo 


I l presi dente del la Repubblica ha difeso il ruolo 
dei partiti comestrumentofondamentaledella 
democrazia.tramitetra i cittadini eleistituzio- 
ni. Il problemaèchecosa debbano esserei partiti e 
qualedebbaesserela loro struttura. Sei partiti di- 
ventanocentri di poterecheoccu pano lei stituzioni 
non hannopiù cittadinanza. La cri si del la Prima Re- 
pubblicanasceessenzialmentedal rifiuto dei citta¬ 
dini di vederela sovrapposizionedegli interessi di 
parteal lacorretta gestionedellacosa pubblica,dal- 
1 a certezza chel edeci si on i per I a col I etti vi tà ven iva¬ 
no prese pensandoprimadituttoaM'uti ledi ristret¬ 
ti gruppi di potere. 

La sfi da chela si nistra ha portatoa questo si sterna 
ha prodotto si gnificativemutazioni nella percezio- 
nedi tali fatti da partedel la colletti vità.Anchesele 
difficoltàchesonostatefrapposteal cambiamento, 
lalentezzacon laqualesi procedesullastradadelle 
riformesonodiventate^ poi, la prima,forse, ragione 
di un certo distacco, anche in termini elettorali, 
proprio da quelleforzechesi erano fattecarico del 
rinnovamento. È comesei cittadini, che spesso non 
partecipano ai processi politici, ma ne registrano 
solo gli effetti, imputassero a chi ha imboccato la 
strada del riformismol'incapacitàacambiarevelo- 
cemente, a far svoltareil Paese. Contribuiscea que¬ 
sto risultato anche la rappresentazionechei mass- 
media hanno dato e danno di questo faticoso pro¬ 
cesso. Dopo l'ubriacatura pubblicisticachesièeser- 
citataintornoalleinchiestedi Mani pulite,siècon- 
tinuato a raccontare la politica con l'ottica di sem¬ 
pre Vi statroppodisoventesolodal bucodellaserra- 
tura. Una informazione tesa a narrare non i fatti, 
ma gli umori, non la sostanza ma la polemica con¬ 
ti ngenteestrumentale, non gli obiettivi, ma lepic- 
colem i serie. Ha ai utato gi ù per la eh i na u n persona¬ 
le politico chefatica a rinnovarsi euna organizza- 
zionedei partiti tradizionali,anchequelli più radi¬ 
cati nella realtà e nei bisogni, checrea a volteuna 
sortadi barrieranellacomunicazione 

Non si èriflettuto abbastanza, al di là di ogni con- 
siderazi onesu 11a proposta poi itica edi program ma, 
su Ile ragioni del successodiognisimbolochesi pre¬ 
sentava non solo come antagonista al sistema dei 
partiti, ma che addirittura rifiutava, almeno nel 
messaggio, la forma partito; la Lega, poi Forza Ita¬ 
lia, I 'AsinellofinoallaListaBonino. È più faciIeade- 
rireadunapropostacheindividualmenteriempidi 
contenuti, salvo poi scoprirne l'inconsistenza nel- 
l'affrontarei problemi reali,che non contribuirea 
farcrescereun program ma comune. Si spiegacos la 
caducità, lacrisi, in brevetempo,di formazioni che 
sem bravano desti natea sconvolgere i I quadro poi i- 
tico,comela Lega. Berlusconi,cheèuomo di comu- 
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ROMA Per la Confindustria la manovra del 
governo non sarà soffi ci ente, ci vorranno al¬ 
tri sacrifici e la prima cosa da fare sarà quel la 
di tagliarelepensioni. Seil sindacato non ci 
statante peggio. «Nel 1997 laConfindustria 
non firmò l'intesasullepensioni perchénon 
eravamo d'accordo. Non 
c'è nulla di strano se, que 
stavolta, fossero i sindacati 
a non firmarla». Non ha 
dubbi, il di retto re generai e 
Cipolletta. «Il governo-in¬ 
site-ascolti leparti sociali 
peraverela loro opinione, 
ma poi faccia comunquela 
riforma previdenziale. 
Non devenecessari amente 
avere l'accordo di tutti». 
Pronta la replica dei sinda¬ 
cati. Cofferati sfida laCon¬ 
findustria a provarci: «Quella di Cipolletta è 
una strada impraticabile. Dimentica infatti 
che siamo noi sindacati a rappresentare i 
pensionati». Fossa: prendiamoci unapausa. 

CANETn GIOVANNI NI 
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■ I DISTINGUO 
DI FOSSA 

«Stacchiamo 
un po' la spina 
SuH'argomento 
si sta facendo 
troppo 
clamore» 


IN PRIMO PIANO 


Prodi vara il «governo» europeo 

DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 
SERGIO SERGI 

S trillano i cristiano-demo¬ 
cratici tedeschi. Non ci 
stanno e accusano Roma¬ 
no Prodi d'aver dato uno 
«schiaffo» agli elettori rifiutan¬ 
do di designareun commissario 
della loro parte. Protesta il ca¬ 
pogruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo perché Prodi ha 
presentato i commissari prima 
ai giornalisti epoi, tra una setti¬ 
mana, ai deputati riuniti a Stra¬ 
sburgo. Una questione di stile. 
M a ancheperchéProdi si appre¬ 
sta a presentarsi all'assemblea 
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Aerei, inten/iene il governo; evitato il caos 

Concluso lo sciopero dei treni, scontro sul le cifre 


Veltroni: «Una crisi? Fantapolitica» 



ROMA WalterVeltroni escludechenel centrosini¬ 
stra, in particolare nel partito dei Democratici, ci 
sia qualcuno che lavori per una crisi di governo. 
«Direi proprio - ha affermato - eh e si tratti di fanta¬ 
politica. Sarebbe come lavorare per darsi una mar¬ 
tellata sui piedi». E inoltre, aggiunge, «non vedo 
proprio cosa possa veniredi buonoal Paesedauna 
crisi del governo D'Alema,verrebbesoloinstabilità 
politica ed elezioni». Veltroni ha annunciato che 
incontrerà tra martedì emercoledì i Democratici, 
in vista della riunione del 16 del centrosinistra. 
«Penso-dice-chetutti noi siamo chiamati acapire 
cheèi I tempo del la coal izione. Setutti conti n uano 
a metterei a I oro ban di eri n a, risch i amo di costrui re 
un deserto».SullaleggeelettoraleVeItroni èpronto 
a scendere in campo di persona. Ha annunciato 
una propria iniziativa rivoltasiaalla maggioranza 
siaall'opposizione. 

BENI NI VARANO 
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ROMA Gli uomini radar cedono: dopo l'inter¬ 
vento del governo nella vertenza accettano di 
ridurre o concentrare in una sola giornata le 
astensioni dal lavoro che rischiavano di scon¬ 
volgerei! sistema dei trasporti aerei in luglio. 

Il ministroTreu aveva minacciato di procede¬ 
re alle precettazioni e aveva 
ordinato il differimento ad 
altra data degli scioperi pre¬ 
cedentemente previsti per 
l'undici e il ventisette lu- 
glio.La Commissione di ga¬ 
ranzia, presieduta da Gino 
Giugni, aveva convocato 
d'urgenza le rappresentanze 
sindacali. 

Sui treni e nelle stazioni 
ferroviarie una giornata di 
passione per lo sciopero pro¬ 
clamato dai ferrovieri: ade¬ 
sioni del 60 per cento a livello nazionale con 
punte fino ali'80 - 90%, secondo i sindacati. Il 
Consiglio dei ministri decide la realizzazione di 
d ue azi en de per ri san are i I Poi i cl i n i co 
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ALLE PAGINE 9 e 13 


■ IL CASO 
POLICLINICO 

Il Consiglio 
del ministri 
decide 

lo sdoppiamento 
dell'ospedale 
In due aziende 


DOPOILDPEF 
C09\ AVVERRÀ 
ASEITEMBRE? 


PAOLO LEON 

A llafineil Dpef lasciaaper- 
ta ogni strada per le poi i- 
tichedel lo sviluppo e per 
quelle sul welfara Comincia 
ora la vera discussione I due 
mesi di lavoro che ci separano 
dalla presentazione del la legge 
finanziaria non sono molti per 
una riflessione a tutto campo, 
soprattutto perché è evidente 
un'insufficiente preparazione 
su molti dei temi in discussione 
La forzatura del governo sulle 
pensioni, primadellapu bblica- 
zionedel Dpef, aveva un chiaro 
obiettivo politico, non econo¬ 
mico, e se si affidava a qualche 
teoria sottostante, l'unica pos¬ 
si bi leèquel la cheritienewelf a- 
reesviluppo incompatibili. Si 
tratta di un'elaborazione eco¬ 
nometrica, teoricamente poco 
fondata, cheorigina nel Fondo 
monetario i nternazionale non 
famoso per la profondità delle 
sueanalisi sui temi del welfare 
o dell'occupazione. Può darsi 
chel'obiettivo politico nel frat¬ 
tempo sia cambiato, vista la 
svolta ad U operata nel Dpef, 
maseun nuovoobiettivo poi iti- 
coèin gestazione, sarà beneche 
il governo individui con preci- 
sioneaqualeconcetto economi¬ 
co vuoleappendersi. Stimiamo 
tutti troppo l'intelligenza del 
governo perché la continua ri¬ 
petizione di parole quali «mo¬ 
dernizzazione», «globai izzazio- 
ne», equità «intergeneraziona¬ 
le», non sembrino schemi di 
obiettivi non trasparenti. 

Sulla politica di sviluppo, il 
governo è orientato ad offrire 
alleimpreseincentivi al capita¬ 
le^ agevolazioni fiscali e ridu¬ 
zioni del costo del lavoro, etut- 
to contemporaneamente; que¬ 
sta strategia viene classificata 
di sviluppo, maèdubbiochelo 
sia. Qualsiasi incentivoalleim- 
prese, infatti, finisce per accre- 
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SI spezza un cavD d'aedaio, 2 morti 

Tragedia del lavoro nel porto di Genova, aperta un'inchiesta 


«Solo bugié usciamo dal processo» 

ProtestalafamigliaAlpi.il pm: ergastolo per il killer 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fuori gioco 

S opravviverà il gioco del calcio al 2000? Non c'entra Nostra- 
damus. C 'entra una strana, diffusa sensalionedi stanchez¬ 
za, quasi di sfinimento per esaurito amore Mi capita sempre 
piùspessodi confrontare! a mia auto-diagnosi di calciofilostrani- 
to con quelle altrui; e di scoprire che la grottesca sarabanda di 
compravendite, il sacri ficiodd colori sociali allefamose«esigen- 
ze degli sponsor», lo stiracchiamento dd calendario «tirato» co- 
meuna sfoglia ormai sottilissima per garantireincassi tdevisivi 
tutti i santissimi giorni, l'affarismo sguai atodi dirigenti egiocato- 
ri, insomma la rovinosa megalomania di una magnifica rana che 
sta perdutamentebovi ni zzandosi riuscirà, prima opoi, a rovinare 
tutto. Perla prima volta da quando sono al mondo, non sonoin 
grado di direodi predirela fisionomia futura ddia mia Interi tra 
«incedibili» ceduti (comeD lego Simeone) enuovi arrivi hoperdu- 
toil conto, némi interessa più tenerlo. Lesquadresono, di mesein 
mese, irriconoscibili, il calciointeroèirriconoscibileproprioda chi 
nescruta il volto familiare, da sempre, per rinnovare da adulto le 
proprieemozioniinfantili. Quandoanchequdlesarannoquotate 
in Borsa, troveremoun altrogiocoda giocarein santa pace 


GENOVA Una frustata improvvi¬ 
sa, un cavo d'acciaio spezzato, 
due marinai uccisi, mentrelavo- 
ravano ne! porto di Genova, sul 
ponte di una nave portacontai- 
ner. L'ennesima tragedia sul la¬ 
voro è avvenuta ieri mattina. Le 
vitti me avevano 33 e25 anni. La 
n aveèstata posta sotto sequestro 
dal I a magi strato ra eh e h a i poti z- 
zato il reato di omicidio colposo 
plurimo a carico di ignoti. Sulle 
cause, gli investigatori stanno 
valutando se si possa trattare di 
cedimento strutturale, di errore 
di manovra o i due elementi 
combinati. Appena appreso del¬ 
l'incidente, i marittimi ei lavora¬ 
tori del porto hanno proclamato 
uno sciopero di treore. I Dshan- 
no chiesto una commissione 
d'indagine ministeri ale per veri- 
fi carel'applicazionedellenorme 
di sicurezza. 

I SERVIZI 

A PAGINA9 


Approvata la rìfoima 
Atleti e tecnici 
nelle Federazioni 

ROMA II Consigliodei ministri ha 
approvato ieri il testo di riforma 
dei Coni. Gli aspetti più importan- 
tidellariformasonodue: lasepa- 
razionetra Coni e Federazioni 
sportive, controllori econtrollati 
sul pianodellegestionedi contri¬ 
buti, e l'ingresso a pieno titolo di 
atleti etecnici nella misura di al¬ 
meno il 30%per cento in tutti gli 
organi collegiali. «Quella di oggi è 
una data storica per lo sport ita¬ 
liano»-ha commentato Giovan¬ 
na M elandri, ministro dei Beni 
culturali con delega allo sport. 

BOLDRINI CANETTI 
A PAGINA21 



OGGI 

speciale 


Cittàfutura 


ROMA «Ambasciatori, generali, 
ufficiali: nessuno degli uomini 
delloStatocoinvolti ne! processo 
perl'uccisionedi IlariaAlpi eMi- 
ran H rovati n s'ècomportato cor¬ 
rettamente. Troppi silenzi, bu¬ 
gi e, i n effi ci enze»: I afami gl i a Al pi 
«esce» dal processo con questo 
atto d'accusa, pronunciato dal 
legaledi parte civile. Guido Cal¬ 
vi, cheha scelto di «non conclu¬ 
dere» la sua arri nga per far capi re 
che da questo processo la fami¬ 
glia non ritiene che si possa rag- 
giungerelaverità. 

Il pm. Franco I onta, ha eh lesto 
l'ergastolo per l'unico imputato, 
il somaloOmarHashi Hassan ac¬ 
cusato di aver fatto parte del 
commando. Ma lafamiglia Alpi 
denuncia che non si è indagato 
sul movente del delitto, che ri¬ 
guarda proprio l'impegno gior¬ 
nalisti codi Maria. 

G. CIPRIANI 

A PAGINA 8 



un film di KEN RUSSEL 


I DI AVObI 

In edicola 

la videocassetta V V 

a 14.900 lire 
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Un'immagine 
tratta dai Cataiogo 
Mondadori 
Sotto, Doice e Gabbana 
che hanno innaizato 
ii «cafone» a stiie 
In alto, 

una delle intramontabili 
giacchedi Armani 


GIANLUCA LO VETRO 

A biti di diamanti e vere pa¬ 
tacche: ambigui cicisbei 
rock e sfacciati playboy 
coatti. In un sistema della moda 
senza tregua, da circa un mese si 
susseguono sfilate dai messaggi di¬ 
sparati e spesso contraddittori. 

Dopo Pitti Uomo eMilanocolle- 
zioni, da qualche giorno è di scena 
a Roma l'alta moda femminile. Se¬ 
guirà, a fine mese, la couture fran¬ 
cese. Poco ci manca, che il numero 
delle sfilate superi quello dei gior¬ 
ni in cui si possono indosserei ve¬ 
stiti. Da tempo, invece, arrivano 
dalle passerelle messaggi indecifra¬ 
bili e soprattutto indecifrati da un 
certo giornalismo votato al sensa¬ 
zionalismo. (Poco importa severo 
0 falso). Seguendo le indicazioni 
dei titoloni, l'uomo dovrebbe esse¬ 
re «un po'gay con le mutande di 
pizzo poi più macho, a tratti con 
una sessualità da primorde africa¬ 
no a tratti setosamente seduttivo 
come i playboy anni '70 con la ca¬ 
micia slacciata. Occhio però: torna 
anche la giacca con la cravatta. Un 
classico al quale si oppone la cia¬ 
batta, per dare un passo più lieve 
che va in senso inverso al militari¬ 
smo dei tessuti mimetici». Altra 
kermesse, l'alta moda in corso a 
Roma, ulteriori follieper nientelu¬ 
cide: vestiti di capelli, manti co¬ 
perti di ex voto, abiti da miliardi e 
creazioni che danno i numeri in 
tutti sensi. Un delirio, insomma. 
Soprattutto se non si specifica che 
alcuni stilisti fanno prodotto, altri 
sperimentazione e altri ancora cul¬ 
tura, trasformando le passerelle in 
messa in scena dello zeitgeist. Il 
tutto senza confondere con i seri 
professionisti, le tante firme bluff 
che cercano di far notizia con ogni 
mezzo. 

Pausa. Resettiamo tutto questo 
circuito di sanali in preda a un un 
virus confusionario. Cerchiamo di 
capire come e perché, in prospetti¬ 
va dell'estate 2000, si evolverà 
realmente il guardaroba maschile. 
Analizziamo le passerelle concet¬ 
tuali, evitando di presentare idee e 
visioni, come abiti da indossare. 
Sarebbe come confondere un film 
di Kubrick con una commedia dei 
Vanzina. Infine, gettiamo uno 
sguardo sull'alta moda femminile, 
ricordando che si tratta di pezzi 
unici sperimentali che stanno al¬ 
l'abbigliamento quotidiano come 



EaRoma 
si sfilerà in bus 

■ «Il deposito dell'Atac e una sfilata di Gaultiero Gallia¬ 
no, per battezzare la nuova generazione dell'alta mo¬ 
da romana». RaimondoAstarita,vicepresidentedel- 
l'Agenzia perla Moda vuolescoprirespazietalenti. 

« Il costantee necessario rinnovamento di questo set¬ 
tore passa anche dall'uso di location alternative per 
le sfilate», diceAstarita. « Roma non deve fossi lizzar¬ 
si sui monumenti. Bisogna scopri regi! spazi indu¬ 
striali anche periferici. In tal modo, tutta la città può 
vivereilrapportoconlamodaelestessesfilateacqui- 
stano una cornice più metropolitana». Con questi 
propositi, il vicepresidente dell'Agenzia ha così indivi¬ 
duato nei depositi dell'Atac, 60mila metri quadrati 
ideali perambientare tra vecchi motori, una passerel¬ 
la per giovani firme. L'appuntamento che prosegue la 
linea alternativa della recentesfilata in metròcon le 
Fendissime, è previsto per la metà di ottobre. Atra¬ 
sformarlo in evento, la partecipazionedi una firma 
d'avanguardia internazionale. I nomi in ballottaggio 
sono quelli di GaultiereGalliano. 

M oda e modi 
Nel caos 
deliostile 



la Formula Uno all'ultllltarla. Mo¬ 
tivo per cui, parlando di queste 
creazioni, è già un errore usare II 
plurale malestatls. 

CONCETTI 

Il CAFONE. Dolce e Gabbana 
lanciano lo stile cafone da play 
boy anni '70. La logica suggerisce 
che solo I modaioli più estremi 
oseranno pantaloni a vita bassa e 
cinturoni di cocco. La passerella 
Invece porta In scena lo spirito del 
tempo. Cafone, per l'appunto. «Lo 
confermano l'ultima Biennale di 
Venezia - spiega la gallerista Clau¬ 
dia Glanferrarl - e I nuovi movi¬ 
menti artistici della sovrapposizio¬ 
ne, caratterizzati dal gusto di am¬ 
mucchiare provocatoriamente». 

AFRICA NERA. Ferrò teorizza un 
uomo nero con una passione cosi 
esplosiva che squarcia e taglia i 
suoi abiti. Etro sogna un eden 
equatoriale con Adamo ed Èva di 
colore, dove la moda si negrizza. 

«Obiettivo - chiosa lo stilista - un Stefano Rellandini/Reuters 

ritorno alle radici che rimetta l'uo¬ 
mo telematico al centro della na- nea Armani.«La linea evolutiva è prepiù meltin'pot. 
tura». orientata alla commistione tra ab- CLASSICO-SPORTIVO. La giacca 

bigliamento tecnico sportivo efor- non si butta: parola di Armani. 
VESTITI male urbano. All'Insegna della Semmai, diventa ancora più como- 

A prescindere dalle indicazioni funzionalità: valore oggi più ricer- da chiusa da una piccola cerniera, 
fuorvianti che indicano una parte cato nella scelta di un abito». Ma dotata di tasche ekraibili e un po' 
per il tutto, cioè una moda di nic- questa indicata da Armani non èia più corta. «A misura dei manager - 
chia, come un modo di vestire, sola contaminazione. Eccone altre spiegalostilista-cheusanosem- 
l'abbi gl lamento maschile cambia insieme ai colori e alle novità pos- pre più spesso il motorino». Il 
per gradi. «A piccoli passi», sottoli- sibili di un nuovo armadio, sem- nuovo mezzo di locomozione sug¬ 



gerisce anche pantaloni un po' più 
corti e riporti catarifrangenti sui 
giubbotti dell'Emporio Armani. 
Mentre, il marsupio si incorpora 
di rettamente nei maglioni. 

CHINA-SPORT. John Richmond 
mescola Oriente e sport, tagliando 
tessuti asitici in modelli tecnici oc¬ 
cidentali, «All'Insegna di un in¬ 
contro - spiega - tra agonismo e 
spiritualità». 

JEANS. Tornano il Pantalone da 
lavoro e quello da marinaio. È il 
boom dell'usato. 

CIABATTE. Magari non saranno 
proprio gli zoccoli maculati delle 
Fendi. Ma è probabile che, tolte le 
calze e infilato il sandalo, il prossi¬ 
mo passo, nel percorso liberatorio 
dell'eleganza maschile, possa esse¬ 
re che la ciabatta. 

BIANCO. Donatella Versace lo 
definisce «il nuovo nero». Laura 
Biagiotti «una vecchia passione». 
Fatto sta che dopo un decennio 
dark, si profila un inizio di millen¬ 
nio all'Insegna del bianco che se¬ 
conda la Biagiotti «soddisfa il biso¬ 
gno di purezza». 

ROSSO. Sempre per reazione al 
nero, si riaccende il rosso al quale 
Valentino dedica tutta la sua colle¬ 
zione. 

ELEMENTI: ARIA E ACOUA. La 
fuga dalla città verso spazi liberi e 
incontaminati si visualizza in uno 
stile «tra» cielo e mare. Se Meschi¬ 
no teorizza un giovanotto di cam¬ 


pagna col pollice verde e il cuore 
rosso stampato sulla camicia, Extè 
propone soprabiti trasparenti co¬ 
me acqua e abiti che sembrano ba¬ 
gnati. Il tuffo si completa con 
Gaultierei suoi ragazzi di Gaugain 
vestiti con stampeafiori polinesia¬ 
ni. 

SPERIMENTAZIONI 

Più che l'estetica è la tecnologia 
a segnare l'avanguardia della mo¬ 
da. Se Trussardi mette a punto il 
giubbotto di pelle lavabile in lava¬ 
trice e stropicciato, Iceberg inven¬ 
ta il cashmere d'acciaio e una nuo¬ 
va lavorazione nei maglioni, mu¬ 
tuata dalla tecnica dei collage di 
Andy Warhol. Mentre la Tempera- 
turejacket di Samsonite mantiene 
inalterata la temperatura del cor¬ 
po, grazie ad una fibra di ceramica. 

ALTA MODA DONNA. 

Il segno più incisivo nelle prime 
giornate romane lo ha lasciato 
Rocco Barocco con la sua sfilata in 
piazza del Popolo dedicata a Felli- 
ni. Tra clown da «8 e mezzo» e 
Anitone in abiti neri pronte a ri¬ 
tuffarsi nella Fontana di Trevi, Ba¬ 
rocco ha presentato un «amar¬ 
cord» di ricami preziosi, rappre¬ 
sentando la collettiva tensione ad 
una nuova Dolce Vita. «Se è vero 
che la vita è un sogno - conclude 
Barocco - Fellini aiuta a vivere me¬ 
glio». 



È morto Conrad 
il ter70 uomo 
che andò sulla Luna 

■ L’astronautaCharlesPeteConrad, 
checomandò la seconda missione 
dell’ApollosullaLunaefuilterzo 
uomoacalpestameilsuoloii 19 
novembrel969, èmortoin segui- 
toaunincidentemotociclisticoin 
California. Aveva 69anni. L’astro¬ 
nauta eraun veteranodi ben quat¬ 
tro missionidell’etàd’orodelle 
esplorazioni spaziali, la più celebre 
dellequalifuApollol2, laseconda 
missioneumanaaraggiungerela 
Luna nelnovembrel969, pochi 
mesidopolastoricapasseggiatadi 
Armstrong eAldrin. Classel930, 
ingegnereaeronautico, eradiven- 
tato astronauta nel 1962: nel 1965 
era stato i I pi Iota del la Gemini 5, 
quindi comandantedella missione 
Gemini 11 nel 1966, poi l’awentu- 
racon l’Apollo, quindi nel 1973 
avevaguidato il laboratoiiospazia- 
leSkylab3. Quest’ultima missione 
fu particolarmemntedifficile: il la- 
boratoriofudanneggiatodurante 
il decollo. SololaperiziadiConrad 
edelsuoequipaggio,cheriparòi 
danni intrelungheedelicatissi me 
passeggiatespaziali, salvaronola 
missionedaltotalefallimento. La¬ 
sciò laNasaelaMarinamilitareUsa 
nel 1974. Lavorava ancora nel set- 
torespazio, con interessi commer¬ 
ciali eaveva progettato un razzo 
riutilizzabilecapaceditagliarei co¬ 
sti dellemissioni, cheèancorain 
fasedimessaapunto. 

Scoperta a Bracciano 
una piroga 
di 8.000 anni fa 

■ Eccezionalescopertanellagodi 
Bracciano, doveèriemersa un’im- 
barcazionedilegnodicircaSmila 
annifa, unatralepiùantiched’Eu- 
ropa. Si trattadi una pirogascavata 
in un unico tronco, lungacircasei 
metri. 11 ritrovamento èstato com- 
piutoduranteunacampagnadi ri- 
cercheescavi archeologici subac¬ 
quei condotta da stud iosi della So¬ 
printendenza specialedel M useo 
preistoricoed etnografico «Luigi 
Pigorini»di Roma. Secondo! primi 
accertamenti, lapirogafùcostmita 
nel VI millennioa.C. dallepopola- 
zion i chefacevano capo al grande 
villaggiosorto nell’area centro-oc- 
cidentaledellapenisolaitaliana 
durantelefasi più antichedel N eo- 
litico italiano. 

Il Mondello 
a «Underworid» 
di Don De Lillo 

■ llsindacodiPalermoLeolucaOr- 
lando, presidentedel Premio 
Mondello, hareso noti i nomidei 
vincitori della25maedizionedel 
Premio Letterario Intemazionale 
«Mondello-Cittàdi Palermo». La 
sezioneopera narrati va d i autore 
straniero viventeèstatavintadallo 
scrittoreamericano Don DeLillo 
con «Underworid»(Bnaudi). Nella 
sezioneitaliana ha vinto Alessan¬ 
dro Parronchi perlasillogepoetica 
«Diadema»(Mondadori), perla 
traduzione, Franco Buffoni con 
l’antologia «SongsofSpring» 
(MarcosyMarcos), perla poesia 
Paolo Febbraro con «Il secondofi- 
ne»(MarcosyMarcos). 
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LA BORSA 


Record ‘99 a Piazza Affari 

FRANCO BRIZZO 

■ avanzata di T decom eil rialzodi W all Street hanno spinto la Borsa a ritoccare 
’ il record '99 in chiusura (M ibtd +0,23% a 25.426 punti), anchesel 'indicesi è 
fermato lontano dal «massimo durantela seduta» raggiunto agli inizi di gen¬ 
naio (a quota 26.063). L'interessesulla tdefonia, su cui si èconcentrata una buona fet¬ 
ta dd 1.941 milioni di euro scambiati, ha così avutola meglio sulla voglia di portarea 
casa i guadagni ddia settimana. T decom dopo aver toccato un nuovo record a 11,3 eu- 
roha conclusoin rialzoddl'l,96%> a 11,208 eurograzieagli acquisti di ricopertura de- 
^i investitori cheavevanoconsegnatoleazioniall'Opaall,5 euro. 









La Borsa 

MIB 

1071-10,280 

MIBTEL 

25.426-10,232 

MIB30 

36.325-10,151 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-to.ooz 

1,020 

1,018 

LIRA STERLINA 

-t0,003 

0,657 

0,654 

FRANCO SVIZZERO 

-t0,003 

1,606 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-0,060 

124,660 

124,720 

CORONA DANESE 

0,000 

7,436 

7,435 

CORONA SVEDESE 

-tO.Ol? 

8,707 

8,690 

DRACMA GRECA 

-0,330 

325,200 

325,530 

CORONA NORVEGESE 

-to.oig 

8,114 

8,095 

CORONA CECA 

-tO,091 

36,329 

36,238 

TALLERO SLOVENO 

-0,031 

196,421 

196,452 

FIORINO UNGHERESE 

-0,830 

249,180 

248,350 

SZLOTY POLACCO 

-tO,014 

3,985 

3,971 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-t0,003 

1,500 

1,496 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,013 

1,932 

1,946 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,528 

-0,005 1,534 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,027 

6,201 

6,174 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Arrha la precettazione nei deli 

Il governo interviene per evitare il caos «Voli regolari pertutto luglio» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Tutto regolarenei cidi, al¬ 
meno per ora. Ieri il Governo ha 
messo i sindacati di frontead una 
scdta: revocare gli scioperi o spo¬ 
starli ad altra data, altrimenti sa¬ 
rebbero arrivate le precettazioni. 
In serata la risposta positiva dd 
controllori di volochesi sono im¬ 
panati a concentrare le agitazio¬ 
ni in una sola giornata 0 a ridurre 
gli scioperi già proci amati. 

La decisione è arrivata dopo 
l'incontro convocato dal presi¬ 
dente ddia Commissione di ga¬ 
ranzia. Giugni, edi frontea«preci- 
si impegni»dell'Enavcon il quale 
all'inizio ddia settimana i sinda¬ 
cati riprenderannoatrattare. 

In attesa di sviluppi, dunque si 
vola. E il sentore eh e sarebbe stato 
questo il risultato di una giornata 
fatta di tdegrammi e con vocazio¬ 
ni, di dichiarazioni e soprattutto 
dd forti disagi dd viaggiatori su 
rotaia per lo sciopero dd ferrovie¬ 
ri, si era avuto gi à i n tard a m atti na¬ 
ta, quando lostesso premier aveva 
annunciato l'intervento di Palaz¬ 
zo Chigi. «Sesarà necessario - ha 
detto Massimo D'AI ema-il gover¬ 
no prenderà tuttelemisu re per ga¬ 
ranti re che il traffico aereo sia re- 
golarend mesedi luglio». Il resto 
lohannofattoTreueGiugni. 

Dopo aver tuonato contro i 
«privil^i» dei ferrovieri, respon¬ 
sabili di «resistere» al processo di 
modernizzazionedd Paese, il mi¬ 
ni stro è i n fatti passato al trasporto 
aereo e ha avviato la cosiddetta 
procedura di «raffreddamento» 
dd conflitti, un atto prdiminare 
allaprecettazione. 

Un tdegramma è partito dalla 
sede ministeriale alla volta dd 
molti indirizzi ddlesiglesindacali 
(undici, per l'esattezza) con l'invi¬ 
to alleorganizzazioni di «revocare 
odifferire»leazioni di sciopero in 
calendariodadomani al 27luglio, 
datain cui scattai! periododi fran¬ 


chigia per l'estate. Il passo succes¬ 
sivo è stata l'ordinanza con gli 
stessi contenuti. Giugni intanto 
incontrava i rappresentanti dd 
controllori di volo. 

Qudiein programma sono, per 
Treu, «agitazioni insali», «scio¬ 
peri a scacchiera di piccoli gruppi 
chesonoin grado, purtroppodi le¬ 
dere moltissimo». Quindi la deci¬ 
sione: «I voli agli italiani vanno 
garantiti, 0 con lebuoneocon le 
cattive. Daqui ai prossimi giorni ci 
sono varieagitazioni, leesamine- 
remo una peruna: alcunepotran- 
no essere revocate, in altri casi in¬ 
terverrà il Governo». 

Cosi, dopo che ieri erano stati 
precettati i controllori di volo di 
Palermo che avrebbero dovuto 
scioperare og¬ 
gi, domani il 
personale Seap 
di Brindisi 
avrebbe co¬ 
munque dovu¬ 
to effettuare 
tutte le presta¬ 
zioni previste 
dai turni di ser¬ 
vizio. Altri¬ 
menti sarebbe 
stato precetta¬ 
to. E così tutti 
gli altri. Orasi trattadi vederesela 
soluzionesi troverà in sededi ne¬ 
goziato, oppuresegli scioperi ver¬ 
ranno revocati o concentrati in 
unasola giornata comein seratai 
si n dacati si son o i mpegn ati afare. 

IIGovernoèdunqueintervenu- 
to, in questo caso con l'arma più 
pesante. Per lo sciopero nd le Fer¬ 
rovie, invece, «siccome non ab¬ 
biamo strumenti di alcun genere 
per bloccarlo», ha detto D'Alema, 
Palazzo Chigi intende fare la sua 
parte «promuovendo un dialogo 
molto serrato con i sindacati per 
cercareal piùprestounasoluzione 
per garantire un servizio regola¬ 
re». U n'impresa per la quale! I pre¬ 
mier assicura l'impegno dd mini¬ 
stri Treu eAmato. 


■ ARMA 
PESANTE 

L'aut-aut 
dell'esecutivo: 
spostare 
gli scioperi 
0 subire la 
precettazione 
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Turisti davanti ai tabeiionedeiia stazione ferroviaria di Miiano 


Bruno/ Ap 


Alitalia decide 
via gii sconti 
ai controiiorì 


Nientepiùscontidei50%ai 
controiioriEnavefamiiiarisu 
tuttiivoioAiitaiianazionaiie 
internazionaii. li direttorege- 
neraieAiitaiiaSebastianiiiha 
disdettatidaieri«vistoiiper- 
duraredeiia criticità iegateai- 
i'assistenzaaivoio».L'Enav 
respinge«inmodorisoiuto» 
i'associazionefatta dai Corsa¬ 
ra trasconti eocchiodiriguar- 
dosui ritardi deiia compagnia 
aerea. «Non eraunoscambio 
traservizioAteeeondizionidi 
favore, i'Aiitaiia chiarisca», di- 
cei'entechegestisceprece- 
denzeetrafficoneicieii. 


FERROVIE 


Disagi nelle stazioni, guerra di cifre sullo sciopero Fs 


Mugugni, proteste, bivacchi im¬ 
provvisati allestazioni ferroviarie. 
È iniziato malequesto secondo fi- 
nesettimanadi luglio. Pendolari e 
vacanzieri in codaeal caldoperlo 
sciopero dd ferrovieri, chestando 
ai dati, peggi or effetto non poteva 
avere. Esingolarmente, in testa al¬ 
la hit-parade, secondo i sindacati 
aderenti allo sciopero, ci sono 
Trieste, col 75,86%ePalermo,con 
il 74,47. Ultimain classifica, Reg¬ 
gio Cai abriacon il 29,89%. Anche 
se sui dati c'èstato il solito ballet¬ 
to, iniziato ancora prima ddl'al- 
ba. Secondo leFerroviel'asten sio¬ 
ne dal lavoro è stata dd 30%. Ben 
diversalavalutazionedd sindaca¬ 
ti che hanno indetto lo sciopero. 
Uilt, Fisas, Comu, Sma, UcseFi- 


sast sostengono che la peitecipa- 
zione è «stata altissima», grazie 
ancheai lavoratori iscritti aCgiI e 
Ugl, contrari allo sciopero. Lo 
Sma, il sindacato dd macchinisti, 
parladi un'adesionedd 60%, con 
punte ddl'80-90% a Napoli, Ge- 
novaeCagliari. 

Aspralapolemicain Lombardia 
dove a dire ddia Filt-Cgilhanno 
scioperato il 25% dd lavoratori, 
mentre per la Filt-CisI non ha la¬ 
vorato circa I'80%, con puntefino 
al 100%. Alla stazione centrale, 
particolarmente «deserta», in ef¬ 
fetti, sono partiti solo pochissimi 
treni. Secondo l'Osservatorio di 
M ilano, l'ondata degli scioperi di 
questi giorni avrebbe frenato l'e¬ 
sodo dd vacanzieri. 


Ndlacapitale,dd 440treni pre¬ 
vi sti, i n parten za o i n arri vo tra I e6 
e le 17, 160 sono stati soppressi, 
soprattutto gli interregionali ei di¬ 
retti. Particolarmente penalizzati 
quindi, i pendolari. Intercity ed 
Eurostar, invece, hanno funzio¬ 
nato regolarmente. A peggiorare 
la situazionedd viaggiatori, a Ro- 
maTermini, un altro sci opero, nd 
settori ddlebiglietterieeddlein- 
formazion i, chesecondo i dati for- 
niti dalle Ferrovie ha raggiunto il 
45%. Inevitabili i bivacchi. 

In Toscana,secondo! sindacati 
che hanno proclamato lo sciope¬ 
ro, l'adesione ha raggiunto una 
percentualefrail 74eil 75%,men- 
tresecondoladirezionecomparti- 
mentaledi Firenze avrebbe su pe¬ 


nato di poco i 130%. A N apoi i l'ade- 
sionedd personal e vi aggi ante al¬ 
lo sciopero sarebbe stato di poco 
inferiore al 32%. Le conseguenze 
più pesanti sono state sui collega- 
menti locali, ma anche i treni a 
lunga perco rren zahannoviaggia- 
tocon ritardi trale2ele3ore.Di- 
s^i soprattutto peri turisti, in par¬ 
ticolare gli stranieri. Ma nono- 
stantetutto, ndiastazionecen fra¬ 
le di Napoli non c'èstato caos. I 
viaggiatori in attesasi sonoferma- 
ti ndlesaled'aspettoesullepan- 
ch i n e. I n Basi I i catah an n 0 vi aggi a- 
tosolotreni «garantiti». DaPoten- 
za per Foggia, Napoli e Taranto. 
Duetreni perciascunatratta.Tutti 
gl i al tri son 0 stati soppressi. 

R.C. 


IL CASO 


QUELLASTRANAALLEANZATRAD'ANTONI EI «FIGLI»DI GALLORI 


S ono le solite desolanti scene, 
ndle stazioni ferroviarie e ne 
gli aeroporti. E suonano un 
po' patetiche qudie scritte apparse 
a Milano: «Scusateci». Possiamo 
immaginare i commenti salaci non 
di Demattè o Ci moli, ma dd viag¬ 
giatori sudati, sottoposti ai tormen¬ 
ti ddle eterne attese. Tutta gente 
intenta a imprecare, come sempre, 
contro i sindacati. Qua sindacati 
«conservatori» che non solo toglie 
rdrbero il pane ai giovani, per darlo 
ai vecchi, ma ora bloccano anche i 
trasporti alla povera gente, quella 
che non ha l'dicottero privato a di¬ 
sposizione. Le cose non stanno così, 
ma chi lo spiegherà al cittadino as- 
satanato, perduto tra binari e 
check-point? Ha dovuto scendere in 
campo Sergio Cofferati per dichia¬ 
rare l'errore ddio sciopero, per assi¬ 
curare che la CgiI non c'entra nul¬ 
la. Ed è vero. Questa desolante agi¬ 
tazione di fine luglio è guidata da 
una strana alleanza composta dal 
sindacato trasporti della tisi, ddia 
UH e da alcuni sindacatini autono¬ 
mi. Compresi i duri epuri dd Co¬ 
mu, il comitato macchinisti uniti. 
Tutti improvvisamente affratdiati. 
Per che cosa? Per un contratto, per 
un aumento, per un'organizzazione 
del lavoro magari più umana ed d- 


BRUNO UGOLINI 

fidente? Niente di tutto questo. C'è 
in gioco l'avvenire delle nostre spes¬ 
so sgangherate ferrovie, appesantite 
da una massa enorme di miliardi 
di debiti, bisognose di un'energica 
cura risanatrice. Questa eterogenea 
alleanza sindacale avanza contro- 
proposte ai progni governativi? La 
risposta è negativa. C'era una volta 
una specie di contropiano concor¬ 
dato, sia pure in modo generico, tra 
CgiI, Ci si e UH. Era la strada mae¬ 
stra per mantenere i rapporti unita¬ 
ri e trovare il consenso dd lavorato¬ 
ri interessati. Era un modo per dire 
noi lottiamo per questo. È stato ab¬ 
bandonato da CisI e UH, così come 
è stato abbandonato il tavolo ddle 
trattative. 

Da dove ha orìgine allora, que¬ 
sto impegno particolarmente ani¬ 
moso da parte di un importante 
settore ddia CisI? Perché si intende 
ripercorrere strade che ricordano al¬ 
tre vertenze non proprio gloriose 
come i 35 giorni alla Fiat nd 1980 
0 la lotta dei minatori inglesi? Non 
è facile comprenderlo. Beppe Sur- 


renti, segretario generale ddia Fit- 
Cisl non ha certo l'aria dd leader 
sindacale sessantottino, impastato 
di estremismo. C'è forse al fondo 
di questa «lotta dura e senza pau¬ 
ra», un'aspirazione rispettabile, 
ma suicida. Qudia di cercare di 
portare ndia propria organizzazio¬ 
ne il pulviscolo dei sindacatini au¬ 
tonomi, di allargare il proprio cam¬ 
po d'influenza. Tutto questo ac¬ 
compagnato dal timore di perdere 
un ruolo acquisito per altre vie, nei 
tempi d'oro dd consociativismo im¬ 
perante ndle Ferrovie dello Stato, 
quando la tessera sindacale spesso 
favoriva anche carriere e qualifiche. 
Miopi nostalgie dd passato? Con¬ 
divise da Sergio D'Antoni? Fati¬ 
chiamo a crederlo. Anche perché in 
altri settori la CisI si è mossa con 
ben altra ottica, a costo di pagare 
anche dd prezzi in termini d'iscrit¬ 
ti. Basti pensare ad importanti gan¬ 
gli dell'amministrazione pubblica, 
dove la privatizzazione dd rappor¬ 
to di lavoro, non inventata da Sabi¬ 
no Cassese, ma impugnata dai sin¬ 


dacati confederali italiani, ha in¬ 
trodotto una fase nuova, moderna, 
proprio nd modo d'essere dd sinda¬ 
cato nd l'azienda pubblica. Un ruo¬ 
lo di ricerca di tavoli di contratta¬ 
zione e non di padrini altolocati. 
Insamma non riusciamo a vedere 
Sergio D'Antoni, teorico della con¬ 


certazione ad oltranza, delle aper¬ 
ture smodate sulla flessibilità, dd 
mutamento dd criteri ddia contrat¬ 
tazione, improvvisamente ripercor¬ 
rere le orme di Ezio Gallori. 

Non resta che sperare in un ri- 
pensamento generale, non solo tra i 
ferrovieri CisI, UH, Comu, ma an¬ 


che tra i lavoratori aeroportuali do¬ 
vagli scioperi sono iniziati ieri sera, 
questa volta con la sola presenza di 
sindacati autonomi. Certo anche 
questa intera vicenda dei trasporti 
dimostra come sia labile la linea 
tra cosiddetti «innovatori» e cosid¬ 
détti «conservatori». E come sareb¬ 
be meglio per tutti discutere non di 
etichette ma nel merito dd proble¬ 
mi, magari anche a proposito di 
pensioni e di uno stato sociale che 
avrebbe estremamente bisogno di 
essere arricchito e non dimagrito. 
Una via per l'innovazione possibile 
passa intanto nd rapido varo, assi¬ 
curato ieri dal ministro Angdo 
Piazza, della nuova legge che rego¬ 
lamenterà gli scioperi e di qudia 
che tratta la rappresentanza sinda¬ 
cale Qui ci sono dd bubboni da 
estirpare. Come qudio che permette 
anche ad un minuscolo gruppo di 
affermare «Sciopero, dunque esi¬ 
sto». Alludiamo alla proclamazio¬ 
ne di agitazioni per imporre la pro¬ 
pria sigla sindacale, sia pure ultra- 
minoritaria. Sono scappatoie che fi¬ 


niscono con l'uccidere davvero il 
sacrosanto diritto di sciopero. Fra 
poco, se non si porranno rimedi, sa¬ 
ranno, come si dice/a un tempo, 
non i governanti autoritari, bensì le 
masse popolari a chiederne la sop¬ 
pressione a gran voce. Nd nome di 
altri diritti, come qudio a non sof¬ 
frire sotto le volte di una stazione 
ferroviaria. 

M eno male che comunque il me¬ 
se di luglio finisce. Siamo agli sgoc¬ 
cioli. Sembra un'annotazione ba¬ 
nale, ma non è così. A fine mese 
scatta infatti la cosiddetta «fran¬ 
chigia» che prevede, secondo le nor¬ 
me vigenti, una tregua negli sciope¬ 
ri dd servizi pubblici, nel mese d'a¬ 
gosto. Anzi, qualcuno ha scrìtto 
che proprio per questo si sono acca¬ 
vallate, in questi giorni, tante 
astensioni dal lavoro. Cera, infat¬ 
ti, chi aveva «prenotato» in tempo 
utile la propria agitazione, onde 
non entrare ndia zona proibita... 
Torna così, a questo proposito, un 
altro tema, a suo tempo sollevato 
dallo stesso Sergo Cofferati: la pos¬ 
sibilità di studiare in settori tanto 
ddicati, forme di protesta capaci di 
colpirei diretti interlocutori (mana¬ 
ger, padroni, eccetera), ma non i 
poveri utenti ignari. Sarebbe il caso 
di pensarci. 
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Sabato 10 luglio 1999 


^Inizia la maratona diplomatica 
del nuovo capo del governo 
DopoMubarak, ogglArafat 


^Leverifichesugli accordi americani 
riguarderanno il ritiro dai Tenitori 
«Ma non ci saranno atti unilaterali» 


^Gaffedi Hillary Clinton 
«Conadero Gerusalemmela 
capitaleindivisibiledi Israele» 


Barak: riconoscerò lo Stato palestinese 

Mail premier israeliano chiedelara/iaonedegli accordi di WyePlantation 



Ehud Barak Levison/Reuters 


IL PUNTO 


giORNAANBSOZIARE 
NB.SEGNO DI RABIN 


Un incontro di due ore per sancire, 
sullo scenario mediorientale, latine 
dell'«era Netanyahu». L'era della 
diffidenza e dell'ostil ità tra I sraele e i 
partner arabi nel processo di pace. 
Due ore ad Alessandia d'Egitto per 
sancire un «nuovo inizio» nei rap¬ 
porti tra il mondo arabo e lo Stato 
ebraico. È il messaggio che emerge 
dall'incontro tra Hosni Mubarak à 
Ehud Barak. Speranza e realismo. 
Perché non baia un cambiamento 
di governo a Gerusalemme per de¬ 
terminare progressi immediati e 
spettacolari al tavolo delletrattative. 

Le premesse, però, ci sono tutte. 
«Sono pieno di speranza - ribadisce 
il presidente egiziano nella confe¬ 
renza stampa congiunta - ma dob¬ 
biamo dare a Barak il tempo neces¬ 
sario, direi un paio di mesi» per ana¬ 
lizzare la complessa situazione e fare 
i primi passi concreti. «Per quanto 
mi riguarda - gli fa eco il premier 
israeliano alla sua prima visita uffi¬ 
ciale come capo di governo - sono 
pronto a un serio sforzo con il soste¬ 
gno di tutti i dirigenti edi tutti i po- 


GABRIEL BERTI NETTO 

Senza contare le innumerevoli 
scaramucce, combattutenéi'ar¬ 
co di oltrecinquant'anni a caval¬ 
lo ddia linea di demarcazione 
cheattraversa ad oltreci nquemi- 
la metri di quota il ghiacciaio 
Siachen, quella in corsoèla terza 
guerra indo-pachistana per il 
controllo del Kashmir. Una 
quarta guarà coinvolse i due 
paesi né 1971, quando quello 
cheallora si chiamava Pakistan 
orientale insorse e con l'aiuto 
dd I e truppe di New Ddhi si pro¬ 
clamò indipendente assumendo 
il nomedi Bangladesh. Ma god¬ 
io è ormai un capitolo chiuso, 
mentre il Kashmir è una piaga 
aperta nd cuoredd difficili rap¬ 
porti fra i due Stati scaturiti nd 
1947dalla divisioneddl'ex-im- 


polidellaregioneper mettere f i n e al 
conflitto che oppone da oltre cen¬ 
t'anni Israeleagli arabi». Un messag¬ 
gio che ha soprattutto due destina¬ 
tari: il presidente siriano Hafez As- 
sadeil leader palestineseYasserAra- 
fat. 

Barak incontrerà il presidente del- 
l'Anp domani, alla frontiera tra la 
Striscia di Gaza e Israele. Un faccia a 
faccia atteso con trepidazione e ner¬ 
vosismo dai palestinesi. A spiegarne 
il perché ci pensa Saeb Erekat, il ca¬ 
po dei negoziatori dell'Anp: «Siamo 
al momento della verità», dice, per- 
chéal di làdellesempreapprezzabili 
dichiarazioni di buona volontà ora 
«non ci sono più scuse per il gover¬ 
no israeliano, poiché il popolo di 
Israele ha votato per la pace», rifiu¬ 
tando di rieleggere premier Benja¬ 
min Netanyahu. In cosa consista 
questo «momento della verità» è 
sempre Erekat a chiarirlo: entro la fi¬ 
ne del mese, afferma, Israel e deve at¬ 
tuare fin al mente l'accordo concluso 
con Arafat nel vertice di Wye, con 
mediazioneegaranziadi Clinton. 


pero col onial ehri tanni co. 

Furono eventi tumultuosi e 
sanguinosi che culminarono 
nella nascita di due Stati, uno 
abitato in grande maggioranza 
da musulmani, il Pakistan, l'al¬ 
tro all'ottanta pa cento da indù, 
l'India. Mamentreil fattorerdi- 
gioso pameava di sé l'organiz¬ 
zazione ddio Stato e ddia vita 
socialendia Repubblica islami¬ 
ca fondata da Muhammad Ali 
Jinnah, al contrario aano laici e 
saolari i principi costitutivi dd- 
l'Unioneindiana impaniati sul 
pensiaodd mahatmaGandhi. 

Questa fondamentale diffe¬ 
renza èda tenaepresentepaca- 
pireuna ddleragionipalequali 
New Ddhi e Islamabad sono 
tantosensibili alla questioneka- 
shmira. Se pa Islamabad !'an- 
nessionedi qudia regione signi¬ 
fica ri vendicarepala popolazio- 


Le cose rischiano però di compli¬ 
carsi visto che Barak ha intenzione 
di rinegoziare l'accordo di Wye per 
legarlo ai già problematici negoziati 
sullo «status» definitivo dei territori 
palestinesi. «Non vi sarà alcun atto 
unilaterale - assicura il ministro del¬ 
l'ufficio del premier Haim Ramon - 
è nostra intenzione, invece, avanza¬ 
re nuove proposte che siamo sicuri 
troveranno grandeascolto nei nostri 
partner palestinesi». Ad anticipare il 
contenuto della proposta è uno dei 
più stretti collaboratori del premier: 
se Arafat accetterà di ri negoziare 
l'accordo di Wye, Barak è pronto a 
riconoscere alla nuova entità pale- 
stineseil titolo di «Stato». E in serata 
è lo stesso Barak a ritornare sullo 
spinoso argomento: «Uno Stato pa¬ 
lestinese - dichiara il premier al se¬ 
condo canale della Tv israeliana - in 
realtà, di fatto, esiste già. Il proble¬ 
ma è come non farlo diventare né 
un nemico, né una minaccia per 
Israele». Di come trasformare queste 
enunciazioni in scelte concrete, Ba¬ 
rak discuterà con Clinton e i vertici 


nedi fede musulmana, là predo¬ 
minante, quel diritto di scdta 
(fra India e Pakistan) che nd 
1947 fuoffertoai I oro con fratdii 
di altreareevicine, pagi! indiani 
invaecedaesul Kashmir signi- 
fichaebbeaprireuna falla entro 
cui si rivasaebbe un'ondata di 
analoghe rivendicazioni parti¬ 
colaristiche, a cominciare dai 
sikh dd vicinoPunjab. 

L'adesionedd Kashmir, opa 
meglio diredel grosso dd tarito- 
riocheva sottoqud nome, all 'In¬ 
dia, fu il gesto unilataale dd 
maharaja locale, un indù chere 
gnava su una popolazione pre 
valentemente musulmana. Ac¬ 
cadde nd 1947, proprio mentre 
India ePakistan kavano tumul- 


dell'amministrazione americana nel 
suo viaggio negli Usacheavràinizio 
mercoidì prossimo. Viaggio prece¬ 
duto da una «gaffe» diplomatica di 
cui si è resa protagonista Hillary 
Clinton e che ha provocato una rea¬ 
zione imbarazzata della Casa Bian¬ 
ca. Hillary, in una lettera ad unaor- 
gan izzazi on e ortodossa ebrai ca ame¬ 
ricana, ha affermato di considerare 
Gerusalemme «la capitale eterna e 
indivisibiledi Israele». Edi essere fa¬ 
vorevole allo spostamento dell'am¬ 
basciata americana da Tel Aviv alla 
<Città Santa». Si tratta di opinioni 
«personali», fa subito sapere la Casa 
Bianca, ricordando cheli presidente 
ha appena bloccato una mossa del 
Congresso per trasferì re l'ambasciata 
Usa a Gerusalemme. 

Il commento più acido vienedalla 
comunità araba: evidentemente, èia 
spiegazione più in voga, Hillary ha 
cercato, in modo maldestro, di in¬ 
graziarsi il potente elettorato ebrai¬ 
co di New York in vista della sua 
corsa ad un seggio senatoriale. 

U.D.G. 


tuosamente vedendo la luce Fu 
subito guarà. Fra pauseeriprese 
durò fino al cessate il fuoco dd 
1949. Ne fu garantel'Onu, che 
ottenneancheilsì di entrambele 
parti ad un plebiscito popolare, 
pa lasciare alla ^tedd luogo 
la facoltà di daidaeil proprio 
destino. Qud pidbiscito, accetta¬ 
to in linea di principio, non si 
tennemai, pachéNew Ddhi te¬ 
mendone un esito sfavorevole, 
cambiò rapidamente idea. Da 
allora l'India si èsempreopposta 
a qualunque «intanazionaliz- 
zazione» della crisi, ea favoredi 
negoziati a due con il paeseriva¬ 
le. Essa teme infatti che in un 
contesto diplomatico multilate¬ 
rale, l'idea dd refaendum possa 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Senza l'Egitto non si fa la guerra ma 
senza la Siria non c'è pace che possa 
tenae. La lunga e tormentata storia 
dd Medio Oriente è sintetizzabile in 
questo vecchio adagio diplomatico. 
Una lezione che Ehud Barak ha fatto 
sua ed ha subito tradotto in azione 
di governo. La discontinuità con i 
suoi predecessori laburisti sta ndia 
convinzione dd nuovo premia che la 
pace e la sicurezza d'Israde dipendo¬ 
no dalla soluzione ddia questione 
palestinese ma non si esauriscono in 
essa. 

Da qui i segnali di apertura nd 
confronti dd nemico di sempre il 
presidente siriano Hafez Assad. In 


essaerilanciata. 

Il saondo conflitto scoppiò 
nd 1965. Fu il Pakistan ad at¬ 
taccare, forse pensando di tro¬ 
varsi di fronte un avvasario in¬ 
debolito militarmente, dopo la 
sconfitta patita tre anni prima 
ndia guarà di frontiaa con la 
Cina, e politicamente fragile in 
s^itoalla scomparsa, nd mag¬ 
gio 1964 di Jawaharlal Nehru, 
l'uomo che aveva inintarotta- 
mente retto il timonedal giorno 
dell'indipendenza. La realtà si 
dimostrò molto divasa. Letrup- 
pedi New Ddhi contrattaccaro¬ 
no e le posizioni furono rapida¬ 
mente rovesciate, mentreil fron¬ 
te si estendeva ben oltre il Ka¬ 
shmir. I carrarmati indiani si 
famaronoa cinquesoli chilome¬ 
tri dalla città di Labore In qudia 
guarà si palesò la netta supaio- 
rità bdiica dell'India sul Paki- 


ballo c'è il ritiro dal «Vietnam di 
Israde», il Libano: entro un anno, 
ha assicurato in campagna dèttorale 
Barak, conquistando cosi il consenso 
di mi^iaia di giovani che vivono con 
tarorei a possibilità di padaela vita 
in un agguato di «Hezbollah». Ma 
pa realizzare questa promessa occor¬ 
re guardare a Damasco - che ndia 
Bekaa libanese mantiene quaranta- 
mila uomini in armi - e riaprire un 
tavolo di trattativa chiuso ormai da 
quattro anni. Riaprirlo sulla base dd 
principio, contemplato dalle risolu¬ 
zioni 242 e338 ddle Nazioni Unite 
ddia «pace in cambio dd taritori». 
In questo caso, ddle alture dd Go- 
lan. Un sacrifidocheil premia labu¬ 
rista sembra disposto, almeno in 
parte, a compiae. In nome dd bene 


stari, un demaito rivelatosi in 
maniaa piuttosto evidente an- 
chend botta erisposta nucleare 
dd maggio 1998.1 test atomici 
pachistani furono giudicati da¬ 
gli esperti meno raffi nati rispdto 
agli espaimenti appena prima 
effdtuati dall'India. 

Pare allora assurdo che Isla- 
mabad torni ora a punzachiare 
il potente vicino, pa ricavarne 
una nuova umiliazione, qualesi 
sta profilando in questi ultimi 
giorni. La vicenda ha molti 
aspetti oscuri, ma sembra di ca¬ 
pire chel'infiltrazionedi reparti 
pachistani eguarigliai indipen¬ 
dentisti sia avvenuta senza un 
praiso avallo dd potaepolitico, 
e forse pa iniziativa autonoma 
di settori militari vicini ai gruppi 
integralisti. Il chéapreintaroga- 
tivi inquietanti sulla stabilità 
dd regmedi Islamabad. 


più prezioso: qudio ddia sicurezza. 
Consapevole che solo un'intesa con 
Damasco può garantire la neutraliz¬ 
zazione della guarirla sciita libane 
se 

In questo Barak si rivda non solo 
i'«aede'> di Yitzhak Rabin ma colui 
che rìattualizza, traducendolo in 
chiare sedie politiche, un principio 
fondante dd sionismo politico: qud- 
lo che privilegia «Medinat Israd» (lo 
Stato d'Israde) a «Erètz Israd» (la 
Tara di Israde). Dai padri fondatori 
dd sionismo, a comindareda David 
Ben Gurion, Barak aedita la convin¬ 
zione che lo Stato, la sua difesa e in¬ 
tegrità, è molto più importante di 
qudia sacralità ddia Tara che è a 
fondamento dd sionismo revisioni¬ 
sta, dalle forti venature messianiche, 
proprio ddia destra ebraica. Come 
pa Rabin, cosi pa Barak la Tara 
non ha mai acquistato un valore mi¬ 
stico, non è mai divenuta un feticcio. 
A certe condizioni è «negoziabile». E 
ne^i ambienti diplomatici di Dama¬ 
sco sono in molti oggi a ricordare co¬ 
me ndle trattative di quattro anni fa 
(Rabin aa primo ministro) con gli 
isradiani la messa a punto de^i ac- 
corgimenti di sicurezza «fosse giunta 
a uno stato molto avanzato». E a 
qud negoziati un ruolo molto attivo 
l'ebbe l'allora capo di stato maggiore 
di «Tsahal», l'esalto ebraico: il ga 
naale Ehud Barak. «La sicurezza - 
ebbe a ripetaein campagna dèttora¬ 
le - non si misura in chilometri». 
«Ndle affamazioni ddia destra ol¬ 
tranzista - annota il professor Shlo- 
mo A vinai, tra i più accreditati ana¬ 
listi politici isradiani - il tema ddia 
sicurezza è sempre stato agitato pa 
dare copertura “modaata" a politi¬ 
che espansioniste che daivavano da 
scdte di natura idalogca». Mentre 
pai'ex capo di stato maggiore l'uni¬ 
ca «idalogia» da preservare è qudia 
ddia sicurezza. 

Nonostante le aperture di credito 
ricevute dai vicini arabi - compresi i 
siriani - qudia di Barak si configura 
ancora come una corsa contro il tem¬ 
po. Il nuovo premia - sintetizza il 
neo ministro ddia Giustizia Yossi 
Bdlin, uno degli artefici degli accordi 
di Oslo - sta tentando «di riparare a 
ciò che è accaduto ne^i ultimi tre 
anni», cioè nd paiodo in cui a go- 
vanare è stata la destra di Benjamin 
Netanyahu. Sulla sua strada, sottoli¬ 
nea ancora Bdlin, Netanyahu ha la¬ 
sciato solo rovine. Barak, spiega, da 
ve affrontare una situazione di «sfi¬ 
ducia quasi assoluta, di grande fru¬ 
strazione e una sensazione che tutto 
sia congdato». 

Una frustrazione che rischia di far 
esplodae i Taritori palestinesi: «A 
Barak - dice a I'«Unità» Ziad Abu 
Ziad, ministro ddI'Autorìtà nazia 
naie palestinese - chiediamo atti con¬ 
creti, a cominciare dalla piena attua¬ 
zione degli accordi di Wye Planta- 
tion. Solo cosi la parola pace tornaà 
ad avae senso». 


Guerra in Kashmir, Pakistan vidno alia resa 

Più di mille morti in due mesi di combattimenti con l'esercito indiano 


NEW DELHI Le truppe indiane stanno vincendo la mini-guerra di frontiera con 
il Pakistan. Gli invasori, pachistani come afferma NewDelhi, o ribelli indipen¬ 
dentisti musulmani comesostiene Islamabad, vengono progressiva mente re¬ 
spinti al di là della linea di demarcazione chesu montagnealtefinoad oltre 
cinquemila metri, divideda mezzo secolo ledue metà del Kashmir: di qua il 
Pakistan, di là l'India. Si combatte in quattro settori, corrispondenti ad altret¬ 
tante vallate: Batalik, Drass, MushkoheKaksar. Le prime duezonesonostate 
quasi interamente «ripulite», ed a Mushkoh l'offensiva indiana ha consegui¬ 
to proprio ieri risultati brillanti dal puntodivista militare. I combattimenti si 
svolgono tra roccecopertedighiaccioeneve,atemperaturechepossono 


scendere sino a venti gradi sottozero, e si concludono spesso con feroci cor¬ 
po a corpo alla baionetta. In due mesi di battaglie! morti sono stati circa un 
migliaio, gran parte dei quali nell'ultimasettimana, da quando cioè l'esercito 
indiano ha lanciato il contrattacco. Solo nella giornata di ieri i morti nellefila 
indianesono stati 25, nel campo avversario 108. Queste lecifrecomunicate 
dallefonti di NewDelhi. Islamabad tace sull'andamento degli scontri, ma la¬ 
scia capi redi non avere alcuna intenzione di prolungare il braccio di ferro con 
il potente vicino. IIComitatogovernativodidifesa,cheinglobalemassimeau- 
torità del governo edelleforzearmate, ha annunciato che presto verrà rivolto 
rivoltounappelloallaguerrigliaislamica, affinché contribuisca alla risoluzio- 

Una lunga scia di sangue 


ne della crisi. Tradotto in linguaggio concreto, significa che l'esercito pachi¬ 
stano non appoggerà più, almeno in questa fase, i ribelli separatisti che lotta¬ 
no per sottrarre il Kashmir indiano al controllo di New Delhi. Qualchegiornofa 
il premier NawazSharif era stato ricevuto a Washington da Clinton, al quale 
aveva garantito di intraprendere «passi concreti» per ridurre la tensioneal 
confine. Le dichiarazioni di Sharif erano state generalmente interpretate co¬ 
me l'annunciodi un riti rodai territori provvisoriamente occupati oltre il confi¬ 
ne. Ma Islamabad aveva per l'ennesima volta ribaditocheleproprieforzenon 
partecipano ai combatti menti, che riguardano unicamente l'esercito indiano 
egli insorti kashmir!. 
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♦/\/processo perii delittodella gomalista ^La durissima arringa del l'avvocato Calvi 
il pm ha chiesto l'ergastolo perii somalo «È stato innalzato un muro di silenzio 




accusato di esserestato uno dei killer 


ma noi speriamo ancora nella verità» 


Alpi, l'accusa della famiglia 
«Mandanti senza volto» 

La parte ci vi le non presenta lecondug'oni 


« V 


Ilaria Alpi in una foto concessa dalla famiglia 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Ergastolo per Omar Hashi 
Massari, il somalo accusato di aver 
fatto parte del commando che il 
20 marzo del 1994assassinòaMo- 
gadisciollariaAlpi eMiran Hrova- 
ti n. Al processo eh e si sta a/ol gen - 
do alla seconda corte d'Assise di 
Roma, questa è stata la richiesta 
del pubblico ministero. Franco 
lonta. Mal'udienzadi ieri, più che 
per la requisitoria del pm, è stata 
caratterizzata dalla lunga e argo¬ 
mentata arringa deH'avvocato 
Guido Calvi, parte civile in rap¬ 
presentanza di Luciano e Giorgio 
Alpi. Un intervento durissimo; un 
vero e proprio atto d'accusa con¬ 
tro gli «uomini dello Stato» che 
per in efficienza, mal afede o altro, 
hanno contribuito a innalzareun 
muro di silenzio sulla vicenda. 
Tant'è che adesso si processa un 
presunto esecutoredd delitto. M a 
il «perché»dellamortedellaAlpie 
di Hrovatin non si conosce anco¬ 
ra. Non si conoscono i mandanti. 
Per questo, ieri, allafinedellasua 
arringa, l'avvocato Calvi hascelto 
di «non concludere». Un modo, 
solo in parte polemico, per far ca¬ 
pi re chenon èdaquesto processo 
cheemergerà la verità sul caso Al¬ 
pi. Echec'èbisognodi nuoveepiù 


incisiveindagini perscoprirechie 
perchéhadato l'ordinadi assassi- 
narelagiornalistadel Tg3eil suo 
operatore. 

L'arringa dell'avvocato Calvi, 
come detto, ha avuto passaggi 
molto duri. «L'indagine-hadetto 
- èstata I esa. Ci son 0 statai n certez¬ 
ze, lacune, omissioni. È stato eret¬ 
to un muro invalicabile di silen¬ 
zio. Silenzio per copri re fatti irrife¬ 
ribili». La parte civile ha poi pun¬ 
tato l'indice contro molti dei rap¬ 
presentanti dello Stato che sono 
sfilati al processo: «Ambasciatori, 
generali, ufficiali. Nessuno si è 
comportato come avrebbe dovu¬ 
to. Comesequellocheèaccaduto, 
se la morte di Maria eMiran fosse 
gi u n ta d a sol a e per caso». U n 0 d e- 
gli esempi: «Duegiovani sonosta- 
ti colpiti a morteenon un soldato 
si è mosso i n I oro soccorso. Abbi a- 
mo sentito frasi checi fanno ver¬ 
gognare di essere italiani. Che 
uscire dai recinti era pericoloso. 
Pericoloso? Per dei soldati adde¬ 
strati e armati di tutto punto che 
avevano di fronte degli sbandati 
con fucili di venti anni fa?Eque- 
sto - h a aggi u n to - èso 1 0 u n aspetto 
del problema, vistochenellostes¬ 
so tempo sonoandati dispersi cor¬ 
pi di reato. Coloro chehannoavu- 
to modo di agi re subito dopo l'o¬ 
micidio, puressendotutti funzio¬ 


nari del lo Stato, si son 0 comporta¬ 
ti in modosconsiderato». 

L'avvocato Calvi haavutoparo- 
ledi severa critica anche per l'ope¬ 
rato dei servizi segreti italiani. 
«Ava/ano un centro a Mogadi¬ 
scio. La polizia somala era stata or¬ 
ganizzata dalla polizia italiana. 
Eppure nulla. Nessuno ha avuto 
notizie, possibile che tutti i gior¬ 
nalisti chesono andati afareinda- 
gini aMogadisciohannoscoperto 
_ alcune cose e i 


■ I MiqJFRI 

M b bKI La parte civile, 

IRRISOLTI poi, ha voluto 

«Non si sa ^uiio 

„ sfondo la delu- 

por quali motivi sione per alcu- 

è Stata assassinata 

, , ,, , mostrate dalla 

I inviata dal Tg3 procura nei 

CI sono segreti cor^ delie in- 

daginnperque- 
inconfessablll» sto ha ricono¬ 

sciuto i meriti 
del pm d'udienza. «M aperché-si è 
chiesto - è stata ucci sa II ari a Al pi? 
Non si èriusciti ascoprirlo, nono- 
stantegli sforzi. C'èun muro di si¬ 
lenzio con il quale sono stati co¬ 
perti fatti irriferibili. Noi siamo 
convinti che l'assassinio abbia 
una sua spiegazione nelle qualità 
della giornalista». Poi, nel termi¬ 
nare l'arri n ga, I 'avvocato C al vi h a 


spiegato il perché del le «non con¬ 
clusioni»: «Non voglio conclude¬ 
re, perchévogliamosaperelaveri- 
tà. Non solochi, maancheperché 
laAlpi eHrovatin sonostati assas¬ 
sinati. Non presento leconclusio- 
ni, anchecomesegnodi speranza 
perunaulterioreenuova verità». 

Nella stessa udienza, comedet¬ 
to, i I pm I onta h ach iesto l'ergasto- 
loperOmarHashiH assan. La pu b- 
bl i ca accusa si èdetta con vi n ta eh e 
lagiornalistanonsiamorta per ca¬ 
so: «Per contestare la premedita- 
zioneèsufficientepensareacome 
si sia a/olta l'azione omicida nei 
confronti di Alpi e Hrovatin, alla 
direzioneereiterazionedd colpi, 
e alla condotta degli aggressori 
chehanno attesoa lungo idueita- 
liani prima di agire». Per lonta 
«Hashi non è un capro espiatorio, 
non è stato tratto dal cappello del 
prestigiatore. È stato arrestato per- 
chéc'erano validi elementi di pro¬ 
va». Per questo motivo, il magi¬ 
strato ha respinto l'idea che«que- 
sto sia stato un processo farsa». È - 
ha detto-vero, in aula sono sfilati 
personaggi ambigui. Ma tutto ciò 
è avvenuto per consentire alla 
Cortedi valutare«il materialepro¬ 
cessuale» ed esaminarlo, nono- 
stanteal cu n i pen sassero eh ei I «di¬ 
batti men to servi ssesol 0 per veri fi - 
carei potesi già precostituite». 


Baraldini in Italia entro luglio 
Riconosciute le sentenze Usa 

ROMA Silvia Baraldini potrebbe tornare in Italia entro il mese di luglio. La 
Cortedi appello di Roma ha riconosciuto leduesentenzedi condanna in¬ 
flitte negli Stati Uniti alla donna facendo proprie, ai fini dell'esecuzione in 
ltaliadellapenaresidua,lecondizionistabilitedagliUsaeaccettatedalla 
stessa Baraldini che fissa lafinedella pena al 29 luglio 2008. La sentenza 
è stata emessa dai giudici della IVsezione penale della Corted'appello 
(presidenteTommaso Figliuzzi, consigi ieri Giovanni Carlinoe Serenella 
Siriaco). Con questo provvedimento, che recepisce l'accordo Italia-Usa 
con il quale venivano stabi lite lecondizioni per il trasferimento della Baral¬ 
dini nel carcere romano di Rebibbia, il rientro in Italia della donna (già con¬ 
dannata a 43 anni una pa rtedei quali condonati) dovrebbe avvenire nel gi¬ 
ro di un paio di setti mane. Ma c'èancora un'incombenza proceduraleda 
compiere: l'inoltro, per vie diplomatiche della sentenza alleautorità giudi- 
ziarieamericane. 

Baraldini, dunque, potrebbetornare in Italia entro il mesedi luglio. La pro¬ 
cedura per il suo trasferì mento, dopo la sentenza della Corte d'appello di 
Roma, prevede infatti che innanzitutto la decisione venga notificata alle 
due parti, forse lunedì prossimo, che hanno a disposizione 15 giorni di 
tempo per eventuali impugnazioni. È anche però possi bile che ambedue le 
parti rinuncinoatalepossibilità.equindiitempisiaccorcerebbero.La 
sentenza, a quel punto definitiva, deveessere quindi trasmessa dalla pro¬ 
cura generaledi Romaal M inisterodella Giustizia, che, per via diplomati¬ 
ca ecioèattraverso la Farnesina, la trasmette alleautorità americane. 

Una volta notificata agli Stati Uniti la decisione della corte italiana, dovrà 
essere fissata una udienza pubblica in una corte statunitense, nella quale 
si chiederà a Silvia Baraldini seaccetta 0 meno la decisione italiana equin- 
di il trasferì mento. Immediatamente dopo il suo assenso pubblico, la Ba¬ 
raldini prenderà un aereo pertornareaRoma. Il tutto potrebbe essere 
conclusoincircalSgiorni. 


Pellegrino; 
«Documenti 
su Moro 
e su D'Antona» 


ROMA II presidente della com- 
missioneStragi Giovanni Pellegri¬ 
no presenterà, forse già la prossi¬ 
ma settimana, due documenti: 
uno sull'omicidio D'Antona eun 
altro sul caso M oro ( «chepotreb- 
becontenereimportanti novità»). 
Lo ha reso noto lo stesso Pellegri¬ 
no rispondendo a un giornalista 
chegli chiedevadi commentarele 
dichiarazioni del Vicepresidente 
del Consiglio, Sergio Mattarella, 
secondo lequali ci sarebbeancora 
molto da diresul caso Moro. «Ho 
letto quanto ha affermato Matta¬ 
rella-hadetto Pellegrino-econdi- 
vido pi enamentelasua posizione 
sia sulle vicende del passato, sia 
sulla nuova insorgenza terroristi¬ 
ca». «Spero - ha aggiunto- cheper 
entrambe Mattarella trovi soddi¬ 
sfacenti i documenti che presen¬ 
terò alla commissione Stragi non 
solo sulla vicenda D'Antona, ma 
anchesugli ultimi sviluppi del ca¬ 
so M oro e che M attardla accetti 
l'invito che già da tempo gli ho 
formulato di confrontarsi con la- 
commissione non appena questa 
avrà avuto mododi discuteree, mi 
auguro, di approvare i due docu¬ 
menti». 

Le dichiarazioni del vice-presi¬ 
dente del Consiglio sono state 
commentate anche da Ferdinan¬ 
do Imposi mato, responsabilegiu- 
stiziadelloSdi:«Mattarellaènoto- 
riamenteun uomo prudente e se 
ha deciso di dire ora queste cose 
vuol direchesaqual cosa. Sesa pe¬ 
rò non dovrebbe limitarsi alle 
mezze verità. Dovrebbeinsomma 
renderenototuttoquellodicuièa 
conoscenza nelles^i opportune 
che sono le aule giudiziarie e la 
commissione stragi. Lui, per 
esempio potrebbe fare chiarezza 
su alcuni punti rimasti ancora in¬ 
soluti come ad esempio il ruolo 
avutodaalcuni esponenti De». 
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♦/\/ conaglio nazionaledd Partito popolare ♦ «Con Prodi un dialogo seiza abiure 
il segretario rassegna ledimissioni: Con lui non ho sbagliato, autocritica zero» 

«Ma non c'èuna maggioranza per sostituirmi» Strategia comunecon i partiti di centro 


♦ Il ministro dell'InternoJervolino applaude 
Critico il presidente del Senato Mandno 
Castagneti ei suoi sono deda allo scontro 


Marini contro tutti, relazione con minacce 

Ai suoi: «Tra noi ci sono dei traditori». Ai Ds: «Il potere vi ha dato alla testa» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Suppergiù tre decenni fa i Ro- 
ckes cantavano: «Bisogna saper perde¬ 
re, non sempre si può vincere...». Per¬ 
ché vincere o perdere è questione di 
numeri, ma come è questione di stiie. 
Ieri, nelia saia piccoia da congressi, ai- 
i'Eur, ii segretario dei Ppi, Franco Mari¬ 
ni, ha fatto vedere come non si deve 
perdere. Dando iedimissioni ai termi¬ 
ne di una relazione definita, da Gian- 
cario Lombardi, «una vergogna», con 
cui ha detto si è assunto ia paternità 
deiia sconfitta, di quel 4,3% delle eu¬ 
ropee- ma tanto c'è «il 7,6% del le am¬ 
ministrative che non sono il segno del 
tracollo»- ma con un corollario. In so¬ 
stanza ha addebitato la responsabilità 
del 13 giugno a quei dirigenti che non 
si sono dati da fare in campagna elet¬ 
torale: ha accusato i Ds di essere anti¬ 
democristiani e sbandati perché il po¬ 
tere sostanzialmente gli ha dato alla 
testa e D'Alema di fare «sociologia 
d'attacco» quando sostiene che i po¬ 
polari devono occuparsi dei ceti medi; 
ha additato l'arroganza dei Democrati¬ 
ci nei cui confronti lui èstato lungimi¬ 
rante, per cui a suo carico «autocritica 
zero» (poi ha aggiunto che il dialogo 
con I Democratici deve riprendere, ma 
senza presentarsi con il cappello in 
mano); si è scagliato contro i traditori, 
quelli chegli davano pacche sul le spal¬ 
le per ottenere un po' di potere, ma 
che sono ora pronti a sparargli contro 
(riferimento a Duilio, Elia, forse Matta- 
rella, chiosavano in molti). E sel'e pre¬ 
sa anche con i ministri popolari per i 
legami troppo tenui con il partito. In- 
somma Marini ha fatto una relazione 
senza uno spunto per capire le cause 
della sconfitta, senza indicazione di 
una soluzione per venirne fuori, se 
non un cenno alla strategia comune 
con gli altri partiti di centro chefanno 
riferimento al Ppe (e Mastella pronto 
ha ricordato la lettera chegli aveva in¬ 
viato, mentre Sanza apprezza). Una re¬ 
lazione di difesa, ma aggressiva di chi 
pensa di avere alle spalle ancora un 
grande partito e che può quindi per¬ 
mettersi accenti che sfiorano l'insulto 
verso l'innominato Mino Martinazzoli 
e che alla fine fanno concludere a un 
importante dirigente popolare: «Se 
Marini fosse stato in grado di fare 
un'altra relazione, una vera relazione, 
non saremmo a questo punto». Un so¬ 
lo applauso ha inframmezzato l'ora di 
discorso e un applauso è arrivato alla 
fine da una sala spaccata a metà e so¬ 
stanzialmente attonita di fronte a 
quella che Nicola Mancino ha definito 
«una relazione con minaccia». Mentre 
per Rosa Jervolino èstato «ottimo». 


Comunque sia 
è da qui che il 
partito del 4,3% 
può e deve rico¬ 
minciare, dalle 
dimissioni ratifi¬ 
cate alle 5 della 
sera, ma con po¬ 
stilla. Avevo il 
mandato a verifi¬ 
care se ci fosse 
una ampia con¬ 
vergenza sulla 
possibilità di ave¬ 
resubito un nuo¬ 
vo segretario, ha 
ricordato Marini. 

Visto che non c'è 
e visto che co¬ 
munque bisogna 
fare in fretta pro¬ 
pongo un'assem¬ 
blea congressuale 
per settembre e io 
sono pronto ad 
accompagnarvici. 

«S è permesso di dire queste cose e 
con questo tono perché c'è il docu¬ 
mento di Boccia, Ladu e Cutrufo, più 
qualche altro, chegli chiede di restare 
e sa di poter contare su De M ita e i 
suoi», chiosa un popolare che vorreb¬ 
be eleggere subito Castagnetti. Ma co¬ 
me andrà a finire ce lo diranno le ore 
notturne, «lepiù importanti», scherza¬ 
va l'avversario interno di Marini, quel¬ 
le che decideranno quale strada si se¬ 
guirà per uscire da una situazione a ri¬ 
schio, con un partito del Nord pronto 
a seguire «quello del fringuello», altra 
battuta velenosa. E quello del Sud che 
in parte scalpita per raggiungere Giu¬ 
seppe Gargani sui 



IL PUNTO 


■ PARLA 
L'EX DELFINO 


«Abbiamo 
sbaglliato, 
cambiamo tutto, 
ci vuole un 
partito federale» 


lidi forzisti. In so¬ 
stanza la giornata 
di ieri si è chiusa 
su un'ipotesi di 
«scambio»: Mari¬ 
ni, aiutato da 
Zecchino che ha 
formulato la pro¬ 
posta affinchè 
guidi il processo, 
ottiene che l'as¬ 
semblea si faccia 
a settembre e 

non entro luglio come vuole una set¬ 
tantina di consiglieri firmatari di un 
documento che circolava già dalla vi¬ 
gilia ecome vogliono i giovani promo¬ 
tori di un altro documento simile. Ca¬ 
stagnetti, che dalle reazioni dell'as¬ 
semblea ha visto crescere le sue chan¬ 
ce, ma non ha la certezza di avere la 
vittoria in tasca, in cambio ottiene che 
le dimissioni siano messe agli atti e 
che non ci sia la conta sul documento 
che chiede al segretario di restare. Ma 


a tarda sera «lo sfidante» ha deciso di 
rigettare questa soluzione e di andare 
allo scontro diretto oggi o, al massimo, 
in un consiglio nazionale da convoca¬ 
re entro luglio. 

Questa mattina prenderanno la pa¬ 
rola Castagnetti, Bindi, De Mita, Man¬ 
cino, Mattarella, Letta, Lusetti e altri 
dirigenti di peso. Ieri hanno parlato 
Antonello Soro e i «giovani»: Dario 
Franceschini che Marini, Mattarella, 
Bindi vorrebbero come nuovo segreta¬ 
rio di mediazione e Lapo Pistelli, uno 
di coloro che da sempre si spende per 
un dialogo proficuo e ravvicinato con 
Prodi. Soro, schierandosi in difesa ad 
oltranza di Marini, ha chiesto una li¬ 
nea di svolta. Franceschini, facendo 
proprial'idea dell'assemblea di settem¬ 
bre- su cui concorda anche Bindi - ha 
ribadito di aver condiviso tutte le scel¬ 
te di Marini, con un'aggiunta: forse 
abbiamo sbagliato ad essere troppo 
duri con i Democratici e troppo teneri 
con i Ds, mentre questi li abbiamo at¬ 
taccati solo per posti potere (un riferi¬ 
mento alla vicenda del Quirinale?); 
dobbiamo cambiare tutto del partito, 
tranne lefondamenta; è patetico esse¬ 
re arroganti con il 4,3%; dobbiamo 
dialogare con Prodi egli altri partiti di 
centro contestualmente: dobbiamo fa- 
reil partito federalista come ci hasug- 
gerito l'assemblea di Brescia. E poi: ba¬ 
sta dire che sto con questo 0 con quel¬ 
lo, «appartengo al partito». Un discor¬ 
so di livello, ma che ha raccolto gli ap¬ 
plausi di meno della metà dei consi¬ 
glieri. Pistelli al segretario ha rimpro¬ 
verato i toni inutilmente aspri, tanto 
più che nessuno vuol dialogare con 
Prodi con il cappello in mano». 


Scuola l'aGGordo piace alla Gei 

M a (Jal mondo cattolico arrivano anche molti no 


ROMA I vescovi italiani, seppur 
con cautela, promuovono il gover¬ 
no per le misure sulla parità scola¬ 
stica. Apprezzamento per quelli 
che sono «indubbi segnali positi¬ 
vi», ma con la sottolineatura che 
«la parità è ancora lontana» e reali¬ 
smo nel valutare un accordo che è 
«un passo in avanti», ma «compiu¬ 
to in un quadro politico di grande 
fragilità». Così commentano due 
dei massimi esponenti della scuola 
cattolica in Italia, monsignor Egi¬ 
dio Caporello e padre Antonio Per- 
rone. Per Caporello, vescovo di 
Mantova, ma soprattutto presiden¬ 
te della Commissione della Cei per 
la cultura e la scuola, si tratta «di 
un primo passo verso il riconosci¬ 
mento del sistema scolastico inte¬ 
grato». Tuttavia per l'esponente 
della Cei ( l'organismo dei vescovi 
italiani ) « non è certo con il diritto 
allo studio che si attua la vera pari¬ 
tà fra istituti». Dello stesso tono pa¬ 
dre Perrone, presidente della fede¬ 
razione istituti cattolici di attività 
educative : «Avere destinato questi 
800 miliardi al diritto allo studio è 
certamente positivo, ma non è così 
che si può affrontare la questione 
della gratuità dell'istruzione obbli¬ 
gatoria nel contesto di un sistema 
scolastico nazionale». E anche lui 


osserva che «una cosa è il diritto al¬ 
lo studio e altra il diritto all'istru¬ 
zione, il nodo del progetto educati¬ 
vo». 

Quanto al giudizio sull'accordo 
politico raggiunto all'interno della 
maggioranza si esprime monsignor 
Caporello: «S può dare atto del 
passo in avanti compiuto e ad uno 
sguardo realistico è evidente che si 
tratta di segnali positivi, visto che 
il traguardo della parità è ancora 
lontano. Ma certo rimane preoccu¬ 
pante la fragilità del quadro politi¬ 
co e culturale nel quale è maturato 
l'accordo». 

Cauto il commento del Sir (Servi¬ 
zio informazione religiosa), l'agen¬ 
zia dei settimanali cattolici pro¬ 
mossa dalla Cei. «Buon senso vuole 
che si aspetti» per dare un giudizio 
articolato sull'accordo raggiunto 
dal vertice di maggioranza, scrive 
Alberto Campoleoni, esperto in 
problemi scolastici del Sr. «Sulla 
parità scolastica - egli si domanda - 
ia maggioranza ha fatto un passo 
in avanti oppure no?». A suo giudi¬ 
zio «hanno ragione quanti hanno 
subito criticato l'accordo sottoli¬ 
neando come sia cosa diversa la 
questione della parità scolastica ri¬ 
spetto al diritto allo studio». 

Freddezza a critiche arrivano da 


Franco 
Marini 
durante 
ii consigiio 
nazionaie 
dei Partito 
popoiare 
itaiiano 

Pier Paolo 
Cito/ Ap 


A llespallel'i n successo 
elettorale; di frantela 
sfida diretta del de¬ 
mocratici di Prodi; all'In¬ 
terno una dialettica aspra 
di llneeedi personalità; al¬ 
l'esterno una dlfflclletenu- 
ta della coesione politica 
ddia coalizione. In questo 
quadro problematico è na¬ 
turale che nel Ppl la questione della 
leadership edelleconnesse procedure 
perii dibattito assuma un valorecen¬ 
trale e urgente Ma affinché questo 
non si tramuti In una resa da conti, 
tanto drammatica per I protagonisti 
quanto poco si gni fi ca tl va per II paese, 
occorrechell Consiglionazionalein 
corso nutra le sue decisioni organlz- 
zatlvecon alcunecertezzedi fondosul 
senso dell'esistenza esulleprospetti ve 
del partito. Cheslanocon^ateledl- 
mlsslonl di Marini, che si a eletto un 
nuovo segretario di continuità, chesi 
convochi un'assemblea con poteri 
elettivi osi preferiscala via formaledi 
un congresso, ciascuna di questedecl- 
slonl ha rilevanza alla condizloneche 
sla legata al fine di meglio fondare 
una strategia, un proflloldeale, un In¬ 
tento preciso rispetto all 'attualità po¬ 
litica. 

SI tratta di sapere, anzitutto, se II 
Ppl, nell'avvi are retti fiche e rinnova¬ 
menti, Intende riaffermare l'esisten¬ 
za strutturata di un soggetto politico 
cristiano e popolare. Non è, questa, 
una questione nominalistica. Tanto 
per capirsi, la proposta Andreatta di 
fondere Ppl e Democratici declassa 
automaticamente la sln^larltà cri¬ 
sti ano-popo! area pura «Ispirazione» 


UNA SCELTA DI CAMPO 
NON ÈQUESTIONETATTICA 


di ENZO ROGGI 

en tro una formazi on e poi I tl ca I deoi o- 
glcamaitevariegata senon eclettica. 
C 'è uno spazio, una ragione d'essere 
realeenonsolointenzionale, oggi, per 
un popolarismo Italiano che non sla 
un semplice fatto successorio della 
D c?Sesl rlsponde«sì», anchell dialo¬ 
go, l'alleanza, lllegamelmmaglnabl- 
lecol movi mento di Prodi assumeun 
significato Ideologicamente non li¬ 
quidatori o e va a comporsi entro la 
cornicepiù vasta, multilateraledella 
alleanza ri formatrice. 

SI tratta, poi, di sa pere se, a partire 
dalla conferma della singolarità cri¬ 
stiano-popolare, la scelta del centro¬ 
sinistra (cioè della collocazione de 
moderati riformatori entro un'al¬ 
leanza progettualecon la sinistra de 
mocratica) resti non solo ferma ma 
sostanziale per la stessa natura del 
partito. SI vuol dire, con dò, chenon è 
su ffl cl en te con fermare la lealtà verso 
Il governo prò temporeperchèqud che 
conta per legittimare un partito è la 
strategia non la tattica (Il perìcoloIn- 
combentenon sul Ppl ma su tutteln- 
dlstlntamente le forze ddi'attuale 
eoa! Izl oneèdi pi egareal leopportuni - 
tà ddia tattica la stessa ambizione 
strategica. D'Alema sì, D'Alema no; 
Mastdia sì, Mastdia no, dìmetìcan- 


do dò che abbiamo pro¬ 
messo al Paese e dimenti¬ 
cando che di là c'è Silvio 
Berlusconi). La scdta dd 
bipolarismo non vuol dire 
soltanto rifiutare la prassi 
cinica ddia interscambia¬ 
bili tà, ma scdta chiara e 

- fondante di un campo di 

valori edi interessi checon- 
notanola stessa natura ddia propria 
parte. 

Si tratta, ancora, di saperesela sin¬ 
golarità cristiano-popolare intende 
pers^uire, ed abbia la capacità di 
realizzaredò chel'iniziativa prodia¬ 
na e l'esito ddledezioni europee ha 
perora bloccato, chèla stabilizzazio- 
neddl'area non di sinistra ddia coa- 
lizioneponendo questa maggiorecoe- 
sioneal servizio dd comune progetto 
di governo. E anche questa non è una 
banalità: l'idea stessa di un'alleanza 
progettualepluralee, dunque, titolare 
di un certogradodi sovranità implica 
una generosità che è diedramente 
proporzionale al la capacità di aggre¬ 
gare la propria area sodale-ideale. 
Troppe sono oggi Ie forze (le deboiez- 
ze) chealzanoun distintoecompetiti- 
vo richiamo all 7 spirazionecristiana. 
Il Ppi puòambireadun taleruoloag¬ 
gregativo? 

Si tratta di sapere, infine, seil giu¬ 
dizio semi-critico sentito ieri sul go¬ 
verno e sul l'opera dd propri ministri 
significhi qualcosa di diverso da una 
solidaleautocritica. Se, cioè, sia l'an¬ 
nuncio di rivendicazioni chevadano 
a compensacela ddusioneddtorale, 
secondoun anticomdodo. In tal caso 
ci sarebbedi chemeravigliarsi molto. 


alcune associazioni cattoliche che 
operano nel settore della scuola. 
«L'accordo raggiunto tra governo e 
maggioranza nel cammino verso la 
parità scolastica è un passo irrile¬ 
vante». È quello che sostiene Gior¬ 
gio Vittadini, presidente ddia 
Compagnia delle opere (associazio¬ 
ne vicina a Comunione e Libera¬ 
zione). L'accordo non piace nem¬ 
meno al Mei (Movimento cristiano 
lavoratori) che parla di soluzione 
«assistenziale». Decisamente criti¬ 
co il presidente nazionale dell'A- 
gesc (associazione genitori scuole 
cattoliche) Stefano Versar!. A suo 
giudizio il governo «procede come 
i gamberi» e l'accordo rappresenta 
un arretramento rispetto allo stesso 
ddl del governo di due anni fa. 
«Noi - ha aggiunto Versar! - chie¬ 
diamo per tutti il riconoscimento 
di un principio di libertà: l'eserci¬ 
zio a pari condizioni economiche 
della scelta educativa». 

Per Giovanardi del Ccd l'accordo 
raggiunto nella mapioranza è 
«immorale» mentre il segretario 
dell'Udeur, Clemente Mastella, 
prevede un percorso accidentato 
per il governo. E Boselli, segretario 
dello àfi, avverte: «Se si cambia si 
rischia la crisi della maggioranza». 

R.C. 
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Check-up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 

Avete seell» la vostra vat'atiita? Allora non vi |■(.sla olio j^araiilirvi la tr;iiii|ui]lili5 di un viagpo senza iniprevisli. Come? 
Seiiipliet: oon ClicoL-np Tancia, riii» al 81 oLLolrre 1999, con sole 83,000 Ilio (18,07 furo), yioirete far ese;i;i.iire 20 oonti'olli 
sulla vostra f,linciai. T’aulo Jili [>isooiu di iiilerveiUi? Se dccidotc di cffeltudirli pagheroto un iiiipoiLo pari al solo ooi^to do^li 
inLerv«nti: il ehcck-up, quindi, non vi Ha.rà oowlalo tiulliT Superalo il rheok-up. ricovcrcLc la Card nlit* vi d?jrà dui Ilo a F-ei inopi di 
Tariffi .Assii^lanoe in Lalla ttuopa, li. in occasione del ohcck-np dctdflerele di Hlel.lnare ia sO:itiluziono dclTolio motore coti 
Olio Selenia. {lei l'ilLro olio c dei filtro arÌFL vi v{‘itìì prahtfal.o uno scorilo [>aji al valore del filUx) Liria (fi. listino. 1\',A esc In.sa). 

* Sp l'iitlprvpìttd prpvpfli' Hoìd il cumino ih’lf'olio p. ht. nontituzUum ih'l filtro olio f? tfrl frìlro uria, il coffio (tf4 check-up icrrù comu.fifjii.p aflrlchitaTOu 
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DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA «In cosa me l'hanno 
data la laurea? In Lettere e fi¬ 
losofia? Non ne so niente... 
me l'avrebbero dovuta dare in 
basket: di questo sport so tut¬ 
to». Non cambierà la sua carta 
intestata Lucio Dalla, da ieri 
laureato dottore dal l'ateneo di 
Bologna. Nessuno snobismo 
nelle sue parole, piuttosto 
consapevoiszadel suo ruolo. 

Un ruolo poco conformista, 
contrassegnato anche nel l'ab¬ 
bigliamento da orecchino e 
collanina e pantaloni a stri- 
sciesu giacca blu. Oltre all'Im¬ 
mancabile clarinetto sotto il 
braccio. Un ruolo di uomo 
chefa un mesti ere «in utile, al¬ 
legro eamorale», comeèstato 
definito nella laudatio solen¬ 
ne da un cattedratico, «ma 
come inutili sono tutte le 
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GLI Spettacoli 


Dalla: preferivo la laurea in basket 

L'Università di Bologiaconferisceil titolo al grandecantautore 


opere d'arte». E così, dopo 
tante austere lauree, l'univer¬ 
sità più antica d'Europa si è 
messa in pompa magna, con 
rito medievale, davanti alla 
prima/ect;o un po' musicalee 
un po' a braccio di questo 
gentile folletto della musica 
leggera. 

Un artista di 56 anni che, 
come recita la motivazione 
della laurea, ha portato poe¬ 
sia nella canzone italiana. Ma 
che allo stesso tempo non 
esita nel definire Er Fiotta 
«poeta latino della decaden¬ 
za». 

Cosa conta essere ufficializzato 



Lucio Dalla 


comeunostudioso? 

«È senza dubbio una soddisfa¬ 
zione inaspettata, una delle 
gioiechelavitapuòdare». 
Un'esperienza come questa per 
unartistachevaloreha? 

«M i ha molto divertito sapere 
cheèunavera laurea, perchétra 
lealtrecoseorapossofareil se¬ 
gretario comunale, partecipare 
a tutti i bandi di concorso nel 
momento in cui decidessi di 
provare l'emozione di fare un 
altro lavoro» 

Un futurodai nsegnante? 

«Non potrei mai insegnare, se 
non a personemolto giovani o 
agentechenon sa». 


Dunquenonlovedecomeuntra- 

guardoraggiunto? 

«lo non ho mai avuto traguardi 
nella vita, mi piace procedere 
come una vela: posso prendere 
il vento 0 fermarmi e aspettare 
chearrivi». 

La canzone ha bisogno di simili 
riconoscimenti? 

«3, perché io sono grato a chi 
melo badato manon nehocer- 
to bisogno, mentre la canzone 
va vai utata per quel lo che rap¬ 
presenta. Enel lasocietà, nel be¬ 
neenei male rappresenta mol¬ 
to: in tutte le nazioni ci sono 
canzoni perlequali lagentesi è 
battuta, eh e hanno voluto dire 


molto per le persone. Non cre¬ 
do cheabbiabisognodi ufficia¬ 
lità, machedebbaesserevistae 
valutata per comefinora non è 
quasi mai stato fatto. Ciò fa be- 
neallacanzoneeachi laascol- 
ta». 

Lucio Dalla non era unostudente 
modello... 

«Ero molto bravo in alcunema- 
terieecatastroficoinaltre. Mail 
fattochenon riuscissi astudiare 
era dovuto ancheal fatto chea 
14 anni suonavo già come pro¬ 
fessioni sta». 

Dal punto di vista musicale cosa 
stapreparando? 

«Hoin cantiereun nuovodisco, 
di cui ancora non ho scelto il ti¬ 
tolo. Saràun disco un po'diver¬ 
so, l'ennesimo disco checonsi- 
derodi transizione». 

Quando uscirà? 

«Il 9/9/99, in omaggio al mio 
primo disco che era intitolato 
1999». 


Fo^ santo gul lare contro la guerra 

Debutto a Spoldio per l'atteso San Francesco. Stasera si replica 


JaggereHall 
Addioasuon 
di miliadi 

LONDRA Mickjagger è ritornato 
oggi a tutti gli effetti signorino: 
un'udienza di appena dodici mi¬ 
nuti all'Alta Corte di Londra è ba¬ 
stata a sanzionare la finedel suo 
lungo e burrascoso rapporto con 
JerryHallcheagennaioaveva 
chiesto il divorzio non potendone 
più di «corna». Per ventidue anni 
coppia fissa, quattrofigli in co¬ 
mune, il capo dei RollingStonese 
la supermodella texana hanno 
concordato«in modoamichevole 
eformale» i termini di una sepa¬ 
razione «reciprocamenteaccet- 
tabile» anchesotto il profilofi¬ 
nanziario. La quarantaduenne 
J erry Hall aveva chiesto una buo¬ 
nuscita di proporzioni record per 
il Regno Unito-circa 90 miliardi 
di lire, il doppio di quantoaveva 
strappato la principessa Diana a 
Carlo-manonèchiaro quanto 
abbia ottenuto. I dettagli finan¬ 
ziari dell'accordo «rimarranno 
stretta menteconfidenziali su ri- 
chiestadellacoppia».Dopouna 
vita passata a perdonare i I povero 
marito «sesso-dipendente», Jer- 
ry Hall ha detto basta quando sei 
mesi fai tabloidlondinesi hanno 
raccontato la sbandata di M lek 
peruna bellissimamodella brasi¬ 
liana, Luciana Morad, che ha di 
recente messo al mondo un pupo. 
Con Luciana, chel'ha reso padre 
per la settima volta se il figlio è 
davvero suo, l'amoreèperòdura- 
tolospaziodi un mattino: peri 
pettegoli tabloid inglesi l'ultimis¬ 
sima fiamma dij agger- in passa¬ 
to legato anche alla supermodel¬ 
la italiana Carla Bruni-èun'affa- 
scinanteereditiera venezuelana. 
Vanessa Neuman. 


AGGEO SAVI OLI 

SPOLETO II pezzo forte della rap¬ 
presentazione dedicata da Dario Fo 
a «lu santo jullare» Francesco d'As- 
sisi sta proprio all'Inizio: là dove, 
fantasticando (ma non troppo) su 
un episodio storico, il discorso te¬ 
nuto a Bologna, il 15 agosto 1222, 
da Francesco (nato nel 1181 o 
1182, morirà nel 1226), gli fa pro¬ 
nunciare una «concione», giullare¬ 
sca appunto, che, fingendo di esal¬ 
tare la guerra e i suoi disastri, lan¬ 
cia un veemente appello di pace. 3 
trattava allora, in particolare, di 
comporre il conflitto tra Bologoa e 
Imole: non più grottesco e scem¬ 
pio, se vogliamo, di tanti sangui¬ 
nosi scontri su scala mondialeelo- 
caledei nostri giorni. 

Qui e altrove, 

«TRA MIMICA 

zialmente in- E PAROLE 

ventata, mista yna messa in 
di idiomi e dia¬ 
letti e gerghi di- scena che ha 

vera, che gli a dato luce a 
conosce dai 

tempi, almeno, questo SCOfCIO 

dd bdli^mo conclusivo 
Mistero buffo. 

Parole e fraseg- dei Festivai 
gi spesso non 

facili, eh e grazi e a una vocalità an¬ 
cora strepitosa, accompagnata da 
un gioco mimico e corporeo sem¬ 
pre ben padroneggiato, raggiun¬ 
gono comunque limpidamente il 
cuoreel'intdietto dd pubblico. 

Lu santo jullare Francesco è il ti¬ 
tolo ddi'atteso spettacolo, che ha 
dato luce a questo scorcio conclu¬ 
sivo dd Festival. Richiamo esplici¬ 
to e giusto al film di Roberto Ros- 
sellini, Francesco giullare di Dio, ri¬ 
salente al 1950, e forse non abba¬ 
stanza ricordato. NdI'arco di circa 
due ore (ivi compreso un breve in¬ 
tervallo), solo sulla scena cui fa da 
sfondo un'ampia pittura (da Fo 
stesso suggerita) che raccoglie più 


momenti ddia vicenda esemplare 
del Santo, l'Attore, o il Giullare, di 
oggi, fa rivivere, e rdnterpreta, ca¬ 
pitoli famosi: dalla combattiva e 
scapestrata adolescenza di quel fi¬ 
glio della borghesia mercantileal- 
I a ori gi n al e vocazi on e rd i gi osa, al - 
la scdta radicale della povertà, al 
confronto con le alte autorità dd- 
la Chiesa (che in lui, Francesco, 
dovranno riconoscere il «murato- 
re» desti n ato a ri al zarn e l'ed i f i ci o), 
alla predicazione che coinvolge 
uomini e animali. Ecco, tra le al¬ 
tre, la storia dd Lupo di Gubbio, 
che, nd racconto di Dario, si arti¬ 
cola in pungenti variazioni comi¬ 
che, ai limiti del surreale: ponen¬ 
do, dd resto, gravi dilemmi irri¬ 
solti, quali il rapporto tra la cru¬ 
deltà eia bontà, egualmente insite 
ndianatura, umanao bestialeche 

ddia serata, il 

Cantico ddle 

I ’l '^he 

^ infatti 
I «cantato», da 
H||h Fo su cadenze 

Wpt' arieggianti alla 

L'jT'i,. musica medie- 

¥/ vale. Ma vi sarà 

1 I pure un codi- 

f f _ cillo: una men¬ 

zione riguar¬ 
dante lo splendido spazio in cui 
l'azione teatrale si è svolta, ovvero 
la Rocca Al bornoziana - antica for¬ 
tezza che a lungo ha ospitato un 
carcere: e un pensiero s'indirizza a 
quanti, innocenti o colpevoli, 
hanno sofferto tra qud le sbarre, o 
in luoghi simili soffrono. 

Nel rispondere alle acclamazio¬ 
ni ddia platea, Dario chiama ac¬ 
canto a sé Franca Rame, solerte e 
discreta «rammentatrice», seduta 
sinora a lato ddia ribalta. Tra i 
plaudenti c'era, alla «prima» dd- 
i'altrasera, il presidentedd Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, con la 
moglie Linda, tra Francis e Gian¬ 
carlo Menotti. 



Estate rock, atrivano i R.E.M. insiemea Suedee Wilco 


I Imperdibile, il ritornosullescenedei R.E.M., la rock 
band di Athens, Georgia, chesta agli anni Novanta 
comegli U2 agli anni Ottanta: popolarissimi in tutto 
il mondo, eppure ancora, in qualche modo, «alter¬ 
nativi». Domani sera M ichael Stipee il suo gruppo 
saliranno sul palco dello Stadio Dall'Ara di Bologna, 
per quelloche è l'unico concerto italiano della tour¬ 
née in corso. Esarà un megaconcerto, che inizierà 
verso le 18 del pomeriggio, coni milanesi After- 
hours, per proseguire coni Wilco, straordinaria 
band americana di rock Si radici (protagonisti con 
BillyBraggdell'album-omaggioaWoodyGuthrie),e 
infinegli Suede, eroi del pop inglese guidati dalla vo- 
cedi BrettAnderson, in bilicotra anni Settanta e 
modernità. Verso ledieci di sera sarà infine la volta 
dei R.E.M., rimasti in tre-Michael Stipe alla voce, 
Peter Buck alla chitarra e Mike Mills al basso-dopo 
l'abbandono del batterista Bill Berry, che ha lascia¬ 


to il gruppo un paio di anni fa in seguito a pesanti pro¬ 
blemi di salute: al suo posto, alla batteria ci sarà) oey 
Waronker, e la line-up della band sarà completata dai 
polistrumentisti Scott McCaugheyeKenStringfellow. 
L'ultima tournéedel gruppo risaleal ‘95, ed era stata 
molto «glam», sotto il segnodel divismo ma anchedei 
problemi di salute, di Berry come puredi Stipe. Ora quei 
brutti giorni sembrano superati. L'anno scorso èuscito 
l'album «Up»,chefarà parte del repertorio di domani 
sera insiemea canzoni del passato e, probabilmente, 
anche l'inedita «Thegreatbeyond», composta per la 
colonna sonoradel nuovo filmdi MilosForman,«Man 
on thè M oon» (che tra l'altro èanche il titolo di un pezzo 
dei R.E.M.). DeiBOmila biglietti disponibili per lo stadio 
di Bologna, ne sono già stati venduti 25mila: resta an- 
coraqualchemigliaiodi bigliettidisponibile, pressole 
abituali prevendite. Perinformazioni potetetelefonare 
allo02-48702726. 


l'Unità 


IL CONCERTO 

Cesarla Evora, canto 
di una terra 
dove non piove mai 

SILVIA BOSCHERO 

FIESOLE Se per Amalia Rodriguez, 
regina del fado portoghese, la musi¬ 
ca della sua terra è «una ferita che 
canta», per Cesarla Evora la morna è 
qualcosa che va oltre la «sodade» (la 
nostalgia), oltre l'angoscia della lon¬ 
tananza e le melodietenui condotte 
dagli arpeggi del cavaquinho, la pic¬ 
cola chitarra deH'ardpelago di Ca¬ 
po Verde. La nuova morna di Cesa¬ 
rla è tristezza, ma anche un'esplo¬ 
sione di energia che unisce gli fru¬ 
menti tradizionali di Capo Verde 
con quelli del l'Africa fino ad arriva- 
rein BrasileeCuba. 

Sul palco del teatro Romano di 
Fiesole dove, accompagnata da una 
band di dieci elementi ha chiuso il 
suo tour italiano, la regina scalza (è 
a piedi nudi anche sul palco), ha ri¬ 
so, hatenutoii muso, ha accennato 
un ballo. Poi, ricoperta di anelli e 
collane d'oro, si è seduta al centro 
del palco e alla luce di un'abat-jour 
ha acceso la sua amata sigaretta e si 
è riposata. Come nel suo ultimo cd, 
«Cafè atlantico», la sua bassa voce 
cristallina si è impreziosita di ritmi- 
checubaneedi una sezione d'archi 
cheha sapore degli anni '50. Imper¬ 
turbabile Cesarla si è mostrata nella 
su a d i sarm an te sem p I i ci tà. 

Donna dei record (assieme a Mi¬ 
riam Makeba è probabilmente la 
cantante africana che più ha ven¬ 
duto nel mondo). Cesarla non co¬ 
nosce le sofisticazioni del mestiere. 
Lei, figlia illegittima di un musici¬ 
sta ambulante e di una cantante da 
bar del piccolo paese di Mindelo, 
ha esordito a ben 47 anni vedendo 
arrivare il successo con imprevedi¬ 
bile velocità, sull'onda di «Missper- 
fumado». Di quello chelesi scatena 
attorno Cesarla non si cura: «Mi 
chiamano in tanti modi: diva scal¬ 
za, ambasciatrice del Capo Verde 
nel mondo, regina della morna, ma 
èsolo una questione di nomi», con¬ 
fida. Non si è mai occupata della 
produzione dei suoi dischi, né ha 
conosciuto il suo arrangiatore, Jac¬ 
ques Morelembaum, il più corteg¬ 
giato compositore sudamericano, 
già collaboratore di Caetano Velo- 
so: «lo continuo a cantare morna 
tradizionale come ho sempre fatto, 
e questo Morelembaum non l'ho 
mai incontrato. E in fondo la musi¬ 
ca di Capo Verde non è poi così di¬ 
versa da quella di Cuba o del Brasi¬ 
le». Quello che le importa sono le 
parole, con cui può evocare la sua 
terra: «Canto la nostalgia perché il 
mio è un popolo che è costretto a 
migrare. Da noi non piove mai, eia 
gente non riesce a vivere della pro¬ 
pria terra. Negli anni '50 ce ne an¬ 
davamo in Angola o in altri paesi 
africani, poi è stata la volta di Euro¬ 
pa e America. Tutti gli uomini cer¬ 
cano di migliorare la propria vita, 
ma la nostalgia rimane». 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore nell'articolo 
sujovanotti apparso ieri in queste pa¬ 
gine è stato scritto che il sindaco di 
Cortona, Emanuele Rachini è stato 
eletto nellelistedi centrodestra, men¬ 
tre invece fa parte dello schieramento 
di centrosinistra. Ce ne scusiamo con 
il sindaco Rachini econ i lettori. 
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RALLENTARE IL PASSO, 
ANCHE QUELLO DELLA 
MENTE.PERRIDAREUN'A- 
NIMA ALLE CITTÀ E RI¬ 
SCOPRIRNE I LUOGHI CHE 
UNA VITA TROPPO VELO¬ 
CE STA CA N CE L L A N D 0 

L e città come regno della 
quanti tà, del I a vel od tà, del 
rendimento, dell’attivi¬ 
smo. E dal l’altra parte il bisogno 
dell’uomo ad una vita anchedol¬ 
ce, facoltativa, silenziosa. Lui, 
P i erre San sot, 70 an n i, gl à docen - 
te di filosofia e antropologia a 
Grenoble e Montpellier, ha fatto 
lasuascelta. 

«Per quanto mi riguarda - così 
si racconta - mi sono ripromesso 
di vivere lentamente, religiosa- 
mente, attentamente tutte le sta¬ 
gioni eleetàdella vita». Questo 
suo stare dal I a parte del I a I entez- 
za,comesceltadi vita,PierreSan- 
sot l’ha raccontato in un libro, 
<6ul buon uso della lentezza» 
(Pratiche Editrice), che racconta 
anchedi un mododiversodi vive¬ 
re le nostre città. Non c’è solo la 
volontà di non affrettare inutil- 
mentei tempi,di non farsi schiac¬ 
ciare da ritmi decisi da altri, ma 
ancheil desideriodi aumentarela 
propria capacità di accogliere il 
mondo e di non dimenticarci di 
noi stessi strada facendo. Una 
parte del libro è dedicata al desi¬ 
deriodi "un’urbanistica ritarda- 
taria",dacontrapporreaquell’ur- 
banisticamoderna,cheogni gior¬ 
no vi vi amoechegradual mente si 
è impadronita delle nostre città, 
cogliendole quasi di sorpresa, 
«ancora abbandonateasestesseo 
strutturate su concezioni arcai¬ 
che, d i sord i n ate, I egate al I a trad i - 
zi oneeal sacro». 

Professor Sansot, come ha cam¬ 
biato il nostro modo di vivere que¬ 
sta urbanistica così iperattiva e 
apparentemente infaticabile? 

«Il fenomeno più marcato, alme- 
noin Francia, è la scomparsa dei 
luoghi pubblici, quei luoghi cioè 
a di sposi zi one dei I a col I attività e 
dove le persone si recano per il 
semplice piacere di restarci, in¬ 
sieme ai propri simili. Le cause 
della loro scomparsa possono es¬ 
seremolteplici,, maio nevedo una 
ben precisa. È l’accento molto 
marcato chevi enemesso i n conti - 
nuazione sulla carriera indivi¬ 
duale della persona; ciascuno 
nella lotta per la vita è invitato e 
incoraggiato a farsi a avanti a col¬ 
pi di gomiti, ad applicarsi esclusi¬ 
vamente alla propria carriera. È 
una prospettiva di vita che non 
può certo armonizzarsi con il de¬ 
sideriodi vi vere la città con gli al¬ 
tri. L ’indi vi duo tendead isolarsi: 
in città durante il lavoro e poi 
quando torna a casa propria, e 
non appena ha del tempo libero 
fugge dal I a ci ttà e, se ne ha I a pos- 
sibilità, va a rinchiudersi nella 
sua villa individuale o in centri 
residenziali protetti come dei 
bunker. E così, gradualmente, si 
esaurisce la funzione dei luoghi 
pubblici nellecittà». 

È un fenomeno che interessa però 
a nc he a Itre pa rti del la c ittà ... 
«Colpisce soprattutto i vecchi 
quartieri urbani,lacui naturavie- 
ne stravolta dalla speculazione 
edilizia.il M araisaParigi era un 
quarti ere di piccoli artigiani, ric- 
codi minutefabbrichegestiteso- 
prattutto da ci nesi. U n quarti ere, 
con Place des Vosges al centro, 
che ha anche splendide architet¬ 
ture del Seicento. Una zona in¬ 
som ma ri cca e povera n ei I o stesso 
tempo, con bellissime residenze 
accanto a tante piccole casette, 
fatte con le strutture in legno 
riempitedi calcetipichedelleabi- 
tazioni elisabettiane. Progressi¬ 
vamente il M arais è diventato il 
luogo pi àcaro di Parigi, i piccoli 
artigiani sono spariti, sostituiti 
da parigini ricchi oaddiritturada 
facoltosi turisti che qui si sono 
fatti unasecondacasa. Maquello 
chesi èperso irri medi abilmenteè 
l’anima, lanaturastessadel quar¬ 
tiere». 
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Un'urbanistica ritardataria. È quanto propone 
lo scrittore francese Pierre Sansot come rimedio 
ad una condizione urbana che corre troppo veloce 


"Voglio una vita facoltativa 
in città dall'anima lenta e vaga" 

BRUNO CAVAGN OLA 


Oggi in Italia i luoghi pubblici,e in 
molti casi anche i vecchi centri 
storie i delle c ittà, sono frequentati 
e abitati soprattutto dalla popola¬ 
zione degli immigrati... 

<^lladomenica i giardini ei par¬ 
chi di Parigi nonsonofrequentati 
dai parigini doc.,chesenevanno 
fuori città,madaquesti nuovi im¬ 
migrati,chein un certosensodi- 
ventano i testimoni deiia città, i 
suoi veri abitanti.Seiacittànonè 
soi 0 un i uogo di attraversamento, 
questi iuoghi pubbiici sono so¬ 
prattutto punti di incontro: non 
eiiminano certo ie differenze di 
ciasse, d’origine, ma ia sempiice 
mescei anza fi si ca genera ai i a fi ne 
un riconoscimento deii’aitro ai- 
meno come propri osi mi i e. E an¬ 
che i trasporti pubbici svoigono 
ia stessa funzione di mettere ie 
persone in contatto tra di ioro. Su 
un autobus si sta spai i a a spai i a, ci 
si urta,ci si chiedescusa: ègiàun 
inizio di fraternità, ci si accorge 


chei’aitro esi Stein carneed ossa. 
L atendenzadi oggi èi nvecequei- 
iadi mantenereiedistanze,come 
se ci fosse una certa reticenza a 
toccarsi reciprocamente. Un "or¬ 
rore" dei contatto fi si co, eh etrova 
una sua appiicaziomne pratica 
neiiepoitronedei nuovi cinemao 
dei treni ad aitaveiocità: comode, 
ma distantissime tra di ioro, a 
prova di contatto fisico. M a no¬ 
nostante questa tendenza, io cre¬ 
do che una deiie vocazioni dei- 
i’uomorimangaqueiiadeiiostare 
insieme,dei convivereneiiafoiia. 
Senzaquestavoiontàdi esserci,di 
stareinsieme, i a ci ttà sparisce. Se 
ia reazione deii’individuo è: 
"Questa città non mi soddisfa 
più,ci iavorosoioeperii restomi 
trovo un aitro posto"; ebbene, 
questo è i’equivaiente di un ab¬ 
bandono in amore. M anon c’èso- 
io ia soiuzione dei divorzio, un 
rapporto amoroso può continua¬ 
re a sussistere anche se rimane 


compiicato econfiittuaie. È soio 
in questo modo chesi può tenere 
viva una città, amandoia anche 
quandoci tradisce». 

E perfarlo lei suggeriscedi adotta¬ 
re "un'urbanistica ritardataria"... 
«Per vi vere la ci ttà in modo ritar¬ 
datario non è necessario strasci¬ 
care! piedi 0 perderetempo. N on 
sonoun passati staemi rendo ben 
conto cheèindispensabi lei alibe¬ 
ra circolazione delle persone e 
del le merci. Vorrei però far capi re 
chelacittànon può ridursi asem¬ 
plice luogo di transito, un luogo 
che si percorre per andare da un 
posto al I ’al tro. L a ci ttà è an eh e al - 
tro, un luogo che si abita, in cui 
magari ci si attarda. Una città va 
amata, guardata con interesse e 
passione, come le persone; altri¬ 
menti finisce come le pi ante che 
non sono innaffiate: appassisce, 
si rinseccaeallafinesi svuota di 
senso: i muri resteranno sempre 
là uguali, si vedranno come pri¬ 


ma, maquesti muri non avranno 
più il riscontro dell’affetto di 
quelli cheli guardano in un certo 
modo. Scegliendo l’espressione 
di "urbanistica ritardataria", ho 
pensatoacittàabitabilicheci per¬ 
mettono anche di rimanere nei 
luoghi con cui ci sentiamo in sin¬ 
tonia». 

Quali sono in capisaldi di questa 

urbanistica ritardataria? 

«Quello basilareènon restringe- 
reulteriormentegli spazi privi di 
ogni funzione: vanno mantenuti 
0 ricreati luoghi dove gli indivi¬ 
dui possanosceglieresestarsenea 
far ni ente 0 proseguirei! proprio 
cammi no. L efacci o I ’esempi o dei 
giardini pubblici parigini che 
tendono ad essere sempre più 
parcel I i zzati, di vi si i n settori, ci a- 
scuno dei quali ha una funzione 
unica e precisa: qui c’è il recinto 
per i bambini, là quello per chi 
gioca a pallone, più in là ancora 
quello per chi va con i pattini. Il 


giardino pubblico perde così di 
gratuitàedi unità». 

Lei è crìtico anche nei confronti di 
arredi urbani come le fontane 
d'acqua, il verde.Che cosa c'è che 
nonva? 

«In molte nuove cittadine cre¬ 
sciute intorno a Parigi, al centro 
dell’abitato è stato collocato un 
immenso bacino d’acqua, che 
spessoèsoloun blocodi cemento 
liquido. Crederò nell’utilità di 
queste fontane o laghetti solo 
quando vedrò i passanti bagnarsi 
n ei 1 0 1 oro cascatel I e, rad u n arsi fe¬ 
lici intorno agli zampi Ili. L ’acqua 
non deveesseredi stante, i ntocca- 
bile, un semplice elemento deco¬ 
rativo; perché possa farci bene 
l’acqua deve essere viva, dolce al 
contatto con la mano, dobbiamo 
essere in grado di sentire la sua 
forza. E così anche per il verde, 
che troppo spesso ci appare con 
un volto estremamente artificia¬ 
le». 


DALLA PRI MA PAG INA 


Nell'epicEntro dàl'innwazioneedéla trasfonriazione sodale 


A ben vedere i I peri col o del I a destra sta tutto q ui. S eè 
chiarodunqueil "blocco" socialedelladestra,occorre 
faremergere,darerappresentanzaefiducia,identitàe 
forzaaquellodellasinistra. Problemacertonon da po¬ 
co, ma altrettantosicuramente oramai ineludi bile. An- 
cheneM’insiemedi questi fenomeni lecittàsi sonori- 
vel ate term om etro fedel e del 1 0 stato del paese e d ei 
suoi umori profondi.È daquichemuovel’esigenzadi 
un progettonazionaleperedellecittàcheconiUghi 
dunqueuna soggetti vi tà del " I ocal e", i n terpretata da 
tanti governi locali esollecitatadallestessedinamiche 
dellaglobalizzazione.enuovepolitichenazionalieso- 
vranazionali. 

L’utilizzazionedellerisorsecomunitariedeveesse- 
re m assi m am en te ri voi ta i n q uesta d i rezi on e, mentre 
occorrediffonderel’utilizzazionedi strumenti nuovi di 
programmazioneurbanisticaqualicontrattidiquar- 
ti ere e P ru sst. E n on m ol to a I u n go si potrà ri m an ere, se 
si vuoledarecorpoad una politica organica, senza una 
nuovaleggeurbanisticasullaqualeil ritardodel la mag¬ 
gioranza in Pari amentoèsemprepiù colpevole. Va 
perseguitounobiettivodi riqualificazioneprofonda 
del tessutourbanocheincidasullecondizioniesulla 
qualità dellavita. 


I n secon do I uogovan n o sei ezi on ati tutti gl i i nterven- 
ti c he el evi n 0 1 a capaci tà com peti ti va del si sterna u rba- 
nodel paese: lariqualificazioneèessastessaunfattore 
di competitivitàcosi comeloèlacooperazionetracittà 
suscalanazionaleesovranazionale.Intaleambitosi 
trattadi promuovereedincentivaretuttelescelteche 
determinanounadiffusionedi processi innovativi nel- 
reconomiadellecittà: ricerca,formazione,poli "high 
tech",nuovi materiali efonti rinnovabili nel recupero 
urbanoenei consumi energetici,servi zi avanzati perle 
imprese,losviluppodei servizi edei prodotti legati al 
digitale.EsuquestoilrecenteForumsullasocietàdel- 
l’informazionehafattoemergereindicazioni precise. 

N éèaltrodatuttociò la crescita nel nuovo Welfare 
dacostruire.di unadomandasocialediinnovazionele- 
gataai lavori di cura. PerduesettimaneaN apoli.con 
Cittàfutura.sicercheràinunconfrontoapertoequalifi- 
catodiaffrontareediapprofondirel’insiemedi questi 
temi. N apoi i non a caso come luogo di questa F està te¬ 
mati ca: essaèstatainfatti in questi anni sicuramente 
unodei territori, insi emea tanti alta del paese, in cui si è 
vi ssutounosforzodi rinnovamento reale. 

C ittà einnovazione, dunque: un binomiosemprepiù 
inscindibileseil paese vorrà affrontare in modo positi- 


vo lesfideimpeg nati ve chesonomaturateneg li stessi 
risultati ottenuti in questi anni di governodel centro-si¬ 
nistra. E qui torna laquesti onepolitica di fondoper la 
si nistracui abbiamogià accennato. L ’obiettivodel la 
nostrainiziativaèanchequellodiaccorciareledistan- 
ze f ra I a si n i stra d i govern o e u n tessuto soc i al e c h e oggi 
vi eneforsetantodeclamatoma poco rappresentato:! 
produttori dell’innovazionetecnologica. 

I n particolareci riferiamoaspecifichefiguredi pro¬ 
duttori chestannorealizzandoinnovazionedi processo 
edi prodotto in talemisura cherendeloro indispensa- 
bi I eun supporto poi iti co i n termi ni di copertura per 
reggerelacompetizioneapertasuscalaglobale:inno- 
vazi on eoggi si gn i fi ca avere I a possi bi I i tà d i accederea 
saperi, ri sorse, prodotti e com bi n azi on i i n dustri al i do- 
venonsemprel’accessoèlibero.Lavoratorielavoratri- 
ci, ri cercatori, gi ovan i, i m presa i n n ovati va: son o al cu n i 
m i I i on i n el n ostro paeseeoi oro eh eson o i m pegn ati n el 
sistema innovativo. 

U n puntodi partenzaconcretoperilpaeseeperlasi- 
nistra. 

Gianfranco Nappi 

* Re^Areajrbanedmcvazionedir^cneDS 
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Da M umford 
alla scena 
del graffiti 

P er una corretta e più esau- 
rienteconoscenza del le pro¬ 
blematiche legate alla tele¬ 
matica, al digitaleealla realtà me¬ 
tropolitana vogliamo segnalare 
alcunitesti.il primoeil più recen¬ 
te è quello pubblicato da F ranco 
Angeli,«Lecittàdigitali in Italia». 
Rappresenta una ricognizionedel 
sistema informatico-urbano, del 
suo sviluppo in Italia, delleattese 
dei suoi utenti. La ricerca curata 
dalCensis,daRuredaAssinform, 
contiene interventi di Giovanni 
Bergagna, E mma Bonino, M ariel- 
la G ramaglia, G iulio Koch, G iu- 
seppe Roma. L'introduzione è di 
G iuseppe De Rita, segretario ge¬ 
nerale del Censisepresidentedel 
Cnel. Nel rapporto 1998vengono 
prese i n esame anc he esperienze 
specifiche, come quelle di M ila- 
no, Pesaro, Roma e T rieste. Per 
una informazione di carattere più 
generale sulla vicenda della città 
contemporanea, cri si etrasforma- 
zione, si può leggere «L a c ittà po¬ 
stmoderna. Magie e paure della 
metropoli contemporanea», di 
G iandomenicoAmendola,edito- 
re L aterza, un viaggio senzaconfi- 
ni traculturediversee modi diver¬ 
si di uso della città, alle presecon 
il multiculturalismo, la società 
mediale, le tensioni sociali, l'uni¬ 
verso dei consumi. D i uno studio¬ 
sofrancese, M ichel M affesoli,so¬ 
no «N el vuoto del le apparenze» e 
«II tem po del letri bù», entram bi di 
F eltri nel I i. U n testodi teoria del la 
modernità e sugli sviluppi della 
civiltà metropolitana è «Il futuro 
della modernità» Feltrinelli) di 
Tomas Maldonado (autore del 
qualesarebbeancorautileleggere 
il "vecchio” «L a speranza proget¬ 
tuale» edito un trentennio fa da 
Einaudi). Ancora sulla città lo 
scrittodi un sociologo: «M etropo- 
li» di G uido M arti notti, edito dal 
Mulino. Per una storia globale 
della città sempre affascinante è 
«L a città nella storia» (Bompiani) 
di LewisM umford. 


Non le sembra a volte di apparire 
come il nostalgico di un bel tempo 
passato, che è impossibile ormai 
far tornare in vita, ammesso che 
sia mai esistito? 

«Non vivo di inutili nostalgie, 
penso però di poter mostrare che 
n on esi ste sol 0 1 a reai tà eh e abbi a- 
mo davanti agli occhi, ma che ne 
sono esistite altre, diverse, e che 
probabilmente altre ancora ne 
possiamo costruire nelle nostre 
città. H 0 dall’infanzia il ricordo 
di quelli chein Francia eh i amia¬ 
mo i "T errai nsvague", quei terre¬ 
ni che non avevano ancora avuto 
unadestinazioneechelacittàcon 
i suoi edifici avrebbe poi col tem¬ 
po conquistato. T erreni dovenoi 
bambini andavanoagiocare,afa¬ 
re semplicementequello che, di 
volta in volta, avevamo voglia di 
fare. E ogni giorno si cambiava: 
mettevamo dei picchetti eil terre¬ 
no di ventava un campo di calcio, 
li toglievamo e si trasformava in 
un campo di battaglia. La mania 
del le funzioni è tipicamente mo¬ 
derna, mentre un uomo deve 
semplicemente poter respirare, 
abitare un luogo, crearlo a suo 
piacimento». 

Lei ha qualche luogo "ritardata- 
rio" dove le piace particolarmente 
stare? 

<6ono parecchi e molto diversi 
tradi loro. M i piaceM arsigliaper 
la sua turbolenza, chenon diven¬ 
ta peròmai disordine.Qui l’ariasi 
muoveper effetto del movimento 
delle persone: è il turbinio della 
folla che genera questa corrente 
d’aria per me così caratteristica. 
Oppure L ione,unacittàdoveesi- 
steancorail popolinoedovepuoi 
sentire il grande respiro delle 
montagne all’orizzonte. A Parigi 
il Centro Beaubourg: lagentesta 
lì,peril solopiaceredi radunarsi e 
di parlarsi trasconosciuti.E poi le 
piccole città addormentate della 
provincia; queste sono unadelle 
ragioni per cui io aspetto di mori¬ 
re, perchè dopo che io me ne sarò 
andato, sento che le distrugge¬ 
ranno. Quindi cerco di starevivo 
più che posso perché durino un 
po’di piùancheloro». 





10EC003A1007 ZALLCALL 1221:43:0307/09/99 


+ 


Sabato 10 luglio 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Irpef più cara nel 30% dei Comuni 

Quest'anno possibileun ptellwo fino allo 0,3 sui redditi 


Più Ixill i duplicati 
di patenti e iibretti 

Meno burocrazia, arrivano a casa 



Malpensa, la ricetta di Botteghe Oscure 
«Troppa pressione^ spostare voli a Rumidno» 

Varato il decreto per la chiusura notturna degli aeroporti 


ROMA MenorisorsedalloStato? I 
sindaci corrono ai ripari, aumen¬ 
tando cioèletasse. Intervenendo 
direttamente sull'Irpef. Da que¬ 
st'anno (cioè dalla prossima di- 
chiarazionedei redditi) infatti an¬ 
che! Comuni possono prelevare 
una piccola quota dall'imposta 
sullepersonefisiche. M anon tutti 
hanno scelto di appesantirei pre¬ 
lievi fiscali. Non Roma, non Mila¬ 
no. Torino 3 eancheGenova, tra 
legrandi areeurbane. 

A conti fatti, l'Irpef più pesante 
quest'anno interesserà circa 17,5 
milioni di cittadini (il 30,95%de¬ 
gli italiani) chesaranno chiamati 
apagare540miliardi perla«nuo- 
va» addizionale comunale Irpef, 
la cui aliquota si aggiungerà alle 
aliquote già fissate per l'erario e 
perleRegioni. Il 30 per cento dei 
Comuni italiani ha infatti delibe¬ 
rato di adottare una propria ali- 
quota(almassimodello0,3%)che 
si aggiungerà al tradizionale pre¬ 
lievo Irpef. I dati di questa nuova 
addizionale - che sarà trattenuta 
dai datori di lavoroin trerateapar¬ 
ti re dallafinedell'anno o chedo- 
vrà essere versata con la dichiara¬ 
zione dei redditi del 2000 - sono 
stati diffusi dal consorzio Anci- 
Cnc, cheuniscel'associazionedei 
Comuni italiani e quella dei con¬ 
cessionari della riscossione. La 
percentualedi Comuni chehade- 
ciso di utili zzare questo strumen¬ 
to di autonomia impositiva-spie¬ 
ga il consorzio-non varia, senon 
di pochissimo, per i Comuni ca- 
poluoghi di provincia (33%). «Le 
possibili entrate - afferma l'Anci- 
Cnc - assommano dunqueacirca 
540miliardi,unacifrachesecom- 
parata ai dati della riscossione lei 
(quasi 17.000miliardi nel 1998)e 
soprattutto a quelli di tutteleen- 
trate proprie dei Comuni (circa 
30.000 miliardi) dimostra come 


l'addizionaleirpef incidain misu¬ 
ra modesta sui bilanci degli enti 
locali». «Lagran partedellecosid- 
dette città metropol itan e - è seri t- 
tonel comunicatodell'Anci-Cnc- 
si sono astenute dall'applicare 
l'addizionale: non valequindi, al- 
menoin questa ci rcostanzalafaci- 
le simmetria, che impulsivamen¬ 
te vi en fatta, d'intuire tra grandi 
unità amministrative ed elevata 
tassazione locale». Il consorzio, 
inoltre definisce wirtuoso» il 
comportamento dei Comuni 
«perché anche a fronte delle cre¬ 
scenti difficoltà chederivanodal- 
lariduzionedei trasferimenti era¬ 
riali e dall'incremento della do- 
mandapernuovi o migliori servizi 
al cittadino, contengono a livelli 
di parsimonia e oculatezza la fa¬ 
coltà di prelevareunaquotad'im- 
postasul redditodellepersonefi si- 
che». Dalletabelleelaboratedal- 
l'An ci -C n c emergech eson o 2.367 
su 8.099 i Comuni chehanno de¬ 
ciso di applicare l'addizionale Ir- 
pef: 2.053 lo hanno fatto appli¬ 
cando l'aliquota massima dello 
0,2%. I cittadini interessati aque¬ 
sto nuovobalzellosarannoquindi 
17.588.022 mentrenonavvranno 
aggravi gli altri 39.238.249 italia¬ 
ni. Sui 103 Comuni capoluogo di 
provincia sono poi 34 quelli che 
da quest'anno applicheranno 
l'addizionaleirpef, per un gettito 
complessivo di 175 miliardi: tra 
questi i più popolosi sono Torino 
(al i q uota aggi u n ti va del I o 0,1%) e 
Genova (aliquota 0,2%). Dovreb¬ 
bero esserequindi traquattro esei 
milioni i contribuenti italiani che 
avranno l'Irpef appesantità dal¬ 
l'addizionale comunale. I Comu¬ 
ni chehannodecisol'aggravio, in¬ 
fatti, raccolgono nel loro territo¬ 
rio oltre 17,5 milioni di abitanti, 
che, ovviamente, non sono tutti 
contribuenti. 


ROMA Spostare dall'aeroporto 
di Malpensa a quello di Fiumici¬ 
no al cun e rotte i n tercon ti n enta- 
li peralleggerirelapressionesul- 
lo scalo milanese. La proposta - 
anticipata nei giorni scorsi dal- 
VUnità è del responsabile del 
trasporti dei Ds, Cesare De Pic¬ 
coli. «La conferma delle sca¬ 
denze previste dal decreto-Bur- 
lando relativamente al com¬ 
pleto trasferimento dei voli da 
Li nate a Malpensa che dovreb¬ 
be essere attuata nel prossimo 
autunno - ha detto De Piccoli - 
non significa sottovalutare le 
difficoltà dello scalo e l'ulterio¬ 
re suo congestionamento. A 
questo proposito è forse utile, 
in accordo con Alitalia, ipotiz¬ 
zare un riequilibrio su alcune 
rotte intercontinentali a favore 


di Fiumicino che potrebbe es¬ 
sere favorito dal servizio di 
«navetta» tra gli aeroporti di 
Linatee Fiumicino». 

Ma sulla questione-Malpen- 
sa è intervenuto ieri anche il 
sindaco di Roma Francesco Ru¬ 
telli. «L'unica via d'uscita dalle 
crisi parallele che stanno inve¬ 
stendo tanto Malpensa che 
Fiumicino è l'attuazione di 
una linea basata su un equili¬ 
brio tra hub e sulla liberalizza¬ 
zione. Ci auguriamo cheli go¬ 
verno mantenga i suoi impe 
gni in questa direzione». Rutel¬ 
li, ha ricordato inoltre che an¬ 
che l'Antitrust italiano, dopo 
l'Unione Europea, ha bocciato, 
esprimendo in un parere invia¬ 
to al Governo rilievi sui troppi 
privilegi, la convenzione tra 


ministero dei Trasporti eAlita- 
lia, recependo il contenuto dei 
ricorsi avanzati dal Comune di 
Roma. 

«Non vogliamo dire "noi l'a¬ 
vevamo detto" - ha proseguito 
Rutelli - ma è certo che l'evi¬ 
dente forzatura contro la libe 
ralizzazione del traffico aereo 
poteva essere evitata e ciò 
avrebbe risparmiato al governo 
una brutta figura interna e in¬ 
ternazionale. Ora il ministero 
annuncia una inevitabile mar¬ 
cia indietro». 

Ieri intanto il governo ha 
emanato il decreto che vieta i 
voli notturni negli aeroporti¬ 
civili dalle 23 alle 6. Il regola¬ 
mento entrerà in vigore dopo 
sei mesi dalla pubblicazione 
su 11 a G azzetta U ffi ci al e. 


ROMA Arrivano le procedure sem¬ 
plificate per il rilascio dei duplicati di 
patenti e libretti nel caso in cui non 
si trovino più gli originali oppure sia¬ 
no stati rubati. Succede a tanti. Con 
grandi perdite di tempo, ma anche di 
denaro anche perché spesso - per evi¬ 
tare le trafile burocratiche - ci si ri¬ 
volge alle agenzie. Da qui l'esigenza 
di facilitare la vita agli automobilisti 
costretti fino ad oggi, in questi casi, a 
recarsi per ben tre volte al la motoriz¬ 
zazione una volta alla polizia e 
un'altra aH'ufficio postale In base ai 
regolamenti approvati ieri dal Consi¬ 
glio dei miniiri su proposta del mi¬ 
nistro della Funzione pubblica. An¬ 
gelo Piazza, invece l'automobilista- 
entro 48 ore dalla constatazione del- 
l'avvenuto furto, smarrimento o di¬ 
struzione - potrà limitarsi a sporgere 
denuncia presso un organo di polizia 
(oltre la polizia, i carabinieri e la 
guardia di finanza) che gli rilascerà 
un «permesso provvisorio di guida» 
(o «di circolazione), valido 90 giorni. 


Il duplicato della patente di guida (o 
del libretto) sarà trasmesso al titolare 
per posta-contrassegno, con un costo 
totale pari a 30 mila lire (in aggiunta 
alle spese postali) ed una riduzione 
dei tempi di circa 3 mesi, oltre - e 
non è poco-alla totale eliminazione 
dei disagi per estenuanti attese, code 
agli sportelli ed incertezza sugli uffici 
competenti. In sostanza, l'unico 
adempimento per chi perde la paten¬ 
te o il libretto resterà quello di recarsi 
ad un organo di Polizia. Per il resto, 
si tratterà di aspettare il duplicato a 
casa con un servizio di posta celere. 
Nel frattempo, si potrà circolare con 
il permesso provvisorio di guida o di 
circolazione la cui validità è di tre 
mesi. Ma non ètutto: «Seal momen¬ 
to della consegna, non si è in casa - 
spiega, Ciro Esposito della Motoriz¬ 
zazione-si potrà chiamare il numero 
verde indicato nell'avviso e prendere 
l'appuntamento per la consegna». I 
regolamenti sono stati predisposti in 
base«Bassanini quater». 


Cambi al vertice di Olivetti 
Ariaudo direttore generale 

Dopo l'acquisizione del controllo di Telecom Italia, il Gruppo Olivetti ha 
definito una nuova struttura organizzativa cheta capo all'ammnistrato- 
re delegato Roberto Colaninno. Ci sarà una direzione generale, affidata 
a Corrado Ariaudo, con compiti di gestione econtrollo delle attività cen¬ 
trali di Gruppo edelleattivitàoperativee industriali delle controllate Oli¬ 
vetti Lexikon (prodotti informatici per l'ufficio e per il mercato consu¬ 
mer), Ois (servizi informatici) e Olivetti M ultiservices (gestioni immobi¬ 
liari e servizi correlati). Oltre alla costituzione della direzione generale, 
sono state confermate a riporto deH'amministratore delegato la dire- 
zionecorporatefinance, affidata a Luciano La Noce, con la responsabi¬ 
lità delle operazioni di finanza ordinaria e straordinaria del gruppo, e la 
direzione relazioni aziendali, affidata a Giorgio Arona, con la responsa¬ 
bilità delle relazioni industriali e del loro coordinamento a livello di 
Gruppo, e dei rapporti con le istituzioni e con le associazioni di catego¬ 
ria. 
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Min. 
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Anno 

Anno 
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Rif. 

Anno 

Anno 
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Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,27 

■095 

0?4 

fl?8 

524 

CALP 

2,87 

0,70 

2,59 

3,23 

5416 

FINMECC RNC 

0,79 

2,14 

0,61 

0,83 

1522 

MEDIOBANCA 

11,06 

0,65 

9,30 

13,24 

21483 

RICHGINORI 

0,95 

-2,93 

0,83 

1,03 

1862 

UNIONE IMM 

0,43 

■0,49 

0,36 

0,49 

835 

ACQNICOLAY 

2,36 

17? 

194 

?47 

4558 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,02 

1975 

FINMECCW 

0,05 

0,88 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,23 

■0,04 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,38 

0,56 

7,04 

9,34 

14294 

UNIPOL 

4,02 

■0,59 

2,99 

4,45 

7780 

ACQUE POTAR 

4,27 

-??9 

3,50 

537 

8268 

CALTAGIRONE 

1,17 

2,82 

0,86 

1,17 

2267 

FINMECCANICA 

0,96 

2,09 

0,77 

1,11 

1857 

MEDIOLANUM 

7,77 

2,16 

5,44 

7,77 

15035 

RINASCEN P 

4,04 

■2,91 

3,60 

4,86 

7997 

UNIPOLP 

2,28 

2,29 

2,00 

2,76 

4380 

AEDES 

7,70 


6,38 

9,72 

14942 

CAMFIN 

1,90 

■1,04 

1,60 

1,97 

3745 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,08 

121 

MERLONI 

4,20 

■0,05 

3,92 

4,88 

8134 

RINASCEN RW 

0,32 

■3,14 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,37 

2,60 

0,35 

0,56 

0 


























AEDESRNC 

4,89 

08? 

315 

6 8? 

9468 

CARRARO 

4,67 

2,82 

4,01 

5,09 

8922 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,81 

■2,53 

1,71 

2,46 

3572 

RINASCEN RNC 

3,64 

■0,55 

3,51 

5,35 

7033 

UNIPOL W 

0,53 

0,44 


0,60 

0 







CASTELGARDEN 

4,62 

■0,02 

2,72 

4,62 


FONDASS 

5,49 

■0,74 

4,21 

5,62 

10622 

MILASS 

2,67 

■0,07 

2,55 

3,52 

5214 

RINASCEN W 

1,11 


1,06 

2,08 



AEM 

1,91 

116 

171 

?38 

3694 










AEROP ROMA 

6,28 

■106 

5,93 

7,65 

12152 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3234 

FONDASSRNC 

4,06 

■0,71 

3,10 

4,35 

7828 

MILASSRNC 

2,02 

0,40 

1,85 

2,32 

3923 

RISANAM RNC 

12,05 


8,20 

12,22 

23332 

QvIANINI IND 

0,74 

0,14 

0,72 

0,85 

1433 

ALITALIA 

2,56 

0,95 

?„51 

3,55 

4967 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

nCABEHI 

1,30 

039 

1,21 

1,45 

2507 

MILASS W02 

0,25 

■3,45 

0,25 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,20 

■0,49 

16,39 

20,49 

39268 

VIANINILAV 

1,71 

-2,29 

1,71 

2,04 

3334 

ALLEANZA 

11,05 

■0,75 

9,34 

12,93 

21582 

CEM BARLETTA 

3,60 

■1,37 

3,00 

4,00 

6971 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,07 

■5,60 

6,20 

6,60 

12001 

RIVA FINANZ 

2,60 


2,55 

3,37 

5038 

VinORlAASS 

3,90 

■0,26 

3,73 

4,61 

7571 

ALLEANZA RNC 

6,82 

■1,53 

6,10 

7,72 

13393 

CEMBRE 

2,95 

1,72 

2,67 

3,13 

5712 

GEFRAN 

3,11 

■?91 

304 

3,57 

6109 

MIHEL 

1,49 

1,71 

1,23 

1,63 

2875 

ROLAND EUROP 

2,30 


2,29 

2,96 

4455 

VOLKSWAGEN 

62,09 

■1 30 

.55 21 

7730 

120378 

ALLIANZSUB 

9,40 

0,97 

8,95 

10,75 

18201 

CEMENTIR 

1,03 

■1,90 

0,77 

1,07 

2016 

GEMINA 

0,53 

010 

0,52 

0,65 

1015 

MONDADRIS 

16,90 

■0,59 

8,95 

17,19 

32384 

ROLO BANCA 

21,88 

0,23 

20,71 

24,42 

42540 

RQWCBM30C27MZO 

5,53 

2,03 

4,95 

6,51 


AMGA 


0,17 


1,?? 

1746 

CENTENARZIN 

0,12 

3,33 

0,12 

0,16 

237 

GEMINA RNC 

0,61 


0,61 

0,76 

1181 

MONDADORI 

16,62 

■2,44 

11,61 

17,63 

32421 

ROTONDI EV 

3,05 


2,04 

3,04 


0 

0,90 

0,80 




Kii 






ANSALDO TRAS 

1,30 

0,70 

1,20 

1,65 

2502 

CICA 

0,64 

■4,30 

0,57 

0,71 

1292 

GENERALI 

34,40 

■0,41 

33,41 

40,47 

66608 

MONFIBRE 

0,62 

3,05 

0,51 

0,73 

1184 

QsDEL BENE 

1,25 

■0,40 

1,12 

1,40 

2420 

WCBM30C30MZO 

4,20 


3,73 

5,21 

0 







ARCUATI 

1,15 

■0,43 

1,02 

1,29 

2217 

CICA RNC 

0,86 

1,12 

0,74 

0,89 

1662 

GENERALI W 

39,51 

■1 35 

38.53 

4648 

0 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■0,96 

0,51 

0,74 

997 

Ki 

SABAF 

7,74 

102 

693 

810 

15004 

WCBM30C33MZO 

3,24 

1,98 

2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,05 

■0,98 

4,69 

5,77 

9821 

CIR 

1,30 

0,47 

0,88 

1,33 

2506 

GEWISS 

6,11 

388 

5?0 

649 

11678 

MONRIF 

0,68 

■1,48 

0,62 

0,80 

1318 

SADI 

1,90 


18? 

2 29 

3679 

WCBM30C34NV9 

2,21 

0,18 

1,98 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,07 

■0,37 

0,85 

1,08 

2087 

GILDEMEISTER 

3,76 

■1 ?9 

?79 

380 

7278 

MONTE PASCHI 

4,33 

2,32 

4,21 

4,41 

8266 

SAES GEH 

7,74 

■115 

768 

906 

15074 

WCBM30C36MZO 

2,20 

1,90 

2,06 

3,49 

0 

AUTOTO MI 

8,88 

5,99 

4,41 

8,69 

16822 

CIRIO 

0,55 

■0,47 

0,51 

0,64 

1056 

GIM 

0,92 

■0,54 

0,73 

0,98 

1790 

MONTED 

1,69 

■0,94 

1,51 

2,30 

3282 

SAES GETTP 

6,80 


6,41 

8,30 

13167 

WCBM30C38NV9 

1,00 

■0,61 

1,00 

3,31 

0 

AUTOGRILL 

10,03 

■1,02 

6,78 

10,99 

19409 

CIRIO W 

0,16 

■3,44 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 

0,95 

1,04 

1,83 

2068 

MONTEDRIS 

1,99 

■0,35 

1,84 

2,37 

3814 

SAES GETTR 

4,11 

■0,19 

4,01 

4,96 

7966 

WCBM30C40MZO 

1,33 


1,30 

2,50 

0 














AUTOSTRADE 

7,05 

1,61 

5,09 

8,03 

13660 

CLASS EDIT 

7,18 

■1,23 

2,13 

9,83 

14100 

GRANDI VIAGG 

0,91 

0,52 

086 

1,16 

1745 

MONTED RNC 

1,20 

-0,50 

1,12 

1,68 

2310 

SAFILO 

5,67 

1,34 

3,70 

5,89 

10818 

WCBM30C42NV9 

0,52 

2,97 

0,52 

2,33 

0 














BAGRMANTW 

0,82 

1,25 

0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,27 


2,05 

2,81 

4368 

GRUPPO COIN 

6,62 

0,79 

6,60 

7,03 

12779 

nNAVMONTAN 

1,32 


1,32 

1,60 

2589 

SAI 

10,12 

■0,40 

8,87 

12,91 

19736 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 


CORDE 

0,53 

0,45 


0,71 

1032 



0 

BAGR MANTOV 

11,99 

1,97 

10,86 


23024 

0,48 

riHDP 

0,61 

054 

0.53 

070 

1187 

***NECCHI 

0,33 

0,09 

0,32 

0,38 

638 

SAI RIS 

5,08 

■1,24 

4,39 

6,15 

9883 








COFIDE RNC 

0,50 

■0,60 

0,46 

0,66 

961 



0,63 

■23,31 

0,62 

1,36 

0 

BDES-BRR99 

1,67 

0,24 

1,53 

2,00 

3239 

LI 






NECCHI RNC 



0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

5,00 

4,17 

4,56 

6,16 

9447 


COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6157 

HDP RNC 

0,43 

■1 99 

1)43 

0 53 

839 



WCBM30C50NV9 

0,13 

■7,26 

0,13 

1,43 


B DESIO-BR 

3,13 

1,59 

2,95 

3,64 









riOLCESE 

0,81 

■1,22 

0,62 

0,89 

1578 

SAIAG RNC 

2,86 


2,78 

3,50 

5516 


6080 

COMIT 


0,46 

5,26 

7,84 

13536 

n IDRA PRESSE 

1,98 

■2,94 

1,92 

2,32 

3834 


WCBM30C52MZO 

0,52 


0,52 

1,02 








6,98 

IJ 






SAIPEM 

3,82 

■1,01 

2,95 

4,28 

7476 


0 

B INTESA 

459 

048 

408 

559 

8872 

COMITRNC 

6,93 

■0,12 

4,37 

7,60 

13322 

IFIPRIV 

14,01 

■0,62 

12,04 

17,11 

27032 







SAIPEMRIS 

3,80 

■1,81 

3,30 

4,19 

7358 

WCBM30P27MZ0 

0,68 


0,68 

1,37 

0 

B INTESA RW 

0,42 

■0,57 

0,42 

0,60 


COMPART 

0,75 

0,93 

0,54 

0,81 

1460 

IFIL 

3,41 

■0,82 

2,88 

3,91 

6641 

OLIVEni RNC 

2,15 

1,18 

2,04 

2,81 

4117 

SCHIAPP 

0,16 

0,18 

0,16 

0,23 

317 

WCBM30P30MZ0 



1,00 

1,83 

0 

0 

COMPARTRNC 

0,59 

1,05 

0,54 

0,67 

1132 

IFILRW99 

0,53 

■2,39 

0,50 

1,06 

0 



B INTESA RNC 

2,07 

■1,24 

2,08 

2,73 

4035 

OLIVEni w 

2,19 


2,06 

2,91 


SEATPG 

1,35 

1,28 

0,71 

1,40 

2597 

WCBM30P33MZ0 

1,22 

■3,62 

1,23 

2,41 

0 

CR BERGAM 

17,75 


15,40 

19,79 

34746 

IFIL RNC 

2,26 

■0,97 

1,93 

2,53 

4388 

0,09 

0 

B INTESAVI/ 

1,00 

1,20 

0,81 

1,25 


0,28 

OPENGATE 

47,13 

2,57 

37,91 

52,16 

90656 

SEATPG RNC 

0,87 

0,41 

0,56 

0,89 


WCBM30P34NV9 

0,95 

-3,23 

0,96 

3,41 


0 

CRFOND 

2,22 

1,28 

2,00 

2,80 

4271 

IFIL W 99 

0,35 

2,21 

0,28 

1,15 

0 


0 

B LEGNANO 

5,75 

0,54 

4,96 

7,03 

11174 

nPBG^CVA 






SIMINT 

7,40 

2,04 

5,77 

7,72 

14323 













IM METANOP 

1,27 

4,00 


1,40 

2442 

21,04 

1,06 

19,43 

25,11 


WCBM30P36MZ0 

1,75 

■2,07 

1,75 

3,07 


CR VALT 00 W 

386 


371 

414 

0 

0,88 


SIRTI 

4,96 

■0,84 


5,67 

9621 


B LOMBARDA 

11,74 

■0,70 

11,.50 

14,?5 

22695 







IMA 

6,85 

0,54 

5,79 

7,11 

13149 

**PBG^CVAW1 

1,08 



1,47 

0 

4,69 

WCBM30P38NV9 

1,82 

■2,05 

1,83 


0 







CRVALT01W 

4,35 

116 

416 

457 

0 



SMI MET 

0,50 

0,54 

0,47 

0,58 

965 


B NAPOLI 

1,33 

3,67 

1,10 

1,42 

2544 

CRVALTEL 

9,78 


8,56 

10 70 

18842 

IMPREGILRNC 

0,84 

1.21 


0,83 


PBG^CVAW2 

0,74 

0,26 

0,73 

0,93 

0 

WCBM30P40MZ0 

2,91 


2,91 

4,27 








098 



SMI MET RNC 

0,57 


0,54 

0,62 

1108 



B NAPOLI RNC 

1,16 

1,67 

1,06 

1,30 

2229 

CREDEM 

2,60 

■1,52 

2,50 

3,04 

5071 

IMPREGILW01 

0,38 

0,13 

. 

0,46 


PCREMONA 


1,33 

8,16 

14,97 



WCBM30P42NV9 

3,54 

■2,37 

3,52 

6,26 


BROMA 

1,39 

■0,?9 

1,24 

1,60 

2686 





SMI METW99 

0,05 

11,11 

0,03 

0,17 

0 

0 







IMPREGILO 

0,78 

■1,05 

0,63 

0,85 

1513 

PETR^LAZIO 

17,36 

2,26 

14,01 

17,48 

33292 







BSARDEG RNC 

19,50 

■0,35 

13,?8 

19,68 

37866 

CREMONINI 

2,23 

0,04 

2,06 

2,88 

4316 

SMURFITSISA 

0,79 

■0,25 

0,62 

0,80 

1540 

WCBM30P44MZ0 

4,60 

■1 50 

459 

588 

0 







INA 

2,25 

■0,53 

1,94 

2,79 

4378 

PVER^SGEM 

13,09 

0,76 

10,42 

14,49 

25305 













CRESPI 

1,61 

063 

1,57 

188 

3092 

SNAI 

4,84 

■2,85 

1,90 

5,40 

9554 


6,41 

■0,31 

6,41 

7,74 

0 

BTOSCANA 

4,68 

161 

386 

49? 

8982 







INTEK 


1,47 

0,53 


1342 

PAGNOSSIN 

3,82 

0,24 

3,54 

4,77 

7398 








esp 

4,69 

■038 

438 

550 

9141 



SNIA 

1,20 


1,18 

1,46 

2345 

WCBM30P50NV9 

7,58 

■0,67 

7,16 

9,73 


BASSETTI 

6,38 

1,?7 

4,94 

6,77 

12226 







INTEKRNC 

0,51 

2,00 

0,44 

0,58 

994 

PARMALAT 

1,25 

0,24 

1,24 

1,67 

2416 



BASTOGI 


■0,50 

0,06 


152 

CUCIRINI 

0,69 

?99 

067 

0 99 

1336 

SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1,47 

2401 

WCBM30P52MZ0 

8,54 


8,32 

9,67 


0,08 

0,08 







INTERBANCA 

13,02 

0,14 

13,02 

13,34 

25305 

PARMALATW 

0,72 

1,35 

0,70 

1,12 

0 



0 







n CALMINE 

0,23 

■1,02 

0,21 

0,27 

447 

SNIA RNC 

0,76 

0,33 

0,74 

0,98 

1478 







BAYER 

42,97 

0,21 

30,37 

43,00 

82834 

INTERPUMP 

4,13 

■0,17 

3,72 

4,37 

7972 

PARMALAT WPR 

0,82 

1,37 

0,81 

1,20 

0 

WSGM30C30ST0 

4,26 


4,19 

6,53 
















BAYERISCHE 

4,33 

■0,62 

4,18 

5,63 

8411 

DANIELI 

5,75 

■1,17 

4,75 

6,33 

11159 

IPI 

1,79 

056 

148 

179 

3460 

PERLIER 

0,27 


0,26 

0,42 

532 

SOGEFI 

2,26 

■0,96 

2,09 

2,60 

4403 

WSGM30C32ST0 

3,75 


3,46 

5,86 

0 

DANIELI RNC 

2,75 

0,15 

2,54 

3,40 

5317 


SOL 

2,21 

■1,34 

1,93 

2,56 

4264 


BCA CARICE 

8,77 

0,84 

7,52 

8,91 

16923 

IRCE 

3,80 

■?.51 

374 

47? 

7495 

PININF RIS 

24,75 


16,83 

24,75 

47923 

WSGM30C34DC9 

2,18 


2,18 

4,65 




DANIELI W 

0,51 

■1,55 

0,45 

1,14 



SONDEL 

3,14 

■1,29 

2,85 

4,13 

6115 



BCOCHIAVARI 

3,40 

3,31 

2,84 

3,74 

6556 

0 

IST CRFOND 

7,85 

■063 

743 

1100 

15200 

PININFARINA 

25,16 

2,57 

16,68 

25,57 

49510 







DANIELI W03 

0,50 

■3,28 

0,47 

0,74 



0,55 

■1,02 

0,53 

0,74 


WSGM30C35ST0 

2,82 


2,82 

5,24 

0 

BEGHELLI 

1,88 

■04R 

1,79 

2,22 

3621 

0 

ITALCEM 

11,89 

0 55 

8,04 

12,91 

22883 

PIRELCO 

1,99 

0,51 

1,40 

2,14 


SOFAF 

1067 








DEFERRRNC 

1,90 


1.77 

2,01 

3687 


SOPAFRNC 

0,51 

1,56 


0,65 

979 

WSGM30C36DC9 

1,72 

1,47 

1,53 

3,84 

0 

BENETTON 

1,91 

■0,31 

1,41 

1,95 

3704 








PIRELCO RNC 

1,45 

1,61 

1,34 

1,65 

2750 

0,48 







ITALCEM RNC 

4,50 

■079 

3,97 

5,02 

8793 







WSGM30C37ST0 

2,39 

6,70 

2,24 

4,55 


BIM 

4,40 

0,48 

3,45 

4,61 

8520 

DE FERRARI 

4,30 


3,78 

4,30 

8326 

ITALGAS 

4,02 

■067 

3,93 

5,68 

7811 

PIRELSPA 

2,70 

■0,81 

2,26 

2,95 

5253 

SORIN 

3,04 

0,23 

3,01 

4,02 

5923 





















BIMW 

0,90 

1,02 

0,64 

0,89 

0 

DEROMA 

5,43 

1,50 

5,26 

6,60 

10487 

ITALMOB 

24,80 


21,41 

27,87 

47826 

PIRELSPAR 

1,90 

■1,55 

1,74 

2,18 

3700 

SPAOLO IMI 

13,18 

0,56 

12,71 

16,52 

25514 

WSGM30C38DC9 

1,22 

0,74 

1,09 

3,38 

0 






















BIPOP 

43,85 

1,67 

21,54 

43,42 

84034 

DUCATI 

2,91 

■0,41 

2,52 

2,99 

5600 







POL EDITOR 

2,35 

-0,34 

1,39 

?,59 

4637 

STAYER 

1,02 


0,64 

1,05 

1985 

WSGM30C40DC9 

0,78 

■0,84 

0,66 

2,85 

0 

BNA 

2,50 

0,32 

1,29 

2,51 

4831 

Q EDISON 

9,11 

1,38 

8,21 

11,69 

17678 

iniERRE 

2,15 

■0,60 

2,05 

2,46 

4180 

POP COMM IND 

24,65 

4,67 

15,13 

?4,44 

47322 

STEFANEL 

1,42 

0,35 

1,40 

2,01 

2750 

WSGM30C40ST0 

1,73 

2,98 

1,59 

3,79 

0 







U 












STEFANEL RIS 

1,64 


1,64 

2,33 

3181 







BNAPRIV 

1,22 

■0,08 

0,81 

1,23 

2358 

EMAK 

2,00 

■1,96 

1,87 

2,17 

3888 







POP INTRA 

15,68 

3,72 

10,00 

15,60 

30202 


WSGM30C42DC9 

0,49 

6„52 

0,43 

2,43 

0 

BNA RNC 

098 

1,36 

0,72 

0,98 

1901 

ENI 

6,09 

■0,51 

5,10 

6,31 

11765 

n JOLLY HOTELS 

5,10 

■1,54 

4,54 

5,67 

9974 

POP LODI 

11,60 

2,43 

9,11 

12,53 

22285 

STEFANELW 

0,09 

6,25 

0,07 

0,50 

0 

WSGM30C44DC9 

0,24 

481 

0 20 

199 

0 


JOLLY RNC 

4,80 



5,30 

9294 







BNL 

3,20 

0,28 

2,46 

3,56 

6192 

ERG 

2,95 

1?7 

?67 

330 

5700 


4,60 

POP MILANO 

7,65 

230 

683 

8 88 

14758 

STMICROEL 

71,18 

7,10 

34,72 

69,86 

135268 

WSGM30P27ST0 



0,88 

2,88 














nLADORIA 

2,45 

2,04 

2,37 

2,82 

4738 
















BNLRNC 

2,64 

1,97 

2,01 

3,18 

5044 

ERICSSON 

31,61 

■0,38 

28,20 

39,22 

61457 

POP NOVARA 

8,95 

4,17 

6,55 

10,21 

17099 

nTARGETTI 

3,47 

9,30 

2,74 

3,61 

6554 


0,33 

■1,46 

0,32 

2,11 


BOERO 

8,95 


6,00 

9,00 

17330 

ESAOTE 

1,95 

■1,27 

1,93 

2,27 

3778 

**LAGAIANA 

3,65 

■1,35 

2,10 

5,46 

7042 

POP SPOLETO 

9,20 

0,55 

8,22 


17736 

*"tecnost 

2,82 


0,43 

5,65 

5445 

WoGMoOr28UL9 



9,99 

2,89 


0,51 

■3,77 

0,50 

2,63 


BON FERRAR 

9,30 

1,09 

7,60 

9,87 

18015 

ESPRESSO 

15,99 

■0,24 


16,97 

31147 

LAZIO 

5,86 

1,49 

3,00 

9,56 

11341 

PREMAFIN 

0,53 

■0,92 

0,53 

0,79 

1026 

TELECOM IT 

11,21 

1,96 

7,58 

11,13 

21545 

WSGM30P30DC9 

0 








BONAPARTE 

0,38 

■1,52 

0,37 

0,57 

744 

nrALCK 

7,20 

2,27 

6,60 

7,46 

13844 

LINIFIC RNC 

1,36 

0,74 

1,34 

1,80 

2629 

PREMAIMM 

0,42 

■0,35 

0,40 

0,75 

823 

TELECOM IT R 

5,69 

1,30 

4,62 

6,59 

11033 

WSGM30P30ST0 

1,21 


1,23 

3,50 

0 













LINIFICIO 

1,40 

1,09 

1,36 

1,87 

2701 














0,75 


0,75 

3,10 

0 

BONAPARTE R 

0,24 

■2,08 

0,23 

0,26 

461 

™FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

PREMUDA 

0,83 

■1,06 

0,83 

1,07 

1612 

TERME AC RNC 

0,67 

■0,74 

0,54 

0,99 

1297 

WaialVIJUf'.JZUUSJ 









LOCAT 

0,85 

1,64 

0,74 

1,15 

1656 














1,62 

■1,82 

1,62 

4,24 


BREMBO 

12,00 

■1,95 

9,36 

12,73 

23315 

PIAR 

3,60 


2,82 

3,85 

6806 

PREMUDA RNC 

1,44 


1,44 

2,12 

2784 

TERME ACQUI 

0,88 


0,67 

1,24 

1712 

WSGM30P32ST0 

0 








LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 



















BRIOSCHI 

0,17 

■0,41 

0,17 

0,28 

327 

FIAT 

3,25 

0,31 

2,63 

3,38 

6295 


PIrDE MED 

2,35 

0,38 

1,95 

2,66 

4531 

TIM 

5,79 

■0,94 

5,18 

6,86 

11215 

WSGM30P34DC9 

1,07 

■1,65 

1,07 

3,69 

0 

























BRIOSCHIW 

0,05 

5,75 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,67 

1,15 

1,36 

1,86 

3222 

nMAFFEI 

1,19 

■0,42 

1,19 

1,50 

2304 

***RDE MED RIS 

2,24 

0,45 

2,02 

3,25 

4337 

TIM RNC 

3,57 

■0,81 

2,99 

4,35 

6880 

WSGM30P35ST0 

2,19 


2,16 

4,97 

0 

BUFFETTI 

6,71 

3,29 

2,86 

6,58 

12748 

FIAT RNC 

1,72 

■0,12 

1,46 

1,91 

3365 

"^MAGNETI 

1,28 

■0,54 

1,19 

1,52 

2475 

R DE MED RNC 

2,23 

0,45 

1,94 

?„56 

4318 

TORO 

12,09 

0,73 

11,12 

14,52 

23464 

WSGM30P36DC9 

1,51 


1,51 

4,24 

0 

BULGARI 

6,30 

■2,23 

4,50 

6,67 

12313 

FIL POLLONE 

2,84 

■2,84 

2,85 

3,07 

5522 

MAGNETI RNC 

1,23 


1,21 

1,47 

2372 

RAS 

9,39 

■0,03 

9,23 

12,97 

18240 

TOROP 

9,00 

2,27 

6,54 

9,62 

17378 

WSGM30P37ST0 

2,88 

■9,43 

2,88 

5,98 

0 














BURGO 

6,76 

3,35 

4,82 

6,78 

12923 

FIN PART 

0,55 

090 

0,50 

0,64 

1070 

MANULIRUB 

2,41 

0,50 

2,37 

3,34 

4676 

RAS RNC 

8,22 

0,29 

6,37 

900 

15945 

TORO RNC 

9,00 

■1,10 

6,19 

9,60 

17426 

WSGM30P38DC9 

2,09 

0,63 

2,07 

5,11 

0 















BURGOP 

8,12 


6,82 

8,69 

15723 

FINPARTPRI 

0,40 

fl,?,5 

0,?8 

0,40 

780 

MARANGONI 

3,23 

0,31 

2,80 

3,41 

6264 

RATTI 

2,48 

■1,.59 

2,48 

3,83 

4804 

TOROW 

5,21 

■1,75 

5,26 

8,65 

0 







BURGO RNC 

6,80 

3,03 

6,33 

7,65 

13006 

FIN PART RNC 

0,45 

■0,18 

0,34 

0,45 

875 

MARZOnO 

7,43 

0,45 

7,08 

9,57 

14338 

RECORD RNC 

4,52 

■0,44 

4,30 

5,18 

8642 

nUNICEM 

11,45 

0,61 

7,72 

12,01 

22188 

FIzignago 

8,11 

3,39 

7,40 

10,42 

15535 













CAFFARO 

0,97 

2,01 

0,91 

1,26 

1867 

FIN PART W 

0,05 

5,21 

0,05 

0,09 

0 

MARZOnO RIS 

8,10 


7,31 

10,69 

15781 

RECORDATI 

8,65 


7,94 

9,89 

16726 

^UNICEM RNC 

4,46 

1,00 

3,88 

4,79 

8622 

ZUCCHI 

7,48 

2,89 

5,86 

8,06 

14284 

CAFFARO RIS 

1,12 


1,03 

1,27 

2111 

FINARTEASTE 

1,78 

0,34 

1,04 

1,89 

3419 

MARZOnO RNC 

5,00 

1,01 

4,95 

6,47 

9681 

RICCHEHI 

0,98 

■2,32 

0,87 

1,02 

1934 

UNICREDIT 

4,41 

■1,70 

4,13 

5,79 

8551 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8326 

CALCEMENTO 

0,98 

0,43 

0,97 

1.21 

1892 

RINCASA 

0,21 

■4,13 

0,21 

0,26 

405 

MEDIASET 

8,79 

2,17 

7,07 

9,19 

17070 

RICCHEHIW 

0,13 

■10,14 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,48 

■2,11 

3,22 

4,09 

6835 

ZUCCHINI 

8,22 

2,11 

5,01 

8,99 

15916 














10INT03A1007 ZALLCALL 1120:10:0707/09/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


9 


Sabato 10 luglio 1999 


^La magstratura apre un'inchiesta contro ignoti 
ipotizzando ii reato di omicidio coiposo piurimo 
li portacontainerèstato messo sotto sequestro 


^ immediato sdopero di tre ore da marittimi 
che annunciano una giornata di mobiiitazione 
Cgi: «C'èmoitoda fareperdii lavora ai moli» 


Genova, inddente mortale al porto 

Due marinai uccisi da una carrucola sulla nave «Jolly Rosso» 



I PRECEDENTI 

30 APRILE'98 Terminal M essina, ore5 dd mattino. Un 
carrdio, sulla portacontainer «Jolly Ru¬ 
bino», travolgeCian Luca Chiarini, 26 anni. Il giovanemuore 
intorno a mezzogiorno. 

8 LUGUO '98 Terminal Messina, ore 11 dd mattino. 

Furio Ddiacasa sta «spuntando» una 
partita di granito a bordo dd la «Jolly M arrone salito sul «mu- 
Ietto», perdei 'equiIibrioecadetra leruotedd rim orchio. 

13 AGOSTO'98 Voltri Terminal Europa, ore 2 ddia 
notte. Un marittimoSOennednese, al 
lavorondiastivadi unanave, muoredopounvolodi 20 metri. 

23 DICEMBRE '98 PonteAssereto, oreS dd pomeriggio. 

Unostagista di 22 anni, A ndrea Bd- 
Tmi, finisce stritolato da una «ralla» durante le operazioni di 
scaricodi un traghdtoddIaGrimaldi. Infine, èdaricordarel'al¬ 
tra mattina il crollo in maredi una gru semoventedd peso di 7 
tonndiate 


SIMONETREVES 

GENOVA Ennesimo incidente 
sul lavoro. Anche stavolta il bi¬ 
lancio ètragico: due marinai so¬ 
no morti al porto di Genova. La 
dinamicaddiatragediafa venire 
i brividi: unasortadi carrucolada 
un quintale, schizzata come un 
proiettile, hadecapitatoun moz¬ 
zo, mentreun giovane uff! ci al e è 
stato colpito al fianco dalla fru¬ 
stata mortai edi un grosso cavo di 
ormeggio. Erano Ie7,30sul pon- 
tedellaportacontainerjolly Ros¬ 
so, omonima della «navedei ve 
leni»cheallafinedegli anni '80 
aveva solcato il M ài terraneo 
con 9.000 fusti di sostan ze tossi- 
cheepoi demolita. 

Leduevittimesono il terzo uf¬ 
fici al e di coperta Emilio Caso, 25 
anni, di Ancona, ed il mozzo Gio¬ 
vanni Sorriso, di 33, di Torre del 
Greco. La Jolly Rosso, con una 
stazzalordadi 30.000tonnellate 
e21 uomini di equipaggio, pro¬ 
veniente da M arsi gl i a, era i n fase 
di attracco al molo Ronco del ter¬ 
minal del la compagnia Messina. 
Sono cominciateleoperazioni di 
routine: lanaveèstataormeggia- 
ta con la cima a poppa ed era in 
corsol'ormeggioaprua.Sul pon- 
tequattro marinai. Vieneissato a 
bordo con un argano il cavo di 
polietilene del diametro di 100 
millimetri. La cima sul ponte 
passa attraverso una sorta di 
grossa carrucola, chiamata «mo¬ 
nachella», un congegno chepesa 
circaun quintale. Per motivi che 
adesso dovranno essere accertati 
dal I a magi strato ra I a «mo n ach el - 
la»si staccaeschizza, tranciando 
la testa del mozzo. La fune, libe 
rata dal suo ancoraggio, colpisce 
con una sferzata l'ufficiale al 
fianco. 


Caso viene soccorso dai com¬ 
pagni, ma muore poco dopo a 
bordo del la nave. Leindagini so¬ 
no condotte dalla Polmare e 
coordinatedal sostituto procura¬ 
tore presso la pretura Lucia Vi¬ 
gnale che ha 
già aperto un 
fascicolo: il 

reato ipotazza- 
to è quello di 
omicidio col¬ 
poso plurimo. 

Le ipotesi sulle 
quali la magi¬ 
stratura sta la¬ 
vorando ri¬ 
spetto al le cau¬ 
se dell'inci¬ 
dente sono Cfr 
dimento strutturale, errore di 
manovraoi dueelomenti combi¬ 
nati. Eventuali avvisi di garanzia, 
secondo il pm, non arriveranno- 


pri ma del I a pressi ma setti man a. 

1 ntanto la naveèstata posta sotto 
sequestro. Non è il primo inci¬ 
dente al Terminal Messina, né 
presso il porto di Genova dove 
proprio l'altro giorno unagrossa 


gru mobile, permutivi non anco¬ 
ra chiariti, era caduta in mare 
lungo una banchina dei cantieri 
navali, senza provocarefortuna- 


tamentedan n i a person e. 

Appena appresa la notizia, i 
marittimi ei lavoratori del porto 
hanno proclamato immàiata- 
mente uno sciopero di tre ore e 
mi n acci ato d i far fermare per u n 
giorno tutta la 
città. «Chiede 
remo che Ge 
nova si fermi 
per uno scio¬ 
pero che coin¬ 
volga tutte le 
categorie in 
occasione dei 
funerali delle 
due vittime» 
hadichiaratoii 
responsabile 
del settore ma¬ 
rittimo della Filt-CgiI di Genova 
Roberto Luvini. In materia di si- 
curezzane! lavoro portuale, dico¬ 
no i sindacati, c'è ancora molto 


da fare nonostante l'intesa rag¬ 
giuntane! gennaio scorso tra au¬ 
torità portuale, sindacati, termi- 
nalisti, imprenditori e aziende 
sanitarie, intesa che, affermano 
«stagiàcomunquedandoi primi 
risultati». «Ma c'anche un pro¬ 
blema di troppa confidenza con 
il lavoro - dichiara Luvini - dalle 
prime indiscrezioni infatti, non 
si escludechel'inciden tesiastato 
causato da un cavo mal messo». 
Diverso il parere degli operai de! 
Terminal Messinachesi occupa¬ 
no delle riparazioni a bordo. 
«L'incidente a quei poveretti è 
stato unafatalità-dicono in coro 
-.Questanavenon èunacarretta. 
Enei la manutenzione la faccia¬ 
mo eccome. Tutti i giorni si amo a 
bordo acontrollare». I lavoratori 
sono concordi nel l'affermare 
che la Jolly Rosso è una nave 
«moderna e sicura». «Negli ulti¬ 


mi 15 mesi al terminal di molo 
Ronco ci sono stati tre incidenti 
mortali (compreso quel lo di ieri), 
con quattro morti. Ma Stefano 
Messina, consigliere delegato e 
membro della famiglia proprie 
taria, respingeleaccusedi scarsa 
sicurezza. «L'incidentenon èav- 
venuto al terminal, masullana- 
ve. U n a cosa si mi I epoteva succe 
derei n qual unquealtro porto. La 
Jolly Rosso è una nave de!l'83, 
conforme alle normative inter¬ 
nazionali, controllata costante 
mente dal nostro ufficio tecnico. 
Quanto al terminal, lavoriamo 
costantementecon autorità por- 
tualeecompagn ia un ica per ren¬ 
derlo più sicuro». E alla tragedia 
sen'èaggiunta, in serata, un'al¬ 
tra: la madre del sottuffici al e Ca¬ 
so appresa la notizia è stata colta 
da un'infarto. Ora è ri coverata in 
un ospedaledi Ancona. 


■ MORTI 
BIANCHE 
Altri quattro 
episodi simili 
in un anno 
E l'altro ieri 
è caduta 
una gru 



Interpellanza 

deiDs 

sulla sicurezza 
dei portuali 

ROMA «Lavicendadel«JollyRos- 
so» fa diventare il problemadella 
sicurezza dei lavoratori marittimi 
unaquestioneallarmante». Lo af¬ 
ferma Grazia Labate, deputato del 
gruppo Ds cheha rivolto assieme 
ai colleghi Claudio BurlandoeRo- 
berto Di Rosa un'interpellanza al 
ministro dei Trasporti. «Non è 
possibileassistere-dice-ad un fe¬ 
nomeno stati sticamenterilevante 
cherischiadi fardetenereaGeno- 
vail primato dellemorti abordo». 

«Abbiamo rivolto un'interpel¬ 
lanza urgente al ministro dei Tra¬ 
sporti perché-dice Labate-venga 
attivataunacommissionedi inda¬ 
gine ministeriale verso la compa¬ 
gnia M essi n a per verifi carel'appl i- 
cazionedellenormedi sicurezzaa 
tutela del lavoro marittimo e lo 
stato di manutenzione degli im¬ 
pianti di bordo sulle navi della 
stessa compagni a». «È un atto do¬ 
vuto perché la sicurezza dei lavo¬ 
ratori - conclude Labate - è una 
questione fondamentale ed è an¬ 
che un atto dovuto perché lo svi¬ 
luppo deH'economia dd mare, 
per Genova, avvenga nd rispetto 
ddleregoledapartedi tutti enon a 
scapito dd I eviteu man e». 

Molti i commenti sul tragico in¬ 
cidente. «Non èpiùtollerabileche 
continuino ad esserci vittime nd 
porti, ndie fabbriche, nd cantie¬ 
ri»: Marta Vincenzi, presidente 
ddia provincia di Genova, espri- 
meil cordoglio di tutta la giunta e 
dd consiglio provinciale per le 
due vittime ddi'incidente sulla 
Jolly Rosso eaffermache«non c'è 
nientedi più preziosodi unavitae 
persalvaguardarlaservonoii mas¬ 
simo sforzo ei massimo impegno 
comune». Sull'incidente è inter¬ 
venuto anche il senatore di An 
Giorgio Bornacin sottolineando 
chein una sola settimana vi sono 
stati tre i n fortu n i su 11 avoro n d ca- 
poluogoligure(alleduevittimedi 
oggi si aggiunge un operaio edile 
caduto nd giorni scorsi da un'im¬ 
palcatura). Bornacin ricorda che 
gli incidenti nd cantieri ndlapro- 
vincadi Genova sonostati 478nd 
pri mi sa mesi dd 1999 (717 com¬ 
plessivi l'annoscorso). 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il segretario della Querda traoda 
il bilancio di duegiomi di dibattito 
al seminario di Frascati 


^«Un'organizzazionechesi senta 
parte di una coalizione forte 
a cui conferirepaitedi sovranità» 


Veltroni: «Un partito 
aperto e rinno\ato» 

<^gli iscritti chiediamo ancora più impegno» 


ALDO VARANO 

ROMA Traccia il bilancio Walter 
Veltroni e si capisce subito che è 
soddisfatto: per com'èandato il se¬ 
minario sulla riforma della Quer¬ 
cia: per la «condivisione» da parte 
dei partecipanti del percorso trac¬ 
ciato, che è come un primo passo 
nella realizzazione di un progetto 
ambizioso che ha intanto deciso 
«sette cose concrete». Veltroni 
spiega che è la prima volta dopo 
l'indimenticabile '89 che si mette 
mano «all'identità, alla struttura, 
al modo di essere del partito». La 
spinta a impegnarsi su un tema da 
tutti sempre evocato ma mai vera¬ 
mente affrontato è tutta politica. 
Obiettivo: superare la contraddi¬ 
zione tra «un partito nuovo dal 
punto di vista politico, vecchio dal 
punto di vista organizzativo». 

E la riforma - anche questo Vel¬ 
troni mette subito in chiaro - pun¬ 
ta a «un partito di massa», plurale, 
aperto, dove ci sia non meno ma 
più impegno degli iscritti, dove 
donne e uomini stanno insieme 
sulla base di valori condivisi ma 
anche di «regole e procedure de¬ 
mocratiche» certe, insomma, un 
partito radicato, diffuso. «Lo dico 
perché oggi l'Unità - dice Veltroni 
- ha fatto un titolo assolutamente 
in contrasto con il senso dell'ap¬ 
pello chenoi abbiamo rivolto edel 


lavoro che stiamo facendo». 

La crisi dei partiti è il punto di 
partenza. Dieci anni fa erano 4 mi¬ 
lioni i cittadini italiani iscritti a un 
partito, ora sono soltanto 1 milio- 
neeSOOmila. Un processo analogo 
a quello europeo. Da qui l'insisten¬ 
za di Veltroni sul progetto di «co¬ 
struire una grande sinistra all'in¬ 
terno di una grande coalizione». 

Perché «l'una e 
l'altra cosa - so¬ 
stiene - stanno 
indissolubil¬ 
mente insie¬ 
me». Una coin¬ 
cidenza di pro¬ 
spettiva che fa 
di re al capo del¬ 
la Quercia che 
il partito a cui 
punta deve «ri¬ 
costruire una 
cultura politica 
più plurale di quanto non siastata 
nel corso di questi anni. Un parti¬ 
to che si sente parte di una coali¬ 
zione forte e che è disposto a con¬ 
ferire a questa coalizione quote di 
sovranità. Mi riferisco per esempio 
allesceltedei sindaci, dei presiden¬ 
ti delle Regioni, del premier. Ab¬ 
biamo detto - ricorda il capo di 
Botteghe oscure - che vogliamo 
che questo avvenga in un quadro 
di coalizione e di primarie». Guai, 
conclude su questo punto, se ogni 
partito della coalizione si mette «a 


coltivare puri riflessi identitari», se 
«smette di ragionare in termini di 
coalizione». Il costo sarebbe altissi¬ 
mo perché «continuare a coltivare 

10 spirito della competizione inve¬ 
ce di quello della coalizione signi¬ 
fica costruire una sconfitta colletti¬ 
va». 

È dopo quest'impianto teorico e 
culturale che Veltroni elencai set¬ 
te punti alla base del progetto di 
trasformazione concreta della 
Quercia. Intanto, una struttura a 
rete che significa «una struttura 
con sezioni del partito forti, aper¬ 
te, fortemente capaci di innovare 

11 modo di far politica. Altro che 
addio alle sezioni, esattamente il 
contrario. Sgnifica - aggiunge - la 
possibilità di federare forze al par¬ 
tito. Di assumere dentro il partito 
forze che si federano. Una bruttu¬ 
ra più orizzontale che piramidale». 
Secondo, rete significa che possa¬ 
no esserci nel partito associazioni 
che si occupano di problemi speci¬ 
fici. Insomma, una trasformazione 
delle attuali autonomie tematiche 
in grandi associazioni di cittadini 
«che vogliono magari coltivare 
una adesione anche parziale. Che 
scelgono di occuparsi di una que¬ 
stione» specifica. Terzo, democra¬ 
zia di mandato. Questione su cui 
«c'è stata qualche opinione diffe¬ 
renziata». Ma Veltroni ritiene im¬ 
portante un meccanismo per cui 
«chi èscelto da parte degli iscritti e 


dei militanti abbia la responsabili¬ 
tà del governo delle scelte fonda- 
mentali». Un potere di scelta, sia 
chiaro, che va bilanciato da altri 
poteri democratici come quello - e 
siamo a quattro - del «bilancia¬ 
mento democratico fondamentale: 
il federalismo». Veltroni pensa 
non a caso una direzione naziona¬ 
le eletta per metà dal congresso 
nazionale e per l'altra metà da 
quelli r^ionali. Questo dovrebbe 
consentire una «diffusione» delle 
leadership. Servono a un moderno 
partito federale «figure forti, auto¬ 
revoli che pesino nel dibattito po¬ 
litico delle loro realtà». Qgni anno 
poi - quinto punto - verrà organiz¬ 
zata una conferenza programmati¬ 
ca per consentire agli iscritti di af¬ 
frontare e sciogliere «grandi nodi 
programmatici». Sesto. Grande at¬ 
tenzione alla formazione dei qua¬ 
dri, alla valorizzazione delle ener¬ 
gie, al pluralismo interno, all'aper¬ 
tura alla società. Infine, l'assem¬ 
blea congressuale del prossimo ot¬ 
tobre per decidere nuove regole 
che consentano un congresso «che 
già cominci ad essere un pezzo di 
questo partito nuovo, moderno, 
plurale che è stato l'oggetto del 
nostro lavoro in questi sette mesi 
con risultati che io considero im¬ 
portanti, anche di innovazione a 
fronte di una situazione molto pe¬ 
sante con la quale abbiamo fatto i 
conti sette mesi fa». 


■ COME 
CAMBIARE 

«È la prima volta 
dopo l'89 

che si mette mano 
alla struttura e al 
al modo di essere 
del partito» 



Manifestazione di miiitanti diessini 


Riccardo De Luca 


LA LETTERA 


Quel titolo tradisce e rovescia ii senso del seminario 


Il titolo dell'L/n/tà («Addio 
alle sezioni e ai militanti») 
tradisce e rovescia il senso 
del lavoro del nostro semi¬ 
nario. 

Il progetto su cui stiamo 
lavorando, come chiara¬ 
mente è risultato dalle noti- 


zi e da noi fornite ai mezzi di 
informazione è, su questo 
punto, esattamente il con¬ 
tarlo: esaltare i caratteri di 
autonomia e di iniziativa 
delle nostre unità di base 
(non più macchine propa- 
gandibiiche ma centri di ini¬ 


ziativa politica) e i caratteri 
di partecipazione, di deci¬ 
sione, di azione concreta 
dei nostri iscritti edella par¬ 
tecipazione politica, nel 
senso di un nuovo volonta¬ 
riato politico di massa. 

PIETRO POLENA 


L'INTERVENTO 


TUTELIAMO I GIOVANI, MA SENZA SCONTRI GENERAZIONALI 


L a presentazione del Dpefèsta- 
ta l’occasione per riaprire tra 
le forze politiche, le parti so¬ 
ciali e l'opinione pubblica il dibatti¬ 
to sulla riforma del welfare. Per par¬ 
te nostra, da tempo sosteniamo che 
in Italia esiste una irrisolta questio¬ 
ne generazionale, ossia una spere¬ 
quazione di trattamento verso le gio¬ 
vani generazioni. I dati padano 
chiaro. A fronte di un tasso di disoc¬ 
cupazione dd 12%, si raggiunge il 
33% tra i giovani dai 15 ai 24 anni: 
percentuale che supera il 50% ndle 
principali regioni dd Mezzogorno. 

La difficoltà dd più giovani ad 
avere cittadinanza nd mondo dd la¬ 
voro dipende anche e soprattutto 
dalle insufficienze dd sistema for¬ 
mativo: solo un giovane su due che 
iniziano il percorso scolastico si di¬ 
ploma: importanti passi in avanti 
sono stati fatti per ciò che riguarda 
la riforma ddia scuola, ma atten¬ 
diamo ancora il varo dd riordino dd 
cicli scolastici. 

L'origine sociale e familiare nd 
nostro paese, inoltre, condiziona in 
modo grave le possibilità di una ra¬ 
gazza 0 di un ragazzo di affermarsi 


VINICIO PELUFFO 

ndia società e di intraprendere 
un'attività professionale Talento e 
opportunità per le giovani generazio¬ 
ni spesso non coincidono. 

Più in generale la società fa gran 
fatica ad includere una larga parte 
ddle giovani generazioni che speri¬ 
menta sulla propria pdle i cambia¬ 
menti dd lavoro. Ci sono nd nostro 
paese milioni di lavoratoli «atipici»: 
negli ultimi anni i due terzi ddle as¬ 
sunzioni sono avvenuti tramite con¬ 
tratti a tempo determinato, parziale 
a prestazione solo i collaboratori 
coordinati e continuativi iscritti al 
Fondo Inps sono più di 1,5 milioni. 
Sono i cosiddetti nuovi lavori, un fe¬ 
nomeno assai complesso che com¬ 
prende sia i lavori precari e sia il la¬ 
voro autonomo di seconda genera¬ 
zione, che non hanno riconoscimen¬ 
to giuridico, tutde, diritti, tra i quali 


vi sono molti giovani. La questione 
dd diritti degli esclusi e dd non ga¬ 
rantiti può e deve essere fatta propria 
dalla sinistra italiana, ndl'elabora¬ 
zione e ndi’iniziativa politica. La 
questione generazionale deve essere 
sempre più il cuore dd l’azione rifor¬ 
matrice dd governo. La strada da 
percorrere non è lo scontro tra gene 
razioni, che non porterebbe da alcu¬ 
na parte, anche perché! giovani non 
sono una corporazione o una catego¬ 
ria da contrapporre ad altre ma sta¬ 
bilire le condizioni di un nuovo pat¬ 
to tra le generazioni. 

Bisogna andare avanti ndia lotta 
ai privaci corporativi, per aprire 
spazi di libertà in una società troppo 
chiusa: si tratta di liberare in primo 
luogo l'accesso alle professioni tra¬ 
mite una profonda riforma degli Or¬ 
dini com'è scritto nd Dpef, e per la 


quale da tempo ci battiamo anche 
tramite una campagna condotta in 
tutte le università italiane 

Bisogna riformare il wdfare per 
renderlo più inclusivo, per investire 
di più sul futuro: politiche per il la¬ 
voro, servizi sociali, formazione so¬ 
no i settori su cui è necessario fare di 
più. 

La riforma dd l'assistenza eil Pia¬ 
no per l’istruzione e la formazione, 
contenuti nd Dpef, sono segnali as¬ 
sai importanti. Il nodo, tuttavia, sta 
ndle risorse che difettivamente si li¬ 
bereranno per rendere praticabili tali 
innovazioni. La nostra spesa sociale 
è squilibrata: la Previdenza ne assor¬ 
be i 213, una quota che non ha pari 
in Europa. 

La spesa per l’assistenza sociale 
copre invece nd nostro paese solo 
l’l,5% dd Pii; in particolare il soste¬ 


gno ai disoccupati raggiunge appena 
il 2,3% contro il 5% in Germania, il 
6% in Francia, il 7% in Gran Brda- 
gna. Manca nd nostro paese un sus¬ 
sidio di disoccupazione per i giovani 
che sia collegato a periodi di forma¬ 
zione d'inserimento professionale, o 
anche d’attività sociali ndTerzo set¬ 
tore e in campo ambientale come 
esiste ad esempio in Inghilterra. Per 
tale ragione, noi proponiamo un red¬ 
dito di inclusione per i giovani fon¬ 
dato sulla cittadinanza attiva. Di 
tutto ciò, non si potrà mai seriamen¬ 
te iniziare a discutere, se non si af¬ 
frontano la riorganizzazione com¬ 
plessiva dd wdfare e il suo riequili¬ 
brio finanziario in senso generazio¬ 
nale 

È necessario, pertanto, iniziare a 
discutere ddle regole d'accesso alle 
pensioni (non dd diritti acquisiti. 


evidentemente) e ddia loro principa¬ 
le anomali a tutta italiana: le pensio¬ 
ni d’anzianità che rappresentano 
una fonted'iniquità tra legenerazio- 
ni. È anche necessario, inoltre, porre 
il problema di dare certezza a tanti 
giovani che incontrano lavori di¬ 
scontinui e a termine che oggi non 
stanno dentro il sistema previden¬ 
ziale Nessuna norma, ad esempio, 
consente loro di ricongungere i con¬ 
tributi versati in periodi di lavoro 
svolti con contratti diversi, spesso di 
breve durata. 

La discussione di questi giorni de¬ 
ve servire a fissare alcuni principi 
fondamentali: ogni rìsparmio deve 
essere investito negli dementi inno¬ 
vativi dd wdfare e non deve com¬ 
portare la riduzione ddia spesa so¬ 
ciale nd suo insieme che è già infe¬ 
riore alla media europea: la riforma 


deve essere concordata con i sinda¬ 
cati, che in questi anni hanno con¬ 
tribuito in modo decisivo al risana¬ 
mento e alla modernizzazione dd 
paese. A loro chiediamo uno sforzo 
ulteriore: il rapporto tra movimento 
sindacale e nuove generazioni è un 
problema reale da non dudere. Sap¬ 
piamo che la Cg'l su questo tema è 
sensibile: confidiamo di continuare 
insieme un percorso di riflessione 
Così come la sfida per il nuovo cen¬ 
trosinistra è sapersi conquistare il 
consenso di gran parte ddle giovani 
generazioni: perciò si pone il tema di 
una nuova fase ddia concertazione 
sociale che si estenda alla rappresen¬ 
tanza dd mondo giovanile la legge 
Tureo per le giovani generazioni può 
essere un passo in avanti assai utile. 

La discussione aperta dal Dpd 
può essere, quindi, l’occasione per la 
sinistra eperii movimento sindacale 
per porre su basi solide un nuovo 
patto tra le generazioni. Il risultato 
che ne scaturirebbe non sarebbe un 
ridimensionamento ddle conquiste 
sociali, ma un’estensione dd diritti 
ed il rafforzamento ddia coesione 
soci al e dd paese 
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REAZIONI 

Oper^ niente soldi 
se chiude la scuola 

■ Contro la chiusura della scuola delTOpera di 
Roma insorgeanchela CommissioneCultura 
del Comunedi Roma,cheieri ha ricevutouna 
delegazione dei genitori degli allievi della 
scuola. La delibera del consigliodi ammini¬ 
strazione del teatro aveva decretato, infatti, 
nei giorni scorsi con una decisionea sorpresa 
(anchedei diretti interessati)di cancellarela 
scuola fondata nel 1928 edi trasferiregli al¬ 
lievi presso l'Accademia di danza già dal pros¬ 
simo autunno, suscitando polemichee prote¬ 
ste. Condivi sedalla CommissioneCultura, ap¬ 
punto, cheieri ha accolto all'unanimità la 
proposta del dsEnzo Foschi, vice presidente 
della CommissioneCultura, il quale ha chie- 
stodi rifiutarealtri finanziamenti all'Opera, 
se prima non verrà revocata la delibera di 
chiusura della scuola. 


RTI ALLA SONY 

esentano: ma io 
redo indipendente 

■ Adriano Celentano non si sente minacciato 
dalla cessionedecisa da Mediaset della sua di¬ 
visionediscografica, la Rti music, alla multi- 
nazionaledel disco Sony music. «Il rapporto 
traClaneRti music-fa sapere Celentanoin 
una dichiarazionediffusa dal Clan, la sua eti¬ 
chetta discografica -èlimitatoalla sola distri¬ 
buzionenazionale. Il Clan Celentano, dunque, 
resta proprietario di tutto il suo catalogo». Ce¬ 
lentano ècon Mina l'artista di punta del cata- 
logodistribuitodalla Rti Music, però Mina ha 
ceduto alla Rti musicancheil suo catalogo le¬ 
gato al la etichetta Pdu,confluita nella Rti 
Music. A spiegarecosacambierà nel rapporto 
tra Celentano eia Rti Music èClaudia Mori: «Il 
contrattodi distribuzionecon l'allora Rti Mu¬ 
sic scadea giugno del 2000. In quella sede va¬ 
luteremo cosa fare "da grandi "». 



Totò nella Casbah 

T ornano puntuali con Testategli appuntamenti con 
Totò. «foto le Mokò», in onda oggi su Raidue alle 
16.55, èuno dei suoi cavalli di battaglia. Classica 
parodia ricalcata sull'originale» Pepò le Mokò», 
cheaveva avuto all’epoca un certo successo. 11 no- 
stroèAntonioLumaconi, musicista ambulante 
che lascia Napoli per leemozioni della casbah di 
Algeri. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: 900 

STORMY 

WEATHER 


■ Un ex ballerino di 
colore intrattiene i ra¬ 
gazzi del vicinato rac¬ 
contando la sua vita e 
la sua carriera. Trama 
che è poco più di un 
pretesto per mettere 
insieme una serie di 
numeri musicali. Alcu¬ 
ni dei quali memorabi¬ 
li come Lena Home 
che canta <6tormy 
Weather», o Cab Cal- 
lowayconlasua big 
band di rhy- 
thm'n'blues. 


Regia di Andrew Stone, 
con Lena Home, Cab Cai- 
ioway, FatsWalier. Usa 
(1943). 77 minuti. 


■ tm: moo 

GLI ESCLUSI 


■ Un bimbo ritardato 
viene abbandonato 
dal padre in un istitu¬ 
to. Qui trova un'infer¬ 
miera che si appassio¬ 
na al suo caso ecces¬ 
sivamente, al punto di 
compromettere il suo 
recupero. Terzo film di 
Cassavetes, girato 
dal vero in un ospeda¬ 
le di Pomona. Intenso 
e drammatico anche 
se il montaggio passò 
a Stanley Kramer. 


Regia di John Cassave¬ 
tes, conjudy Garland, 
Burt Lancaster, Gena Ro- 
wlands. Usa (1963). 104 
minuti. 


■ (3ME5 MCB 

UN SACCO 
BELLO 


■ Non è una gustosa 
primizia, per essere 
passato più volte in 
tv, ma ora che Carlo 
Verdone ha pubblica¬ 
to il suo elogio del 
coatto, chi vuole può 
ripassarsi alcuni dei 
suoi personaggi più 
famosi in questo film 
a episodi. Dal bulletto 
romano in viaggio per 
la Polonia in cerca di 
conquiste femminili a 
Leo, succube di mam¬ 
mà. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Cario Verdone, Mario 
Brega, Renato Scarpa. 
Italia (1980). 99 minuti. 


■ PEE4 Z1S5 

VIAGGIO 
AL CENTRO 
DELLA TERRA 

■ Un professore or¬ 
ganizza una spedizio¬ 
ne per arrivare al cen¬ 
tro della terra sulla 
base di un'iscrizione 
che ha trovato su un 
frammento di lava. 

Sarà un'avventura ad 
alta tensione fra dino¬ 
sauri e trogloditi. Ispi¬ 
rata averne, la fanta¬ 
scienza prima diju- 
rassic Park, con effet¬ 
ti speciali anni Cin¬ 
quanta da vero cult 
porgli appassionati. 

Regia di Henry Levin, con 
James Mason, Rat Boo- 
ne, Arlene Dahl. Usa 
(1959). 132 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& riAiuNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.30 L’ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

10.00 SUPERSTARS- 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 UN PROFESSORE 
FRA LE NUVOLE. Film com¬ 
media (USA, 1980), 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15.20 SEnE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All’Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.40 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi 
conCloris Brosca, 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE, Gioco, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATATG 1, 
Attualità, 

O.lOTGl-NOHE, 

0,15 STAMPA OGGI, 

0,20 AGENDA, 

0,25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,35 DOLCE INGANNO, 

Film commedia, 

1.55 SEGRETI, Rubrica, 
2,00 DON FUMINO, Telefilm, 
-.-CUORE NERO, 
Telefilm, 

2.55 SANT’ANALFABETA, 
Telefilm, 

3.40 TGl-NOTTE (Replica), 

3.50 ATTORE AMORE MIO, 
5,05 GLI ANTENNATL 


0 RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 
8,15PRIMOAPPLAUSO, 
Film commedia, 

9,00 TG 2 - MATTINA, 
10,001 VIAGGI DI "GIORNI 
D’EUROPA’’, Rubrica, 
10,30TG2-MAniNA, 

10,35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES, Telefilm, 

11.15 SUSANNA TUTTA 
PANNA, Film commedia 
(Italia, 1957), 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

13.55 Silverstone, 
Inghilterra: AUTOMOBILI¬ 
SMO, Mondiale di Formula 
Uno, Gran Premio di 
Bretagna, Prove, 

15,05 METEO 2, 

15,10 GRAZIE PER OUEL 
CALDO DICEMBRE, Film 
drammatico (USA, 1972), 

16.55 TOTÒ LEMOKO, 

Film commedia, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 SCAMBIO 
D’IDENTITÀ, Film-Tv dram¬ 
matico (Irlanda/ USA, 

1998), Con lan Beatile, 
Brian Begley, 

22,40 MATCH D’IMPROV¬ 
VISAZIONE TEATRALE, 

23,45 TG 2-NOTTE 
(Replica), 

24,00 METEO 2, 

0,05 BOXE, Campionato 
mondiale pesi superpiuma 
WBU, Usini-Barrios 
0,50 BOXE, Campionato 
mondiale pesi welter, 
Orlando-Brancallon 

1,25 PERIFERIE: POLITICA 
ED ETICA, Rubrica, 


A RAfTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 IN GINOCCHIO DA 
TE, Film commedia, 

-,- T3 METEO, 
12,00T3, 

12.15 T 3 MEDITERRANEO, 

12.45 CASANOVA FAREB¬ 
BE cosi, Film commedia. 
Con Eduardo De Filippo, 
Poppino De Filippo, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

-,- METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

-,- T3 METEO, 

14.40 TG 3-AMBIENTE 
ITALIA, Rubrica, 

15,20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, All’Interno: 
Thionville: Ciclismo, Tour de 
Franco, 7= tappa: Avesnes 
Saint Helpe-fhionville; 

17,25 Mugello: 
Automobilismo, 
Superturismo; 17,50 
Ciclismo, Giro d’Italia fem¬ 
minile: 18,00 Rugby, Tri 
Nations, Nuova Zelanda- 
Sudafrica; 18,40 Vela, Giro 
d’Italia. 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

-,- METEO REGIONALE, 

19.55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,05 ART’È, Rubrica, 

20.15 TUni A CASA DI 
RON, Telefilm, 

20.40 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22,30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 PACEM INTERRIS, 
Gioco, 

23.55 EROTICTALES, 
Telefilm, 

-,-T3, 

24,00 T 3 WEEKEND, 
-,-T3-IN EDICOLA, 
-,-T3-METEO, 

0,35 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste. 


OC^ RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 OGGI HO VINTO 
ANCH’IO, Film-Tv comme¬ 
dia (Italia, 1990), 

Con Franco Nero, Barbara 
De Rossi, Regia di 
Lodovico Gasparini, 

10.30 ES-MEDICINE A 
CONFRONTO, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C’È C’È, 

Rubrica, 

15,00 MILANO COLLEZIO¬ 
NI, Varietà, 

16,00 SABATO 4, Rubrica, 
17,001,2,3,4, Rubrica, 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 VIAGGIO AL CEN¬ 
TRO DELLA TERRA, Film 
avventura (USA, 1959), Con 
James Mason, Pat Boone, 
Regia di Henry Levin, 

23,10 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

23.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,10 PECCATO DI UNA 
NOTTE, Film-Tv thriller 
(Germania, 1996) 

Prima visione Tv, 

2,05 LO SCONOSCIUTO DI 
SAN MARINO, Film dram¬ 
matico (Italia, 1948, b/n), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,50 L’ALTROAZZURRO, (R), 

4.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85, 

Talk-show (Replica), 


' ITALIA 1 

6,00 BAYSIDE SCHOOL, 
Telefilm, 

6,10 CIAO CIAO MAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
10,00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica spor¬ 
tiva, 

10.30 BIG MAN, Film-Tv 
commedia (Italia, 1987), 
Con Bud Spencer, Ursula 
Andress, Regia di Stefano 
Vanzina, 

12,20 STUDIO SPORT, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,50FAniEMISFAnL 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 TEMPI MODERNI, 
Talk-show (Replica), 

15.30 RAPIDO, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 REAL TV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "L’uomo 
di ghiaccio". Con Chuck 
Norris, 

22.30 CANDIDATO ALL’O¬ 
BITORIO, Film poliziesco 
(USA, 1976), Con Charles 
Bronson, jacquelineBisset, 
Regia di jack Lee 
Thompson, 

0,30 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva. Conduce Andrea 
De Adamich, 

1,00 STUDIO SPORT, 

1.25 DON TONINO, 

Telefilm, 

3,00 TRUFFA FINALE, Film- 
Tv thriller (Italia, 1989), 
Regia di Lamberto Bava 
Prima visione Tv, 

4.30 BAYWATCH NIGHTS, 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 UN MARINAIO E 
MEZZO, Film commedia 
(Italia, 1985), Con Franco 
Nero, Santiago Garda, 

10,45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,001 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA, Varietà, 
14,05 UN SACCO BELLO, 
Film commedia (Italia, 
1980), Con Carlo Verdone, 
Mario Brega, Regia di Carlo 
Verdone, 

16.15 IO SO CHE TU SAI 
CHE IO SO, Film drammati¬ 
co (ITalia, 1982), Con 
Alberto Sordi, Monica Vitti, 
Regia di Alberto Sordi, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, 

23.15 UOMINI SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI, 
Film commedia (Italia, 
1994), Con Pino Amendola, 
Vincenzo Crocitti, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


1MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità (Replica), 
9,00 STORMY WEATHER, 
Film musicale (USA, 1943, 
hi n). Con Lena Home, Bill 
Robinson, Regia di Andrew 
Stone, All’Interno: 10,00 
Telegiornale, 

10.40 TOMA, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 BLINK, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 LA POSTA DI ZAP 
ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 
14,00 GLI ESCLUSI, Film 
drammatico (USA, 1963, 
b/n). Con Burt Lancaster, 
judy Garland, Regia di John 
Cassavetes, 

16,00 SUNSET-INTRIGOA 
HOLLYWOOD, Film giallo 
(USA, 1988), Con Bruce 
Willis, James Garner, Regia 
di Blake Edwards, 

18,05 BLU E BLU, Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

METEO, 

20.35 SPECIALE COPPA 
AMERICA, Rubrica sporti¬ 
va, 

21,00 Pedro Caballero: 
CALCIO, Coppa America, 
Ouarti di finale. Diretta, 
23,00 TELEGIORNALE, 

23,25 Asunción: CALCIO, 
Coppa America, Ouarti di 
finale. Diretta, 

1.30 METEO, 

1.40 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Superbike, Superpole, 

2.40 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


14.00 FLASH. 

14.05 HI-HI =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. 

16.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

19.35 OFF LIMITS. 
Musicale. 

20.30 HOUSE PARTY 2. 
Film-Tv commedia (USA, 
1991). Con Christopher 
"Kid” Reid, Christopher 
Martin. Regia di Doug 

Me Henry, George Jackson. 

22.15 COLORADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO. 

1.00 DISCOTEOUE. 


TELE+bianco 


11.00 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film drammati¬ 
co (Nuova Zelanda, 1997). 

12.30 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia (USA, 1996). 

14.20 ZONA SPECIALE. 
Rubrica sportiva (Replica). 

15.50 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

17.40 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 

19.25 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 
21.00 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 

22.35 VULCANO-LOS 
ANGELES. Film azione. 

0.20 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

1.45 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 


TELE-mero 


12.30 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

14.40 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). Con 
Jodie Foster. 

17.05 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia 
(Italia, 1996). 

18.45 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

20.45 HOMICIDE LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

21.30 THE OGRE. Film 
drammatico 

(GB/Germania/ Francia, 
1996). Con). Maikovich, 

A. Mueller-Stahl. 

23.25 GAJODILO-LO 
STRANIERO PAZZO. Film 
drammatico (Francia, 1997). 
1.05 IL TEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film drammatico 
(Jugoslavia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00:24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 
6.09 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 6.14 Radiouno Musica. Con 
Mario Pezzolla, Lucia Schlllacl. Regia di 
Mary Cacclola; 6.30 Italia, Istruzioni per 
l'uso; 8.33 Inviato speciale; 14.36 
Bolmare; 16.20 Uomini e camion. Un pro¬ 
gramma a cura di Massimo Quaglio; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose; 19.38 GR 1 - Magazine. 
Incontri, viaggi, tendenze. A cura di 
Claudio Mantovani; 20.00 Ghiaccio bol¬ 
lente. Con Luciano Ceri, Fabrizio 
Stramaccl; 2 2.33 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del lotto; 0.33 La notte del 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattlnerl di 
Alberto Gozzi; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petrettl; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Slmona Marchlnl; 10.30 Penelope Walt; 
11.05 Mezzogiorno con... “Veronica 
Plvettl": 13.03 L'ultima estate del '99 
ovvero Karma e sangue freddo. Con 
Gianni Ippolltl; 14.15 Tropical. Un pro¬ 
gramma per l'estate di super musicale 


tropicale. Conducono Mila lelminl e Topo; 
16.02 Flit Parade Top 40. L'estate di Flit 
Parade Live Show. Con Fenderlca Gentile. 
Regia di Maurizio Paone: 18.30 GR 2 - 
Anteprima. All'Interno: LItfIba In concerto. 
Conducono Massimo Cotto e Gerardo 
Panno; 21.40 Cero anch'io; 22.44 Donna 
Sammer. “Il sabbato di Mlxo"; 1.00 
Boogle NIghts. Con Giorgio Alletta, Paolo 
Ferrari; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Stefano Folli, edito¬ 
rialista de “Il Corriere della Sera"; 9.03 
Appunti di volo. Percorsi di attualità cultu¬ 
rale. “Atlante della memoria". Con 
Flaminio Gualdonl; 10.30 Note di passag¬ 
gio; 12.00 Vedi alla voce. Immagini da un 
dizionario radiofonico (Replica); 12.45 DI 
tanti palpiti; 13.53 Due sul tre. Conduce 
Andrea Coen; 14.00 L'Enigma: 14.30 GII 
Incontri di Magellano; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'Interno: Il vinco¬ 
lo. DI August Strindberg. Con G. Grippa, 
M. Guell. All'Interno: La rivolta. DI Vllllers 
de L'Isle-Adam. Con Della Boccardo, Luigi 
Dlbertl; 19.01 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Basslnl; 
21.00 II cartellone. All'Interno Ravenna 
Festival: Musica & Cinema. Musiche di 
Eleni Karaindrou. Direttore Alexandros 
Myrat; 2 3.30 Esercizi di memoria. 
Presentazione di Arrigo Quattrocchi 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso. Dalla serata ten¬ 
denza ad attenuazione della nuvolosità Al Centro e sulla 
Sardegna cielo generalmente poco nuvoloso, tendenza al 
miglioramento dal primo pomeriggio ad iniziare dalle re¬ 
gioni tirreniche. Al Sud e sulla Sicilia cielo poco nuvoloso 
con addensamenti più consistenti sulle zone tirreniche. 



DOMANI 


# Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni temporale¬ 
sche sul settore centro-occidentale e sulle zone alpine e 
prealpine. Al Centro inizialmente poco nuvoloso, nel 
corso della giornata addensamenti nelle zone interne e 
montuose con temporali. Sud e isole maggiori cielo po¬ 
co nuvoloso con locali annuvolamenti. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia persiste un afflusso di aria fresca da est che dà origine sulle 
nostre regioni ad una moderata instabilità che si presenta più marcata 
sulle zone interne del paese. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

28 

■ VERONA 

18 

25 

I 

AOSTA 

13 


TRIESTE 

22 

20 

VENEZIA 

19 

25 

MILANO 

19 

28 

TORINO 

15 

25 


MONDOVÌ 

19 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

24 

31 

IMPERIA 

23 

26 

BOLOGNA 

18 

24 

FIRENZE 

21 

26 


PISA 

17 

28 


ANCONA 

20 

22 

PERUGIA 

17 

19 

PESCARA 

17 

19 

L’AQUILA 

np 

np 

|roma 

16 

26 


CAMPOBASSO 

14 

20 

■ bari 

18 

25 

NAPOLI 

19 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

1R. CALABRIA 

24 

29 


PALERMO 

21 

27 


MESSINA 

24 

28 

CATANIA 

21 

23 

CAGLIARI 

20 

27 

ALGHERO 

18 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 

22 

I 

OSLO 

14 

23 

I 

STOCCOLMA 

11 

2Ì\ 

COPENAGHEN 

13 

22 

MOSCA 

19 

34 

BERLINO 

16 

25 

VARSAVIA 

15 

21 


LONDRA 

18 

28 


BRUXELLES 

13 

22 


12 

25 

FRANCOFORTE 

16 

22 

PARIGI 

15 

25 

VIENNA 

15 

16 


MONACO 

13 

19 


ZURIGO 

13 

21 

GINEVRA 

17 

24 

BELGRADO 

19 

23 

PRAGA 

14 

16 

BARCELLONA 

20 

27 


ISTANBUL 

25 

32 

■ MADRID 

19 

35 

LISBONA 

24 

37 

ATENE 

25 

35 

AMSTERDAM 

14 

23 

ALGERI 

16 

30 

1 1 

MALTA 

21 

28 

i i 

BUCAREST 

18 

J*\ 
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uomini e piani 



Sabato 
10 luglio 1999 

rUnità 



L e n uovetec nolgie, soprat¬ 
tutto nel settoredeM'in- 
fbrmatìca,stannocam- 
biandolecittàeil nostro stesso 
mododi abitarle. Soprattutto lo 
sviluppodellereti tei ematiche 
stacreando una nuovadi men- 
sioneurbana.riccadi grandi po¬ 
tenzialità: nelciberspazio-si 
dice-siamotutti uguali etutti 
abbiamolestesseopportunità. 
Inrealtàlosviluppodellenuove 
tecnologenonè neutro, e va 
guidatoecontrollato perché 
nonfiniscaconii produrrenuo- 
veesclusionienuovi privilegi. 
Sonoquesti itemi sucui riflette 
i n questa pagi na Romano F i sto¬ 
la, c h iarendo qual i sono leazio- 
n i da com pi ere per garantì re 
tecnologieaccessi bil i e un'alfa- 
betizzazionetec nologicacol let- 
tiva. 

G ennaroZezzaanal izza invece 
l'universoemergentedelleReti 
civiche, «trasposizionedigitale 
del levita di unacittà».Reticivi- 
chechepossonodiventaredelle 
veree proprie paiestredel l'i n- 
novazionecittadinaeri velarsi 
potenti strumenti di efflcienzae 
di coesione per la stessacom u- 
nità. 

11 temadel M ezzogiornoèinve- 
ceal centrodellariflessionedi 
CarloBorgomeocheinvitaa 
non daredell'innovazioneedel- 
lenuovetecnologieunalettura 
tutta negativa: comelacausa 
prima dellafinedei «postidi la¬ 
voro».! n realtà! processi di in- 
novazionepossonoaprirenuovi 
scenari in settori decisivi perii 
M ezzogiornoitaliano,quali il 
turismo, soprattuttoculturale, il 
settoreagroal i mentaree l'am- 
biente.A pattocheuna politica 
di i nnovazionenon si scordi di 
investi re massicciamentesul le 
risorseumane. 


Nella nuova "polis" 
abitanti virtuali 
per città invisibili 




Un giorno 
di festa 
in Piazza 
Duomo 
a Milano, 
in una foto 
di Mario De 
Biasi 


L e nostre città moderne vanno sem¬ 
pre più caratterizzandosi come luo¬ 
go di concentrazione relazionale, 
come spazio di transazione, come "un’e¬ 
norme macchina per comunicare", secon¬ 
do quanto osservato da Karl Deutsh già 
trentaannifa. 

L’informazione sta progressivamente 
assumendoli ruolodi nuovo’’bené’di ri¬ 
feri mento per I ’economi a urbana. L a città 
produce, el abora e trasferì sce i nformazi o- 
ne al l’interno ed all’esterno utilizzando le 
moderne reti telematiche in grado di pol¬ 
verizzare i concetti di spazio e di tempo. 
M oltefunzioni urbane(dal commercio al¬ 
la sanità, dal credito all’istruzione, etc.) 
stanno trasferendo sulla rete una consi¬ 
stente parte dei processi di erogazione dei 
servizi all’utenza, generando, cosi, nuove 
atti vi tà tei em ati eh e ( com m erci 0 el ettron i - 
co, telemedicina, home banking, teledi¬ 
dattica, etc). 

Stanascendodunqueunasortadi nuova 
dimensione urbana, già definita in diffe¬ 
renti modi (città Intel li gente, città dei bit, 
ci ttà vi rtual e, ci ttà d i gl tal e, etc. ), costi tu i ta 
da siti funzionali elettronici (municipio, 
banca, bi bl i oteca, ospedal e, etc.) accessi bi - 
li viarete. Lanuova ci ttà-nellaqualeledi- 
scrasiefunzionali e le di seri mi nazioni so- 


Accesso libero 
ai "beni" 
del ciberspazio 

ROMANO FISTOLA* 


ci ali, esistenti nel ladimensionereal e, ven¬ 
gono annullate dalle caratteristiche della 
rete - sembra poter defi ni re nuove oppor- 
tunitàdi socialitàedi inclusione.Nel nuo¬ 
vo spazio "elettronico" (o ciberspazio ur¬ 
bano), nellacittàdellarete si ètutti uguali, 
non possono esistere fenomeni quali l’e- 
scl usi one, I ’emargi nazi one o addi ri ttura i I 
razzismo. 

Il problema però èa monte. È necessario 
cheatuttiici ttad i n i d el I a ci ttà reai e, i n par¬ 
ti col are alle fasce sensibili, sia garantito 
I ’accesso e I a frui zi on e al ci berspazi o u eba¬ 
no. In mancanza di regole e di procedure 
defi n i te e con di vi se per I ’accessi bi I i tà di f- 
fusaallacittàdigitalesi correil rischioche 
la tecnologia si possa configurare come 
unostrumentodi esci usi one, vei coiodi po- 


tereper col oro cheneconosconoi codici di 
utilizzo. Questo rischio deve essere eluso 
in partenza rendendo accessibili letecno- 
logie e promuovendo l’alfabetizzazione 
elettronicacollettiva. 

Si può dunque ragionevolmente pro¬ 
porre una seri e di azioni in grado di perse¬ 
guirei dueobiettivi citati: 

-definizionedi opportuneopzioni sullare- 
te orientate alla gestione o alla proprietà 
pubblica delle infrastrutture telematiche 
al fi ne di assi curare una sogli a mi ni ma di 
accesso, soprattutto al I efasce sen si bi I i del - 
lacollettivitàurbana; 

- offerta di spazi elettronici gratuiti per le 
associazioni afferenti al terzo settore; 

- contenimento tariffario dei costi di con¬ 
nessi oneed accesso gratuito ai tele-servizi 
urbani a scopo sociale (telemedicina, te¬ 
leassistenza, etc.); 

-predisposizionedi siti urbani chesi confi¬ 
gurino come "unità di vicinato telemati¬ 
che" presso cui i cittadini possano recarsi 
ed usufruiredi un accesso assistito al la cit¬ 
tà elettronica. (Questi siti, inoltre, potreb¬ 
bero ospitare! centri di teleassistenzapub- 
bl i caegl i ambul atori per i I tei econsul to); 

- incentivazionedelleiniziativedi alfabe¬ 
ti zzazi oneel ettron i ca esupporto, con mez¬ 
zi economici estrumental i, per le organi z- 


zazi on i n o- prof i t eh e gi à svoi gon o tal e atti - 
vità; 

- promozionedi un maggiore utilizzo del 
computer nei diversi gradi scolastici, mol¬ 
tiplicando le iniziative in atto fino a rag¬ 
giungere l’obiettivo di un computer per 
ogni studente. (Nel mondo della scuola è 
in particolare necessario diffondere l’uso 
del I e n uove tecnol ogi e al l’i nterno dei vari 
programmi didattici enon prevedere inse¬ 
gnamenti specifici riservati all’uso del 
computer); 

- favori re I a prod uzi one e I a d i ffusi on e del 
software I i bero m esso adisposizioneditut- 
ti edi rettamenteprelevabi lei n rete. 

Queste sonosoloalcunedelleazioni che 
potrebbero condurread unadiffusacol let¬ 
ti vizzazione del "bene" informativo e a 
realizzare, nelle nostre città, quella "mo¬ 
dernizzazione inclusi va" recentementeri- 
chi amata da G i anfranco N appi. L a nuova 
dimensione digitale della città, per sua 
stessa n atu ra, può con sen ti re d i su perare I e 
divisioni fisiche, funzionali esodali esi¬ 
stenti nellacittàrealedivenendo,cosi, un 
domi n i 0 di soci al i tà di ffusa, senza barri ere 
esenzaesclusioni. 

* C onsiglio N azionale ddle R icerche 

Istituto di P ianificazione e G osti one 
del Territorio, N apoli 


Nel Mezzogiono 
)rima di tutto 
e risorse umane 

CARLO BORGOMEO* 


N eldibattìtosullaoccupazioneiltemadellainnovazione,delle 
nuovetecnologie,del progressoscientìfico,vienevissutoco- 
meungrandeproblema.Comeunaaggravanteoaddirittura, 
come lacausa pri madel la "fì nedel lavoro". I ndubbiamenteèsottogl i 
occhi di tutti chelagrandediffusionedi innovazioni tecnologiche 
muta il rapportotracrescitaenumerodi "posti "di lavoro. 11 Rome¬ 
no,chedatempocaratteri zzail lavoro nella^andefabbrica,si esten- 
deormai ancheal terziario,grazieallarapidissimaevoluzionedella 
I nformationT echnology. 

M aadunaletturapiùattentaemenocondizionatadaschemi classici, 
che portanoaconsiderarecome lavoro "vero" soloquellotradizio- 
nal mente normatodal le regoledel fordismo, ri sultache,adunadimi- 
nuzionedi "postì"puòcorrispondere,edifattocorrisponde,il molti¬ 
plicarsi di opportunitàdilavoro,di attività, non necessariamentepre- 
carie,ancorchèsoggetteacontìnue evoluzioni ecaratterizzateda un 
livellodi flessi bilitàassai pronunciato. 

Percogliereedanzi molti plicarequesteopportunità bisognasvilup- 
pareunacoraggiosaattivitàdi governodi questi nuovi fenomeni,di 
speri mentazioneediimplementazionedelleesperienze piùefficaci. 
Invece molte voltasi registraunadiffusaattìtudineallaresistenzaed 
allaconservazionecherendetutti i processi molto faticosi econse- 
guentementepiùcomplessoil raggiungimentodi risultati apprezza¬ 
bili. 

Seguardoallamiaesperienzadi promozione, soprattuttoal Sud,di 
culturad'impresaedi propensioneal lavoroautonomo, il temadel le 
i nnovazioni su^riscedueaspetti chea mepaionodecisi vi. 11 pri mo 
è la urgenza di "in novare" i I si sterna del I egrandi regol edel gi oco, rap- 
portouniversità-impresa; formazionescolasticae-soprattutto- pro¬ 
fessionale; ruolodelcreditoedellafinanzanel sostegnoallepiccole 
attività produttive; nuoveregolenel mercatodel lavoro; nuovi scena¬ 
ri nel sistemadellaprevidenza.Sitrattainsostanzadi unosforzoge- 
neral mente ri voltoacostrui reun welfaredel leopportunità pi uttosto 
chedellegaranzie; senzacontraddireleesigenzedigiustìziasocialee 
di regolazione propriadelloStato, ma coniugando questi valori con i 
grandi mutamenti intervenuti.Ataleriguardo,èemblematìcoildi- 
battìtosul laflessi bi I ità. 11 termi nedovrebbeevocareun positi voat- 
teggiarsi dei diversi soggetti i nteressatì ad interpretareeguidarei 
mutamenti produttivi^organizzativi indotti dalletrasforrnazioni 
nel mododi produrre; invecesiamoin presenzadi undibattitoasfitti- 
co relegato ad una questi one parzi al equal eè i I costodel I avoro. 

L t altroaspettodicaratteregeneraleèsugli ambiti dell'Innova¬ 
zione: spessosi facoinciderel'innovazionecon i settori del- 
l'high-tecequindisi prospettanoiniziativevolteaconcen- 
traregli sforzi nei "settori innovatìvi".T aleaspettoècertamenteim- 
portante,anzi decisivo; etuttavia non esaustivo. I n un'areacomeil 
Mezzogiorno,evidentemente,lasfidadeirinnovazioneèanchequel- 
ladidiffondereprocessi innovativi intutti i settori; anchequellicon¬ 
siderati tradizionali o,con espressioneassai ambigua, maturi. 

L egrandi preesistenzeproduttìvepossonoedevonoessere"innova- 
te"con poiitichefinanziarie,di servizi di qualità,diapertureai mer- 
cati,diqualificazionedellerisorse.Bastipensarealturismo,soprat- 
tuttoculturale,chepuòintercettareunadomandachealivellonazio- 
naleed internazionaleconoscetrenddi crescitaassolutamente 
straordi nari. 0 all'agro-al i mentare i n cui i I recuperodi produtti vitàe 
di qual ità nel cicloproduttìvopotrebbe "trattenere" nel Sud enormi 
quotedi valore aggiuntoe, quindi,di ricchezza.Oall'ambienteche, 
ormai, lungi dall'essereunostacoloallosvilupponeèunadellecom- 
ponentì assenzi al i. M a anc he l'i nsi emedi tante piccol efi I i ere pro¬ 
dutti vespesso fragili osul limitedel sommerso possonoessere-an- 
chesenontutte-aiutateaconsolidarsi edaqualificarsi con ladiffu- 
sionedi processi innovativi. 

I n questo senso, i n un senso vastoe pervasi vo, va i ntesa una poi itica 
perrinnovazione.E il M ezzogiorno,inquestoquadro,puòconoscere 
un interessante recupero: politìcadi innovazionesignificapoliticadi 
sviluppodellerisorseumane.AbbondantìalSudespessoanchedi 
grandequalità.l nvestiremassicciamentesullerisorseumane: que¬ 
sta probabi I menteèla nuovagrandefrontìeradd la battagl ia per lo 
sviluppoenonsoloperlacrescitadel Sud. 

* Presidente della Società per l'imprenditoria giovanile 


I n un domani non troppo remoto, uscen- 
dodi casa potremo fermarci al bar,ordi- 
nareun caffè, ei ntanto i nseri rei a nostra 
cartadi identitàelettronicain un elaborato¬ 
re della rete cittadina. Leggiamo la nostra 
posta elettronica- un invitoacena, unariu- 
nionedi lavoro nel pomeriggio... -, consul¬ 
tiamo le notizie sul traffico e i parcheggi, 
prenotiamo una visita di controllo in ospe¬ 
dale, i nviamo una nostra proposta al I ’asses- 
soratochecurai giardini pubblici,cerchia¬ 
mo informazioni per iscriverei! piccoloal 
prossi mo an no d i scuoi a, ord 1 n i amo I a spesa 
al nostrofornitoredi fiducia. 

I n mol tee! ttà 1 tal i an etutto ci ò sarà possi - 
bileabreve,eanzi alcuni di questi servizi so¬ 
no già in fase avanzata di sperimentazione, 
in un sistemainformativochiamatodi soli¬ 
to Rete civica, trasposizione digitale della 
vita di una città. A oltrequattro anni di di¬ 
stanza dal I e pri me 1 n i zi ati ve speri men tal 1,1 
si ti ci vi ci 1 tal 1 an i son 0 ancora 1 n rapi d i ssi ma 
cresci ta, cometesti monianoleindaginidell’ 
Q sservatori o del I ’A ssoci azi on eC 1 ttà I n vi si - 
bile (http://www.citinv.it) e della RuR, (il 
cui rapporto sul 1998 verrà presentato il 12 
luglioaM ilano).Promotoridiquesteinizia- 
tivesono, nella maggior parte dei casi, gli 
Enti locali,chesullasciadel processodi tra¬ 
sparenza amministrativa esemplificazione 
hanno iniziato ad offri reanchesu Internet! 
propri servizi ai cittadini, promuovendoal- 
lo stesso tempo l’area urbana tramite de¬ 
pliant turistici, informazioni sugli avveni¬ 
menti locali e così via. In un numero più 11- 
mitatodi casi lereti civichehannoavutoini- 


Reti civiche 
e ia vita urbana 
si fa digitaie 

GENNARO ZEZZA* 


ziocon l’obiettivodichiaratodi utilizzarele 
potenzi al 1 tà del I a tei emati ca per forn i re u n 
luogodi comunicazione, di incontro,di por¬ 
teci pazioneallacomunitàlocal e. 

La Rete Civica Milanese e il progetto 
Iperboledellacittàdi Bolognasonoi primie 
più noti esempi di servizi informativi di 
questo tipo. In questi casi la retecivica, oltre 
ad essereuncanaledell’amministrazi oneri- 
volto al turista ed al cittadino, si candida a 
d 1 ventare strumento d 1 coesi on e soci al e, d 1 
sviluppo economico, di formazione conti¬ 
nua, ed anche luogo di svago e occasi one di 
socialità. Tutto questo diviene possibile 
quando la ReteCivicaorganizzaerendevi¬ 
si bi I i tutti gl i attori del Iavitaurbana: gl i enti 
locali eli si sterna sani tarlo; lascuola, l’uni- 
versitàeil mondo della formazione; leim- 
preseeleistituzioni chelerappresentano; 1 
cittadini eleloro associ azioni politiche, sin¬ 
dacai 1, di volontari ato ecosì vi a. 

UnaReteCivicacheraccoglietutti questi 
soggetti sti mol a I e si n ergi e n ecessari e a ri - 
muovere! vecchi ostacoli alla modernizza- 


zionedel nostro Paese: la lentezza dei pro¬ 
cessi amministrativi, la mancata coesione 
trail mondodellaformazioneeil mondodel 
lavoro, il complesso raccordo trai cittadini, 

I e I oro rappresentanze poi 1 ti eh e e I a proget¬ 
tazione e gestione del la vita del sistema ur¬ 
bano. 

Quali sono gli strumenti per accelerare 
questi processi di modernizzazioneparteci- 
pata delle nostre città? Tre associazioni 
(Città Invisibile, Network, Innovazione) 
hanno presentato in proposito un docu¬ 
mento al F orum perlaSocietàdell’l nforma- 
zionechesi è conci uso a Roma il 1“ luglio 
scorso.È in primoluogonecessariofornirea 
tutti gli strumenti per l’accesso ai nuovi 
strumenti di comunicazione. È cioè neces¬ 
sario realizzare, anchecon fondi europei, le 
nuoveautostradedell’ informazione, ed as¬ 
sicurarsi che! pedaggi sianoequi,ecomun- 
quecommisurati ai costi .Reti veloci atariffe 
competitive saranno indispensabili per 
creare e collegare tra loro punti d’accesso 
diffusi sul territorio: salemultimediali,cen¬ 
tri di telelavoro, uffici pubblici escuole, ma 
ancheil bardi quartierepossonocosì porta¬ 
re sotto casa la Società dell’Informazione, 
evitandoli rischiochelafruizionedei servi¬ 
zi siaconsentitasolodachi,acasaosul posto 
di lavoro, possiede un terminale e sa come 
utilizzarlo. Vanno! nvestiteri sorsenellafor- 
mazione, siaperl’alfabetizzazionedi massa 
al I e n uove tecnol ogi e, si a per adeguarerapi - 
damante le competenze professionali a 
quanto richiesto dai settori cheutilizzano 1 
nuovi strumenti di comunicazione. 


I Laboratori di Informatica Civica sono 
un possibile strumento per la gestione di 
questi processi: l’esperienzadi Milano,odi 
piccoli centri come Col legno o Desenzano, 
hanno mostrato come l’organizzazione di 
spazi virtuali legati al la ci ttà e reali zzati con 
le nuovetecnologiedivengano delleveree 
propri e pai estre del I ’i n n ovazi on e, dove so¬ 
ci al ità, formazione, speri mentazione,inno- 
vazi on esi fo n d on 0 per rafforzare u n a com u- 
nitàlocalepiù partecipe,echetral’altrosti- 
mola,dal latodell’offertaedal latodellado- 
manda, la nasci tadi un si stemalocaledi im¬ 
presepronte allo sviluppo delle nuove tec¬ 
nol ogi e, pronte ad utili zzare e promuovere, 
ad esempi o, 11 commerci o el ettron i co. 

Quali sono, infine, gli ostacoli da rimuo¬ 
vere? Daun lato la scarsità di risorseeanche 
di attenzione verso questi aspetti della mo¬ 
dernizzazione. L’Italia è rimasta indietro 
nel passaggio alla nuova Società dell’l nfor¬ 
mazi one, sia rispetto agli Stati Uniti cheri- 
spetto all’Europa. È quindi necessario uno 
sforzo maggi oreper col marei ritardi, eal cu¬ 
ne recenti proposte del governo sembrano 
andarein questadirezione. I noltre, chi pro¬ 
muove u n si to ci vi co spesso I o uti I i zza come 
semplice vetrina promozionale della pro¬ 
pri a struttura, comeun nuovo modo di for¬ 
ni re servi zi già ottenibili per altri canali. Se 
la ReteCivica non diventa un vero sistema 
d 1 rete, i n grad o d 1 con n ettere, f ar d 1 al ogaree 
far crescerei suoi partecipanti, rimarrà solo 
un costo peri suoi promotori. 

* Associazione Città Invisibile e Università 

di N apoli 



SPAZIO DS ■spazio MOSTRE 


CASINO 


LIBRERIE 


SPAZIO COMMERCIALE 


1 DIBATTITI ore 21,30 


UNITI e SOLIDALI 

Insieme da Nord a Sud per la cultura della legalità 
partecipa Walter Veltroni 


Quale futuro per i Balcani? 


Il Centrosinistra in evoluzione: 

Cosa ci riserverà? Ulivo bis? 


Nuovi lavori: 

Lavoro di oggi - Pensioni di domani? 


Dalla "Cosa Due" alla Federazione della Sinistra 

Come sarà il partito del 2000? 



1 

CONCERTI ore 21,00 


SNAPORAZ 


BANDABARDO' 


YOYO MUNDI 


FAMIGLIA ROSSI 


e ancora 
- Plazmon e 
Gozzoviglia 
-Mercanti di liquore 
-Zàbulon - j 
Musica 
ogni sera 
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L'Economia 


l'Unità 


L'INTERVENTO 


AMA, VIAGLI STRAORDINARI IN CAMBIO DI 2MILA PART-TIME. UNA SFIDA 


L I Ama, Azienda speciale di 
’ igiene urbana di Roma, ha 
deciso di costituire una so¬ 
cietà a capitale interamente Ama, 
cui affidare lo svolgimento dei ser¬ 
vizi ambientali territoriali. La 
nuova società, daiominata Ama 
City, è un'importante occasione 
per sperimentare - all'interno di 
una grande azienda pubblica - ini¬ 
ziative innovative capaci di avvia¬ 
re processi di riorganizzazione e 
rafforzamento industriale, fornen¬ 
do al contempo opportunità di oc¬ 
cupazione giovanile. Partendo dal¬ 
la positiva esperienza del «trade- 
off», fondata sullo strumento di 
scambio tra straordinario e nuova 
occupazione giovanile in uno spiri¬ 
to di solidarietà tra le generazioni, 
vengono garantiti infatti i diritti 
fondamentali dd lavoro ndia gu¬ 
sta prospettiva di realizzazione 
personale ed emancipazione socia¬ 
le. Pur tuttavia la CgiI ha espresso 
paplessità sulla bontà ddl'opera- 


GIANNI ORLANDI* 

zione, alle quali mi preme dare 
chiarimenti. 

Il progetto non è fine a se stesso, 
ma è inserito nd piano industriale 
daborato dal consiglio di ammini¬ 
strazione ddi'azienda. Il piano in¬ 
dividua, quale obidttivo strategico 
per lo sviluppo, la realizzazione di 
una holding ambientale che, evi¬ 
tando lo smembramento ddi'a¬ 
zienda stessa e una privatizzazio¬ 
ne affrettata, governi in modo uni¬ 
tario l'intero ciclo dd rifiuti: non 
solo lo spazzamento ma anche la 
raccolta, lo smaltimento, gli im¬ 
pianti e altri segmenti dd settore 
ambientale. 

Si viene in questo modo a creare 


una «impresa-gruppo», in cui ogni 
fase dd processo produttivo è gesti¬ 
to da un soggetto dotato di proprie 
strutture operative, mezzi e perso¬ 
nale, nonché di propria autonomia 
patrimoniale. Queste caratteristi¬ 
che assicurano in ogni momento 
la verifica ddia bontà economico- 
gestionale, rendendo conseguente¬ 
mente possibili interventi puntuali 
e tempestivi finalizzati a riallinea- 
reobiettivi e realizzazioni. 

Gli scenari futuri diesi vengono 
ddineando con la liberalizzazione 
dd servizi pubblici locali, unita¬ 
mente alla complessità e alla va¬ 
rietà di un territorio come qudio 
ddia Capitale, richiedono un'a¬ 


zienda efficiente, rapida, sndia ed 
economica. Non è più sostenibile il 
moddio di un'azienda accentrata 
in un solo corpo, pesante e leita. 
Occorre adottare un moddio flessi¬ 
bile, in cui una testa governi l'inte¬ 
ro ciclo attrava-so diva'si bracci 
operativi organizzati in modo dif¬ 
ferenziato sulla base dd servizio 
da svoigare. 

Ama City è dunque una società 
organicamente e armonicamente 
inserita nd contesto di questo sog 
getto imprenditoriale - articolato 
ma pur sempre uno - ed è organiz¬ 
zata per lo svolgimento di servizi 
territoriali, non solo di spazza¬ 
mento, nella città di Roma. L'a 


vento giubilare rappresenta un'e¬ 
mergenza e al contempo la possi¬ 
bilità di sperimentare questo pro¬ 
getto. La nuova società è un'occa¬ 
sione di occupazione conaeta per 
duemila giovani, attraverso la sta¬ 
bilizzazione dd l'esperienza azien¬ 
dale dd «trade-off». Si tratta di 
rapporti di pari timo destinati a 
trasformarsi in full time dopo il 
primo bieinio. Non si offre pertan¬ 
to un'occupazione precaria, bensì 
la possibilità di entrare nd mondo 
dd lavoro per giovani cheintaida- 
no utilizzare il tempo libero per co¬ 
struire il loro futuro, continuando 
gli studi 0 acquisaido altre cono¬ 
scenzeprofessionali attraverso per¬ 


corsi formativi che possono far 
aspirare ad occupazioni migliori o 
più ambite. 

Ma è anche e soprattutto, una 
volta acquisite dall'operatore co¬ 
noscenze dd territorio e comp^en- 
ze tecniche tramite i corsi di for¬ 
mazione intra-azieidali, un'occa¬ 
sione di lavoro stabile, con concre¬ 
te possibilità di avanzamenti ndia 
stessa struttura o negli altri settori, 
grazie ai fenomeni di circolazione 
dd personale che generalmente ca¬ 
ratterizzando le «imprese-grup¬ 
po». Per quanto attiene il regime 
contrattuale - da applicarsi ai fu¬ 
turi dipendenti di Ama City - vi 
sono tuttelecondizioni per l'appli¬ 


cazione dd contratto Federam- 
biente, addivenendo ad un accordo 
anticipato di deroga che permdìa 
l'inquadramento al primo livdio. 
L'innovazione permetterebbe di 
superare alcune rigidità e diseco¬ 
nomicità dd contratto Federam- 
biente, e di conseguenza consaiti- 
rebbe di arricchire le mansioni de¬ 
gli operatori Ama City con conte¬ 
nuti tecnologicamente evoluti. Ciò 
consentirebbe anche, nd l'organiz¬ 
zazione definitiva ddia holding, 
di affidare ad Ama City ulteriori 
fasi dd ciclo ambientale. 

Siamo in presenza di una sfida 
innovativa e interessante. Occorre 
proseguire la discussione e il con¬ 
fronto con responsabilità e dispo¬ 
nibilità da parte di tutti. L'obietti¬ 
vo è raggiungere risultati ottimali - 
attraverso la ricerca ddle migliori 
condizioni compatibili con i costi - 
ndl'interessedella città, dd giova¬ 
ni eddi'azienda. 

*presidente dell'Alma 


Un milione in fila per l'Acea 

Boom di richieste per l'azienda elettrica romana 


Estero più fxlle 
per le pkxole imprese 

Nuoveaga/olazioni per l'export 


Per l'Ansaldo 
si riapre 

11 mercato Iran 

Ansaldo Energia (Finmeccanica) 
e i'Iran Power Deveiopement 
hanno firmato un accordo per ia 
fornitura di 30 turbine a gas e re- 
iativi generatori eapparecchiatu- 
re ausiiiarie per 7 centraii a cicio 
aperto per un importo di 1.600 
miiiardidiiire. 

L'intera fornitura si articoierà 
intrefasi everrà compietata nei- 
i'arcodicirca6anni. La prima fa¬ 
se verrà avviata a settembre 
1999, avrà ia durata di circa due 
anni e prevede ia reaiizzazione di 

12 turbine a gas per 640 miiiardi. 
La seconda fase verrà avviata a 
novembre 2000 e prevede iarea- 
iizzazione di 10 turbine a gas per 
580 miiiardi; ia terza fase verrà 
infine avviata a settembre2002 e 
prevede ia reaiizzazione di 8 tur- 
bineagasper385miiiiardi. 

li passaggio aiia seconda e ter¬ 
za fase è condizionato ai verifi¬ 
carsi degii eventi checonsentano 
ia piena operatività deiie reiative 
coperture finanziarie eassicura- 
tive. L'acquisizione di questo 
contratto, informa Ansaido Ener¬ 
gia, «ottenuto dopo una serrata 
competizione internazionaie, è 
stata resa possibiie daiia ripresa 
deiie reiezioni ufficiaii tra Itaiia e 
Iran alle quali un notevole impul¬ 
so hanno dato le reciproche visite 
svoltedai massimi rappresentan¬ 
ti dei due Paesi». La commessa 
va a rinnovare gli apporti tecnolo¬ 
gici e produttivi già forniti inpas¬ 
sato da Ansaldo per lo sviluppo 
del settore energetico iraniano. 

Intanto, la Regione Liguria si è 
detta disponibile ad acquisire, 
tramite la propriafinanziaria Fil- 
se, quotediAnsaldoEnergia. 


ROMA Aceasuperstar: sonocir- 
caun milionelerichiestedi pic¬ 
coli sottoscrittori di partecipare 
alla privatizzazione dell'azien¬ 
da elettrica e dell'acqua roma¬ 
na. Richieste boom anche da 
parte degli investitori istituzio¬ 
nali nel corso del collocamento 
chesi èconcluso ieri. Si trattadi 
conteggi ancora preliminari, 
ma se l'ordine di grandezza ve¬ 
nisse confenmato dai dati defi¬ 
ni ti vi, si tratterebbedel I aqu i nta 
offerta pubblica di vendita mai 
realizz^ain Italia per quantità 
diadesioni. 

Seoltreil 90%dei dipendenti 
ha aderito all'operazione, non 
hanno mancato di farsi avanti 
anche nomi di spicco dell'im¬ 
prenditoria italiana, 
molti dei quali hanno 
"prenotato" quote del 
3%, il massimo loro 
consentito: Fininvest, 

Gemina, Benetton, 

Cofide, Edison, Faick, 
Caltagirone e Marchi¬ 
ni. Per un criterio di re¬ 
ciprocità, l'Aem di Mi¬ 
lano, di cui l'Acea de¬ 
tiene lo 0, 27% circa, 
potrebbe rilevare una 
quota frazionaledel l'a¬ 
zienda romana. 

«In questafasec'èun interes¬ 
se enorme del mercatoverso 
Acea da parte di investitori in- 
dustrali e finanziari interessati 
ad ottenere una quota ri levante 
peravereuno sbocco sul merca¬ 
to finalenel campo delladistri- 
buzione elettrica», spiega un 
analista. Molto consistenti, se¬ 
condo quanto si è appreso, an¬ 
che le richiestedegli investitori 
internazionali, trai quali i mag¬ 
giori fondi pensione di Boston, 
New York, Londra e Francofor¬ 
te. Il ritmo di questo ti podi ade¬ 
sioni conferma l'indicazione di 
unadomandapari a25-30volte 
l'importo disponibile, come fu 
per l'Aem. 


A questo punto, è pressoché 
sicuro chesi andrà al riparto. E 
se per il pubblico si procederà 
con i sorteggi, piùdifficilesaràla 
scelta degli investitori istituzio- 
nali, ai quali non possono essere 
as^nati più di 46,3 milioni di 
azioni, con un tetto massimo 
individuale del 3%. Il prezzo 
verrà deciso oggi dalla giunta 
capi toI i n a e comun i cato dome¬ 
nica sulla base della forchetta 
compresatra 7,18 e8,95 euro. Il 
valoredellacessionedel 49%di 
Acea èdunquecompreso tra un 
minimo di 750 milioni di euro 
(1.451 miliardi di lire) ed un 
massimodi 934milioni di euro 
(1.809miliardi di lire). Il debut¬ 
to del l'Acea a Piazza Affari è 
orientativamente pre¬ 
visto perii 16luglio. Ie¬ 
ri intanto, sul terzo 
mercato le azioni Acea 
erano in rialzo del 
28,5%all,5euro. 

La forte domanda si- 
gnificachei risparmia¬ 
tori - ai quali l'offerta 
pubblica di vendita ri¬ 
serva il 50% dei titoli 
offerti globalmente 
(quota elevabi leal 60% 
in caso di forte richie¬ 
sta, come appunto si sta verifi¬ 
cando) - dovranno attendere i 
risultati del sorteggio per sapere 
se saranno riusciti adacquiàiare 
un lotto minimo di 250 azioni, 
con un investimento che al 
prezzo massimo vale 4,3 milio¬ 
ni di lire. 

Intanto, sull'onda del succes¬ 
so chesta riscuotendo l'opv del- 
l'Acea, Piazza Affari si ingegna 
alla ricerca di strumenti finan¬ 
ziari nuovi eappetibili porgli in¬ 
vestitori. La Caboto, merchant 
bank del gruppo Intesa, ha lan¬ 
ciato un'emissione legata alle 
azioni ordinariecheprevedeun 
investimento del la durata di sei 
mesi con una cedola lorda 
dell'll%annuo. 


■ OGGI 
IL PREZZO 

SI tratta della 
quinta maggior 
Opv come 
richieste 

Ha aderito II 90% 
del dipendenti 



Mario Zampetti 


ROMA Nuovemisureasostegno 
delleesportazioni edelleimprese 
che operano sui mercati esteri. 
Con l'approvazione di nuovi 
provvedimenti ed il rilancio del¬ 
la l^ge Ossola varati ieri dalla 
Cabina di regia Cipe per l'inter¬ 
nazionalizzazione, presieduta 
dal ministro per il Commercio 
con l'estero Piero Fassino si apro¬ 
no, infatti, nuove possibilità, so¬ 
prattutto per le piccole e medie 
imprese. «Con questi provvedi¬ 
menti - hadetto Fassino nel corso 
di una conferenza stampa - si è 
dato notevole sostegno alleim- 
prese,unsostegnochehaunava- 
len za ancora più importantese si 
considera la diffidlecongiuntu- 
ra da cui veniamo ed i segnali di 
recupero che abbiamo 
davanti. Leaziende- ha 
proseguito - devono es¬ 
sere messe nella condi- 
zionedi agganci are la ri¬ 
presa economica che si 
staprofilando». 

Da ieri, dunque, le 
imprese potranno con¬ 
tare su un allargamento 
dei profili di applicazio¬ 
ne della legge Ossola 
(1.700 miliardi il fondo 
a disposizione). Saran¬ 
no ammessi alle agevolazioni 
previste dalla legge lo sconto di 
effetti con durata 23 mesi, lo 
sconto di lettere di credito, lo 
sconto di effetti realizzato da 
banche nazionali (finora era ef¬ 
fettuato solo dabancheestere) ed 
i compensi di agenzia e di com¬ 
mercializzazione. 

Innalzato, inoltre, il contribu¬ 
to concesso con la legge Ossola 
sui tassi di interesse relativi al 
"forfating". Esso passa dal l'at¬ 
tuale 2 al 5% per gli smobilizzi a 
tasso fi sso di crediti superiori a 23 
mesi, dall'attuale 2 al 4% per gli 
smobilizzi a tasso fisso di crediti 
inferiori a23 mesi. Varato anche 
l'abbattimento dei tassi fissi di 
interesse applicati alle imprese 


che accedono alle agevolazioni 
perii sostegno all'export (agevo¬ 
lazioni erogate in base alle leggi 
394e304). Il livello dei tassi vie 
ne adeguato ai tassi agevolati vi¬ 
genti. 

Nellariunionedi ieri della"ea- 
binadi regia"sonostateindieate 
anehe le linee guida perlaeosti- 
tuzione degli sportelli integrati 
regionali perl'internazionalizza- 
zi on e. Spo rtel I i eh e verran n o eo- 
stituiti sulla base dell'integrazio¬ 
ne operativa del le attività di lee, 
Smest, Sace, Camere di Com- 
mereio, Regioni eassoeiazioni di 
eategoria. 

In vista del "Millennium 
Round Wto" è stato, infine, eo- 
stituito un gruppo di lavoro, 
eoordinato da Fassino e 
eostituito dai rappre 
sentanti di dieei mini¬ 
steri eui prenderanno 
parte anehe gli po¬ 
nenti delle prineipali 
organizzazioni eeono- 
mieheesoeiali. Il grup¬ 
po di lavoro dovrà pre 
parare la posizione ita- 
lianainvistadel Millen¬ 
nium Round ehesi apri- 
ràinsedeWtoafine'99. 
Internazionalizzareil 
sistema Italia signifiea anehe 
metterea disposi zionedelleim- 
preseservizi finanziari ad^uati. 
Edaquestopuntodi vistail ritar¬ 
do del si sterna ban eari o i tal i an o è 
evidente. «Si ètardato a mettere 
in eampo quei processi di fusio¬ 
ne, di costruzionedi grandi poli e 
quella cultura di gestione del si¬ 
stema baneario eheei può eon- 
sentiredi esseresui mereati inter¬ 
nazionali - haosservato Fassino- 
bisogna imprimere un'aeeelera- 
zionepiùforte». 

Quanto allasituazioneeeono- 
miea, seeondo il ministro del 
eommereio estero, «ei sono buo¬ 
ne possibilità ehe nella seeonda 
partedel l'an n o i mereati i ntern a- 
zi on al i ri pren dan o ati rare». 


■ CAMBIA 
LA OSSOLA 
Fassino: 

nuove opportunità 
per le aziende 
italiane 

Coordinamento 
con le Regioni 




DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBR8I, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


orinazione 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


rUnità 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// presidente a Bnjxélesannunda: «Ho raggiunto 
un accordo con ogni singoio commissario. 

Per fatti gravi sarò io a chiederneiedimissioni» 

ntxli: «Il mio go\«mo 
per l'Europa» 

A Monti l'Antitmst 

«Sa'à una stagione di grandi cambiamenti» 
La Cdu: «A Strasburgo voteremo contro» 



Yves Herman/ Reuters 


LA SQUADRA 



Franz Fishier (Ppe) 

Agricoltura 


Philippe Busquin (Pse) 

Ricerca 

Danimarca 

Poul Nielson (Pse) Sviluppo e aiuti umanitari 

Finlandia 

Erkki Liikanen (Pse) 

Industria e società 

Francia 

Pascal Lamy (Pse) 

Commercio 


Michel Barnier (Ppe) 

Politiche regionali 

Germania 

Michaele Schreyer (Verde) 

Bilancio 


Gunther Verheugen (Pse) 

Allargamento 


Anna Diamantopulov (Pse) 

Lavoro e aff. sociali 

Irlanda 

David Byerne (Fianna Fall) 

Consumatori 


Mario Monti (Indipendente) 

Concorrenza 


Viaviane Reding (Ppe) 

Educazione e cultura 


Frits Bolkestein (Liberale) 

Mercato interno 


Antonio Vitorino (Pse) 

Giustizia 

Regno Unito 

Neil Kinnock (Pse) 

Riforme 


Chris Patten (Ppe) 

Relazioni esterne 

Spagna 

Loyola de Palacio (Ppe) 

Trasporti, energia e 


relazioni con il parlamento europeo 


Pedro Solbes (Pse) 

Affari monetari 


Margot Wallstrom (Pse) 

Ambiente 


P&G Infograph 


Il presidente 
della 

Commissione 
europea 
Romano Prodi 
In alto 
giornalisti 
si affollano 
intorno 
al tavolo 
dove si trova 
l'elenco 
dei commissari 
nominati 
ieri a Bruxelles 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Eccoli, alla fine, tutti 
gli uomini del presidente. «Il mio go¬ 
verno europeo, un vero governo, for¬ 
se migliore di qualunque paese, un 
équipe di alto rango». Alle tredici. 
Romano Prodi, un sorriso a 180 gra¬ 
di, disinvolto più che mai, presenta 
la Commissione che guiderà per cin¬ 
que anni. Si, cinque anni tutti di fila. 
Nessuna tentazione di rientro per le 
politiche del 2001: «Non sono stato 
espulso dall'Italia, ma l'Europa è la 
missione del momento». Arriva ac¬ 
compagnato dai più stretti collabora¬ 
tori (il capo di Gabinetto, l'irlandese 
David O'Sullivan, il vice Colasanti, i 
consiglieri Santagata e Varricchio, il 
portavoce Ricardo Franco Levi) e dal¬ 
ia moglie Flavia. Fa tutto da solo, ge¬ 
stendo anche il turno delle doman¬ 
de. Ma, prima, presenta il nuovo col¬ 
legio comunitario che, se il voto del 
parlamento europeo sarà positivo, 
entrerà ufficialmente in funzione, 
dopo il 15 settembre. 

«Avevo promesso di aprire una sta¬ 
gione di cambiamenti. Ecco quel che 
ho fatto». Prodi vanta il tempismo 
con cui ha operato scusandosi per 
aver sottratto «spettacolarità» all'e¬ 
vento e purtuttavia la sua Commis¬ 
sione è anche una sorpresa per la di¬ 
stribuzione dei portafogli. Spazzate 
molte congetture e previsioni della 
vigilia, ha trovato l'«equilibrio», co¬ 
me tiene a ripetere, tra il peso politi¬ 
co e le competenze professionali. 
«Ho raggiunto con ogni singolocom- 
missario un accordo verbale - ag¬ 
giunge - secondo il quale, se glielo 
chiederò,si impegnerà a lasciare la 
Commissione.«Se venisse fuori un 
fatto grave e nonconosciuto - ha det¬ 
to - sarò io a chiedere all'interessato 
diritirare la propria candidatura o di 
dimettersi». Una Commissione, in¬ 
somma, che, lui si augura, dovrà tro¬ 
vare il sostegno del parlamento e, 
specialmente, dei due grandi gruppi: 
il popolare ed il socialista. L'equili¬ 
brio c'è, manda a dire. Sia per le eti¬ 
chette ma anche per gli incarichi da¬ 
ti. 

Intanto i tedeschi della Cdu-Csu 
fanno sapere che si impegneranno 
perché gli europarlamentari cristia¬ 
no-democratici, che a Strasburgo so¬ 
no il primo gruppo, votino contro la 
nuova commissione Ue. Lo ha an¬ 
nunciato ieri a Madrid il premier ba¬ 
varese e leader cristiano-sociale 


Edmund Stoiber. La Germania - ha 
detto-è il solo Paese europeo che di¬ 
spone di due commissari ad aver re¬ 
spinto la richiesta del nuovo presi¬ 
dente Romano Prodi di tener conto 
dell'opposizione nella scelta dei can¬ 
didati. 

Al di là delle polemiche, le novità 
introdotte da Prodi sono anche rile¬ 
vanti. Prodi sceglie una delle cinque 
donne commissario, la spagnola 
Loyola de Palacio, fedelissima di 
Aznar, alla carica di vicepresidente e, 
mossa strategica, alla responsabilità 
dei rapporti con il parlamento euro¬ 
peo. Mettere la Palacio a calmare le 
tensioni con Strasburgo è indubbia¬ 
mente un gesto politico significativo. 
E per tenersi buono Aznar, alla Spa¬ 
gna concede anche l'importante pac¬ 
chetto economi¬ 
co e monetario 
affidandolo a Pe- 
dro Solbes che è 
socialista ma è 
soprattutto spa¬ 
gnolo. Un'altra 
novità: l'affida¬ 
mento del dos¬ 
sier Concorren¬ 
za, l'antitrust eu¬ 
ropeo, un campo 
d'azione larghis¬ 
simo con un po¬ 
tere di primo piano, a Mario Monti. 
Il professore sino a pochi giorni era 
pronto a risprofondarsi nella fiscali¬ 
tà, dossier die ama,ma si ritrova con 
un pezzo da novanta, un portafogli 
da invidia. E l'Italia, da qu^o punto 
di vista, fa bingo: il presidente della- 
Commissione più un incarico di 
grande portata per l'altro commissa¬ 
rio. Non oramai accaduto. 

La terza novità è fatta dall'impian¬ 
to generale, molto più per temi,della 
nuova Commissione che, secondo 
Prodi, ha bisogno di una «rivoluzio¬ 
ne» se vuole riguadagnare la fiducia 
dei cittadini. Un impianto che evita 
di assegnare portafogli di serie B. La 
Germania,il paese più grande, avrà 
con GùnterVerheughen, il pacchetto 
dell'allargamento, il negoziato per 
l'ingresso dei nuovi paesi dell'est. Po¬ 
litica-chiave della Commissione del 
Duemila e che tocca molto gli inte¬ 
ressi di Berlino.E, poi, il Bilancio eia 
lotta antifrode per la verde M ichaele 
Schreyer. Anche la Francia finisce de¬ 
gnamente rappresentata. A Michel 
Barnier, vicino al presidente Chirac, 
vanno gli affari regionali che, tradot¬ 
to, vuol dire la gestione dei fondi 


strutturali, circa un terzo del bilancio 
dell'Unione. Insomma: migliaia di 
miliardi. Ma il colpaccio, la Francia, 
lo fa con Pascal Lamy, già capo di 
Gabinetto di Delors. Sarà lui a gesti re 
le relazioni commerciali dell'Europa, 
i complessi negoziati nell'Omc con 
Usa e Giappone. Un osso duro. È vi¬ 
sto come una garanzia per gli interes¬ 
si del vecchio continente nell'era 
dellaglobalizzazione. 

Infine, la Gran Bretagna. Prodi 
non ha battuto ciglio quando, da pri¬ 
matista, Tony Blair ha spiattellato i 
nomi dei suoi due commissari: Neil 
Kinnock, uscente, Christopher Pat- 


ten, già governatore di Hong Kong. 
Personalità indubbie. Al primo, una 
delle vicepresidenze con l'incarico 
della riforma della Commissione. Al 
secondo la politica estera: incarico, 
anche questo, importante ma che ri¬ 
schia d'essere messo in ombra dalla 
nuova figura di «Signor Pese», cioè di 
Javier Solane in arrivo dalla Nato. Tra 
gli incarichi di rilievo, da segnalare 
quello del Mercato interno e della fi¬ 
scalità chedaMonti passa nelle mani 
dell'olandese Frits Bolkestein, il capo 
dei liberali del Vvd che combattè 
l'ingresso dell'Italia guidata da Prodi 
nell'euro. 


■ EQUILIBRIO 
RAGGIUNTO 
Prodi convinto 
di poter contare 
a Strasburgo 
sul gradimento 
di popolari 
e socialisti 


IL COMMENTO 
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E ALLA FI N E DAL PARLAM ENTO ARRIVERÀ U N 
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SEGUE DALLA PRIMA 


dei popolari enon aquelladei so¬ 
cialisti.Dunque: abbasso i I Profes¬ 
sore con tutta la sua Commissio¬ 
ne? Calma, è davvero presto per 
dirlo. Anzi, si accettano scommes¬ 
se. Prodi,piacciaono,hames50in 
piedi un esecutivo dell'Unione 
europea tutt'altro che di infimo 
ordine. Glienevadatoatto. Non è 
unasquadrettaenon vale, adesso, 
mettersi a contare quanti siano i 
portatori di tessera socialista, 
quanti quelli cristiano-democra¬ 
tici eviadiscorrendo. LaCommis- 
sioneèdi un livello più cheaccet¬ 
tabile. Anzi, di un buon livello. Ba¬ 
sta scorrerei nomi, senza guardare 
le etichette. Dunque: prudenza 
nel pronosticarechissàquali sfra¬ 
celli da fine del mondo per il 15 
settembre quando laCommissio- 
neavrà il voto del parlamento eu¬ 
ropeo. 

Dicono i popolari etutti acalare 


latesta: Prodi rischia la bocci atura. 
Dicono i socialisti: certo, se conti¬ 
nua a mostrarsi troppo liberista ri¬ 
schia. Scuri? Pronti a giurare? La 
veri tà è stata gi à an ti ci pata i eri. Da 
chi?MadaProdi!Hadetto:hol'as- 
senso di tutti, dico tutti, i capi di 
governo dei quindici paesi. Velo 
vedete, infatti, José Maria Aznar, 
leaderdi fatto del Ppe, comeèsta- 
to confermato a M arbella, volgere 
l'indice contro la signora Loyola 
de Palacio, la «sua» ministra del¬ 
l'agricoltura, prima votata al par¬ 
lamento europeo, furbescamente 
elettada Prodi al la vicepresidenza 
per tenere i rapporti con il parla¬ 
mento doveil Ppeèil primo parti¬ 
to? Voteranno contro i cristiano¬ 
democratici tedeschi sino a costo 
di spaccare subito l'eterea coesio¬ 
neelei gruppone?Suvvia. Eavran- 
no voglia di dissentire i deputati 
del Pse, di schierarsi contro i loro 
leaderdi governo e di partito che 
sono la maggioranza in Europa? 


Irreale. 

LaCommissioneProdi avràii sì 
del parlamento. Laprevisioneèfa- 
cile. L'avrà perché i suoi compo¬ 
nenti non sonodellescartine, an¬ 
zi piùd'unoèprofessionistadi pri- 
mòordine. L'avrà, perchénon esi- 
steragionenéinteressedi qualun¬ 
que persona di buon senso di ria¬ 
pri rein Europaunacrisi devastan- 
temandandolaacasa ancor prima 
di essersi messa a lavoro. L'avrà, 
perchédentroii parlamento euro¬ 
peo non esiste una maggioranza 
tal ei n grado d i affossarl a. 

Conclusione: ci sarà la conver¬ 
genza, comeauspicaemostragià 
di sapere l'interessato, dei due 
grandi gruppi edal terzo in ordine 
di grandezza, quello dei liberali 
chehannotraloroi deputati della 
«lista Prodi». Semmai i problemi, 
leangustieed i timori per Prodi & 
soci sorgerannosubitodopo. 

Nel corpo a corpo con lariforme 
urgenti per rendere l'Europa una 


cosa vivaperi cittadini, nellasfida 
perl'occupazioneelacrescita, nel¬ 
l'allargamento, nella capacità 
propositivaed'impulso cheman¬ 
ca ormai datempo.Saràqui, nella 
stretta tra il poteredei dueorgani 
legislativi - il Consiglioed il Parla- 
mento-chesi misureràlaforza po¬ 
litica della nuova compagine di 
Bruxelles. Molto, moltissimo, di- 
pen deda Prodi. Sesarà, comeri pe- 
te con passione, immerso nella 
missione europea, libero dai lac¬ 
ciuoli nazionali, innovatore, an¬ 
che fantasioso nelle scelte politi¬ 
co-economiche, vincerà la scom¬ 
messa. Un secondo Santer, sareb- 
belatombadell'Unione. Prodi lo 
sa bene, non c'èbisogno chequal- 
cuno glielo rammenti. Lui vuole 
una grande stagione di cambia¬ 
menti. Una promessa impegnati¬ 
va, un a cambiale eh e dovrà essere 
onorata ben presto. Altrimenti il 
pari amento... 

SERGIO SERGI 


IL FATTO 


Una sfida per il supercommissario: 
non far rimpiangere Van Miert 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Lo davano tutti già 
impegnato nel braccio di ferro con 
Tony Blair per far passare, final¬ 
mente, i primi elementi diqueir«ar- 
monizzazione fiscale» che darebbe¬ 
ro anch'essi un contributo alla lotta 
contro la disoccupazione. Con il 
pallino del fisco, dunque, Mario 
Monti, sarebbe stato un commissa¬ 
rio nella continuità. Invece s'è tro¬ 
vato, nelle ultime ore, un malloppo 
grande così. L'antitrust europeo. 0, 
come si dice a Bruxelles, il portafo¬ 
gli della Concorrenza. Gli ha telefo¬ 
nato Prodi comunicandogli che la 
destinazione era cambiata. È d'ac¬ 
cordo Monti? Quasi gli ridevano gli 
occhi. Onoratissimo, gli ha rispo¬ 
sto. Onoratissimo e preoccupatissi¬ 
mo. Perché, al di là delle indubbie 
capacità, c'è pesante l'eredità di un 
fustigatore come il belga Karel Van 
Miert, il commissario uscente che 
lascerà un ricordo non flebile. Il ri¬ 
schio che Monti non sottovaluta di 
sicuro, è di fare rimpiangere la bat¬ 
tagliera gestione del Van Miert, che 
non ci pensava due volte a scatena¬ 
re la guerra contro la tedesca Vol¬ 
kswagen, mandarle una multa plu- 
rimiliardariaesfidareil governo del 
più grande paese dell'Unione. E 
Monti eh e farà? Userà la stessa poli¬ 


tica, i medesimi toni? 

Il professore non si scompone, 
nemmeno quando gli si ricorda che 
qualcuno potrebbe storcere il naso 
ripensando alla sua presenza in 
consigli di amministrazione sensi¬ 
bili, come la Comit, la Fiat. «Fanno 
fedei miei cinqueanni in Commis¬ 
sione, il sostegno che ho dato a Van 
M iert per dossier che toccavano an- 

■ QUESTIONE 
PENSIONI 
Monti: «Non 
era possibile 
avanzare 
la proposta 
di uno scambio 
col fisco» 

che la mia responsabilità, come 
quello per gli aiuti di Stato alle im¬ 
prese. In Italia e in altri paesi». Un 
esempio: la direttiva sui «disegni e 
modelli» che non era certamente 
favorevole a grande parte dell'indu¬ 
stria europea. Fiat compresa. 

Contento per l'«en plein» italia¬ 
no («Non vedo - ha detto - perché- 
dovremmo preoccuparci di questo 
oppure di non preoccuparci quan¬ 
do il paese è sottovalutato»), Monti 


sottolinea il carattere della conti¬ 
nuità del suo compito. «La filosofia 
di base è la stessa», dice a proposito 
del confronto tra Mercato interno- 
fiscalità e Antitrust e rimanda al 
suo ruolo nella commissione Ro¬ 
mani eh e varò nel 1989-90 la legge 
in Italia. È «sereno» il supercom- 
missario, la sua indipendenza non 
può essere messa in discussione: 
«Spero anche di far fare una buona 
figura al mio paese». Non sa ancora 
se, da vigilantes della concorrenza, 
si occuperà anche del dossier Tra¬ 
sporti, coperto sinora da un altro 
commissario (ricordate il britanni¬ 
co Kinnock e la granadi Malpen- 
sa?). «Dipenderà dal presidente, è 
lui più che mai del passato, a deci¬ 
dere». 

C'è tempo per chiarire anche il 
senso del «patto» tra Europa e Italia 
sulla previdenza. Ma stanno così le 
cose?. «Non potevo né era possibi¬ 
le avanzare la proposta di uno 
scambio tra fiscalità e pensioni». Il 
commissario distingue tra interven¬ 
ti chesi possono fare ai differenti li¬ 
velli usando la fiscalità come uno 
strumento per ridurre il peso delle 
tasse sul lavoro ed ampliare la base 
imponibile. Lo spiegherà, del resto, 
martedì a Roma alla riunione delle 
commissioni di CameraeSenato. 

Se. Ser. 



Co9 funziona 
il governo 
deirUnione 

BRUXELLES La Commissione eu¬ 
ropea, di cui oggi iisuo presidente 
designato Romano P rodi ha pro¬ 
posto gii aitri 19componenti,èii 
"governo" deii'Ueedei suoi 380 
miiioni dicittadini. Comegii ese¬ 
cutivi nazionaii, iacommissione 
ha i'incarico diproporreedi ge¬ 
stire iapoiiticadeiio Stato euro¬ 
peo in ientaformazione. In più as¬ 
sicura ii rispetto deiTrattati su 
cuisi basai'Ueevigiiasuiiacon- 
correnza economica. Lesueieggi 
sonoie«direttive»,ispiratedai 
capi di governo 0 dai ministri na- 
zionaiidei vari dicasteri riuniti nei 
consigii europei. Con ii recente 
varodei Trattato di Amsterdam, 
maggiori poteri di codecisione 
vengonoconferiti ai Pariamento 
europeo, li presidenteècoadiu- 
vatodadueviceconparticoiari 
deiegheedal? commissari re- 
sponsabiii dei più diversi campi, 
daiiaconcorrenzaagii affari so- 
ciaii. Designati dai governi nazio- 
naii(Germania, Francia, Gran 
Bretagna,ItaiiaeSpagna ne 
esprimonodueciascuno),i mem¬ 
bri deiia Commissione rispondo¬ 
no però soioaiPariamentoeuro- 
peoe-comeancheii presidente- 
restanoincaricaSanni. 117 com¬ 
missari guadagnanounosti pen¬ 
dio base di circa BOmiiioni ai me- 
se; i vicepresidenti 33,5 miiioni; ii 
presidente37miiioni circa. Per ia 
Commissione, con sedea Bruxei- 
ieseriunioniunavoitaasettima- 
na, ii mercoiedì, iavora un'eser¬ 
citò di circa 20 miia personeai- 
i'internodi 23 «direzioni genera- 
ii». 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE AMMINISTRATRICI 
E DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

G/oved/ 15 luglio 1999, ore 9,30 
Roma, Centro Congressi Cavour - Via Cavour 50/a 

Introduce 

Walter Vitali 

Responsabile Autonomie Locali DS 
Conclude 

Walter Veltroni 

Segretario nazionale dei DS 



per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CO Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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BTururc 


MODELL 

aconfronto' 

Nord 
e ferro 
Sud 
e frane 


A biamo tentato un esperi¬ 
mento: verificare che cosa 
significa "innovazione” at¬ 
traverso due modelli molto con¬ 
creti di sviluppo,al Nordeal Sud, 
nell'Italia che conta e tra quella 
chenon conta, nella provinciache 
ha fatto la sua fortuna assieme a 
quella di questo paese, nella pro¬ 
vincia che si perde tra le ultime 
carrozzedel treno. 

C hecosa si a Sesto San G i ovan ni 
si conosce: una città in provincia 
di M ilano,dasempreamministra- 
to dal I a si n i stra, l'ex m i ti ca Stai i n- 
grado d'Italia, l'ex città fabbrica 
cresciuto assieme ad al cu ne tra le 
più importanti imprese italiane, 
Faick, Pirelli, Breda, trai simboli 
meglio riconoscibili della moder¬ 
ni tà n ovecen tesca, percorsa d a u n a 
lunga cri si checoincisecon gli an¬ 
ni della deindustrializzazione, ri¬ 
presentatasi sul palcoscenico na¬ 
zionale sulla strada della innova¬ 
zione tecn ol ogi ca e del I a terzi ari z- 
zazione. Dell'esistenzadi Cardato, 
in provinciadi Reggio Calabria, ai 
piedi dell'Aspromonte, quasi nes¬ 
suno sa, sicuramentedimenticato 
l'unico motivo perchèquesto pae¬ 
se potesse raggi u n gere I e pagi n e d i 
cronacanazionale, l'alluvionenel- 
l'inverno del '72, quasi trentanni 
fa. Per il resto non sono notizia i 
suoi tentativi di usci re da quel l'e¬ 
mergenza, dalla rovina geologica 
di quellaterra,dagli inciampi della 
burocrazia, non sono notizia quei 
tre decenni trascorsi inutilmente 
tra progetti, stanzi amenti, manca¬ 
ti stanziamenti, rifinanziamenti, 
blocchi, inchiestegiudiziari e... 

Una delle tante storie del Sud 
disastrato. Diversa, probabilmen- 
ted alleai tre... 

Di tante peregrinazioni ammi¬ 
nistrative il risultato più appari¬ 
scente sarebbe oggi un blocco di 
casecostruito più in alto ri spetto al 
paese antico, sull'altipiano che 
conducein Aspromonte, un grup- 
podi scatolechesembranosottrat- 
tealleimmagini delleperiferiean- 
n i sessanta, I eperi feri edel I a pri ma 
espansi oneurbana edellaspecula- 
zionenellastagionedel boom eco¬ 
nomico. Sono le case dell'indu- 
strializzazioneedilizia,dei moduli 
e del cartongesso, dalle scale tal¬ 
mente strette 
chesequalcuno 
muore al primo 
piano la bara 
devono calarla 
dalla finestra, 
cornee! ha rac¬ 
contato il sin¬ 
daco di esse 
Giuseppe Pa¬ 
netto.! utto pe¬ 
rò verrà com¬ 
pletato, restau¬ 
rato, modifica¬ 
to. L e case a scatola con altrecasee 
strade, la chiesa e il centro sociale 
diventeranno un paese, Cardeto 
Nord (dall'altra parte del la vai le è 
Cardeto Sud). Le antiche dimore 
di pietra dei contadini, dissemina¬ 
te lungo! fianchi della montagna, 
quellelesionate, verranno demoli¬ 
te, quelle stabili verranno ancora 
utilizzate come ripostiglio per gli 
attrezzi. Il Sud di una realtà che 
sembra immobile ma che vive e 
reagisce, il Sud lontanosoloquin- 
dici chilometri dall'aereoporto di 
Reggio ma separato da una strada 
tortuosa e stretta e i ntermi n ab! I e, 
ripensa al proprio futuro proget¬ 
tando un altro trasferimento, co- 
meècapitato in molti centri della 
Calabria: quasi un paesechelascia 
lesuecasepertrovarnealtrepiù in 
al to, pi ù vi ci n e spesso al I a campa- 
gna fondamento della sua econo¬ 
mia. L'innovazione a Cardeto si 
misura molto materialmente in 
chilometri di stradeedi acquedot¬ 
ti, metri cubi di edifici, in unaco- 
munitàchesi difende, difendendo 
la propria cultura e la stessa ragio¬ 
ne di esistere e di sperare, dalla 
scel ta scontata del I a pi an u ra e del - 
l'inurbamento, dopo aver subito 
quelladell'emigrazione. 

O.P. 








La foresta 
dell'Aspro- 
monteinuna 
foto di 

FrancoPinna 


INFO 


I miliardi 
del futuro 

Tuttocomin- 
c iò nell'inver¬ 
no tra il 1972e 
il 1973 con 
un'alluvione. 
Vennero 
emesse circa 
milleordinan- 
zedisgombe- 
ro.Nell979 



vennero ap¬ 
provati lavori 
pertrentacin- 
que miliardi, 
ultimati con la 
costruzione di 
154alloggi,di 
due edifici 
scolastici,di 
altreinfra- 
strutture.Otto 
anni dopo il 
secondostan- 
zia mento di 63 
miliardi per 
434alloggi, 
unachiesa,le 
scuole, il ci¬ 
mitero, le stra¬ 
de.Dueanni 
ditempo,ma 
nel 1989era 
statorealizza- 
tosoloilsedi- 
cipercento 
del program¬ 
ma. I lavori so¬ 
no sta ti rifi- 
nanziatidal 
governo nel 
1997conuna 
stanziamento 
di48miliardi 
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In una valle a una quindicina di chilometri da Reggio 
sopra una fiumara che trent'anni fa travolse tutto 
dove innovazione e futuro significano «trasferimento» 


Veder partire l'acquedotto nel paese 
che per vivere sale in Aspromonte 

DALL'INVIATO ORESTE RIVETTA 



ARRIVARE A CARDETO LEG¬ 
GENDO LA CARI AGEOG RABI¬ 
CA ÈUNAMEN.UNAQUINDI- 
CINA DI CHILOMETRI DA 
REGGIO CALABRIA, VERSO 
L'ASPROMONTE,ALLEPRIME 
PENDICI,COSTEGGIANDO UN 
TORRENTE CHE SI INSINUA 
TRA I SOLCHI E I PENDÌI DEL- 
LAMONTAGNA 

I l viaggiodi unquartod'oraèinreal- 
tà r i n ol tr arsi per u n 'ora n el I a vai I a- 
ta, sopra I a fi u mara, tra I e propaggi - 
ni della periferia reggina, un intrico di 
case, di macchiedi verde lussureggi an¬ 
te, I ungo una strada stretta e tortuosa e 
scassata, che costeggia un ininterrotto 
inventariodi edilizianon finita,di mat¬ 
toni forati avi sta, di tondini di ferroche 
avrebbero dovuto reggere sol ette di ter¬ 
razze e balconate e invece si perdono 
contorti carrugginiti nel vuoto. N el pa¬ 
norama fichi d'india, carcasse d'auto, 
ogni generedi ferramenta ri ci data sot¬ 
to forma di cancellata, box, casotto, 
gambe di ragazzi che pendolano da un 
muretto, tavolini dabar,generi alimen¬ 
tari, bambini, schi eredi motorette, sole 
cocente. L astradasi alzadal marea! set¬ 
tecento metri di Cardeto, di cui per pri¬ 
ma cosa si vede il cimitero e per ultima 
I a pi azza del mu ni ci pi o. 01 tre I a strada 
si perdein un viottolochesi chiamavia 
della Fontana Vecchia. Cardeto èqui 
maèanchesui duelati del la montagna, 
fi no al I e ari e fredde del l'A spromonte a 
milleducento milletrecento metri, casa 
dopo casa. Cardeto N ord eCardetoSud. 
Una strada sprofonda verso I a fi u mara. 
Per salire di là bisogna guadagnare il 
torrente, dove scorre ancora l'acqua e 
scorrerà probabilmente anchenel mese 
prossimo d'agosto, se pioverà, l'acqua 
cheèsempreservitaairrigarerettangoli 
di terrasul fondo,chedi annoio annosi 
rinnovanoecheproduconofagioli efa- 
giolini.il pontedi cemento armato era 
stato spazzato vi a da u na pi ena. R estano 
1 monconi dei dueappoggi laterali. 

Cardetoèun paesea rischio. Lo èuf- 
ficialmente, nell'elenco del ministro 
Ronchi. Paese a rischio geologico, in¬ 
sieme con altri centoquaranta in Cala¬ 
bria. Cardeto è anche un paese rosso, 
dalla liberazione, salvo un intervallo 
negli anni ottanta,amministratodauna 
giunta di sinistra. H a sempre organiz¬ 
zato I afesta del l'U n 1 tà. T ommaso R ossi 
è nato a Cardeto, è stato di ri gente del 
Pei in Calabria. M1 ri corda che era stato 
spretarlo regionale della federazione 
gl ovan 11 e quando A11 cata era segretari o 
generale, mandato da Togliatti per or- 
gan 1 zzare I e I otte con tad i n e con tro i 11 a- 
tifondo. Però mi racconta la lotta delle 
castagne, protagonista un altro Rossi, 
suo fratello, studente universitario, 
morto giovanissimo: «I braccianti che 
lavoravano nei campi avevano diritto a 
unapartedi quel che producevano, pa- 
tateofagioli, maanientedi quanto ca¬ 
deva dal cielo. L a castagne spettavano 
sol 0 ai pad ron 1. A ttraverso qu el I a I otta i 
contadini strapparono il diritto ad ave¬ 
re anche un parte delle castagne. Così 
soffri rono un po' meno lafame». 

11 sindaco si eh lama Giuseppe Ranet¬ 
ta, di ri gente del I a federazi one di essi na. 
È statoelettolaprimavoltanel 1993.È 
stato ri confermato con percentuali una 
voi ta em 111 an e e resterà 1 n car 1 ca f i n o al - 
la primavera del 2002. Per allora, caro 
si n daco, ved remo tutto pronto? 

Cardeto ha case ovunque e frane che 
comi nei ano ovunque. Sembra un mira¬ 
colo vederlo appeso al la montagna. Le 
tracce del lo smottamento sono squarci 
nella montagna, fianchi di boschi tra¬ 
scinati via, muraglioni di contenimen¬ 
to crepati, muri di casechecamminano 
versoi! vuoto, scaleesternechesi torco¬ 
no seguendo l'andamentodellafrana. È 
strano percepì re così, con mano, lema- 
ni che poggiano su una crepa e su un 
mattone che s'è scostato dal suo asse, I a 
calamitàfutura. 

<6ignor sindaco, qui è da trentanni 
che aspetti amo. N on abbi amo mai visto 


nulla. Fateci il piacere. Non illudeteci, 
se poi ci dovetelasciareancoraqui». La 
signoraM ariaVadalà, ottantanni, vive 
infrazioneChianottocon lafigliaedue 
ni poti. Scosta la tenda sul la porta d'in¬ 
gresso e mostra I a sua casa ordi nata, pu¬ 
lita, luminosa. M afuori 1 muri sonorot- 
ti. A nchelasuacasaèa rischio. Per que¬ 
sto hafrettadi andarsene. N on protesta, 
ma non èneppurerassegnata. 11 si ndaco 
Ranetta la rassicura: «Proprio oggi ab¬ 
bi amo affidato! lavori perii ponte,sarà 
un ponte bellissimo, e domani affidere¬ 
mo quel I i per l'acquedotto». «Bene, si n- 
daco, sono contenta. M a noi aspettiamo 
la casa...». «E l'avrete. L efaremo i n alto. 
Voi stessa un gl orno mi dicestecheper 
lavorare! campi primadovevatesaliree 
prestodovretescendere». 

Salire e scendere sono la storia dei 
trasferimenti in Calabria. Il professor 
Russo, della Facoltà di architettura di 
ReggioCal abri a, sta preparando unari- 
cerca cheri sai eal I a metà del Settecento. 
Ci sono testimonianze e cronache. La 
Calabria è una terra sfortunata per geo- 
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Nuove alleanze 


I ogi a. F rane e terremoto costri nsero i n- 
teri paesi ad «emigrare»: abbandonati, 
furono ricostruiti altrove. Negli ultimi 
decenni ècapitato ad un'altraventinadi 
paesi inCalabria, conosci ut! comeA fri- 
co, con esiti talvolta disastrosi, sempre 
per abbassarsi verso I epi anureei I mare. 
Cardeto scel sedi sai i re, i n A spromonte. 

Nell'invernotraill972eill973leac- 
quedellafiumaradiS.Agatadistrussero 
case, nemiseroin pericoloaltre,scava¬ 
rono sotto. Le piogge di lavanti intrise¬ 
ro il terreno. Poi si fermò tutto, ma l'e¬ 
quilibrio rimase precario. Vennero 
emesse ci rea milleordinanzedi sgom¬ 
bero. Allora si progettò di trasferì re al- 
cunefrazioni sugli altipiani di Cardeto 
Nord edi Cardeto Sud, quasi milleal- 
loggi. Nel 1979 vennero stanziati 1 pri¬ 
mi fon di, ma nel 1989 era stato realizza¬ 
to solo il sedici per cento del program¬ 
ma e intanto l'impresa appaltatrice, la 
F arsura, era stata sospesa dal l'Al bo na- 
zionale dei costruttori. «Nel triennio 
1994/1997 - spiega adesso il sindaco - 
l'amministrazione ha lavorato con 


grande determinazione nel sollecitare 
laRegioneCalabria, entegestore, acon¬ 
cludere I a resci ssi one del contratto con 
l'impresa Farsura, bloccato dal 1988, e 
nel l'apri re una prospettiva di procedu¬ 
re semplificate che accelerassero la ri¬ 
presa dei lavori modificando la qualità 
urbanistica delle opere realizzate e di 
quelledarealizzare». 

Il prefetto di Reggio Calabria venne 
nominato commissario delegato per la 
ricostruzione, furono stanziati altri 
quaranta miliardi, l'università venne 
incaricatadi redarrei progetti.«I primi 
lavori - annunciali si ndaco-sono stati 
consegnati». Si gnificacheverranno co¬ 
struiti dueacquedotti, lastradadi colle¬ 
gamento tra il centro del comune e l'a¬ 
bitato di Cardeto Sud, il pontesullafiu- 
mara«cheperletecnicheprogettualisa- 
rà i I pri mo costruì to i n I tal i a», 11 ci mi to¬ 
ro. Presto, dopo le gare d'appalto, si co- 
minceranno a costruire anche le case, 
che si aggiungeranno a quelle di ven- 
t'anni fa. A CardetoN ord lecasedi ven¬ 
tanni, quelle finite, furono occupate 
abusivamente da chi neavevail diritto. 
Al cune rimasero incompiute. Lesi ve¬ 
de dalla strada, spettrali scatoleincon¬ 
gruenti con il paesaggio, senza un infis¬ 
so, disposte lungo la linea più semplice 
cheèl aretti 11 nea, prefabbri cati secondo 
unoschemachetagllavai costi ei tempi, 
manon impedivaall'acquadi penetrare 
nel lefessure, agli intonaci di marci re, al 
freddo di su perarei e pareti troppo sotti¬ 
li. Gli occupanti delle case finite sono 
ancora lì, in fondo contenti di aver so¬ 
pra la testa un tetto chenon crollerà. 11 
freddo di una sera d'estate è pungente. 
Ci invitano in una casa noi, il sindaco, 
l'assessore F rancesco Ciccio Fortugno, 
il vice sindaco Pierino Fot!a, il capo¬ 
gruppo Sebasti ano F ortugn o, i I compa¬ 
gno Paolo Caracciolo. Il brindisi è alle 
nuove case e all'acquedotto. C'è anche 
un giovane nato dopo la piena del S.A- 
gata. L a disoccupazione tocca percen¬ 
tuali altissime. L'ottanta per cento dei 
giovani non lavora. Anche l'amico di 
Cardeto nord risulta disoccupato. Però 
mi spiega, mi facapire, che essendo lui 
ruspista, macchine movimento terra, 
lavoro in giro ne trova e altro spera di 
trovarnecon 1 nuovi appalti nel suo pae¬ 
se. 11 sindaco lo può promettere perchè 
tra prefettura, ammi ni strazi one, si nda- 
cati e imprenditori è stato sottoscritto 
un protocol I o che prevede I a ci ausol a di 
riserva della manodopera, «l'obbligo, 
perl'aggiudicatariadei lavori,di utiliz¬ 
zare, per quanti tàequalità professi ona- 


I e necessari a al I a propri a esi genza ope¬ 
rati va, manodopera provenientepreva- 
lentemente dalla Circoscrizione per 
I ' i m pi ego ove i n si steran n 0 i I avor 1 ». 

Chiedoallasignorachemi offreil vi¬ 
no se fu contentadi venirsene vi a dal la 
sua casa: «Stavamo i n al bergo e questa è 
unacasa. Sì,contenti». 

Scendiamo dall'altipiano nell'aria 
pungente. I n frazione Chiamputo vive 
solo Antonio Gattuso con la signora 
Gattuso. H aottant'anni, unapensione, 
le sue patate. «M angio patate mattina, 
mezzogiorno e sera». È magro ma ha 
una facci a pi ù gi ovan e di d i eci. V1 ve so- 

I o con I a mogi i e, i gatti e al tre besti e, tra 
tante case, una volta popolate, nessuna 
scam pata a q ual eh e segn o del I o smotta¬ 
mento. Col pi sceil percorso tortodi una 
scal i nata che una volta scendeva dritta. 

II si gnor Antonio Gattuso ha fatto cin¬ 
que anni di guerra e la prigionia. N on 
bastavano la fiumara e la Calabria. Mi 
di cedi Berlino. 11 di al etto è stretto. F or¬ 
se è arri vato nel I a capi tal econ l'A rmata 
Rossa.Gli unici muri intatti imbiancati 
di fresco, l'un 1 co tetto sol i do sono quel I i 
di una cappellettai II umoi nata a giorno 
che ospita la statua della M adonna su 
un tappeto di mazzi di fiori finti efre- 
schi. 11 signor G attuso ha provveduto a 
propri e spese al restauro. Per la chiesa 
non fu possi bile.! roppo grandeebel I a: 
ora appare squarciata, anche la chiesa 
sprofonda, sommersa dalla vegetazio¬ 
ne. QuestaèCardeto con il suosindaco, 
i suoi assessori, 1 suoi consiglieri, 1 suoi 
amici, i signori di Cardeto Nord, 1 si¬ 
gnor 1 G attu so e V ad al à, I e gu ard i e fore- 
stali,gli impresari,! tecnici comunali,il 
giovane entusiasta e competente inge- 
gneredellaprotezionecivile. M1 diceil 
vice prefetto di Reggio Calabria, Luisa 
Latella,chenuovi epreziosi rapporti si 
sono consolidati traorgani dellostatoe 
amministrazioni locali, per merito di 
nuoveleggi maanchedi sindaci attivi, 
dinamici, che hanno letto beneleattese 
dei loro concittadini eleresponsabilità 
della loro funzione. Restano, ad esem¬ 
pio, ruggini regolamentari chechiedo- 
no un anno e mezzo di tempo dall'ap¬ 
provazione prima di avviare anche il 
pi ù sempi icedei lavori. M ai ntanto Car¬ 
deto N ord e Cardeto Sud verranno co¬ 
struiti secondo progetti checercheran- 
nodifarneautentici paesi, coni epi azze, 

I escuol e, i centri ci vi ci, bel I earch 1 tetta¬ 
re ma soprattutto unadisposizioneche 
tienecontodellamemoriaedel bisogno 
del I a gente, pi ù i n campagna che i n ci t- 
tà,di incontrarsi edi aiutarsi. 


Nella vicenda di Cardeto, paese in provinciadi Reggio Calabria, si è 
stabilita una non comune ma importante alleanza tra amministrazio¬ 
ne comunale, prefettura e università. Il coinvolgimento dell'ateneo 
reggino e in particolare della facoltà di architettura, di cui era presi¬ 
de Alessandro Bianchi (da pochi giorni divenuto rettore), è stato fon¬ 
damentale nella elaborazione di un progetto globale per una autenti¬ 
ca «città di fondazione», progetto di cui sono stati autori docenti, ri¬ 
cercatori, borsisti. Fu lo stesso prefetto di Reggio ad assegnare all'u¬ 
niversità l'incarico per la progettazione preliminare, definitiva e 
esecutiva. «Un lavoro - spiega il professor Bianchi - importante sul 
piano di una verifica sperimentale dell'insegnamento e che potrà 
nella metodologia proposta riflettersi positivamente anche nella di¬ 
dattica futura. E una risposta alla committenza di alto valore profes¬ 
sionale e di forte coerenza compositiva». L'obiettivo principale nel 
completamento dei nuovi insediamenti di Cardeto nord e di Cardeto 
sud, ciascuno sui due altipiani al culmine della fiumara di S.Agata 
(nei territori di Campi di M alacri no e di Campi di Reggio), fu quella di 
rie reare nel disegno urbanistico e architettonico una vera comunità, 
che abbia come riferimento alcuni luoghi collettivi; la piazza, la 
chiesa, il centro sociale, la strada principale. Con l'attenzione inol¬ 
tre nella progettazione dei nuovi edifici e nella ristrutturazione di 
quelli già esistenti, ma non ancora completati, di ricreare tipologie 
funzionali per una popolazione impegnata soprattutto in lavori agri¬ 
coli. Nel frattempo l'amministrazione comunale ha realizzato la pro¬ 
pria nuova sede (che ospita anche ale uni servizi sociali), parcheggi, 
ma soprattutto ha provveduto alla perimetrazione delle aree a rischio 
così come prevedono le leggi nazionali, alla redazione del piano par¬ 
ticolareggiato per il centro storico, alla demolizione degli edifici pe¬ 
rle olenti, al consolidamento di aree a rischio. 
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In tempi di forzata globalizzazione è importante 


LA PROVA DI SESTO SAN 
GIOVANNI, DA CITTÀ 
DELLA SIDERURGIA, A 
CITTÀ TERZIARIA DOVE 
SI SPERIMENTANO NUO¬ 
VE FORM E DI COM UNICA- 

ZIONEEDI LAVORO 

\ 

E capitato, quasi per caso, che 
nel 1994 abbia cominciato a 
seguire da vicino il caso di 
una città un po' particolare: Sesto 
San G i ovanni. P ur non essendo ci t- 
tadino sestese, ma milanese dei 
quartieri limitrofi, ero stato chia¬ 
mato dall'allora candidato sindaco 
Filippo Penati in un momento 
estremamentedifficile: il ballottag¬ 
gi 0 tra pri mo e secondo turno, con 
lacoalizionedi sinistra in svantag¬ 
gi 0 . Contro I e aspettati ve e I a pri ma 
impressionante ondata di Forza 
Italia, leforzedi sinistra ri uscirono 
a mantenere il governo della città, 
operaia da un secolo e "rossa" dal 
1948, accollandosi l'ingratocompi- 
todi gesti relachiusuradelleulti me 
industrie. Spostata la M agneti M a- 
relli,mortalaErcoleMarelli,fattaa 
brandelli laBreda, delle fabbriche 
storiche rimaneva solo la Faick. 
Avrebbe chiuso nel gennaio del 
1996, lasciando una città priva del 
suo tessuto produttivo e potenzi al- 
mentesotto shock. 

Accadde! nvececheoltrealeccar- 
si le feri te e a elaborare il lutto del la 
morte del la ci asse operai a, l'ammi- 
n i strazi one I ocal e comi nei ò a guar¬ 
dare al trauma del la fi ne del secolo 
breve come a una straordi nari a oc¬ 
casione, di quellechesi presentano, 
per l'appunto, una volta ogni cento 
anni. Legrandi aree industri ali nel 
cen tro del I aci ttà ( i n tutto ol tre3 m i - 
Noni di metri quadrati, più del 20% 
del suolo urbano) iniziavano ad ap¬ 
pari renon solocomecimiteri di di¬ 
nosauri ferrosi macomeopportuni- 
tà per nuovi insediamenti, così co¬ 
me, al I a fi n e del I'8001 e di stese agri- 
cole erano diventati spazi per l'in¬ 
dustria. 

11 saltodi percezionedapartedel- 
l'amministrazioneedelleforzepo- 
litichechelasor r^gevan o permet¬ 
teva al I ' i n tera ci ttà d i gu ardare al f u- 
turonon pensando solo alledecine 
di migliaiadi posti di lavoro persi, ai 
tempi scanditi dallesirene,allasoli- 
darietà operaia ma anche, e soprat¬ 
tutto, al I e atti vi tà eh e avrebbero po¬ 
tuto insediarsi al posto della side- 
rurgiao del la meccanica, allenuove 
infrastrutture, al recupero e al la ri- 
qualificazionedi un ambientegra- 
vementecompromesso. 

Ni ente di particolarmente origi¬ 
nale, si potrebbe di re; vero, ma per 
nulla scontato. Come recita una 
fonte certamente non clemente, il 
Rapporto Milano Produttiva 99 
dellaCameradi Commerciodi M i- 
lano. Sesto è ri uscita a vincere una 
sfida difficile: non è diventata una 
città dormitorio, né un quartiere 
periferico della metropoli, non ha 
perso I a sua i denti tà, ha saputo dare 
slancioaun nuovotessutoprodutti- 


riuscire a valorizzare le comunità come luoghi 
aperti e capaci di costruire relazioni e scambi 

Così cerchiamo nuove strade 
ascoltando il nostro territorio 
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vo fatto in stragrande maggioranza 
di piccoleemedieimprese,di azien¬ 
demultinazionali di settori innova¬ 
tivi, di nuova occupazione. Anche 
grazie a una politica innovativa di 
servizi promossi dall'amministra- 
zionelocale. Chehadatovita, trale 
altrecose,aun esperi mento deci se¬ 
mente originale nel panorama ita¬ 
liano: l'Agenzia per la promozione 
e lo sviluppo sostenibile del Nord 
M ilano (Asnm), una struttura mi¬ 
sta pu bbl i co pri vata che coi n voi ge i 
comuni limitrofi (Cinisello Balsa- 
mo,BressoeColognoM onzese,per 
un totale di 250 mila abitanti e 16 
milaimprese),laProvinciadi M ila¬ 
no, laCameradi Commerciodi M i- 
lano. Finlombarda, Faick, Abb, 
Spi,Bancheeimprenditori locali. 

Asnm ha il compito stimolare e 
facilitare la transizione dall'indu¬ 
stria e ha già avviato molti progetti: 
a sostegno del Ia pi ccol a i mpresa Io- 
cale (50 aziende del territorio si 
stan n 0 gi à i nsed i an do sul I e aree ex 
BredaeFaIck): a favore del la crea- 
zionedi nuove imprese innovative 
(dueincubatori peraziendesonoin 
fase di avvio): a supporto dell'alfa¬ 
betizzazione alle nuove tecnologie 
della comunicazione, considerate 
architravi del futuro sviluppo: a 
fiancodelterzosettore. 

Non solo: Asnm sta aiutando i 
Comuni nella predisposizione e 
nella gestione di politiche e stru¬ 
menti innovativi: da un piano stra¬ 
tegico d'area, all'Agenda 21 locale 
(politicheambientali),al cablaggio, 
ai concorsi di idee, ai nuovi servizi 
per il territorio, al le tecnologi e per 
la pubblica amministrazione, allo 
sportellounicoperleimprese.E in¬ 
fine segue, con l'amministrazione 
locale e la proprietà, il più grande 
dei problemi/opportunità: laricon¬ 
versi onedelleareeF al ck,dasoleol- 
treun milioneemezzodi metri qua¬ 
drati. Per questo ha predisposto il 
progetto Sesto - C i ttà del I a C om u n i- 
cazione, che sta già partendo con 
spazi dedicateenuoveimpresend 
settoremultimediale. 

Nonèancorapossibiledi rechela 
trasformazione di questo pezzo di 
areametropolitanamilanesesiasta- 
to un successo, perchési trattadi un 
processo ben lontano dalla conclu¬ 
sione, ma certamente c'è un clima 
psicologico positivo, che contrasta 
con ladepressionedei licenziamen¬ 
ti e del le casse integrazioni: c'è un 
nuovo protagonismo di un territo¬ 
rio a rischio, e c'è uno strumento 
che può permettersi di rompere le 



Il Rondò, una 
delle zone 
centrali di 
Sesto San 
Giovanni 


scatole a tutte le amministrazioni 
per favorire l'insediamento di 
aziendeedi progettare! etrasforma- 
zi on i del terri tori o consi dorando gl i 
interessi dei privati ma avendo co¬ 
me obiettivo la costruzione di poli¬ 
ti chepubbli cheefficaci. 

Q uesta nostra stori a sestese sem¬ 
bra ripeterci una verità: quando il 
mondo ci entraincasa, l'unico con¬ 
fi ne che sembra resi sfere è la città. 
Senza più le mura, divenuta per¬ 
meabile, I aci ttà ha ri nforzato I a pro¬ 
pri a capacitàattratti va (non sempre 
la propria identità) ed èdefinitiva- 
mente diventata il luogo dell'inte- 
grazione(odell'esclusione). In Eu¬ 
ropa le città occupano meno del 
10% del terri tori o ma ospitano ol tre 
l'80% della popolazione. Più o me¬ 


no tutti gli altri parametri seguono 
questa straordinaria concentrazio¬ 
ne: l'80% dei consumi energetici, 
del la produzione, del I ei mprese. So¬ 
no lecittà, sarebbe meglio direi si¬ 
stemi territoriali, checollaboranoe 
competono sulla scena mondiale. 
Sul territoriosi svolgelatramadelle 
relazioni sociali edeconomicheuna 
volta chi usa nei luoghi dellaprodu- 
zione. Il sistema locale diventa la 
fabbricaacui,scriveAldoBonomi, 
«l'impresa ri corre in maniera selet¬ 
ti va per reperi requellerisorseester- 
neal ciclochelesononecessarieper 
essere più competitiva: economie 
di urbanizzazione, comunicazione 
sociale, saperi, i nfrastrutture». 

Nel suo recente «Il capitalismo 
molecolare. La soci età al lavoro nel 


Nord Italia» (Einaudi), Bonomi 
mette i n evi denza con eh i arezza e 
con certezza di prove la trasforma¬ 
zione della produzione e il ruolo 
che il territorio ha assunto nell'e- 
conomiamondiali zzata. 11 soci ol o- 
gofranceseAlainTourainerecen- 
temente ha tuonato: «Dovrebbe 
essere I a soci età a governare I a tec- 
nologia. Non è possibile accettare 
passivamente che avvenga il con¬ 
trario, ovvero chesialatecnologia 
a determinare i cambiamenti di 
contenuto e di valori». L'ipermo- 
dernitàdei processi approfitta del- 
l'arretratezza del le i sti tuzi oni, del¬ 
la politica, della cultura. E della 
frammentazione. «È la mancanza 
di un principio centrale, fondato 
su valori comuni, chenon consen- 
tedi governarelatecnologia»mor- 
moraTouraine. I territori riman¬ 
gono i veri attori della crescita oc¬ 
cupazionale, anche nel Sud,piùvi¬ 
vace e ri eco di quanto non rappre¬ 
sentino le statistiche. Le città di 
provi nei a offrono in mediacondi- 
zioni di vita decisamente migliori 
delle metropoli concitate e spor- 
ch e, aff I i tted al I a pi aga del traff i co e 
del parcheggio selvaggio e, potere 
dei media, neppurepiùcroceviadi 
cultura e di vita sociale. I luoghi, 
già precursori della nostra un po' 
posti cci a i denti tà nazi onal e, torna- 
noaspiegarei lorogenii: lestorie, 
leculture,leidentità.E intempodi 
forzata globalizzazione, dove il ri- 
schioèl'anomiaeil pensiero uni¬ 
co, la speranza è di far dilagare la 
centralità delle comunità, intese 
come luoghi aperti e capaci di co¬ 
struire relazioni e scambi, offrire 
coesione sociale, lavoro e soprat¬ 
tutto senso. 

Finita la certezza meccanicisti¬ 
ca del fordismo, vinta la battaglia 
perii riconoscimentodel territorio 
comefattoredi svi I uppo, ègi unto i I 
momento di agi rein questadimen- 
sione, di governarla e non subirla, 
di farla diventare elemento di cre¬ 
sci tanon solo economica macivile. 
Una strada ancora in salita. «È sul 
territorio che si mette al lavoro la 
società - ha detto Enzo Rullani, 
economista di stanza a Venezia e 
teorico dei distretti industriali - 
per questo sono particolarmente 
importanti i distretti: perché per¬ 
mettono di conservare identità. 
Non ci si deve appiattire sul dato 
economico: bi sogna superarel a lo¬ 
gica cheriducei distretti a imprese 
diffuse, andare oltre il decentra¬ 
mento e il federalismo, per prò- 
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muovere forme di autogoverno del 
territorio che usino la globalizza¬ 
zione a proprio vantaggio». Un 
pri nei pi 0 chedovrebbe vai ere per I e 
aree ri cche come per quel I e povere, 
per il Sud come per il Nord. «Pur¬ 
ché n on ci si appi atti sca su model I i 
dati - ha sostenuto AI berto M agna- 
ghi.cheoggi insegna pi ani fi cazione 
territoriale all'Università di Firen¬ 
ze- In particolare mi preoccupai! 
recuperodei valori del territorio: va 
costruita una nuova cartografi a che 
ridisegni la nostra conoscenza e le 
caratteri sti chesu cui fondarelosvi- 
luppodi un'area». 

D a n oi, dove si fa fati ca a reai i zza¬ 
re gli investimenti fisici adeguati,la 
cultura del l'accompagnamento al lo 
svii uppo attraverso servizi immate¬ 
riali pare ancora sfumata, maègià 
realtà in giro per il mondo, come 
hanno testimoniato i responsabili 
di ^enziedi sviluppolocaledi luo¬ 
ghi difficili come New York (Har- 
lem e South Bronx non sono più 
ghetti di disperati), L ondra(laricca 
che sta cominciando ad affrontare, 
dopo l'abbandono thatcheriano, le 
proprie sacche di disperazione), 
Amburgo (città stato senza più il 
suo ruolo di crocevia delle merci), 
maancheareesfumateetristi come 
rischiano di essereil Nord del Por¬ 
togai 1 0 0 i P aesi B asch i. Secondo AI - 
do Bonomi «un agente di sviluppo 
locale è un operatore del capi tali- 
smodellaconoscenza,capacedi star 
fuori dal cosiddetto terziario iper- 
veloce, fatto di finanza, comunica¬ 
zione e marketing. Capace di svol¬ 
gerei! suolavorodi levatorein bili¬ 
co tra memoria e oblio, tra stato e 
ci ttà, tra comunità naturali ecomu- 
nità artificiali, tra locale e globale, 
tra radi camento e sradi camento». 11 
richiamo è a personalità storiche e 
minoritarie del paesaggio italiano: 

Adriano Olivetti o 
Danilo Dolci, i sin- 
daci coraggiosi im¬ 
prenditori delle co¬ 
munità, i piccoli ar¬ 
tigiani globali. Fi¬ 
gure capaci di dare 
voce alle comunità 
artificiali e mercan¬ 
ti li presenti sui ter¬ 
ritori, di contami- 
narelocaleeglobale, 
di «avere il mal di 
marei n terraferma», 
marinai ancorati al territorio. Non 
esistono modelli riproducibili 
ovunque, l'i mportanteè"senti re" i I 
territorio, entrarci in relazione, co¬ 
noscerlo, comprenderlo, guidarlo. 

Una logica ancora lontana dagli 
stili di governo centrali edallapoli- 
tica, cheafaticasi affaedasu questa 
nuova dimensione: non è un caso 
chenei luoghi si incontri no più fre¬ 
quentemente non militanti politici 
0 di partito ma persone impegnate 
nell'impresaonel volontariato, nel¬ 
le istituzioni 0 nel sindacato, nelle 
"autonomiefunzionali" (cameredi 
commercio) o nei movimenti. Nei 
nuovi teatri del la rappresentanza si 
m i su ra I a d i stanza accu m u I ata tra i 
partiti elasocietà. 

*A^Tzia9i/iluppoNordM ilano 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

QIQIQI 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Tecnologe 
per una nuova 
socialità 

LIVIA TURCO 

creativo e scelgono di investire 
risorse su questo terreno. L'e- 
sclusionesociale- èun fenome¬ 
no peculiaredella modernità. 

Chi parte svantaggiato nella cor¬ 
sa per il lavoro e per la propria 
carriera professionale, chi non ha 
a disposizione un titolo di studio 
adeguato, chi non parla bene la 
linguaevienedaun paeselonta¬ 
no e diverso, chi non ha la casa, 
chi patiscequalchedisabilitàfi¬ 
si cao psichica; ecco i candidati 
al l'esclusione e al la solitudine. 

M a anche coloro chefino a ieri si 
sentivano partecipi della comu¬ 
nità, per l'improvviso cederedi 
uno dei pilastri su cui era incar¬ 
di nata la loro vita- un lutto, un 
divorzio, una malattia, un licen¬ 
ziamento possono diventare dei 
nuovi esclusi ed essere travolti 
dal I a ci ttà eh e corre e I asci a ai 
margini. L'infanzia, la giovinez¬ 
za, l'età adultaelavecchiaia han¬ 
no preso un ritmo diverso che 
nel passato. 

Lestagioni dellavita si sono al¬ 
lungate, dilatate producendo via 
via bisogni complessi ed esigen¬ 
ze nuove. 

Le don ne non sono più, per for¬ 
tuna, rinchiusenellecasecome 
vestali, atenerelefiladellavita 
familiare. Continuano afarlo, be¬ 
ninteso, ma con molta più fatica 
perchè Ia I i bertà femmi ni Ie non 
rinuncia ai legami ei tempi del 
lavoroequelli dellavitadi rela- 
zionecozzano insieme, non sono 
sempreamici. 

Bisogna inventarsi altro, allora, 
affinchè il "fare legame" diventi 
agevole anche nella citta moder¬ 
na. 

Molti amministratori locali in 
questi anni hanno sperimentato 
iniziative per favorire la compo- 
sizionedei conffitti nell'uso del 
tempo, per cambiare il regime 
degli orari a vantaggio della vita 
quotidana, per rendere più facile 
e veloce l'accesso ai servizi, per 
migliorare comunquela qualità 
degli spazi urbani. 

E, soprattutto, hanno dato spazio 
e ri sorse a quel ricco mondo del 
volontariatoedel noprofitche 
sa i ncontrare I e m i seri e e I e sol i - 
tudini e sa trovare le ri sposte più 
difficili. Banche del tempo, agen¬ 
zie di scambio casa, informa gio¬ 
vani, centri di accoglienza, ludo¬ 
teche, case famiglia, centri resi¬ 
denziali esemi residenziali, assi¬ 
stenti domiciliari. 

Gli operatori di strada; l'elenco 
dei nuovi servizi edellenuove 
professionalità del socialesi sta 
allungandoediversificando. Bi¬ 
sogna aggi ungere che i nuovi 
strumenti della nostra moderni¬ 
tà, cioèletecnologiedi comuni- 
cazionepiù avanzate, anchese 
non sono ancora patrimonio di 
tutti, in questo contesto possono 
rappresentare un aiuto decisivo. 
Basta andare sui siti Internet 
dellecittà più attive per accor¬ 
gersi che le informazioni pervia 
telematica invece di rinchiudere 
edi isolare possono servi re da 
tramite tra cittadini e operatori e 
fornirenuoveopportunità. Sca¬ 
valcando il traffico, lelungheat- 
teseei disagi della vita urbana 
che spesso impediscono di cono¬ 
scere quellochelacittàpuò of¬ 
fri re, quello che c'è a disposizio¬ 
ne per avere ai uto e per stare me- 
glio. 

E non si obietti che il computer 
èun generedi lussoechei buoni 
sentimenti non hanno bisogno 
di tecniche. Perchèseèveroche 
Internet non è ancora al la porta¬ 
ta delle persone più bisognosee 
meno istruite, può servireal vici¬ 
no di casa, o al parroco, o al gio¬ 
vanevolontario per dare un con¬ 
siglio, un'indicazione, per cerca¬ 
re solidarietà perii concittadino 
più sfortunato. 

I nsomma, perché la città, grande 
0 piccola, diventi accogliente, 
fruibile, inclusiva bisogna che 
tutte queste esperienze facci ano 
scuola, diventino pratica di citta¬ 
dinanza per tutti. E ' questo, per 
l'appunto, il senso della riforma 
dei l'assi stanza e d el I e poi i ti eh e 
sociali che proprio in questi gior¬ 
ni è in discussione alla Camera 
dei deputati. 
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Sabato 10 luglio 

Ore 20 

L’INNOVAZIONE CHE SERVE AL 
PAESE 

Intervengono 

Guglielmo Allodi 

Segretario DS Unione Regionale 
Campania 
Andrea Cozzolino 
Segretario DS Federazione Napoli 
Valentino Filippetti 
Aree Urbane e Innovazione Direzio¬ 
ne Nazionale DS 


Domenica 11 luglio 

Ore 20 

LE DONNE AL GOVERNO DELLE 
CITTÀ 

Incontro con 

Antonella Spaggiari 

Sindaco di Reggio Emilia 

Maria Fortunata Incostante 

Assessore alla Dignità del Comune 
di Napoli 

Luisa Bossa 

Sindaco di Ercolano 

Rosalba Cerqua 

Presidente Circoscrizione Chiaia 
(NA) 

Anna Maria Carloni 

Cons. M inistero Pari Opportunità 

Lunedì 12 luglio 

Ore 20 

LA CITTÀ DELLA PARTECIPAZIO¬ 
NE 

Presiede Nicola Oddati 

Coordinatore Segreteria Ds 

Introduce 

Gennaro Zozza 

Città Invisibile 

Intervengono 

Giulio De Petra 

Responsabile nazionale Network 

Paolo Nerozzi 


Segretario Generale CgiI Funzione 
Pubblica 

Beppe Rao 

Forum per la società dell'Informa¬ 
zione 

Presidenza del Consiglio dei M inistri 

Valter Vitali 

Responsabile Enti Locali Direzione 
Nazionale DS 


Martedì 13 luglio 

Ore 20 

PER UN NUOVO QUADRO DI POLI¬ 
TICHE INDUSTRIALI A SOSTEGNO 
DELL’INNOVAZIONE 
Presiede Vincenzo Morreale 

Federazione provinciale Ds 
Introduce 

Franz Cerami 
Intervengono 
Carlo Borgomeo 
Presidente IG 
Francesco Gari baldo 
Direttore Istituto per il Lavoro 
Gian Maria Gros-Pietro 
Presidente IRI 
Pierluigi Bersani 

Ministro dell'Industria del Commer¬ 
cio e dell'Artigianato 


Mercoledì 14 luglio 

Ore 16 

Il Presidente del Consiglio 

On. MASSIMO D’ALEMA 

incontra 

i rappresentanti del mondo dell'In¬ 
novazione; Lavoro, Ricerca e Sape¬ 
ri, Impresa 
Introduce 

Gianfranco Nappi 

Responsabile Aree Urbane e Inno¬ 
vazione Direzione Nazionale DS 
Intervengono 

Prof. Carlo Rubbia 

Presidente ENEA 

Prof. Patrizio Bianchi 

Presidente Sviluppoltalia 


Dott.ssa Francesca lacobone 

Direttore "Public Affairs" ORACLE 
Europa 

Ing. Pasquale Pistorio 

Presidente ST M icro Electronics 
In video-conferenza; 

Dott. Emilio Genovesi 

Domus Accademy 

Tommaso Pompei 

Amministratore delegato Wind 
conduce 

Carlo Massarini 


Giovedì 15 luglio 

Ore 18.30 

LA CITTÀ ATTORNO Al BAMBINI 

Introduce 

Carla Maiorano 

Architetto 

Intervengono 

Luisa Bossa 

Sindaco di Ercolano 

Rachele Furfaro 

Assessore Pubblica Istruzione Co¬ 
mune di Napoli 

Valerio Calzolaio 

Sottosegretario M inistero dell'Am¬ 
biente 

Luigi Berlinguer 

M inistro della Pubblica Istruzione 
Conclude 

Mauro Di Solletico 


Venerdì 16 luglio 

Ore 9.30 
Convegno 

"Recupero urbano, rapporto pub¬ 
blico/privato e Finanza di progetto 
per la riqualificazione deiie città, 
per ie infrastrutture che servono e 
i servizi a rete" 

Presiede Renato La Feruta 

Presidente circoscrizione Scempia 

Introduce 

Nicola Beranzoli 

Architetto 

Primo Pannei 


I CONTRATTI DI QUARTIERE 

Intervengono 

Dott. Giancarlo Storto 

Segretario Generale CER 

Luigi Pallotta 

Segretario Nazionale SUNIA 

Vincenzo Acampora 

Vice Presidente lACP Napoli 

Prof. Guido Sivo 

Consorzio Tre - Politecnico di Bari 

Secondo Pannei 
IPRUSST 
Intervengono 
Dott. Gaetano Fontana 
Direttore DICOTER 
Stefano Stanghellini 
Presidente llfu 
Francesca Sartogo 
Architetto 

Marilù Faraone Mennella 

Responsabile Progetto Città - CON- 

FINDUSTRIA 

Claudio Falasca 

Dipartimento Territorio CgiI 

Terzo Pannei 

FINANZA DI PROGETTO 

Intervengono 

Roberto Barbieri 

Responsabile Progetti speciali 

Comune di Napoli 

Prof. Paolo Leon 

Presidente CLES 

Dott. Paolo Desideri 

M embro unità di valutazione DPS 

M inistero del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica 

Ore 12.30 

Dibattito 
Fabrizio Mangoni 
Architetto 
Uberto Siola 
Deputato 
Antonio Amato 

Assessore all'Edilizia Pubblica Co¬ 
mune di Napoli 

Edoardo Zanchini 

Legambiente Nazionale 

Angelo Giusto 

Assessore all'Urbanistica Regione 
Campania 

Ore 13.30 

Conciusioni 
Antonio Bargone 

Sottosegretario M inistero dei Lavori 
Pubblici 

Ore 19 

LA CITTA DOPO KYOTO: MOBILI¬ 
TÀ SOSTENIBILE E FONTI RINNO¬ 
VABILI 

Presiede Massimo Santoro 

Esecutivo provinciale Ds 
Intervengono 

Sergio Gentiii 

Responsabile Politiche Ambientali 
Direzione Nazionale DS 

Lucia Venturi 

Responsabile Scientifica Legam¬ 
biente Nazionale 
Dott. Fabio Pisteiia 
Responsabile Programma Europeo 
Città del futuro Beni culturali 
Edo Ronchi 
M inistro dell'Ambiente 


Sabato 17 luglio 

Ore 19 

L’EUROPA DELLE CITTÀ 
Incontro con Giorgio Napolitano 


Domenica 18 luglio 

Ore 20 

RICOSTRUIRE I BALCANI, CO¬ 
STRUIRE L’EUROPA 
Presiede Ciro Accetta 

Responsabile politiche integrazione 
europea federazione Ds 
Intervengono 

Antonio Napoli 

Responsabile per il Governo per i 
Rapporti con l'Albania 

Tom Benettollo 

Presidente Arci 

Umberto Ranieri 

Sottosegretario al M inistero degli 
Affari Esteri 


Lunedì 19 luglio 

Ore 18.30 

LA CITTÀ DEI SERVIZI AMBIEN¬ 
TALI 

Presiede Giuseppina Orpello 
Direzione regionale Ds 
Introduce 

Luca Starnati 

Responsabile enti locali federazione 

provinciale Ds 

Intervengono 

Duccio Eiianchi 
Sergio Gentili 

Responsabile Politiche Ambientali 
Direzione Nazionale DS 
Gianni Francesco Mattioli 
Sottosegretario M inistero dei Lavori 
Pubblici 

Ore 21 

LA CITTA DELLA SICUREZZA E 
DELLA SOLIDARIETÀ 

Presiede 

Introduce 

Lino De Guido 

Intervengono 

Carlo Leoni 

Responsabile Giustizia Direzione 
Nazionale DS 
Amato Lamberti 
Presidente Provincia Napoli 
Oliviero Diliberto 
M inistro di Grazia e Giustizia 
Rosa Russo lervolino 
M inistro dell'Interno 


Martedì 20 luglio 

Ore 20 

IL NUOVO PARTITO DELLA SINI¬ 
STRA DA COSTRUIRE 

Incontro con 

Franco Passuello 

Responsabile Organizzazione della 
Segreteria Nazionale 
Presiede Paolo Persico 
Segreteria regionale Ds 
Introduce 
Antonio Marciano 


Mercoledì 21 luglio 

Ore 19 

DIBATTITO SULLE BIOTECNOLO¬ 
GIE 

Presentazione di 

INFOVILLE; THE PORTAL CONCEPT 
APPLIED TO BUILD A SMART COM¬ 
MUNITY 

Un singolo punto di accesso per 
collegare il cittadino alla comunità 
Interverrà 

Manuel Pérez 

Smart Communities Director ORA¬ 
CLE EMEA 

Ore 21 

LA CITTÀ DELLA RICERCA 
Presiede Marianna Pirozzi 

Esecutivo provinciale Ds 
Introduce 
Nuccio Manfredi 
Docente Universitario 
Intervengono 

Dott. Mario Giovanni Garofalo 

Segretario generale SNUR CgiI 
Ing. MauroMallone 
Direttore AGITEC 
Prof. Luigi Nicolais 

Presidente del Polo delle Scienze e 
delle Tecnologie 

Università" degli Studi di Napoli 
"Federico II" 

Prof. Lucio Bianco 

Presidente CNR 

Giuseppe Vacca 

Presidente Fondazione Istituto 
Gramsci 

Ortensio Zecchino 

Ministro dell'Università e della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica 


Giovedì 22 luglio 

Ore 18.30 

LA CITTA DELLE MOBILITA SO¬ 
STENIBILE 

Introduce 
Augusto Formato 

Interviene 
Giordano Angelini 

Sottosegretario Ministero dei Tra¬ 
sporti e della Navigazione 

Ore 21 

LA CITTÀ DELLA COMUNICAZIO¬ 
NE 

Presiede Enrico Pennella 

Esecutivo provinciale Ds 
Introduce 

Gianfranco Nappi 

Responsabile Aree Urbane e Inno¬ 
vazione 
Intervengono 

Prof. Enzo Cheli 

Presidente Autority delle Comunica¬ 
zioni 

Vincenzo Vita 

Sottosegretario M inistero delle Co¬ 
municazioni 
Fulvio Fammoni 
Segretario Gen. SLC CgiI 
Giuseppe Giulietti 
Responsabile Politiche della Comu¬ 
nicazione Direzione Nazionale DS 
Dott. Emmanuel Gout 
Direttore Affari Istituzionali 
Tele+/Canal-F 
Roberto Zaccaria 
Presidente RAI 
Coordina 
Michele Mezza 
Vice direttore RAI 3 


Venerdì 23 luglio 

Ore 18.30 

LA CITTA DELL’INCLUSIONE SO¬ 
CIALE E DEI DIRITTI 
Presiede Ettore Cobattente 

Segretario regionale Spi CgiI 
Introduce Cristiano Mirisola 
Esecutivo provinciale Ds 
Intervengono 
Famiano Crucianelli 
Segreteria Nazionale DS 
Romano Fistola 
CNR Napoli 
Nuccio lovene 
Forum IN Settore 
Raffaele Minelli 
Segretario Generale SPI CgiI 
Livia Turco 

M inistro della solidarietà sociale 
Ore 21 

LE INNOVAZIONI ISTITUZIONALI 
CHE SERVONO AL PAESE 

Il Direttore de "Il Mattino" Paolo 
Graldi intervista il Presidente della 
Camera dei Deputati 

On. Luciano Violante 


Sabato 24 luglio 

Ore 19 

LA RIFORMA DELLE PROFESSIONI 
NELLA CITTÀ DEI NUOVI LAVORI 
Presiede Massimiliano Manfredi 

Segretario provinciale sinistra gio¬ 
vanile 

Introduce Diego Belliazzi 
Responsabile politiche del lavoro 
segreteria provinciale 
Intervengono 
Cesare Minghini 
Coordinatore Nazionale NidiI 
Vinicio Peluffo 

Presidente Sinistra Giovanile DS 
Sen. Antonello Falomi 

Direzione DS - Responsabile Nuovi 
Lavori 

Gianluca Fiori 

Presidente Gioc Torino 

Ore 21 

Antonio Bassolino 

Sindaco di Napoli 


Domenica 25 luglio 

Ore 20 

INNOVAZIONE: IL PARTITO E LA 

COALIZIONE CHE SERVONO PER 

REALIZZARLA 

Incontro con 

On. Pietro Polena 

Coordinatore politico segreteria na¬ 
zionale Democratici di sinistra 


ORARI 1999 


da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


mORalìstan 


DURATA DCUA NAVIGAZIONE; 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIU6NO AL 27 AGOSTO 


DoAkiio 08,05 09,00^'^ 11,30 13,45"' 17,15 

DnPwizii 09,40 10,4o"' 15,30 18,00™ 19,00 


m 


Esdusó Morléé $ GhìftìiS 


DAL 28 AGOSTO AL 12 SEnEMBRE 


Lanedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DeAiiio 08,05 16,30 

Od Podio 09,40 18,10 

Saboto 


Vonerifi 
Da Aazio 
Da Poezo 


08,05 13,45 

09,40 17,10 


16,30 

18,10 


Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Poma 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Domenica 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


De Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



Lunedi - Martedì - Mertoledi - Giovedì Venerdì 


Do Anzio 08,05 

Da Ponzo 17,30 

Saboto - Domenico 

Do Amia 08,05 09,00 16,00 

Do Ponza 09,40 16,30 17,30 

PTIT 


Do Anzio 
Da Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE DURATA DlllA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI 


DAL 29 MAGGIO Al 27 AGOSTO DAL 28 AGOSTO Al 11 SEnEMBRE 




Tutti i giorni esduso il Mercoledì Tutti I giorni eidusa il Mertoledi 

Do Fannia 08,30 17,30 Da Formìa 08,30 17,00 

DaV.lone 10,00 19,00 DaV.teie 10,00 18,15 

J;Hi1 


Tutti i giorni esdùsu ii Mercoledì 
Da Formìa 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 




NZA DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 29 MAGGIO Al 27 AGOSTO DAL 28 AGOSTO Al 12 SEREMBRE 


Tutti I partii ezduso il Mercoledì 
Da Formìa 13,30 

Do Pomo 16,00 


Tutti i giemt esduso R Mercoledì 
DeFornia 13,30 

Da Poma 15,20 


Tutti i giorni ezduso il IWernledi 
Do Fannie 13,00 

Da Perno i 4,40 


PER INFORMAZIONI 


PgiNOTAZWSE BICUEnERIA ANZIO TEL0698450S3 - PRENOTAZIONI BIGUETTESIA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BICHETHRIA VINTOTENE HL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BICllETnRIA fORIIAIA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE II SITO HHp://www.yetor.H 
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LETTERE 


Alessano tra vecchi mestieri e la miracolosa pizzica 

SERGIO TORSELLO Comune di Alessano 


L e parole d'ordine sono recuperare e valorizzare, 
convinti chei beni cuituraii siano una importante 
occasionedi sviiuppoperii Mezzogiorno.E questo 
ii ieit-motivcheispirai'attivitàdeii'amministrazioneco- 
munaie di Aiessano (un piccoio centro in provincia di 
L ecce),dovedaaicuni anni ormai si susseguono ieinizia- 
tivedeiia maggioranza di centrosinistra guidata dai sin¬ 
daco Cosimo Dei Casaie (Ds), finaiizzatea riscoprire ia 
cuituratradizionaieei beni architettonici iocaii.Nei me¬ 
si scorsi un'indagine suii'archeoiogia industriaie ha ri¬ 
portato ai ia iuce ben 38trappiti "a grotta" e a "fabbrica" 
(antiche strutture per ia iavorazione deii'oiio) che saran¬ 
no in parte inserite in percorsi di fruizione turi sticadei- 
i'antica "cuitura deii'oiio" saientina. Nei marzo scorso, 
i noi tre, è stata i naugurata ia rassegna dai titoio «I i taran- 
tismo; storia per immagini», un ciciodi proiezioini (tut¬ 
tora in corso) dedicate ai video e ai documentari sui ta¬ 
rantismo girati nei quarantanni successivi aiiaceiebre 
spedi zi one etnografi ca di E mesto D e M arti no. L'uiti ma 
iniziativa, in ordine di tempo, ha preso ii via proprio in 
questi giorni, con i'approvazionein Consigiiocomunaie 
del regolamento per laconcessionedei contributi afondo 


perduto desti nati agii artigiani che apri ranno bottega nel 
centro storico. I i progetto, ideato da Vincenzo Santoro, 
consigi iere comunale delegato al la cultura, è rivolto non 
soloagli artigiani giàoperanti sul territoriocomunalema 
ancheaquelli attivi nei paesi vicini con particoiareriferi¬ 
mento a giovani disoccupati desiderosi di inserirsi nei 
mondodèl iavoro. 

L'obiettivoèdupiice: daun iatorecuperareiafunzione 
di "contenitore cuituraie" dei centro storico, creando 
un'attrattiva turistica iegataaiia presenza di attività arti- 
gianaii tradizionaii (una caratteristica questa che sarà 
esaitatacon i'imminenteuitimazionedei iavori perii ri- 
pristinodei basoiatoneiiapiazzacentraiedei paese); dai- 
i'aitrocercaredi conservare ia memoriae ia professiona- 
iitàdi antichi mestieri a rischiodi estinzione (iavorazio- 
nedeiiapietraiecceseedel ferro battuto,artigianato figu- 
ioeofficineperiacostruzionedi strumenti musicaii po- 
poiari). I finanziamenti,che riguarderannointerventi di 
ampiiamento e di ristrutturazione dei iocaii; adegua¬ 
mento degii edifici aiie norme di sicurezza, spese di pro- 
gettazioneedi affitto dei iocaii, saranno suddivisi intre 
tronche; 4miiioni perii primo annodi attività,2miiioni 


perii secondoeun miiione perii terzo. A questi bisogna 
poi aggi ungere un contri buto a fondo perduto fi no ad un 
massimodi 3miiioni perii rifacimentodifacciateedin¬ 
fissi già attivato nei 1999econfermatoanchequest'anno. 
«Questa amministrazione - dichiara Vincenzo Santoro - 
ha puntato moito sui iavaiorizzazione dei ia storia e dei ia 
cuitura dei nostro territorio. Pensiamo infatti checiò,oi- 
tre che essere un nostro preciso doverecivico, possaco- 
stituire una preziosa risorsa per io sviiuppo economico 
iocaie.Suquestostiamocominciando ad averei primi ri- 
suitati con iasceitadi EdoardoWinspearedi ambientare 
proprio qui da noi ii suo prossimo fiim». Sarà infatti io 
stesso W inspeare, i i giovane regista saienti no reducedai 
successo del la sua opera pri ma «Pizzicata», piuri premia¬ 
ta nei festivai di mezza Europa, a presentare venerdì 16 
iugiio (aiie 20, presso i'auditorium «Don T onino Belio») 
ii suo nuovo fiim «Sangue Vivo», che narra una vicenda 
amara,ambientata nei Saientodei nostri giorni,scandita 
dai ritmodeiia"pizzica"(iamusicache guariva dai mor¬ 
so deiia tarantoia), e incentrata sui rapporto confiittuaie 
tra due fratelli che rappresentano ie diverse anime (e ie 
moitecontraddizionijdi questa terra. 



DOVE COME & QUANDO 


Dietro l'obiettivo per compilare l'inventario meridionale 


«LosguardodaSud»nonètantouniibrodi 
fotografia quanto un iibro sui fotografi c he 
hanno cercato di raccontare ii Sud. Lo pub- 
biicaianuovacasaeditrice«i'ancora»,è 
una raccoitadi intervistedi Aiessandra 
M auro,che ha sentito Letizia Battagiia,An¬ 
tonio Biasucci, Frane esco Cito, Mario Cre¬ 
sci,Luciano d'Aiessandro,Mimmo) odice. 


M ario M artone,M ariaiba Russo (è sua iafoto 
chepubbiichiamo,«Caiabria,1981»), Ferdi¬ 
nando Se ianna. Ci sono anche iefoto nei ii¬ 
bro, ma ia cosa più importante sono ie paroie 
dei fotografi, ciascuno dei quaiiracc onta ii 
proprioavvic inarsi aiia reaità dei nostro 
Mezzogiorno.Con una premessa, riassunta 
da M ariaiba Russo;«Quaiedovesseessere 


i'immagine da rintracciare e costruire di 
questo Sud, dargii voce e corpo è statuii 
compito e i'impegno costante di generazioni 
di fotografi che suii'utopia soc iaie,suiia ve¬ 
rifica di un mito personaie e coiiettivoo su 
una reaità quotidiana dura ma avvoigente, 
hanno eserecitato, in modo di verso e perso- 
naiissimo,iipropriosguardo». 


Rini. 

Leonessa e i miracoii 

contro i Giacobini 

"Leonessa, San Giuseppe e i Giacobini 
nel 1799" è il titolo di una mostra di di¬ 
pinti e documenti in corso a Leonessa 
(in provincia di Rieti) per ricordare fatti e 
miracoli legati al passaggio delle truppe 
giacobine francesi nell'Italia centrale. In 
particolare sono attribuiti all'intervento 
del santo alcuni fatti che permisero alla 
città, allora facente parte dell'Abruzzo e 
quindi del Regno di Napoli, di sfuggire 
alla prima invasione. Al centro dell'e¬ 
sposizione, che resterà aperta fino al 30 
agosto, sono i miracoli compiuti da San 
Giuseppe da Leonessa in quella occasio¬ 
ne e i quadri del pittore contemporaneo 
Francesco Bisini. I «miracoli» sono una 
nebbia improvvisa che impedì alle trup¬ 
pe francesi di scorgere Leonessa e il 
sollevarsi del cranio del corpo del santo, 
contenuto nella chiesa a lui dedicata. La 
prima sezione della mostra espone carte 
geografiche, lettere, stampa e documen¬ 
ti, che ricordano la situazione della città 
in quel periodo e il suo contributo al mo¬ 
vimento Sanfedista. La seconda sezione, 
nel santuario di San Giuseppe, compren¬ 
de i quadri dipinti dal Bisini come ex vo¬ 
to e le opere dello stesso pittore sparse 
nel territorio. Nella mostra, organizzata 
dal Comune e curata da M auro Zelli, sa¬ 
ranno esposti in totale oltre 120 tra di¬ 
pinti e documenti, molti dei quali espo¬ 
sti per la prima volta. 

GENOVA. 

Acquario aperto di sera 

per tutto ii mese di iugiio 

Per tutto il mese di luglio l'Acquario di 
Genova resterà aperto fino alle 23.30 
(con ultimo ingresso alle ore 22). L'ini¬ 
ziativa rientra nelle manifestazioni a be¬ 
neficio dei turisti e di coloro che restano 
in città questa estate. Ad essere coin¬ 
volta dalle manifestazioni sarà l'area del 
porto antico e del centro storico, tra cui 
il 1" Festival di Genova Mediterranea 
che sino al 19 luglio proporrà spettacoli 
itineranti, concerti, arte nelle strade e 
nelle piazze con gruppi provenienti da 
diversi Paesi del M editerraneo alla ricer¬ 
ca delle comuni radici culturali. In pro¬ 
gramma, esposizioni, "urban performan- 
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ce", teatro, poesia, un vero mercato 
"suk" alla Loggia della M ercanzia, con¬ 
certi itineranti e nella Piazza delle Feste. 
Gran finale lunedì 19 luglio: «Dolcene¬ 
ra», concerto in onore di Fabrizio De An¬ 
dré, con gruppi musicali provenienti da 
molte regioni italiane che eseguiranno 
in dialetto alcune delle più famose can¬ 
zoni del cantautore. 

MIUVNO. 

Le armonie della natura 

attraverso i cinque sensi 

Al M useo di Storia naturale di M ilano è 
inizita la nuova edizione di "Le armonie 
della natura", un itinerario che durerà si¬ 
no al 18 settembre e che, attraverso l'u¬ 
so dei cinque sensi, introdurrà il pubbli¬ 
co ad un approccio curioso e divertente 
con il mondo della natura e della musi¬ 
ca. L'iniziativa del Museo si articola in 
quattro settori: "Il profumo del verde" 
(con la guida di esperti e a occhi chiusi 
si proverà a riconoscere i profumi della 
natura): "Che cosa si dicono" (alla sco¬ 
perta delle voci melodiose e bizzarre di 
uccelli, anfibi e mammiferi); "Forme e 
colori dela natura" (imparare a conosce¬ 
re forme e colori degli animali a partire 
dai diorami in mostra al museo): "L'or¬ 
chestra della natura" (costruire strumen¬ 
ti musicali con materiali semplici e natu¬ 
rali per riprodurre i suoni della natura). 
La quota di partecipazione è di 10.000 li¬ 
re. Per informazioni e prenotazioni: tei. 
02.781312. 

TORINO. 

Le immagini deiia Fiat 

da Deiieani a Forattini 

«Le immagini della Fiat». Così si intitola 
la mostra che ripercorre in 266 pezzi 
(manifesti, bozzetti, quadri) i cento anni 
della comunicazione Fiat. L'esposizione, 
suddivisa in otto sezioni, ospite a Palaz¬ 
zo Bricherasio, nel cuore di Torino, è 
aperta al pubblico tutti i giorni (ore 10- 
19) fino al 5 settembre. I visitatori po¬ 
tranno scoprire il manifesto della prima 
vettura datata 1899; il quadro dipinto da 
Lorenzo Deiieani nel 1907 che ritrae i 
fondatori della Fiat, fino alla campagna 
promozionale per la Uno che nel 1983 fu 
affidata alla matita di Giorgio Forattini. 
Tra gli autori dei manifesti: Plinio Codo- 
gnato, Giuseppe Riccobaldi, Marcello 
Dudovich e Mario Sironi. Attraverso i 
bozzetti, il materiale preparatorio ai ma¬ 
nifesti e la cartellonistica si rivedono i 
processi creativi dei vari autori e i criteri 
di selezione aziendale che hanno portato 
poi alle scelte finali. Tra i quadri spicca 
quello di Felice Casorati realizzato nel 
1956 per il lancio della 600; opere di 
Giorgio de Chirico, Carlo Carrà e René 
Lelong. La rassegna si chiude con gli 
spot pubblictari d'epoca, caroselli per la 
televisione e le immagini che Giorgio 
Forattini dedicò negli anni Ottanta alla 
Fiat. 

REGGigjEMILIA. 

A Palazzo Magnani 

le opere di Lavagnino 

"Pierluigi Lavagnino. Opere 1952-1998": 
con questa mostra in programma sino al 
14 agosto. Palazzo M agnani di Reggio 
Emilia rende omaggio a uno dei protago¬ 
nisti dell'arte italiana del dopoguerra, 
scomparso nel febbraio scorso. Partico¬ 
lare attenzione viene ricolta alle opere 
degli ultimi anni: tra i 70 dipinti e ac¬ 
querelli esposti vi sono quelli apparte¬ 
nenti al ciclo "La nube", realizzato tra il 
1994 e il 1997, Orari della mostra: da 
martedì a venerdì 18.30-22.30; sabato e 
domenica 10-13 e 17.30-22.39; lunedì 
chiuso. Ingresso libero. 


ROMA. 

Al Cimitero inglese 
l'arte sull'Aldilà 

Il credere o meno nell'aldilà e le possibi¬ 
lità di vita oltre quella terrena: questi i 
temi della mostra «La vita oltre. La visio¬ 
ne della morte nell'arte contempora¬ 
nea», aperta sino al 21 luglio a Roma, 
nel cimitero acattolico del Testaccio, 
meglio noto come Cimitero inglese. Le 
opere esposte, per lo più installazioni e 
sculture, saranno collocate nella parte 
antica del cimitero: tra le firme degli ar¬ 
tisti, Giovanni Albanese, Paolo Canevari, 
Giacinto Cerone, Enzo Cucchi, Nunzio, 
Luigi Ontani, Daniela Perego, Oliviero 
Rainaldi, Stasys, Giuseppe Salvatori, 
Adrian Tranquilli. 

CAMAIQRE. 

Nella Scuderia dei Borhone 
le immagini di Chini e Lomellini 

L'Olio Sasso e i "Poemi del Risorgimen¬ 
to" di Giovanni Pascoli illustrati da Plinio 
Nomellini, La "Divina Commedia nova- 
mente illustrata da artisti italiani" nel 
1902-3 e firmata, tra gli altri, dallo stes¬ 
so Nomellini e da Galileo Chini: sono al¬ 
cune delle opere che saranno esposte a 
Camaiore (Lucca) sino al 31 agosto, nel¬ 
la Scuderia dei Borbone, alla mostra 


«L'immagine riprodotta. Manifesti, grafi¬ 
ca, illustrazioni di Galileo Chini e Plinio 
Nomellini». Curata da Paola Pallottino, 
la rassegna vuole celebrare due artisti 
tra i più rappresentativi dell'arte italiana 
della prima metà del secolo che risie¬ 
dettero a lungo in Versilia e in particola¬ 
re al Lido di Camaiore. Saranno presen¬ 
tati per la prima volta oltre 80 lavori tra 
manifesti, illustrazioni, piccola grafica, 
disegni preparatori, schizzi e bozzetti ori¬ 
ginali destinati alla riproduzione, che te¬ 
stimoniano l'eclettismo tipico degli arti¬ 
sti di primo '900. 

PAESTUM. 

Il Cavallo di sahhia 

tra i materiali minimi 

Sarà installato il 16 luglio a Paestum, vi¬ 
cino al Museo dei materiali minimi di 
arte contemporanea, il «Cavallo di sab¬ 
bia» di Mimmo Paladino, accompagnato 
da una mostra fotografica che ne ha se¬ 
guito tutta la realizzazione, a cura di An¬ 
gelo Michele Risi. Nato come frammen¬ 
to della «M ontagna del sale» apparsa a 
Napoli nel '95, il Cavallo simboleggia la 
solitudine di Paestum e delle sue necro¬ 
poli, ridestando il mito del Cavaliere ne¬ 
ro, presente in una lastra tombale isola¬ 
ta del IV secolo avanti Cristo. Non a ca¬ 


so l'artista ha voluto che venisse rivesti¬ 
to di sabbia, quasi a rappresentare un 
dialogo fra terra e cenere. La realizzazio¬ 
ne dell'opera si é andata via via arric¬ 
chendo di nuovi elementi e spunti poeti¬ 
ci, come dimostrerà la rassegna, che ne 
ha registrato ogni momento: dalla co¬ 
struzione in vetroresina al sollevamento 
e all'imbracamento, dall'attraversamen¬ 
to dell'area archeologica di Paestum fi¬ 
no alla sovrapposizione con la frontalità 
dorica dei templi, 

TRIESTE. 

Spiritualità, atte e potere 

dei Cristiani d'Oriente 

Un appuntamento a Trieste con l'altro 
tardo Medioevo. Un'occasione per riper¬ 
correre le vicende storico-artistiche che 
hanno coinvolto i cristiani di rito bizanti¬ 
no nell'Europa dell'Est e nei territori at¬ 
torno al Mar Nero dopo la caduta di Co¬ 
stantinopoli. Nel momento delle trage¬ 
die balcaniche, é anche un'occasione 
per comprendere alcuni processi storici 
alla base di quelle evoluzioni politico-re¬ 
ligiose che hanno determinato strade 
parallele e strade convergenti per le cul¬ 
ture dell'Europa Occidentale e Orientale. 
Si tratta della mostra "Cristiani d'Orien¬ 
te, spiritualità, arte e potere nell'Europa 


post bizantina", in programma a Trieste 
dal 27 luglio al 7 gennaio 2000. Da Bul¬ 
garia, Romania, Georgia, Grecia (dai 
Musei Vaticani e da altri musei italiani) 
arriveranno oltre 250 opere, espressione 
di quella commistione di arte, regalità e 
fede sviluppatasi intorno ai centri di po¬ 
tere laici ed ecclesiastici dei cristiani di 
rito bizantino, dopo la caduta di Costan¬ 
tinopoli. 

BRESSANONE. 

L'arte delle Clarisse 

fuori dal convento 

Le opere d'arte del convento delle Cla¬ 
risse di Bressanone sono al centro della 
mostra «Icones Clarae», in corso sino al 
31 ottobre nel Palazzo vescovile. L'espo¬ 
sizione presenta, accanto ai documenti 
di rilevante importanza per la storia di 
questo convento, una serie di manoscrit¬ 
ti medioevali, prime stampe di libri e 
opere d'arte provenienti dalla clausura. 
Tra queste si trova la più antica tradu¬ 
zione in lingua tedesca della regola di 
Santa Chiara. Il ciclo di Santa Chiara, 
costituito da 25 pezzi, si presenta come 
l'opera di maggior pregio del convento. 
Le tavole, di recente restaurate, vengo¬ 
no così mostrate dopo decenni al di fuo¬ 
ri delle mure della clausura. 



IN BREVE 


SIENA. 

L’arte della Svizzera 
al Palazzo delle papesse 

Obietti vosuH'arte contempora- 
neasvizzera.unodeipaesipiùvi- 
vaciinquestocampoalivelloin- 
ternazionaie.Èii senso del eie io 
di mostre "La repubblica deli'ar- 
te", promosso dai Centro di arte 
contemporanea Paiazzo delie 
Papesse di Siena, che comincia 
così l'espiorazioneneiia produ¬ 
zione artistica europea e medi- 
terranea. La mostra sugi i autori 
svizzeri, intitoiata "Schweiz 
S uyi sse S vi zzerà S vi zra ", è i n 
corsofinoaiBottobreeeompren- 
deieoperepiùsignificativedei 
maggiori autori dal 1960ad oggi 
come Signor, Fise hli,Weiss,Rist, 
Streuii, Rondinone, Vece, Fisher. 
Per ia prima voita in un museo ita- 
iianosonoancheesposteieedi- 
zioni deiiacoliezionedelia rivi¬ 
sta "Parkett",i'unicoesempioai 
mondo in cui i'editoria unisce ri¬ 
cerca estetica,coiiaborazione 
congii artisti erapportocoi mer¬ 
cato d'arte.Ci saranno anche vi¬ 
deodi artisti svizzeri raccoiti in 
una mini-rassegna organizzata in 
coiiaborazioneconi'archiviodel 
Kunsthausdi Zurigo. 


LUCCA. 

Un secolo di Versilia 
al Mediceo di Seravezza 

Si inaugura oggi al Paiazzo M edi- 
ceodi Seravezza (Lucca) la mo¬ 
stra «Alla ricercadeirEden.il 
paesaggiodella Versilia nella 
pittura italianafra OttoeNove- 
cento»,dove rimarrà visibilefino 
al26settembre.lltemaunicodi 
questa esposizione, inserita nel 
progetto«Memoriedel Novecen¬ 
to» del la Provincia di Lucca, è la 
Versilia, «il più bel posto dell'u¬ 
niverso» secondo la definizione 
di Gabriele D'Annunzio. La rasse¬ 
gna presenta uncentinaiodi di¬ 
pinti realizzati dalla seconda me¬ 
tà dell'Ottoc entoai primi SOdel 
nuovosecolo.Viene indagata la 
pittura toscanadi«macchia»,da 
Signorini a Cabianca, per inol¬ 
trarsi successivamente nella va¬ 
ria esperienza naturalistico- 
poetica di artisti come Luigi Gio¬ 
ii, ITommasi, Ferruccio Pagni, 
FrancescoFanellieUliviLiegi,fi- 
no al la tematic a del rapporto uo- 
mo-terra-lavoro,di pittori come 
GiuseppeViner,ocome Lorenzo 
Viani.Lasezionepiùspecifica- 
mentenovecentesca ha i suoi 
momenti salienti nelleesperien- 
ze di protagonisti del N ovecento 
italiano:CarloCarrà,Ardengo 
Soffici, Ac hi Ile Funi, ArturoTosi, 
pergiungere, nel Secondo Dopo¬ 
guerra, agli esiti di una Versilia 
«ritrovata»di novecentisti di pri¬ 
mo piano come Alberto Savinioe 
altri quali Mario Marc uccio Re¬ 
nato Santini. 


CESENATICO. 

Tende da spiaggia 
firmate da M antegazza 

Cesenatico pripropone anche 
quest'anno le tende da spiaggia. 
DopoDarioFounaltroartista,Ti- 
ninM antegazza, si confronta con 
un modo espressivo inconsueto: 
dipingeregigantescheteleda 
mettere poi a disposizione dei tu¬ 
risti. L'iniziati va ha loscopo di ri¬ 
porta realla memoria uno dei co- 
stumi più diffusi del turismo bal¬ 
neare romagnolo del dopoguerra: 
letende da spiaggia. Giganteschi 
teli di canapa,opportunamente 
montati inspiaggiaconl'ausilio 
di bastoni,divenivanooriginali 
parasole,antesignani dei nostri 
ombrelloni e punteggiavano la 
costainunamoltitudinedi colori. 
Il simpatico revi vai è partito nel 
'98,grazie alla vena pittorica di 
DarioFochehadisegnatoZOten- 
dedi venute subitosplendidi 
«quadri» messi in mostra prima 
sul tratto di spiaggia libera di 
frontealGrandHotel,poi nella 
galleria di via Anita Garibaldi, 
quindi messiall'astacongrande 
successo.Stavolta a lane lare l'i¬ 
niziati va c'èTinin M antegazza 
giornalista-regista-sc rittore- 
pittoreda tempo residente a Ce¬ 
senatico. L'artista ha dipinto 20 
granditeli (misurano mt 
2.40xl.70)conunaseriedi «alberi 
da spiaggia», chesaranno espo¬ 
ste dal 13luglioal29agostonel 
tratto di spiaggia libera di fronte 
al Grand Hotel. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,510 

121,350 

BTP GE 98/01 

102,540 

102,540 

BTP NV 97/27 

110,130 

109,410 

CCTFB 96/03 

101,220 

101,190 

CCT ST 95/01 

100,810 

101,080 

BTP AG 94/04 

118,250 

118,250 

BTP GN 91/01 

115,110 

115,100 

BTP NV 98/01 

99,900 

99,890 

CCTGE 93/00 

99,960 

99,960 

CCT ST 96/03 

101,400 

101,430 

BTP AG 94/99 

99,780 

99,810 

BTP GN 93/03 

124,260 

124,100 

BTP NV 98/29 

93,820 

93,200 

CCTGE 94/01 

100,560 

100,540 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,340 

BTP AP 94/04 

117,810 

117,600 

BTP GN 99/02 

98,170 

98,130 

BTP NV 99/09 

94,280 

93,800 

CCTGE 95/03 

100,950 

101,010 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,000 

104,980 

BTP LG 95/00 

107,190 

107,200 

BTP OT 93/03 

118,410 

118,280 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,370 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

129,910 

129,780 

BTP LG 96/01 

109,010 

109,000 

BTP OT 98/03 

99,310 

99,270 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,370 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,950 

101,670 

BTP LG 96/06 

124,000 

123,600 

BTP ST 91/01 

116,910 

116,930 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 

BTP AP 99/02 

98,400 

98,360 

BTP LG 97/07 

112,550 

112,200 

BTP ST 92/02 

123,500 

123,410 

CCTGN 93/00 

100,750 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,980 

95,950 

BTP LG 98/01 

102,020 

101,990 

BTP ST 95/05 

131,580 

131,410 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,890 

CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 

BTP 0093/03 

120,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,380 

101,290 

BTP ST 96/01 

108,730 

108,750 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,290 

CTE ST 95/00 

103,500 

0,000 

BTP 0093/23 

153,250 

153,250 

BTP MG 92/02 

121,390 

121,330 

BTP ST 97/00 

102,740 

102,710 

CCT MG 93/00 

100,570 

100,560 

CTZAP 98/00 

97,731 

97,710 













CTZ DC 97/99 

98,860 

98,844 

BTP 0094/99 

102,020 

102,040 

BTP MG 96/01 

110,600 

110,690 

BTP ST 97/02 

105,500 

105,350 

CCT MG 96/03 

101,300 

101,280 
















CTZ DC 99/00 

95,450 

95,470 

BTP FB 96/01 

109,300 

109,320 

BTP MG 97/00 

102,400 

102,480 

BTP ST 98/01 

100,990 

100,970 

CCT MG 97/04 

100,300 

100,310 
















CTZ FB 99/01 

94,855 

94,800 

BTP FB 96/06 

127,400 

127,200 

BTP MG 97/02 

106,630 

106,550 

CCTAG 92/99 

99,610 

99,620 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,320 

CTZ GE 98/00 















98,440 


BTP FB 97/00 

101,820 

101,820 

BTP MG 98/03 

102,250 

102,170 

CCTAG 93/00 

100,850 

100,850 

CCT MZ 93/00 

100,380 

100,340 

CTZ GE 99/01 


95,270 













95,260 

BTP FB 97/07 

112,300 

112,000 

BTP MG 98/08 

100,560 

100,040 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,350 

100,350 



99,700 

BTP FB 98/03 

103,150 

103,100 

BTP MG 98/09 

96,630 

96,170 

CCTAG 95/02 

101,040 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,370 

100,380 


99,900 

BTP FB 99/02 

98,510 

98,510 

BTP MZ 91/01 

113,940 

113,950 

CCTAP 94/01 

100,820 

100,800 

CCT NV 92/99 

100,020 

100,020 

CTZ LG 99/00 


96,922 














BTP FB 99/04 

96,150 

96,130 

BTP MZ 93/03 

124,670 

124,510 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,920 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,070 




BTP GE 92/02 

119,130 

119,100 

BTP MZ 97/02 

106,300 

106,240 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,310 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,200 

CTZ MG 99/01 

94,035 

94,045 

BTP GE 93/03 

125,470 

125,360 

BTP NV 93/23 

143,210 

142,450 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,560 

CTZ MZ 98/00 

98,080 

98,074 

BTP G E 94/04 

117,040 

117,010 

BTP NV 95/00 

109,150 

109,150 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,710 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,200 

96,182 

BTP GE 95/05 

124,000 

124,000 

BTP NV 96/06 

117,810 

117,910 

CCT DC 95/02 

101,120 

101,090 

CCT OT 94/01 

100,900 

100,900 

CTZ OT 98/99 

99,330 

99,316 

BTP GE 97/00 

101,420 

101,430 

BTP NV 96/26 

120,500 

118,600 

CCTFB 93/00 

100,260 

100,250 

CCT OT 95/02 

101,130 

101,080 

CTZ ST 97/99 

99,350 

99,400 

BTP GE 97/02 

106,070 

105,960 

BTP NV 97/07 

107,600 

107,200 

CCTFB 95/02 

100,800 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,460 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,100 

101,100 

COMIT-97/03IND 

97,210 

97.600 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,500 

121,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

190,910 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,000 

112.960 

COMIT-97/07SUBTV 

92.000 

92.000 

MED CENT/18 REV FL 

81.250 

0.000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.230 

100.360 

BCA INTESA 95/02 IND 

98.000 

97,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,770 

95.210 

MED LOM/014TF 

99.000 

100.550 

OPERE-93/00 30 IND 

100.180 

100.300 

BCA INTESA 96/99 ZC 

98.350 

98,320 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,350 

100.600 

MED LOM/015TF 

101,250 

100.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.100 

100.090 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,300 

101.750 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

91,760 

91.810 

MED LOM/191SD 

93.000 

93.500 

OPERE-94/0411ND 

100.050 

99.920 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94.200 

94.700 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.370 

98.330 

MEDIO CEN-047.95% 

99.360 

99.320 

OPERE-94/04 3 IND 

100.120 

100,110 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

64.150 

63,000 

ENEL-85/002IND 

113,020 

113.000 

MEDIOB /04 MIB30 

94.010 

94.030 

OPERE-94/04 5IND 

101.300 

101.300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.600 

99,580 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110,800 

110.710 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

85.490 

82.000 

OPERE-95/00 9IND 

100.000 

99.850 

BCA POP BS-97/005.25% 

100.600 

100.650 

ENI-93/03IND 

104,750 

105.500 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.520 

98.810 

OPERE-95/0211ND 

100.030 

100.000 

BCA ROMA-03277 IND 

99.150 

99,100 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.270 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.300 

99.500 

OPERE'96/01 2 IND 

99,560 

99.510 

BCA ROMA-08261 ZC 

62,290 

60,950 

ENTE FS-90/00 IND 

102,600 

102.600 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.950 

95.950 

OPERE-97/04 2IND 

97,740 

97.720 

BCO NAPOLI CF 85 41 14% 

104.000 

104.000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

118,000 

117.500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68.050 

68.800 

OPERE-97/04 6,72% 

104.600 

104.600 

BIPOP 97/00 IND 

99.320 

99,340 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102.800 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,510 

121.000 

PARMALAT/07 2 

93,990 

93.510 

BIPOP 97/02 ZC 

89.400 

89,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99.830 

99.850 

MEDIOB-98/08n 

96,550 

96,950 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.400 

99.810 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,150 

103.000 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

168,250 

0.000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

100.300 

PARMALATFIN-03IND 

97,550 

97.320 

CENTROB01 IND 

99.520 

99.550 

IMI-95/0111ND 

99.970 

100.000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

95.500 

0.000 

POPCOM IND/06 

100.100 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99.770 

99,820 

IMI-96/0111ND 

100,060 

100.090 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

170,000 

170.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105.500 

106.060 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.760 

99,750 

IMI-96/012IND 

99,400 

99.400 

MEDIOBANCA-02SZC 

80.400 

80.620 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,000 

100.100 

CENTROB 05 TV 

98.000 

98,060 

IMI-96/03ZC 

82.800 

83.000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

161,000 

162.050 

SPAOLO-95/10 66IND 

93,520 

94.360 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

102.000 

103.500 

IMI-96/062 7.1% 

112,010 

112.500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99.800 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,500 

67.000 

CENTROB 96/06 ZC 

66.510 

68,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112.800 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.750 

99.750 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

98.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.680 

98,500 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,000 

101.520 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.110 

69.150 

SPAOLO/03151 

100.410 

101.200 

COMIT/002 

101.900 

101.870 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99,000 

99.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,020 

48.020 

SPAOLO/0398 CAL 

103.760 

104.000 

COMIT-96/01 7,15% 

101.550 

101.550 

INTERBCA-02 272IND 

98,900 

98.900 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,080 

99.130 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

84,050 

0.000 

COMIT-97/00 5,8% 

101,010 

101.010 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87,400 

87.990 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,500 

99.500 

TECNOSTINT/04TV 

101.750 

101,750 


FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,624 

5.641 

10890 

-0.597 

ALBERTO PRIMO 

7.123 

7.105 

13792 


ALPI AZIONARIO 

8.744 

8.761 

16931 

10,832 

APULIA AZIONARIO 

11,651 

11.667 

22559 

10,169 

ARCAAZ. ITALIA 

20,735 

20.747 

40149 

4,884 

AUREO PREVIDENZA 

20.604 

20.617 

39895 

4.867 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,927 

18.886 

36648 

9.155 

AZIMUT TREND 1 

12.600 

12.573 

24397 

12,990 

AZZURRO 

31,161 

31,132 

60336 

3,324 

BIMAZION.ITALIA 

5.064 

5.065 

9805 


BLUECIS 

9,279 

9.309 

17967 

8.677 

BN AZIONI ITALIA 

12,032 

12,052 

23297 

3,492 

BPB TIZIANO 

16,250 

16,256 

31464 

6,212 

C.S.AZION. ITALIA 

12,967 

13.001 

25108 

3.887 

CAPITALGEST ITALIA 

17.863 

17.869 

34588 

1,851 

CAPITALRAS 

20,053 

20.079 

38828 

3,139 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.972 

9.978 

19308 

2,901 

CENTRALE CAPITAL 


SS] 

50101 

7.473 

CENTRALE ITALIA 

15.319 

15.329 

29662 

7.727 

CISALPINO INDICE 

13,746 

13.762 

26616 

6,094 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,095 

9.113 

17610 

-2,006 

COMIT AZIONE 

12.908 

12.938 

24993 

7,083 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.131 

11.147 

21553 

-1,433 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8,117 

8.126 

15717 

4,381 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,033 

12,960 

25235 

-0.815 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,582 

6.593 

12745 

1.315 

EPTA AZIONI ITALIA 

13.376 

13.381 

25900 

3.511 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18.204 

18.218 

35248 

14,233 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,380 

21,363 

41397 

3.734 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25.345 

25.359 

49075 

4,849 

F&F SELECT ITALIA 

12,267 

12.249 

23752 

4.062 

FONDERSEL ITALIA 

15.894 

15.875 

30775 

6.865 

FONDERSELP.M.I. 

10,957 

10,894 

21216 

3,521 

FONDICRISEL ITALIA 

21.116 

21.114 

40886 

7,397 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,369 

19.392 

37504 

3,068 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.130 

6.128 

11869 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,692 

5,685 

11021 


G4SMALLCAPS 

5.868 

5.844 

11362 


GALILEO 

16.254 

16.267 

31472 

5.296 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,228 

12.247 

23677 

2,284 

GENERCOMITCAP 

14,053 

14,066 

27210 

0.674 

GEPOCAPITAL 

17.464 

17.515 

33815 

2.859 

GESFIMI ITALIA 

13.822 

13.830 

26763 

7,366 

GESTICREDIT60RSIT. 

15.800 

15.836 

30593 

4,199 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,732 

12.744 

24653 

12,785 

CESTELLE A 

13.425 

13.379 

25994 

4.056 

gestifondiaz.it. 

14.585 

14.569 

28240 

4.254 

GESTNORDP. AFFARI 

11.203 

11.219 

21692 

4.454 

GRIFOGLOBAL 

10,718 

10.743 

20753 

2,982 

IMIITALY 

21.692 

21.715 

42002 

4.760 

ING AZIONARIO 

20,425 

20.430 

39548 

4.445 

INTERBANCARIA AZ. 

26.878 

26.892 

52043 

11.766 

INVESTIRE AZION. 

18,673 

18,692 

36156 

3.155 

ITALY STOCK MAN. 

12.772 

12.750 

24730 

9.677 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,442 

8.444 

16346 

1.641 

MIDA AZIONARIO 

18.916 

18.919 

36626 

7,867 

OASI AZ. ITALIA 

11,566 

11.559 

22395 

3.454 

OASI CRESCITA AZION 

12.391 

12.366 

23992 

6.137 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.463 

15.420 

29941 

10.371 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.382 

13.386 

25911 

3.541 

OPTI MA AZIONARIO 

5,832 

5.837 

11292 


PADANO INDICE ITALIA 

12,504 

12.512 

24211 

5.165 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11.187 

11.188 

21661 

-1.728 

PRIME ITALY 

17,849 

17.852 

34560 

6.539 

PRIMECAPITAL 

48,330 

48,346 

93580 


PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,225 

17,229 

33352 5,910 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,261 

6,267 

12123 

-0.793 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,795 

11,776 

22838 

3.415 

RISP. IT. CRESCITA 

14,201 

14,155 

27497 


ROLOITALY 

11,470 

11,495 

22209 

3.965 

sanpaoloaldeb.it. 

18,727 

18.752 

36261 

5 845 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,263 

9,275 

17936 


SANPAOLO AZIONI 

19,429 

19.430 

37620 

15,150 

VENETOBLUE 

16.876 

16.887 

32676 

4.514 

VENETOVENTURE 

14.073 

14.041 

27249 

-0.080 

ZECCHINO 

12.058 

12.089 

23348 

5.126 

ZENIT AZIONARIO 

11,746 

11.751 

22743 

0.786 

ZETA AZIONARIO 

18.874 

18.928 

36545 

5.814 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,603 

13,665 

26339 

11,013 

AUREO E.M.U. 

13.356 

13.354 

25861 


CISALPINO AZION. 

18.669 

18.632 

36148 

16,262 

CLIAM SESTANTE 

9,265 

9.230 

17940 

21,164 

COMIT PLUS 

12,349 

12,352 

23911 

4.419 

G4-EUROSTOXX 


0.000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.567 

5.571 

10779 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.105 

13.097 

25375 

4.798 

SANPAOLO JUNIOR 

21,328 

21.356 

41297 

6.109 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18.663 

18.700 

36137 

5.613 

ARCAAZ. EUROPA 

12,114 

12.143 

23456 

1.365 

ASTESE EUROAZIONI 

6.138 

6.174 

11885 


AZIMUT EUROPA 

12.212 

12.254 

23646 

5,223 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14.890 

14.918 

28831 

6,619 

BN AZIONI EUROPA 

10,343 

10.373 

20027 


CAPITALGEST EUROPA 

7.310 

7.317 

14154! 

-1.385 

CARIFONDO AZ. EUR 

8.015 

8.005 

15519 

-0,924 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.864 

6.823 

13291 

10,976 

CENTRALE EUROPA 

26,359 

26,308 

51038 

2^ 

DUCATO AZ. EUR. 

9.098 

9.109 

17616 

21,852 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.981 

5.972 

11581 

14.152 

EURO AZIONARIO 

7.071 

7.085 

13691 

3.331 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,793 

17.806 

34452 

5.027 

EUROPA 2000 

19.041 

19.012 

36869 

2.792 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,232 

8,245 

15939 


F&F SELECT EUROPA 

21.012 

21.026 

40685 

10,108 

FONDERSELEUROPA 

15.101 

15.102 

29240 

8,194 

FONDICRISEL EURO. 

7,698 

7.733 

14905 

-0,064 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.878 

6.819 

13318 


FONDINVEST EUROPA 

17.840 

17.858 

34543 

_2J6? 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21.818 

21.832 

42246 

0,119 

GEODE EURO EOUITY 

5.238 

5.244 

10142 


GESFIMI EUROPA 

12,553 

12,563 

24306 

_A348 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.666 

18.683 

36142 

_M76 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

Kenui 

Anno 

GESTIELLE EUROPA 

14.806 

14.800 

28668 

7.111 

GESTNORD EUROPA 

11.405 

11,425 

22083 

0.785 

IMI EUROPE 

20.491 

20,528 

39676 

4,614 

ING EUROPA 

20.131 

20,140 

38979 

1.433 

INVESTIRE EUROPA 

14.997 

15,017 

29038 

1.401 

MEDICEO ME. 

13.444 

13,462 

26031 

3.273 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.616 

8,636 

16683 

3,069 

PHENIXFUNDTOP 

13,904 

13,928 

26922 

7,258 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.140 

23,107 

44805 

7.092 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.422 

9,448 

18244 

-1,699 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,108 

16,122 

31189 

0.559 

ROLOEUROPA 

11.091 

11,105 

21475 

1.002 

SANPAOLO EUROPE 

10.594 

10,590 

20513 

6,256 

ZETAEUROSTOCK 

5.486 

5,485 

10622 


ZETASWISS 

22.854 

22,797 

44252 

-9,420 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.485 

21,437 

41601 

18.311 

AMERICA 2000 

16,920 

16,863 

32762 

18.277 

ARCAAZ. AMERICA 

23.821 

23,729 

46124 

27.463 

AZIMUT AMERICA 

13.219 

13,172 

25596 

16,922 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.671 

17,590 

34216 

29,880 

BN AZIONI AMERICA 10.586 10.581 20497 

CAPITALGEST AMERICA 

12,294 

12,231 

23805 

18.807 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

8.903 8,887 

17239 


CENTRALE AMERICA 

19.764 

19,727 

38268 21,684 

CENTRALE AMERICA 5 

20.124 

20,165 

0 

21M4 

CENTRALE EMER.AM ERIC 


7,050 

13442 16.923 

DUCATO AZ. AM. 

■RI 


14929 15,851 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.984 

6,946 

13523 

31.571 

EUROM.AM.EQ.FUND 

F&F SELECT AMERICA 

15.991 

15,917 

42672 7,179 

30963 27,787 

FONDERSEL AMERICA 

15.271 

15,234 

29569 

23.470 

FONDICRISEL AME. 

8.410 

8,345 

16284 

11.435 

FONDINV. WALL STREET 



14141 


GENERCOMIT N.AMERIC 

28,549 

28,444 

55279 

18,991 

GEODE N.A.EQUITY 5,456 5,423 10564 

GESFIMI AMERICHE 

11.697 

11,677 

22649 15,195 

GESTICREDIT AMERICA 

11,654 

11,580 

22565 

22.066 

GESTIELLE AMERICA 

15.786 

15,670 

30566 

36.424 

GESTNORD AMERICA 

21.456 

21,402 

41545 

20.839 

GESTNORD AMERICA S 

21.846 

21,877 

0 

20.839 

IMI WEST 

25,413 


n 

24.055 

ING AMERICA 



44348 

EB3 

INVESTIRE AMERICA 

23.896 

23,764 


20,586 

MEDICEO AMERICA 

11,213 

11,187 

21711 


OPTIMA AMERICHE 

6,471 

6,485 

12530 


PHENIXFUND 

16,867 

16,820 

32659 

_25JM 

PRIME MERRILL AMER. 

24.208 

24,124 

46873 

26.101 

PUTNAM USA EO(S) 

9.719 

9,715 

0 

15.983 

PUTNAM USA EQUITY 

9.545 

9,504 

18482 

15.981 

PUTNAM USA OP(S) 

8.512 

8,446 

0 

16,983 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.360 

8,263 

16187 

16.985 

ROLOAMERICA 

14.261 

14,187 

27613 

28,176 

SANPAOLO AMERICA 

13.250 

13,187 

25656 

24,065 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.071 

7,087 

13691 

37,532 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.789 

6,814 

13145 

41,089 

AZIMUT PACIFICO 

7.533 

7,603 

14586 

41,762 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.311 

6,317 

12220 

39,240 

BN AZIONI ASIA 

10.621 

10,631 

20565 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.004 

5,024 

9689 

49,638 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.234 

5,247 

10134 

29,962 

CENTR. GIAPPONE YEN 

738.467 743,255 

0 

43,022 

CENTRALE EM. ASIA 

7.053 

7,045 

13657 

49,857 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.181 

7,201 

0 

49,840 

CENTRALE GIAPPONE 

5.921 

5,957 

11465 

43,022 

CLIAM FENICE 

7.135 

7,126 

13815 

34.573 

DUCATO AZ. ASIA 

4.477 

4,453 

8669 

42,929 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.292 

5,300 

10247 

33,351 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.809 

7,821 

15120 

51.143 

EUROM.TIGERF.E. 

10,788 

10,773 

20888 

59,308 

F&F SELECT PACIFICO 

7.175 

7,202 

13893 

46,116 

FONDERSEL ORIENTE 

6.511 

6,513 

12607 

33,861 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.408 

5,424 

10471 

40,347 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.380 

7,395 

14290 


FONDINVEST PACIFICO 

7.430 

7,401 

14386 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.270 

6,294 

12140 

36.577 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.644 

5,673 

10928 


GEPOPACIFICO 

5,696 

5,691 

11029 


GESFIMI PACIFICO 

5.850 

5,854 

11327 

34.065 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.390 

5,403 

10436 

43,240 

GESTIELLE FAR EAST 

6.578 

6,617 

12737 

38,488 

GESTNORD FAR EAST Y 

1076,- 

4581078.761 

0 

36,090 

GESTNORD FAR EAST 

8.631 

8,646 

16712 

36.090 

IMI EAST 

7.391 

7,392 

14311 

34,805 

ING ASIA 

5.235 

5,252 

10136 

46,734 

INVESTIRE PACIFICO 

8,067 

8,093 

15620 

33,651 

MEDICEO GIAPPONE 

6.041 

6,069 

11697 

34.603 

ORIENTE 2000 

9.953 

9,976 

19272 

40,546 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.592 

14,601 

28254 

38,568 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5.837 

5,900 

0 

44,766 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.733 

5,772 

11101 

44.765 

ROLOORIENTE 

6.379 

6,412 

12351 

46,691 

SANPAOLO PACIFIC 

6.593 

6,622 

12766 

44.557 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.373 

5,401 

10404 

16.605 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,132 

4,136 

8001 

15.084 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.974 

7,044 

13504 

35,049 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.087 

5,116 

9850 

21,049 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5,036 

5,071 

9751 

31,504 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.027 

10,070 

19415 

21,930 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.630 

6,700 

12837 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8.178 

8,221 

15835 

31,824 

GEODE PAESI EMERG. 

5.772 

5,783 

11176 

16,661 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.150 

5,174 

9972 

14.697 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.759 

7,844 

15024 

23,721 

GESTNORD PAESI EM. 

6,644 

6,659 

12865 

18.764 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.459 

5,489 

10570 

19.005 

MEDICEO AMER. LAT 

5,809 

5,897 

11248 

0,985 

MEDICEO ASIA 

4,223 

4,220 

8177 

52,667 

PRIME EMERGINGMKT 

8.070 

8,092 

15626 

26,442 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.975 

5,001 

9633 

16,890 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.066 

5,112 

0 

16,902 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.554 

6,574 

12690 

40,302 

ROLOEMERGENTI 

6.587 

6,608 

12754 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.292 

6,327 

12183 

15.774 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16.208 

16.197 

31383 

16.035 

APULIA INTERNAI 

8,878 

8,867 

17190 

12.737 

ARCA 27 

16.287 

16.250 

31536 

19.685 

AUREO GLOBAL 

12.870 

12.846 

24920 

12.403 

AZIMUT BORSE INT. 

12,934 

12,954 

25044 

14.884 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,633 

11,626 

22525 

12.611 

BIMAZION.GLOBALE 

5,100 

5,101 

9875 


BN AZIONI INTERN. 

14,792 

14,783 

28641 

16.798 

BPB RUBENS 

10,320 

10,296 

19982 

20.768 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,872 

9,871 

19115 

19.490 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,476 

7,471 

14476 

15.924 

CARIFONDO ARIETE 

15,357 

15,345 

29735 

13.221 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,439 

8.428 

16340 

13.489 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,459 

12,461 

24124 

15.089 

CENTRALE GLOBAL 

19,600 

19,579 

37951 

11.198 

CLIAM SIRIO 

9,827 

9,831 

19028 

13.571 

DUCATO AZ. INT. 

35,794 

35,804 

69307 

8,412 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,112 

6,118 

11834 


EPTAINTERNATIONAL 

16,765 

16,767 

32462 

10.692 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,843 

15,854 

30676 

8,083 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,624 

8,628 

16698 

1,850 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,724 

18,730 

36255 

20,655 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,162 

16,166 

31294 

20,900 

F&FTOP 50 

7,636 

7,636 

14785 

19,496 

FIDEURAM AZIONE 

16,749 

16,737 

32431 

18,006 

FONDICRI INT. 

22,263 

22.251 

43107 

16.461 

FONDINVEST WORLD 

15,506 

15,489 

30024 

14.485 

FONDO TRADING 

11,791 

11,808 

22831 

44,396 

GALILEO INTERN. 

14,529 

14.545 

28132 

15.779 

GENERCOMIT INT. 

20,421 

20,407 

39541 

15.707 

GEODE 

15,586 

15,566 

30179 

17.706 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,279 

5,290 

10222 


GEPOBLUECHIPS 

8,179 

8,186 

15837 

5,557 

GESFIMI GLOBALE 

23,068 

23,080 

44666 

15.481 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,057 

12,085 

23346 

10,905 

GESTICREDIT AZ. 

17,900 

17,889 

34659 

16,095 

GESTIELLE B 

13,216 

13,231 

25590 

5,424 

GESTIELLE 1 

13,356 

13,355 

25861 

13.141 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,658 

14,637 

28382 

15.453 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,972 

7,976 

15436 

12,090 

ING INDICE GLOBALE 

16,778 

16.783 

32487 

22,452 

INTERN. STOCK MAN. 

15,185 

15,199 

29402 

21,935 

INVESTIRE INT. 

13,594 

13,607 

26322 

18,630 

OLTREMARE STOCK 

11,692 

11,697 

22639 

11,160 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,383 

6,386 

12359 


PADANO EQUITY INTER. 

5,523 

6,617 

10694 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,936 

12.952 

25048 

14.148 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,561 

9,538 

18513 

22,828 

PRIME GLOBAL 

18,423 

18,394 

35672 

25,186 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,061 

10.097 

0 

15,630 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,881 

9,878 

19132 

15,630 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,771 

6,754 

13110 

20,934 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,187 

21,162 

41024 

11.979 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,736 

16,721 

32405 

2,799 

ROLOTREND 

12,767 

12,787 

24778 

16,063 

SANPAOLO INTERNAT 

16,187 

16.162 

31342 

16.870 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,246 

7,238 

14030 


SPAZIO AZION. GLOB 


5,000 

9681 


TALLERO 

8,968 

8.954 

17364 

14.443 

ZETASTOCK 

19,405 

19,391 

37573 

10.565 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,963 

7,940 

15419 

-4,882 

AUREO MULTIAZ. 

10,359 

10.353 

20058 

9.545 

AZIMUT CONSUMERS 

5,124 

5,140 

9921 


AZIMUT ENERGY 

wn 

5,230 

10133 


AZIMUT GENERATION 


wn 

10076 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

6,616 

5,543 

10874 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,150 

5,167 

9972 


AZIMUTTREND 

13,688 

13,667 

26504 

2,180 

BNCOMMODITIES 

10,369 

10,361 

20116 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,291 

10,292 

19926 


BN FASHION 

10,256 

10,333 

19858 


BNFOOD 

9,914 

9,915 

19196 


BNNEWLISTING 

10,574 

10.579 

20474 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,096 

10,119 

19549 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,210 

5,190 

10088 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,504 

6.506 

12594 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,312 

7,275 

14158 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,928 

7,873 

15351 


CARIFONDO ATLANTE 

13,833 

13.827 

26784 

5.160 

CARIFONDO BENESSERE 

6,299 

6,317 

12197 


CARIFONDO DELTA 

25,851 

25,858 

50055 

1,813 

CARIFONDO FINANZA 

7,062 

7,051 

13674 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,162 

5,159 

9995 

0,291 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,476 

17,454 

33838 

7,617 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,867 

6,899 

13296 

7,951 

DIVAL ENERGY 

6,696 

6,679 

12965 

16.144 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,395 

5,423 

10446 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,127 

7,167 

13800 

8,762 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,637 

9,588 

18660 

43.713 

EUROM. GREEN E.F. 

10,456 

10,443 

20246 

9,941 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,870 

17,570 

34601 

56,241 

EUROMOBILIARERISK 

27,351 

27,360 

52959 

13,528 

F&F SELECT GERMANIA 

11,185 

11,168 

21657 

-1,054 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,121 

6,186 

11852 

61,690 

FONDINVEST SERVIZI 

17,819 

17,827 

34502 

14.272 

GEODE RIS. NAT. 

4,580 

4,546 

8868 

32.557 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,147 

5.152 

9966 


GEPOENERGIA 

6,521 

5,501 

10690 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,633 

13.611 

26397 

8,167 

GESTICREDIT PRIV 

8,759 

8,765 

16960 

3,117 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,724 

9,724 

18828 

37.825 

GESTNORD AMBIENTE 

7,582 

7,591 

14681 

-1,721 

GESTNORD BANKING 

11,188 

11,214 

21663 

3,280 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,359 

5,366 

10376 


INGI.T.FUND 

8,597 

8,530 

16646 


ING INIZIATIVA 

18,599 

18,544 

36013 

19.651 

ING OLANDA 



28115 


OASI PANIERE BORSE 

8,983 

8,988 

17394 


OASI FRANCOFORTE 

12,120 

tHil-H 

23468 

-9,812 

OASI LONDRA 

7,928 

7,962 

15351 

6,417 

OASI NEW YORK 

11,865 

11,844 

22974 

19.748 

OASI PARIGI 

14,410 

14.443 

27902 

9,323 

OASI TOKYO 

6,903 

6,964 

13366 

18,033 

PRIME SPECIAL 

15,270 

15,163 

29567 

48,264 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,953 

5,954 

11527 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

nm 

6.086 

0 



Descr. Fendo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9.366 9.355 18135 34.155 

SANPAOLO FINANCE 

24,049 24,033 46565 8,554 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.572 6.555 12725 26.845 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.295 9.199 17998 67,763 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,276 16.295 31515 25,187 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.996 17.072 32909 5.362 

ZETA MEDIUM CAP 

5.605 5.594 10853 2.038 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,639 12,639 24473 8,466 

ALTO BILANCIATO 

12,273 12,312 23764 11,525 

ARCABB 29,208 29,215 56555 8,252 

ARCATE 

14,351 14,325 27787 13,108 

ARMONIA 

12.494 12.491 24192 10,611 

AUREO 

24.304 24.317 47059 5.551 

AZIMUT BIL. 

17,567 17.583 34014 2,896 

AZIMUT BILANJNTERN. 5.958 5.962 11536 

AZIMUT EMERGING 

5.246 5.286 10158 16.916 

BIM BILANCIATO 

18,181 18.182 35203 11,395 

BN BILANCIATO 

9.329 9.338 18063 5,782 

CAPITALCREDIT 

14.835 14.859 28725 6.316 

CAPITALGEST BIL. 

20,555 20.567 39800 5,149 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.693 9.685 18768 8.972 

CARIFONDO LIBRA 

30,502 30,527 59060 2,657 

CISALPINO BIL. 

19.461 19.438 37682 10,016 

EPTACAPITAL 

13.897 13.917 26908 2,676 

EUROM. CAPITALFIT 

23,166 23,145 44856 11,094 

F&FEURORISPARMIO 

18.767 18.787 36338 7.267 

F&F PROFESSIONALE 

51.233 51.228 99201 1.664 

FIDEURAM PERFORMANCE 


FONDERSEL 

42.520 42.494 82330 6.214 

FONDICRI BILANCIATO 

12.845 12.843 24871 9.171 

FONDINVEST FUTURO 

22,071 22.104 42735 4,551 

FONDO CENTRALE 

19.467 19.435 37693 6,752 

GENERCOMIT 

27.987 28.013 54190 4.441 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.183 7.176 13908 1,594 

GEPOREINVEST 

15.126 15.170 29288 3.323 

GEPOWORLD 

11.725 11.744 22703 4.945 

GESFIMI INT. 

12,888 12,892 24955 6,757 

GESTICREDIT FIN. 

15,746 15.741 30489 8.685 

GIALLO 

9.945 9.946 19256 5.826 

GRIFOCAPITAL 

16,417 16,456 31788 2,799 

IMI CAPITAL 

29.907 29.909 57908 8.553 

IMINDUSTRIA 

13.590 13.586 26314 12,596 

INGPORTFOLIO 

28,177 28,196 54558 8,662 

INVESTIRE BIL. 

14,104 14.110 27309 7.393 

MULTIRAS 

24.955 24.976 48320 5.310 

NAGRACAPITAL 

19,688 19,665 38121 9,957 

NORDCAPITAL 

13.963 13.985 27036 2.979 

NORDMIX 

13.728 13.725 26581 8,618 

OASI FINANZA PERS.15 

5,436 5.443 10526 

OASI FINANZA PERS.25 

5.665 5.681 10969 

PADANO EQUILIBRIO 

5.229 5.230 10125 

PRIMEREND 

26,453 26,489 51220 -0,446 

QUADRIFOGLIO INI 

9.858 9.860 19088 0.082 

ROLOINTERNATIONAL 

13,110 13,110 25384 10,660 

ROLOMIX 

12,730 12,744 24649 5,752 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.096 6.104 11804 5.097 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.667 5.681 10973 7,167 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,956 23.984 46385 8,709 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.843 5.848 11314 

VENETOCAPITAL 

13,502 13.505 26144 3,497 

VISCONTEO 

26,084 26.113 50506 5.132 

ZETA BILANCIATO 

18.793 18.827 36388 4.348 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.703 5.711 11043 2,616 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.498 6.518 12582 0.978 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.232 6.240 12067 4.276 

AZIMUT SOLIDITY 

6,222 6,226 12047 3,137 

BN PREVIDENZA 

12.570 12.576 24339 3.706 

BPBTIEPOLO 

6.553 6.562 12688 1.898 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,120 7.116 13786 6,605 

CLIAM REGOLO 

6.250 6.255 12102 2.478 

COOPERROMA MONETARIO 

5.310 5.312 10282 2.152 

COOPERROMA OBBLIGAI 


CRTRIESTEOBB. 


DUCATO REDDITO II 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.925 5.934 11472 4,342 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.009 8.027 15508 4,063 

FONDIMPIEGO 

14,900 14,918 28850 0,942 

FONDO GENOVESE 

7.866 7.874 15231 4.319 

GENERCOMIT RENDITA 

6.605 6.616 12789 3,231 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,000 5,000 9681 

GEODE GLOBALBOND 

4.941 4.942 9567 

GEPOBONDEURO 

5.054 5.073 9786 

GESTIELLE M 

8,824 8,826 17086 2,107 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,234 7.253 14007 5.197 

GRIFOBOND 

6.132 6.131 11873 5,026 

GRIFOREND 

7.556 7.567 14630 3,461 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,164 18.165 35170 3.753 

LI RADO RO 

7.624 7.627 14762 5.218 

MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND 

8.011 8.022 15511 3.499 

NORDFONDO ETICO 

4.943 4.952 9571 

PRIMECASH 

5.943 5.958 11507 2.206 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.977 7.983 15446 -1,488 

RENDICREDIT 

6,924 6,929 13407 3,527 

ROLOGEST 

14,559 14.572 28190 3,219 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,692 5,697 11021 3,427 

SFORZESCO 

7,589 7,600 14694 1,396 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.328 5.336 10316 3.164 

VENETOREND 



6.122 6.126 11854 3.926 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.645 5.650 10930 2.708 

ARCABT 

6.949 6.951 13455 3.096 

ARCAMM 

10,978 10,984 21256 3,593 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 

5.469 5.470 10589 2,676 

BIMOBBLIG.BT 

5,002 5,002 9685 

LLLJJijMMH 

9,626 9,631 18639 2,969 

BN REDDITO 

6,167 6,170 11941 2,684 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,219 6,219 12042 2,753 

CAPITALGEST MONETA 

6,334 6,336 16137 3,395 

CARIFONDO CARIGEMON 

6,871 8,873 17177 2,848 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.936 11.939 23111 2.561 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,482 7,484 14487 2,804 

CENTRALE CASH 

6.939 6.942 13436 3.027 


Descr, Fondo 

CENTRALE IVARIAB. 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

5.548 5.550 10742 2.739 

CISALPINO CASH 


CLIAM LIQUIDITÀ 

6.709 6.710 12990 2.927 

COMIT REDDITO 

6.146 6,145 11900 2.801 

CR CENTO VALORE 

5,302 5,308 10266 

DIVAL CASH 

5,479 5,483 10609 2,868 

EPTA TV 

5.560 5,562 10766 2.686 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.545 6,552 12673 3.844 

F&FEUROMONETARIO 

7.335 7,336 14203 3.028 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 6,553 12686 2.475 

F&F MONETA 

5.599 5,600 10841 3.229 

F&F RISERVA EURO 

6.616 6,617 12810 2.573 

FONDERSEL REDDITO 

10.803 10.818 20918 4.165 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.749 7,757 15004 2.270 

FONDICRI MONETARIO 

11.303 11.308 21886 2.064 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.949 5.950 11519 3.151 

GENERCOMIT MONEI 

10.445 10.448 20224 3.117 

GEPOCASH 

5.770 5,774 11172 3.485 

GESFIMI MONETARIO 

9,333 9,335 18071 2,893 

GESFIMI TESORERIA 

5.172 5,172 10014 

GESTICREDIT MONETE 

10,968 10,976 21237 2,758 

GESTIELLE BT EURO 

5.917 5,918 11457 3.701 

GESTIFONDI MONEI 

7.962 7,963 15417 2.962 

GRIFOCASH 

5,838 5,842 11304 3,889 

IMI 2000 13,895 13,899 26904 2,520 

INGEUROBOND 

7.096 7.099 13740 2.811 

INVESTIRE REDDITO 

5.674 5,679 10986 3.752 

LAURIN 

5.438 5,442 10529 3.047 

MARENGO 

6.812 6,813 13190 2.844 

MEDICEO MON EUR 

5.933 5.937 11488 3.420 

MEDICEO MONETARIO 6,828 6,832 13221 3,376 

MONETARIO ROM. 

10,465 10,468 20263 3,025 

NORDFONDO CASH 

7,105 7,108 13757 2,880 

OASI FAMIGLIA 

5,956 5,957 11532 2,693 

OASI MONETARIO 

7.604 7,609 14723 2.687 

OLTREMARE MONETARIO 

6,367 6,373 12328 2,419 

OPTIMA REDDITO 

5.185 5,194 10040 

PADANO MONETARIO 

5.679 5,680 10996 3.065 


PASSADORE MONETARIO 5.445 5,446 10543 3.170 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.271 

5,273 

10206 

2.700 

PERFORMANCE MON.12 

8,092 

8,096 

15668 

2,615 

PERSEO RENDITA 

5,455 

5,465 

10562 

1,600 

PERSONAL CEDOLA 

5.212 

5,214 

10092 



11.220 

11.226 

21725 


PHENIXFUND 2 

13.246 

13.253 

25648 

3.069 

PRIME MONETARIO EURO 

12.846 

12.853 

24873 

3,063 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,429 

5,432 

10512 

3.587 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,942 

5,944 

11505 

3,149 

RENDIRAS 

12.422 

12.432 

24052 


RISPARMIO IICORR. 

10.721 

10.727 

20759 

_1J39 

ROLOMONEY 

8,756 

8,761 

16954 

2.763 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,939 

5,945 

11500 

2.738 

SANPAOLO CASH 

7.613 

7,620 

14741 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,198 

5,203 

10065 


SICILCASSAMON. 

7.183 

7,184 

13908 


SOLEILCIS 

5,625 

5,625 

10892 

3.012 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,348 

10353 

_3^ 

TEODORICO MONETARIO 

5.624 

5,625 

10890 


VENETOCASH 

10.134 

10.137 

19622 


ZENIT MONETARIO 

5,927 

5,927 

11476 


ZETA MONETARIO 

6,560 

6,566 

12702 

2749 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.407 

5,419 

10469 

2,396 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.848 

5,861 

11323 

2,408 

ARCARR 

7.128 

7,141 

13802 

2,439 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.231 

5,245 

10129 

1,933 

AZIMUT FIXED RATE 



inni 

EG3 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.620 

5,629 

10882 

0.888 

BRIANZA REDDITO 

5,425 

5,438 

10504 

1,775 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,369 

6,387 

12332 

2,604 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.787 

7,804 

15078 

2,145 

CARIFONDO ALA 

7,835 

7,842 

15171 

1,878 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.936 

7,947 

15366 

2,318 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,342 

5,350 

10344 

-0.014 

CENTRALE BOND EURO 

■nn 

5,811 

11250 

2.910 

CENTRALE LONG BOND E 


Rfìi 

12495 

3255 

CENTRALE REDDITO 

■ITTr] 

m 

30926 

Ra 



IF1 

12411 

2,820 

CISALPINO CEDOLA 

■m 

in 

10938 

E5i 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 


m 

11745 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,008 

5,016 

9697 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,087 

6,087 

11786 

4.016 

DUCATO OBBL E.2000 

5,704 

5,714 

11044 

2,008 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,505 

5,517 

10659 

3.096 

EPTALT 

6,182 

6,214 

11970 

1,639 

EPTAMT 

5,783 

5,805 

11197 

3.411 

EPTABOND 

16.476 

16.514 

31902 

2,813 

EUROM. N.E. BOND 

5,892 

5,909 

11409 

0,268 

EUROMOBILAREREDD. 

11.131 

11.155 

21553 

2,120 

F&FEUROBOND 

5,889 

5,901 

11403 

2,597 

F&FEUROREDDITO 

9.954 

9,990 

19274 

1,168 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.138 

14.191 

27375 

0.728 


RSl 

7,839 

15175 

2,240 

FONDERSELEURO 

5,578 

5,593 

10801 

2,074 

FONDICR11 

6,497 

6,509 

12580 

1.604 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5.179 

5,184 

10028 


GARDEN CIS 

5,583 

5,594 

10810 

1.513 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5,000 

9681 


GEODE EURO BOND 

4,864 

4,877 

9418 


GEPOREND 

5.619 

5,632 

10880 

_J,891 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.118 

5,125 

9910 


GESFIMI RISPARMIO 

6,500 

6,502 

12586 

3299 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,855 

5,866 

BE3 

RE 

GESTI RAS CEDOLA 

■m 


12547 

1,884 

GESTIRAS RISPARMIO 


m 

44178 

_L211 

IMI REND 

8.345 

8,362 

16158 


ING REDDITO 

13.894 



_!,861 

ITALMONEY 

6,767 

6,782 

13103 


ITALY 6. MANAGEMENT 

6,606 


12791 

1.863 


4,901 

m 

9490 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,304 

13,340 

25760 


NORDFONDO 

12,898 

12.724 

24587 


OASI BTP RISK 

9,692 

9,717 

18766 

Bn 

OASI EURO 

5,303 

5,322 

10268 


OASI OBB. ITALIA 


10.448 

20191 

_L342 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.683 


12940 

_L714 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.097 

5,103 



PADANO OBBLIGAI 

7,385 

7,397 

14299 

_J,408 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,724 

7,744 

14956 

_JJ49 

PERSONAL EURO 

nn 


17752 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

PERSONAL ITALIA 

7.040 

7.055 

13631 

2,265 

PITAGORA 

9,382 

9,395 

18166 

1.982 

PRIME BOND EURO 

7,076 

7.094 

13701 

1.768 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13.773 

13.808 

26668 

1,577 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.428 

5,440 

10510 

2,029 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.724 

11,748 

22701 

2,565 

ROLORENDITA 

5.105 

5.116 

9885 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.412 

9,447 

18224 

0,897 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.345 

5,368 

10349 

-0,649 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.834 

5,856 

11296 

1.529 

VERDE 

6.874 

6,889 

13310 

1.851 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.382 

13.422 

25911 

1,620 

ZETA REDDITO 

5.867 

5.880 

11360 

2,602 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.997 

15.023 

29038 

0,939 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.453 

11,474 

22176 

2,619 

CISALPINO REDDITO 

11.228 

11.250 

21740 

3,294 

CLIAM ORIONE 

5,475 

5.477 

10601 

3.173 

CLIAM PEGASO 

5.461 

5.468 

10574 

4.568 

EPTAEUROPA 

5.330 

5,341 

10320 

3,182 

EUROMONEY 

7.046 

7,043 

13643 

2.874 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.158 

6,167 

11924 

2,940 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.765 

10,776 

20844 

3,397 

NORDFONDO EUROPA 

6.409 

6,422 

12410 

2,753 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.354 

6,374 

12303 

2,307 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.299 

5,303 

10260 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,661 

12.689 

24515 

1,600 

VENETOPAY 

5.468 

5,475 

10588 

2,502 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,221 

5,190 

10109 


ARCABOND$ 

7,095 

7.059 

13738 

6.141 

AZIMUT REDDITO USA 

5,102 

5.075 

9879 


CAPITALGEST BOND $ 

■n 

6.127 

m 

6.223 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,306 

7,295 

0 

5,605 


CARIFONDO DOLLARI OB 7,175 7,137 13893 5.599 

CENTRALE BOND AMERIO 12.407 12,386 0 7.521 


CENTRALE CASH $ _ 12.033 12,036 0 10.563 


COLUMBJNTERN.BONDS 

7,742 7,743 0 15,009 

COLUMBUS INI BOND 

7.604 7,575 14723 15.008 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.402 6,368 12396 6,558 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,275 7,245 14086 7,039 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.139 6,142 0 9,038 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.030 6,009 11676 9,037 

FONDERSELDOLLARO 

7,387 7,351 14303 7,454 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,954 6,956 0 7,314 

GENERCOMIT AMERICA B 6.830 6,805 13225 7,317 

GEODE N.AMER.BOND 

5.102 5.072 9879 

GEPOBONDDOLL. 

6,074 6,070 11761 2.832 

GEPOBONDDOLLS 

6.185 6,205 0 2.833 

GESTIELLE CASH DLR 5.525 5,505 10698 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,623 6,601 12824 6,290 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,329 12,322 0 6,923 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,109 12,054 23446 6,923 

OASI DOLLARI 


PERSONALDOLLAROS 

12,753 12,726 0 4,875 

PRIME BOND DOLLARI 

5.636 5,612 10913 

PUNTNAM USA BOND 

5,564 5,541 10773 7,208 

PUTNAM USA BOND S 

5,665 5,664 0 7,204 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.909 5,877 11441 6,451 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,176 5.174 10022 

EUROM. YEN BOND 

9.034 9.032 17492 17.634 

OASI YEN 

4.642 4,641 8988 15.321 

PERSONAL YEN(YENÌ 

960.843 961,103 0 

S.PAOLO BONDSYEN 

5.570 5.563 10785 15.384 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 5.988 5.998 11594 18.322 

CAPITALGEST BOND EME 

5,601 5,610 10845 2,943 

CARIFONDO HIGHYIELD 

CENTRALE EMER.BOND 

5,639 5,639 10919 2,310 
5.333 5,348 10326 2,665 

DUCATO OBBL. P.EMERG 6,095 6,093 11802 

EPTA HIGHYIELD 


F&FEMERG.MKIBOND 5.340 5,347 10340 4.769 


4,871 4.859 9432 -9,477 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.098 5,119 9871 

GEPOBONDP.EMERGENTI 


1 II llliJHIIIM 

5.856 5.846 11339 -1.496 

ING EMERGING MARKETS 

9,761 9,749 18900 0,772 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,372 11.355 22019 13,320 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.066 5,070 9809 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,429 5,432 10512 3,986 

ADRIATIC BOND F. 

13,155 13,150 25472 3,379 

ARCA BOND 

9,794 9,786 18964 5,695 

ARCOBALENO 

11,879 11,880 23001 4,104 

AUREO BOND 


AZIMUT REND. INI 

7,108 7,105 13763 5,189 

BIMOBBLIG.GLOBALE 4.987 4,985 9656 

UtLLidl^H 

6.589 6,581 12758 5,430 

BPB REMBRANDT 

6.667 6,661 12909 5,501 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.505 6,495 12595 6,389 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.588 5,590 10820 2,334 

CARIFONDO BOND 

7,203 7,197 13947 1,705 

CENTRALE MONEY 

11,723 11,715 22699 4,883 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.589 7,582 14694 4.765 

COMIT CORPORATE BOND 

5,000 5,006 9681 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,983 5,956 11548 4,422 

DUCATO REDDITO INI 

7,302 7,295 14139 6,321 

EPTA92 

wmmrsmsmm 

EUROM. INTER. BOND 

7,585 7.576 14687 1.126 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.683 9,671 18749 6.624 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.445 6,435 12479 6.360 

FONDERSEL INI 

10.980 10.966 21260 5.951 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.238 9,237 17887 4.536 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,230 6,227 12063 4,740 

GEPOBOND 

6,993 7,005 13540 4,445 

GESFIMI PIANETA 

6,767 6,757 13103 6.717 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,738 9,730 18855 5,508 

GESTIELLE BOND 

8,860 8,848 17155 4.472 

GESTIELLE BTOeSE 

6,125 6,117 11860 5,064 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.244 7.243 14026 4.354 

GESTIVITA 

6.875 6.867 13312 4.937 

IMIBOND 

12.248 12.247 23715 5.233 

ING BOND 

12.795 12,789 24775 6,114 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.293 6,294 12185 7.498 

INTERMONEY 

7,387 7.378 14303 5.731 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

INVESTIRE BOND 

7.546 

7,534 

14611 

5,793 


9,834 

9,831 

19041 

3,693 

NORDFONDO GLOBAL 

10,977 

10.977 

21254 

4,336 

OASI BOND RISK 

8,238 

8.247 

15951 

7,988 

OASIOBB.INI 

9,655 

9.651 

18695 

2,853 

OLTREMARE BOND 

6,531 

6.525 

12646 

4,683 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,019 

5,023 

9718 


PADANO BOND 

7,520 

7.509 

14561 

4,483 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,506 

7.497 

14534 

2,674 

PERSONALBOND 

6,503 

6.497 

12592 

4,114 

PITAGORA INI 

7,185 

7.176 

13912 

3,813 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,960 

11,939 

23158 

3,516 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,504 

6.492 

12594 

3,641 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,171 

7.194 

0 

4,207 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,043 

7,038 

13637 

4,211 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,008 

7.002 

13569 

5,614 

ROLOBONDS 

7,798 

7.794 

15099 

5,543 

SANPAOLO BONDS 

6,230 

6.224 

12063 

2,150 

SCUDO 

6,496 

6,487 

12578 

3,933 

SOFIDSIM BOND 

5,620 

5.608 

10882 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5.000 

9681 


ZENIT BOND 

5,787 

5.773 

11205 

4,848 

ZETABOND 

12,866 

12,869 

24912 

4,077 

1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,117 

5,126 

9908 


AGRIFUTURA 

13,336 

13,349 

25822 

2,415 

AUREO GESTIOB 

8,348 

8.353 

16164 

2,446 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6.224 

12046 

2,184 

AZIMUT TREND TASSI 

6,592 

6.603 

12764 

2,868 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,975 

9.979 

19314 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,771 

10,762 

0 

7,963 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,075 

5.091 

9827 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,129 

5.131 

9931 


OASI 3 MESI 

5,880 

5.880 

11385 

2,931 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,596 

4.602 

8899 

2,394 

OASIGEST.LIQUID. 

6,545 

6.545 

12673 

1,986 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,778 

10.805 

20869 

-1,239 

OASI PREV. INTERN. 

6,538 

6,538 

12659 

2,355 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,805 

9.832 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.120 

10.131 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,964 

13,961 

27038 

4,072 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,534 

5.535 

10715 

1,895 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,178 

5.188 

10026 

2,421 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,466 

5.488 

10584 

0,374 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,324 

6.336 

12245 

2,013 

SPAOLO BONDHY 

5,109 

5.112 

9892 


VASCO DE GAMA 

10.859 

10.865 

21026 

2,826 


1 F LIOUID AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,032 

10,033 

19425 

2,743 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,280 

5.281 

10224 

-0,043 

BN LIQUIDITÀ 

5,578 

5.578 

10801 

2,910 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6.049 

11712 

2,813 

CENTRALE C/C 

8,038 

8.038 

15564 

2,812 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,589 

5.588 

10822 

3,133 

DUCATO MONETARIO 

6,805 

6.805 

13176 

2,348 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,413 

5.416 

10481 

3,342 

EPTAMONEY 

11,143 

11,144 

21576 

2,366 

EUGANEO 

5,913 

5.914 

11449 

3,127 

EUROM. CONTOVIVO 

9,648 

9.648 

18681 

2,903 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,774 

5.775 

11180 

3,318 

EUROMOBILIARETESORE 

8,953 

8,956 

17335 

3,458 

FIDEURAM MONETA 

11,870 

11,870 

22984 

2,696 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,201 

13937 

3,315 

FONDO FORTE 

8,763 

8,766 

16968 

2,510 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5.000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,656 

6.657 

12888 

2,970 

GINEVRA MONETARIO 

6,393 

6.394 

12379 

3,491 

INGEUROCASH 

5,317 

5.317 

10295 

3,199 

INVESTIRE CASH 

17,742 

17.740 

34353 

3,346 

INVESTIRE MONETARIO 

8,161 

8.165 

15802 

2,883 

MIDA MONETAR. 

9,855 

9.857 

19082 

2,607 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,040 

5.040 

9759 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,628 

12834 

2,594 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,514 

6.514 

12613 

2,894 

PERFORMANCE MON.3 

5,704 

5.708 

11044 

2,834 

PERSEO MONETARIO 

5,911 

5.912 

11445 

3,185 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,264 

5.265 

10193 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,196 

5.197 

10061 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5.407 

10469 

2,965 

ROLOCASH 

6,689 

6,690 

12952 

2,709 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.917 

5.917 

11457 

2,937 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,826 

5,829 

11281 

2,710 

BN INIZIATIVA SUD 

10.098 

10.095 

19552 


BN OPPORTUNITÀ 

7,619 

7.619 

14752 

12,553 

DUCATOSECURPAC 

10.566 

10,552 

20459 

21,315 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,902 

5.899 

11428 

4,669 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,900 

5,893 

11424 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,444 

6.436 

12477 


FONDATTIVO 

12.534 

12,554 

24269 

23,986 

FONDERSELTREND 

9,458 

9.459 

18313 

9,660 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,347 

5.340 

10353 


FORMULAI BALANCED 

5,274 

5,264 

10212 


FORMULAI CONSERVAI 

5,212 

5.206 

10092 


FORMULAI HIGH RISK 

5,521 

5.498 

10690 


FORMULA 1LOW RISK 

5,097 

5.098 

9869 


FORMULAI RISK 

5,390 

5.394 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,409 

6.415 

12410 

7,126 

INVESTILIBERO 

6,968 

6.977 

13492 

2,522 

OASI HIGH RISK 

10.399 

10,351 

20135 

17,750 

PERFORMANCE PLUS 

5,704 

5.706 

11044 

-2,640 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.235 

18.257 

35308 

0,141 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,268 

6,286 

12137 

17,510 

SPAZIO AZIONARIO 

6,782 

6.780 

13132 


ZENIT TARGET 

8,627 

8.653 

16704 

4,264 
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10SPC31A1007 ZALLCALL 1220:28:4507/09/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









10SPC32A1007 ZALLCALL 1220:28:1207/09/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III III II mi 





10SPC33A1007 ZALLCALL 1220:27:3207/09/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOfta 


l nu JiJ uifwir 




\:\ 


\l cimi CLUA 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"^ 

A IS iiksi L 
e rit<)ni|>.iu 


Al,; 


C M I \ [ M: N > 


‘ N M f 11 ■ . I 

' ■ ■ ■■ I " « M 


L'Intervista La storia 

k^duiTt il US,.'TII I ailcl); L 

limi iiiijiluiij la Mia Jcilj l i 


I reportage 

N',,;, pi' ■Ir 
L '.L.'/.l '.,.1 


Germania 

I .a Baiì^ 

Jol lL'tll|>ll 


l 'na hussii]a 
per navigare 
tra vceehiii 
e nuovo 




01 

■ nrr^o.one 


i: (I VI 1 M D n R 


8 min 30 


li 'il ■ ■ i ; ’l ; ■ ■ I 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano dì politica, economia e cultura 


fluidea - ron 
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10SPC35A1007 ZALLCALL 1120:12:3707/09/99 



QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 






r' 



In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 











